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Respinto il bilancio della Pubblica Istruzione, giornata nera per il pentapartito Oggi l’elezione del presidente 


La Camera riboccia la Falcucci Filippine alle urne 


Alta Corte: voto record per Spagnoli 
cade il candidato voluto da Spadolini 

Almeno cinquanta deputati della maggioranza hanno votato con l’opposizione contro i «conti» del ministro - Napolitano: il governo 
ne tragga motivo di riflessione - Craxi sfida De Mita sulla Rai Tv: se non volete Camiti presidente dovete dirlo esplicitamente 


e forze armate 
in all’erta totale 

La decisione annunciata da Marcos alla vigilia - Grande tensio¬ 
ne in tutto il paese - Prime notizie di frodi - La posta in gioco 


Niente 
peggio 
dell'oggi 


La cronaca dello sfacelo 
del pentapartito assume le 
cadenze di un •bollettino del¬ 
le catastrofi ». È un gioco al 
massacro che non risparmia 
niente e nessuno. Il candida¬ 
to repubblicano alla Corte 
Costituzionale •impallinato » 
(anche dai suoi) per far di¬ 
spetto a Spadolini. Il bilan¬ 
cio della Pubblica istruzione 
respinto da un voto che as¬ 
sume anche, implicitamen¬ 
te, il valore di sfiducia verso 
la Falcucci sulla quale al 
Parlamento era stato impe¬ 
dito di pronunciarsi. Il pen¬ 
tapartito è proprio come quei 
malati gravi che presentano 
un inatteso miglioramento 
giusto prima del colpo finale: 
il sospiro di sollievo per l’ap¬ 
provazione della Finanziaria 
dopo una battaglia durissi¬ 
ma è stato spezzato a metà 
dalla Waterloo parlamenta¬ 
re di un altro •giovedì nero ». 

Quanto durerà ancora 
questa commedia? Voci da 
dietro le quinte sussurrano 
di scenari prossimi venturi, 
verifiche con o senza rimpa¬ 
sto, patti segreti o rinvìi alle 
calende. Gli •esperti• di que¬ 
ste cose ammoniscono che 
fino a quando un convenien¬ 
te compromesso non mette¬ 
rà fine a questo gigantesco 
scontro di potere tra gli •al¬ 
leati », segnatamente tra De e 
Psi, niente sarà risparmiato. 
Si annunciano altri colpi 
bassi, altri scambi di palle 
incatenate. 

Sulla linea del fronte, si sa, 
c’è anzitutto la Rai, o quel 
che ne resterà dopo la batta¬ 
glia. Alle scaramucce tra le 
forze leggere si sono ormai 
sostituiti i •blindati’. Una co¬ 
sa è certa: alla De Camiti 
non piace, però non può dir¬ 
lo. Cosi inventa ogni giorno 
un pretesto, nella speranza 
che alla fine •l’amico Pierre• 
capitoli per spossatezza. Per 
evitare che accada, lo stesso 
Craxi si è dovuto gettare nel¬ 
la mischia: fino a minacciare 
la crisi dell'alleanza. Con 
quali risultati? Perora non si 
capisce. 

Afa nel frattempo, mentre 
il bubbone Rai continuava 
mostruosamen te a gonfiarsi, 
l'alleanza a cinque scopriva, 
nelle aule del Parlamento, di 
essere priva di una credibile 
linea di politica economica. 
Alla fine, a colpi di fiducia o 
accogliendo proposte del¬ 
l’opposizione, la Finanziaria 
è passata a Montecitorio. Ma 
solo dopo che il governo ave¬ 
va collezionato qualcosa co¬ 
me 14 sconfitte nei voti d’au¬ 
la. le critiche esplicite di au¬ 
torevoli esperti della mag¬ 
gioranza, e perfino un ri¬ 
chiamo del presidente della 
Camera »a una maggiore se¬ 
lezione degli obiettivi ». Come 
dire che in Parlamento era 
arrivata una legge-centone, 
un lenzuolo tirato da ogni 
parte per coprire la mancan¬ 
za di scelte (o le scelte a favo¬ 
re dei feudi elettorali di 
ognuno dei •cinque•). 

Alla fine dell'85, Bettino 
Craxi disse ai giornalisti di 
prevedere un anno diffìcile. 
Forse non poteva immagi¬ 
nare quanto, o forse sì. Sta di 
fatto che i primi quaranta 
giorni dell’86 hanno dimo¬ 
strato al paese di non avere 
più un governo: il guaio è che 
la dimostrazione e avvenuta 
a scapilo della credibilità 
delle istituzioni (già messe a 
dura prova). Afa davvero si è 
perso a tal punto il senso del¬ 
la misura? Davvero non si 
avverte l'immagine invere¬ 
conda che queste faide 
proiettano fuori del •Palaz¬ 
zo*? In giro si sentono, anche 
tra 1 dirigenti del pentaparti¬ 
to, giudizi sconsolati sui di- 
{tttri della maggioranza, se¬ 
ghiti dà rassegnate conclu¬ 
sioni: «Non c’e alternativa a 
questa situazione ». In ogni 
caso, non c’è nulla di peggio 
del degrado e del caos di que¬ 
sti mesi. 


Le Camere riunite in seduta 
Comune hanno proceduto 
ieri alle votazioni per elegge¬ 
re tre giudici costituzionali 
che dovranno sostituire altri 
tre membri della Consulta 
(Malagugini, Bucciarelli 
Ducei e Reale) i cui mandati 
sono scaduti. Dalle urne so¬ 
no uscite clamorose sorpre¬ 
se: il comunista Ugo Spagno¬ 
li — fino a ieri vicepresidente 
dei deputati del Pei — è ri¬ 
sultato di gran lunga primo 
eletto con 701 voti su 811: un 
record; ha ottenuto oltre cin¬ 
quanta voti più del professor 
Franco Casavola, indicato 
dalla De; il terzo giudice non 
è stato eletto: il candidato 
era Vincenzo Caianiello, in¬ 
dicato dal Pri, ma non ha 
raggiunto il quorum per 45 
voti. In compenso cento voti 


esatti sono andati al deputa¬ 
to repubblicano Michele Ci¬ 
taredi. Un vero e proprio di¬ 
spetto compiuto da parla¬ 
mentari repubblicani e di al¬ 
tri partiti della maggioranza 
nei confronti di Giovanni 
Spadolini, che aveva perso¬ 
nalmente scelto il nome di 
Caianiello. Ieri mattina, do¬ 
po la proclamazione dei due 
eletti, Ugo Spagnoli è stato 
festeggiato al gruppo comu¬ 
nista. Ha parlato brevemen¬ 
te Natta, il quale ha ringra¬ 
ziato sia Malagugini che 
Spagnoli, ha rivolto loro gli 
auguri del Pei, ha sottolinea¬ 
to la funzione molto impor¬ 
tante e il contributo grandis¬ 
simo che gli esponenti del 
Pei portano nelle istituzioni 
e in ogni punto della vita so¬ 
ciale e del potere pubblico. 

A PAG. 2 


ROMA — Nuovo e clamoroso tonfo del governo: la Camera 
gli ha sonoramente bocciato il bilancio della Pubblica istru¬ 
zione, insomma i conti ’86 della Franca Falcucci. Inequivoco 
il risultato del voto: appena 246 voti a favore, ben 269 contra¬ 
ri, vale a dire che con l’opposizione ha votato almeno una 
cinquantina di deputati di un pentapartito ormai a ramengo. 

Inequivoco soprattutto — anche se i big della maggioranza 
tentano di minimizzare l’accaduto — lo spessore politico del 
pronunciamento dell’assemblea di Montecitorio: quindici 
giorni fa, la Camera aveva bocciato gli iniqui aumenti delle 
tasse scolastiche e universitarie proposti dalla Falcucci. E 
più indietro, il 15 gennaio, solo il ricorso alla fiducia da parte 
del governo aveva potuto impedire alla Camera di esprimere 
quel voto per le dimissioni del ministro della Pubblica istru¬ 
zione, responsabile del contestatissimo accordo per l'inse¬ 
gnamento della religione. - - 

•Finalmente la Camera ha oggi potuto pronunciare quel 
voto che allora le fu impedito di esprimerei, è stato il secco 
commento del capogruppo comunista Giorgio Napolitano di 
fronte al tentativi di attenuare la portata dell’accaduto e di 
spostare l'attenzione su problemi di carattere tecnico. «Sap¬ 
pia il governo almeno questa volta — ha notato ancora Napo- 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Polara 


Craxi sfida De Mita a dire 
apertamente se e perché non 
vuole Pierre Camiti alla Rai. 
In una lettera consegnata ieri 
sera all’on. Rognoni, il presi¬ 
dente del Consiglio avrebbe 
scritto che esistono le condi¬ 
zioni perché si realizzino gli 
obiettivi della maggioranza: 
Birzoli vicepresidente unico di 
Camiti, al quale — tuttavia — 
non si possono richiedere pat¬ 
ti scritti, come pretende la De. 
Ma a De Mita, il presidente del 
Consiglio avrebbe fatto sapere 
di piu: se, risolto il «caso Birzo¬ 
li» la De sbarra ancora la stra¬ 
da a Camiti, sara rimesso in 
discussione l’intero assetto 
della Rai, a cominciare dalla 
posizione di Biagio Agnes, di¬ 
rettore generale. Oggi nuovo, 
vertice di maggioranza. 

A PAG. 2> 


I giudici siciliani chiedono misure di sicurezza contro vendette e sabotaggi 

Maxiprocesso, vertice al Viminale 

Palermo, gli studenti sfilano contro la mafia 


ROMA — «Temiamo per l’Incolumità dei 
pentiti, dei loro familiari e per i testimoni»: 
l’hanno detto ieri a Roma in un vertice al 
Viminale i giudici palermitani del maxi¬ 
processo che inizia lunedì prossimo 10 feb¬ 
braio. La riunione del comitato nazionale 
per la sicurezza e l’ordine pubblico, cui 
hanno partecipato i giudici Caponnetto e 
Pajno, Falcone, Signorino, Ajala e Roma¬ 
no, era presieduta dai ministro degli inter¬ 
ni, Scalfaro, che all’uscita, dopo due ore, 
ha dichiarato che si temono soprattutto 
«pressioni particolarmente pesanti per in¬ 
fluenzare negativamente il processo e per 
impedire ai testimoni di parlare, pesanti 
pressioni psicologiche nella fase iniziale, 
che devono essere ridotte a zero per lascia¬ 
re lìbero chi deve confermare di conferma¬ 
re e chi deve testimoniare di farlo». 


C’è un riferimento a fatti particolari già 
avvenuti, o minacciati? Sembra di sì. Così 
come le previsioni degli investigatori e dei 
servizi di sicurezza sembrerebbero consi¬ 
derare in sottordine l’ipotesi che la mafia 
per ora punti ad un vero e proprio sabotag¬ 
gio terroristico. 

Con tutto ciò, stanno affluendo da tutta 
Italia a Palermo migliaia tra ufficiali, fun¬ 
zionari ed agenti, preposti alle misure di 
sicurezza, la cui messa a punto è stata og¬ 
getto di un confronto tra il comitato e i 
giudici, tra i quali nei giorni scorsi serpeg¬ 
giava qualche insoddisfazione. A registra¬ 
re richieste e proteste c’erano, oltre a Scal¬ 
faro, l’alto commissario Boccia, il vicecapo 
della polizia Traisi, 1 comandanti dei cara¬ 
binieri, lucci, e della Finanza Lodi, il diret¬ 
tore del Sisde Parisi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «È da tre anni 
che sono preside in questa 
scuola ma è la prima volta 
che i miei studenti propon¬ 
gono di convocare un’as¬ 
semblea sul tema mafia. Si¬ 
gnifica che oggi sono molto 
più sensibili e che Palermo 
— almeno me lo auguro — 
tra qualche anno non sarà 
più come io l’ho conosciuta». 
Salvatore Laudani, preside 
del Liceo scientifico Ein¬ 
stein, a Palermo, ha Paria di¬ 
vertita. Ringrazia tuttii pro¬ 
fessori che «non avevano 
l’obbligo di venire e invece 
sono presenti». È in discus¬ 
sione un argomento estra- 


Le ossa di Eisenhower si 
staranno rivoltando nella 
tomba. Proprio in questi gior¬ 
ni, venticinque anni fa, il vec¬ 
chio generale-presidente, nel 
passare la mano al giovane 
Kennedy, metteva in guardia i 
propri concittadini contro la 
pericolosità del «complesso 
militare-industriale», la coali¬ 
zione di interessi che si era di¬ 
mostrata capace di drenare 
risorse esorbitanti e di condi¬ 
zionare la politica estera degli 
Stati Uniti. Parlava con cogni¬ 
zione di causa, sulla base del¬ 
l’esperienza accumulata pri¬ 
ma al vertice delle forze ar¬ 
mate. poi dello Stato. Un quar¬ 
to di secolo dopo, quel monito 
è stato dimenticato e il «com¬ 
plesso militare-industriale» 
celebra, con il bilancio pre¬ 
sentato da Reagan, un suo suc¬ 
cesso. anche se a quanto pare 
dovrà fare i conti con un’oppo- 


Buon compleanno 
mister Reagan 


di ANIELLO COPPOLA 


sizione democratica che an¬ 
nuncia battaglie parlamenta¬ 
ri per ridurre le spese milita¬ 
ri. 

Reagan, intanto, continua a 
farle salire. Nei cinque anni 
della sua presidenza sono 
pressoché raddoppiate. Cin¬ 
que anni fa il Pentagono spen¬ 
deva il 23 per cento della spe¬ 


sa totale Oggi è arrivato al 28 
e le proiezioni prevedono un’a¬ 
scesa progressiva fino al 1991, 
anno nel quale sfioreranno il 
33 per cento, un terzo del tota¬ 
le E non ci sono né le giustifi¬ 
cazioni né i pretesti che il pre¬ 
sidente in carica addusse all’i¬ 
nizio del suo mandato. LUrss 
non ha invaso altri Afghani¬ 


stan, ma ha presentato il piò 
ampio piano di disarmo nu¬ 
cleare che del resto l’ammini¬ 
strazione americana non ha 
respinto, anzi ha apprezzato 
positivamente C’è stato il pri¬ 
mo incontro al vertice tra 
Reagan e Gorbadov e tra po¬ 
chi mesi il leader sovietico 
verrà negli Stati Uniti per il 


neo al mondo della scuola? 
Parlarne oggi, in Sicilia — 
spiega Laudani — è diventa¬ 
to quasi un dovere civico. Ma 
non solo: la mafia ha inferto 
a questa città mille ferite. 
Una anche alla «comunità» 
dell’Einstein: il preside ha 
parole commosse per la pro¬ 
fessoressa Cassarà, la mam¬ 
ma di Ninni, il funzionario di 
polizia assassinato dalla ma¬ 
fia. 

Centinaia 1 ragazzi pre¬ 
senti. I microfoni sono vec¬ 
chi e sgangherati. Le voci 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 


secondo. L’America non è in 
guerra con nessuno. Anche i 
, paesi che vorrebbe schiaccia¬ 
re militarmente, come il Ni¬ 
caragua e la Libia, non essen¬ 
do ne piccoli né inermi come 
G rena da, inducono alla pru¬ 
denza il Pentagono. Poiché gli 
intrallazzi combinati con le 
forniture militari hanno dato 
la stura ad uno dei più gustosi 
scandali americani (un mar¬ 
tello pagato 400 dollari, una 
tavoletta del cesso 800, un 
; portacenere 300, per non par¬ 
lare dei carri armati-bidone 
che di dollari ne costano mi¬ 
lioni), sarebbe stato possibile 
risparmiare e razionalizzare 
in questo settore di spesa. Ma 
nulla di tutto ciò è emerso dal 
messaggio sullo stato dell o- 
nione e dal bilancio per il 
prossimo anno finanziario. 

(Segue in ultima) 


Alcune riflessioni sull’uso della droga dopo il «caso» Morandi-Giorgi 

«Cocaina? Papà, è un fatto di misura...» 


Mio figlio, 13 anni, con cui 
non avevo mal parlato di 
droga e di droghe perché 
pensavo fosse ancora troppo 
presto mi ha fatto l’altro 
giorno una piccola lezione 
sulla cocaina. Mi sono senti¬ 
to curiosamente indietro nel 
tempo mentre gli dicevo che 
è roba pericolosa e luì mi ri¬ 
spondeva, serio, che il pro¬ 
blema è semplicemente un 
problema di misura. Come 
avrebbe detto Sting, il can¬ 
tante rock sceso di recente in 
Italia In una canzone cele¬ 
bre. Come gli risulterebbe 
dall’Insegnamento delle so¬ 
relle plu~grandi (che non 
l’hanno mal provata, sguar¬ 
do fisso a prova di bugia, sul 
mio che lo guarda sorpreso) 
e del loro amici. Come gU ri¬ 
sultano, sostanzialmente. 


di LUIGI CANCRINI 


dalle storie che ha sentito. 
Come, aggiunge, sguardo 
ancora seriamente fisso sul 
mio, non gli interessa verifi¬ 
care perché lui adesso è in te- 
ressato sostanzialmente alla 
musica. Oltre che, se glielo 
permetteranno (ride) alle ra¬ 
gazze. 

L’episodio mi è tornato In 
mente stamattina di fronte 
ai titoli del giornali. Perso¬ 
naggi •celebri • come Gianni 
Morandi ed Eleonora Giorgi 
sbattuti In prima pagina 
perché coinvolti In una sto¬ 
ria di uso di cocaina. Come 
accadde anni fa ad attori e 
musicisti allora altrettanto 
famosi che rovinarono, in¬ 


torno ad episodi analoghi, le 
loro carriere. Proponendo 
all’opinione pubblica, nel 
suo complesso, un problema 
scandito limpidamente pro¬ 
prio dalle osservazioni di 
mio figlio. L’uso e lo scambio 
di cocaina é pericoloso? In 
che misura? Lo è al punto da 
obbligarci a considerarlo co¬ 
me un reato grave? Chiede 
una mobilitazione ampia del 
tipo di quella suscitata. In 
questi anni, dalla diffusione 
dell’eroina? - 

Sia chiaro, beninteso, che 
non Intendo sostenere la 
causa della cocaina e tanto 
meno, ovviamente, del suo 
uso. Veglio solo cercare di ri¬ 


stabilire alcune proporzioni, 
esprimere una opinione per¬ 
sonale e porre qualche pro¬ 
blema. Contenuta nelle fo¬ 
glie di coca, la cocaina è un 
farmaco stimolante del si¬ 
stema nervoso centrale. 
Mantiene vigile l’attenzione. 
Tiene svegli. Diminuisce 11- 
lusoriamente il senso di fa¬ 
me e di fatica. Dà un senti¬ 
mento leggero ma preciso di. 
euforia e di benessere. •Ap¬ 
prezzata» dal minatori boli¬ 
viani ha dato un contributo, 
serio aU’arricchlmento del 
padroni delle miniere, spa¬ 
gnoli prima e boliviani poi, 
proprio attraverso la sua ca¬ 
pacità di rendere Incerte le 



voci che segnalano dall’in¬ 
terno dell’organismo il biso¬ 
gno di cibo e di riposo. Im¬ 
messa in piccole quantità in 
una prima versione della co¬ 
ca cola e nella produzione di 
vini liquorosi (uno dei quali 
fu premiato negli anni 30, 
proprtofier la sua composi- 
. zionég dilla benedizione spe¬ 
ciale di un papa) essa ha 
avuto successo notevole in 
tutto il mondo occidentale 
fra le due guerre. Per esem¬ 
plo con Freud che le dedicò 
uno studio entusiasta e che 
la usò per curare 1 dolori del 
suo amico e collega Fliess. 
Fino al momento in cut la 
società delle Razioni decise 
di includerla nell'elenco de¬ 
gli stupefacenti bloccando 

' ’’ (Segue in ultima) 


MANILA — Una folla di circa mezzo milione di persone ha assistito al comizio di Cory Aquino 

Dal nostro inviato 

MANILA — Le Filippine vanno oggi alle urne per eleggere il nuovo presidente con le forze 
armate in «totale stato di all’erta». La decisione è stata annunciata ieri da Marcos. Tutti i 
permessi e i congedi sono stati aboliti. Il provvedimento, abituale in occasioni come questa, 
acquista un significato allarmante alla luce della situazione estremamente tesa in cui si trova 
il paese. Lo stato di all’erta totale è stato confermato ieri sera a Camp Crame dal generale 
Fidel Ramos, vice capo di stato maggiore. Ramos ha annunciato che in alcune «aree calde» I 
militari saranno autorizzati a girare armati, nonostante le disposizioni generali precedente- 

mente impartite Io vietasse- 
ro ,n maniera rigorosa. L’al- 
to ufficiale ha aggiunto che 
tra mercoledì e ieri gli Inci¬ 
denti legati alle elezioni sono 
aumentati. Le zone mag- 

I «Caschi blu» italiani: satsrSMK 

di Mindanao, Samar, Ne- 
» . •_ gros. Secondo Ramos i servi- 

un’avventura tremenda |„£ 

•La tempesta ci ha costretto a un atterraggio di emergenza, a àu?vi ''in^ue^U^utmUiorad 
pochi metri da terra ci hanno attaccato, sparando proiettili intenderebbero intensificare 
“traccianti”»: il capitano Di Salvo, uno dei sei Caschi blu le azioni proprio oggi. In con- 
dell’Onu — tre italiani, due finlandesi e uno svedese — rapiti comitanza con il voto, 
e liberati a Sidone racconta l’avventura. A PAG. 3 Dall’inizio della campa¬ 

gna elettorale i morti per atti 

Amato, 3 ergastoli rrsK 

' O 'quasi 60. A Manila negli ulti- 

a m . ^ • a ■ • mi due giorni c’è stata però 

A CCnltn Nionnrpl11 solo qualche sporadica sas- 

naDl/IlV VI11 saiola o rissa tra sostenitori 

® ono . s *^ t * confermati in appello gli ergastoli per gli assassini eS'® 

del giudice Amato, i neofascisti Cavallini, Fioravanti e Fran- dopo j baRnl dj foI , a degli u j_ 
cesca Mambro. Assolto invece per insufficienza di prove il timi giorni. Marcos aveva di- 
professore romano Signorelli, presunto mandante del feroce chiarato il 6 e 7 febbraio 
omicidio. A PAG. 5 giorni festivi. 

•. * Da numerose province e 

A I ni n 1C ■ 1 1*1 rrnva T1 soprattutto dall’isola di Mi- 

xml|lllllì3Ll I 111 UT mII nanao. Ieri, al quartier gene- 

m rale dell’opposisizione sono 

_ • J _ „ _ ti - arrivati telegrammi e telefo- 

vivi dopo 10 giorni 

È finita bene l’avventura di Roberto Benna e Roberto Mi- esempio urne già zeppe di 
ghetta, i due alpinisti dispersi da dieci giorni sul Monte Ros- schede, minacce ai sosteni- 
so. Sono stati ritrovati vivi ed in buona salute dalle squadre del,a ^ l uir l < ? e 

disoccorso. Sono riusciti a salvarsi proteggendosi dal freddo servatoli del «Namfrel», il 

prima In una baila e poi in un Igloo. , »PAO-S SrcBT4Xan U lSìto“la C ^ 

Ritorsione a Mosca 

1V11U1 ^lUllV 4M ITIUSVA molte ambasciate abbiano 

__ • ■ • • _ m preparato piani di emergen- 

rillA italiani ocnuici za che includono anche l’e- 

JL/UC liitllitlll C^UUIM vacuazione eventuale dei ci t- 

* tadini stranieri dalie Filippi- 

Due italiani sono stati espulsi dall’Urss come ritorsione per ne . . t - 

l’espulsione di due funzionari sovietici dall’Italia. L’annun- è in un clima di questo ge- 
cio è stato dato dalla Tass. Il provvedimento colpisce il primo nere che oggi oltre 26 milioni 
segretario della nostra ambasciata a Mosca, Luigi Mattiolo e di filippini si recheranno ne¬ 
ll rappresentante della Finsider, Marco Vianello. A PAG. 8 gli oltre 86 mila seggi aperti 

dalle 7 fino alle 15. Si tratta 

I di elezioni che in tutta la sto¬ 
ria del paese mai avevano 
provocato un’attesa così feb¬ 
brile. Non solo si sceglierà 
tra due candidati alla presi¬ 
denza; la posta in palio è più 

la nazione a uno stato di pro¬ 
stratone civile, morale ed 
economica, oppure avviarsi 
verso la ricerca di un’alter¬ 
nativa (un’alternativa che 
viene tra l’altro «sostenuta» 
in maniera aperta anche dal¬ 
la chiesa, benché ieri il cardi¬ 
nale Sin abbia lievemente at¬ 
tenuato il tono delle dichia¬ 
razioni favorevoli all’opposi¬ 
zione del giorno prima). Nel 
paese si vive in un clima di 
grande incertezza perché se 
il responso delle urne, mal¬ 
grado i probabili brogli go¬ 
vernativi, fosse favorevole 
all’opposizione, la reazione 
degli sconfitti potrebbe esse¬ 
re imprevedibile. C’è chi ri¬ 
tiene che ben difficilmente 
Marcos e 1 militari accette¬ 
rebbero di essere messi da 

Gabriel Bertinetto 

- (Segue in ultima) 
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é la vigilia dei 27* congresso del Pcus, trent'anni dopo fl 20*, 
cioè la svolta «I dopó-Statìn. Sono possibili 
le riforme in Urss? La ricostruzione 
di quest o t renten n i o , le novità,! progetti 
e le attese di questi mesi attraverso scrìtti 
e interventi di studiosi, esperti, protagonisti 
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ROMA — Con II più alto nu* 
mero di voti mal registrato 
da un comunista e diffidi* 
mente raggiunto da altri 
candidati (701 su 811) Ugo 
Spagnoli è stato eletto ieri 
giudice costituzionale dalle 
Camere riunite In seduta co* 
mune. Spagnoli prenderà al* 
la Consulta il posto del com* 
pagno Alberto Malaguginl il 
cui mandato novennale è ap¬ 
pena scaduto. Eletto anche, 
con 648 voti, il prof. Franco 
Casavola, di area democri¬ 
stiana, 55 anni, napoletano, 
ordinario di diritto romano, 
preside di giurisprudenza a 
Napoli. Casavola (che è an¬ 
che presidente del Mele, Il 
rinnovato Movimento lau¬ 
reati di Montini, Moro e Ba- 
chelet) sostituisce Brunetto 
Bucclarelli Ducei, anche lui 
scaduto dal mandato. Ma 1 
giudici costituzionali che do¬ 
vevano essere sostituiti era¬ 
no tre. Se non che II candida¬ 
to designato dal Pri alla suc¬ 
cessione dell’ex ministro 
Oronzo Reale — Il consiglie¬ 
re di Stato Vincenzo Cala- 
niello — non ha raggiunto il 
quorum del 2/3 dei compo¬ 
nenti il Parlamento: anzic- 
ché un minimo di 636 voti, 
Calaniello ne ha avuti 591 
mentre 100 voti esatti ha ot¬ 
tenuto la candidatura di un 
altro repubblicano, il depu¬ 
tato Michele Cifarelll. 

SPADOLINI SCONFITTO 
— Dietro questi ultimi risul¬ 
tati un'imbarazzantissima 
sconfitta personale del se- 

§ retarlo del Pri, Giovanni 
padollnl. Di Spadolini ap¬ 
punto Calaniello erastato 
capo di dell’ufficio legislati¬ 
vo nel due governi presieduti 
dal leader repubblicano che, 
nel giorni scorsi, si era im¬ 
puntato per fare del suo ex 
collaboratore il candidato 
ufficiale del partito e in ge¬ 
nere dell’area laica. Con il ri¬ 
sultato di una mezza rivolta 
nei gruppi repubblicani della 
Camera e del Senato, nella 
contrapposizione a Calaniel¬ 
lo di un’altra candidatura di 
partito, e nell’assorbimento 
da parte di Cifarelli dei dis¬ 
sensi di socialdemocratici, 
liberali e probabilmente an¬ 
che di socialisti. Per il ple¬ 
num della Corte costituzio¬ 
nale sarà dunque necessaria 
una nuova votazione delle 
Camere riunite che saranno 
convocate — ha annuclato 
Nilde Jottl — in data ancora 
da definire. 

FESTEGGIATI — Poco 
dopo l’annuncio del risultati 
delle votazioni, Malaguginl e 
Spagnoli sono stati calorosa¬ 
mente festeggiati nel salone 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista dove con 1 deputati 
e I senatori di tutti .1 gruppi 
dell’opposizione di sinistra 
(ma anche del de Claudio 
Pontello e del socialista Ma¬ 
rio Casallnuovo) erano il se¬ 
gretario generale del partito. 
Alessandro Natta, il capo¬ 
gruppo Pel a Montecitorio, 
Giorgio Napolitano, il presi¬ 
dente della Camera Nilde 
Jotti. Con Natta, anche 11 
presidente della Sinistra tn- 
dipedente Stefano Rodotà e 
il capogruppo Dp Massimo 
Gorla hanno voluto esprime¬ 
re un affettuoso saluto ai no¬ 
stri due compagni in un’at¬ 
mosfera molto sciolta ma 
anche carica di emozione. 

IL SALUTO DI NATTA — 
Di questo emozione si è volu¬ 
to rendere Interprete Ales¬ 
sandro Natta nel salutare 
dapprima il rientro nella vita 
politica attiva di Malaguginl 
e poi nel manifestare tutto II 
peso delia rinuncia all’opera 
di Ugo Spagnoli. Malaguginl 
— ha sottolineato con forza 
Natta — è stato un esemplo 
ammirevole nella Corte co¬ 
stituzionale. Non solo per 
l’impegno operoso, scrupolo¬ 
so, sostenuto da una grande 
intelligenza e da una grande 
competenza. Ma anche per il 
costante esercizio delle sue 
funzioni in assoluta indipen¬ 
denza e aderenza costante ai 
valori e ai principi della Co¬ 
stituzione. Malaguginl — ha 
Insistito — ha operato bene, 
in una visione corretta del 
ruolo della Corte nel sistema 
di democrazia rappresenta¬ 
tiva e parlamentare, ed ha 
fatto onore al Pei. Lo ringra¬ 
ziamo quindi calorosamente 
e, nel momento in cui con¬ 
clude un così alto mandato, 

f ;ll formuliamo II più affet- 
uoso augurio di dare ora un 
nuovo, prezioso contributo 
all’attività del partito. 

Quando nove anni fa Io 
designammo per la Consul¬ 
ta, eravamo persuasi di com- 


La nomina dei 
giudici costituzionali 

Spagnoli 
eletto con 
700 voti: 
un primato 

Lo straordinario consenso 
raccolto dal candidato Pei 
Il saluto di Alessandro Natta 
Come è saltata la nomina 
del repubblicano Caianiello 



l’Unità 


Dall'alto in basso Spagnoli, Malagugini e Cifarelli. Il vicepresi¬ 
dente dai deputati comunisti. Spagnoli, da oggi lascia il Parla¬ 
mento • prenda il posto di Alberto Malagugini all'Alta Corta. 
Cifarelli è l'esponente repubblicano sul cui nome sono confluiti 
i voti di 100 deputati dalla maggioranza, che in questo modo 
hanno impedito l'elezione del candidato ufficiale di Spadolini, 
CaienieUo 


VENERDÌ 
7 FEBBRAIO 1966 


plere un’ottima scelta, ma 
sentimmo anche tutto il 
rammarico per una rinuncia 
seria. Con lo stesso animo 
consideriamo oggi l’elezione 
di Ugo Spagnoli, ha ‘aggiun¬ 
to 11 segretario generale del 
Pel. Era diventato,'Spagnoli, 
un cardine del nostro gruppo 
a Montecitorio, aveva assun¬ 
to una funzione di primo 
piano nell'assemblea per 
competenza, serietà, apertu¬ 
ra, equilibrio. È un ricono¬ 
scimento generale, testimo¬ 
niato del resto anche dall'en¬ 
tità eccezionale del suffragi. 
Così sentiamo tutto il peso 
della rinuncia alla sua opera, 
ma anche del dovere di una 
scelta che garantisse un con¬ 
tributo sicuro, e al più alto 
livello, dell’opera della Corte 
costituzionale, nell’interesse 
generale del Paese e della de¬ 
mocrazia italiana. 

• E questo Alessandro Natta 
ha voluto sottolineare anche 
concludendo il suo saluto. 
Perché le nostre scelte, Ieri 
per Malaguginl e oggi per 
Spagnoli, testimoniano co¬ 
me sla del tutto fondata la 
rivendicazione del pieno ri¬ 
spetto dei diritti, detta fun¬ 
zione, del contributo del Pel 
non solo nelle istituzioni ma 
In ogni punto della vita so¬ 
ciale e del potere pubblico. Il 
ruolo del Pel è un ruolo di 
garanzia democratica. 

UGO SPAGNOLI — Cln- 
quantanove anni, avvocato, 
sposato con una figlia. Nato 
a Messina, In realtà tutta l’e¬ 
sperienza di Ugo Spagnoli 
matura a Torino. Un Impe- 

f no politico che risale alla 
desistenza e che si concreta 
nel ’44 nell’iscrizione al Pel. 
Consigliere comunale a To¬ 
rino nel ’56 e poi daccapo nel 
*60, viene eletto deputato nel 
*63 e rimarrà a Montecitorio 
ininterrottamente sino a ieri 
nell’arco di sei legislature. 
Alla seconda fa parte della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sul Sifar (giu¬ 
gno-luglio ’64) e ne stende la 
relazione di minoranza, un 
classico ormai. Sarà poi vice¬ 
presidente della commissio¬ 
ne Giustizia e della commis¬ 
sione per I procedimenti 
d’accusa contro ministri ed 
ex ministri, l’Inquirente, du¬ 
rante le indagini su parecchi 
grandi scandali, da quello 
della Lockheed a quello dei 
petroli. Farà poi parte anche 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali e della giunta 
per il regolamento; dal 1979 è 
vice-presidente del gruppo 
dei deputatiti comunisti. 
Nella sua lunga attività par¬ 
lamentare Spagnoli ha rivol¬ 
to una particolare attenzio¬ 
ne ai problemi dell'organiz¬ 
zazione dello Stato, al temi 
costituzionali, della giusti¬ 
zia, del diritti civili, del lavo¬ 
ro. contribuendo alle rifor¬ 
me (in particolare a quella 
del diritto di famiglia insie¬ 
me a Nilde Jotti) che in que¬ 
sti campi sono state varate. 
Spagnoli non ha mal abban¬ 
donato l'attività forense, con 
un forte impegno nel proces¬ 
si connessi alle lotte politi¬ 
che e sociali e all’affermazio¬ 
ne dei diritti di libertà. Nel 
Oc del partito dal *72; dal *76 
al *79 ha presieduto il Centro 
studi e iniziative per la rifor¬ 
ma dello Stato. 

ALBERTO MALAGUGINI 
— Alberto Malaguginl era 
stato eletto giudice costitu¬ 
zionale dal Parlamento nel 
gennaio 1977. Fino a quel 
momento era stato (ininter¬ 
rottamente dal 1968)deputa¬ 
to comunista, membro della 
commissione Affari costitu¬ 
zionali e vicepresidente del 
gruppo PcL Settantenne, av¬ 
vocato penalista a Milano, 
Malaguginl i stato definito 
dal presidente della Corte 
costituzionale Paladin, nel 
saluto di commiato, «il pena¬ 
lista eccellente di questa 
Corte, che ha concorso a ri¬ 
solvere una serie di fonda- 
mentali problemi penali e 

E roce&suali, soprattutto in 
ima di tutela della libertà 
personale». Tra le principali 
sentenze di cui è stato relato¬ 
re, quelle sulla detrazione 
della carcerazione preventi¬ 
va dalla durata della pena, 
sull’Incostituzionalità del 
conferimento ad organi di¬ 
versi dai Pm della titolarità 
dell’azione penale, sull’abo- 
iizlone della convertibilità 
delle pene pecuniarie In de¬ 
tentive e molte altre. L’ulti¬ 
ma sentenza di rilievo, quel¬ 
la sulla nuova disciplina del¬ 
le rettificazioni di sesso. 

Giorgio Frasca Poiara 
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Oggi un nuovo vertice di maggioranza dagli esiti imprevedibili 

Rai: Craxi sfida De Mita 
'se non vuoi Camiti, dillo’ 

Ieri sera una lettera del presidente dei Consiglio a Rognoni: «Il caso Birzoli è risolto, chi ha da porre altri problemi 
parli» - Dalla De reazioni ufficiose: «Insistiamo, ci vuole un patto scritto, riconosciuto da Pierre Camiti» 


ROMA — Alle 19,35 di ieri sera l’on. 
Rognoni ha ricevuto — al suo banco di 

R residente dei deputati de, nell’aula di 
lontecitorio — una lettera di Bettino 
Craxi, lettera sulla quale per l’intera 
giornata si era dipanato un tormentato 
ed estenuante «giallo». L’on. Rognoni si 
è rifiutato ieri sera di rivelarne ì conte¬ 
nuti (che ambienti socialisti hanno però 
immediatamente definito «costruttivi e 
concilianti»), affermando che renderà 
noto il testo stamane, nel corso di una 
nuova riunione dei capigruppo di mag¬ 
gioranza. Tuttavia si sa cne m essa Craxi 
si farebbe garante della elezione di Bir¬ 
zoli a vicepresidente unico della Rai, 
benché egli avesse preferito più vicepre¬ 
sidenti riterrebbe lesivo dell’autonomia 
di Camiti codificare in patti scritti que¬ 
sto orientamento comune della maggio¬ 
ranza, tenendo conto anche che la so¬ 
stanza delia richiesta posta dalla De (un 
unico vice) sarebbe ampiamente soddi¬ 
sfatta e che le forze politiche non posso¬ 
no andare al di là della formulazione di 
«suggerimenti» nei confronti del consi¬ 
glio e del suo futuro presidente. In so¬ 
stanza Craxi, stando attento a non usare 


jiando tra obiettivi concordati dalia 
maggioranza e concrete decisioni del 
consiglio Rai. A questo punto, pare che 
dica Craxi, problemi non ce ne dovreb¬ 
bero essere più. Ma se qualcuno ne aves¬ 
se, lì tiri fuori. Quest’uftima affermazio¬ 
ne è t di fatto, sfida e ammonimento, 
quasi un ultimatum rivolto a De Mita. 
Per altre vice — questa indiscrezione 


ricorrente ieri a Montecitorio — a De 
Mita sarebbe stato fatto arrivare — in¬ 
fatti — un ulteriore messaggio non 
scritto, una sorta di logica prosecuzione 
della lettera inviata a Rognoni, seppure 
dal toni molto più bruschi e del seguen¬ 
te tenore: il problema della vicepresi¬ 
denza unica, dal momento che non ci 
sono altre candidature a quell’incarico è 
risolto; a questo punto De Mita deve 
dire chiaro e tondo se le loro effettive 
riserve riguardano Cerniti; deve dire, 
insomma, se vuole o no l’ex leader della 
Cisl alla guida della Rai. Se così fosse — 
si dice in ambienti socialisti — Craxi 
non esiterebbe un attimo ad accettare io 
scontro, la questione Rai non finirebbe 
affatto nella verifica, né in pacchetti di 
problemi aperti: sarebbe una vertenza a 
sé stante tra De e Psi, con i socialisti 
pronti a mettere sul tavolo tutto ciò che 
nella Rai non piace a loro. Se ne può 
dedurre che. tanto per cominciare, il Psi 
riaprirebbe la questione della direzione 
generale affidata a Biagio Agnes. 

La contromossa socialista ha, dun¬ 
que, il sapore di una scelta ultimativa 
posta a De Mita e alla De, che sono spin¬ 
ti a uscire allo scoperto e a dire esplici¬ 
tamente che il loro vero obiettivo è quel¬ 
lo di sbarrare la strada a Camiti, a meno 
che egli non accetti di entrare in Rai 
umiliato e pienamente coinvolto in pro¬ 
cedimenti ìottizzatori, del cui marchio 
non potrebbe, poi, più liberarsi. Non 
sembrano esserci piu dubbi, quindi, che 
la vicenda Rai riguarda ormai uno scon¬ 
tro diretto tra Craxi e De Mita, scontro 
che si è caricato di significati che vanno 
al di là degli stessi assetti di vertice di 


viale Mazzini. Ormai c’entrano il con- 

? vesso de e gli schieramenti che si vanno 
armando nello scudo crociato, la sorte 
di questo governo, che potrebbe rovina¬ 
re proprio sugli scogli ai viale Mazzini. 

Nelle ultime ore Craxi sembra aver 
lavorato unicamente per sgombrare il 
terreno di gioco da comprimari, togliere 
alla De l’alibi del «caso Birzoli» e della 
vicepresidenza unica, portare De Mita 
allo scoperto. In una dichiarazione del 
mattino Craxi aveva affermato di aver 
•avuto un ulteriore e utile scambio di 
idee con Nicolazzi... il cosiddetto caso 
Birzoli mi sembra ormai risolto. Dirada¬ 
tosi il fumo delle polemiche, è emerso 
che, nella sostanza, non sono state'for¬ 
mulate obiezioni a questa candidatura e 
ciò con piena soddisfazione quindi del 
Psdi. Ora non resta da vedere di quali 
altri casi si tratti». Gli «altri casi» sono 
una evidente allusione al problema vero 
che tormenta la De: Camiti. Nicolazzi 
confermava più tardi la soddisfazione 
del Pedi, sia pure con affermazioni 
preoccupate di non urtare la De: «Siamo 
certamente anche noi per la vicepresi¬ 
denza unica, ci vuole un accordo di tutta 
la maggioranza». 

Tuttavia l’attenzione si è spostata — 
a quel punto — sulle successive mosse 
di Craxi. Si è cercato di ricostruire gli 
intensi movimenti e contatti delì’uKra 
sera (si sono mossi soprattutto Martelli 
e Pillitteri, che ieri mattina ha visto an¬ 
che Rognoni), è cominciato il «giallo» 
della lettera, ai cui era sicuro il mittente 
(Craxi) mentre restava incerto il desti¬ 
natario: Rognoni? De Mita? A un certo 
punto tutti ì protagonisti della vicenda 


ne negavano addirittura 1’esistenza. In¬ 
tanto la De faceva sapere che la dichia¬ 
razione fatta da Craxi dopo rincontro 
con Nicolazzi era da considerarsi inin¬ 
fluente, nel senso che non cambiava la 
situazione. L'ufficio di presidenza della 
commissione di vigilanza si aggiornava 
rapidamente alle 14 di oggi, dopo aver 
deciso dì chiedere alla Rai — su suggeri¬ 
mento dell’on. Pollice — una migliore 
informazione sulla vicenda che la ri¬ 
guarda; si Bapeva che anche la Jotti e 
r anfani preferivano — prima di pren¬ 
dere altre iniziative — attendere i pros¬ 
simi passaggi della mediazione affidata 
a Rognoni. In serata — praticamente a 
cavano delia consegna della missiva di 
Craxi a Rognoni — dagli ambienti de è 
filtrato finalmente qualcosa di più: «De 
Mita toma a Roma lunedì: intanto noi 
aspettiamo una risposta afte nostre ri¬ 
chieste, aspettiamo di leggere la lettera 
di Craxi. La nostra posizione resta im¬ 
mutata ed è quella espressa l’altra sera 
da Bubbico». Il quale aveva detto: ci 
vuole un solo vicepresidente, ciò deve 
essere fissato in un accordo scritto (ma 
il Pii ha fatto già sapere che non ci sta), 
firmato dai partiti della maggioranza, 
dai 12 consiglieri Rai che essa elegge, 
quindi pubblicamente accettato anche 
da Camiti. In sostanza, la solita tattica 
reiterata all’infinito: costringere Camiti 
a dare forfait chiedendogli cose che egli 
— ha detto e ribadito — non accetterà 
mai. 

Oggi la De si troverà di fronte alla 
«sfida» di Craxi. La partita sta entrando 
davvero nella sua fase più drammatica. 

Antonio Zollo 


A vuoto un nuovo vertice di maggioranza, se ne riparla tra 10 giorni 

Sfratti: niente proroga e aumento 
canone. Questo dice Nicolazzi 


ROMA — Si continua a sfrattare. Non cl sarà, almeno per il 
momento, alcun provvedimento di proroga. Quindi, 1 trecen- 
tomlla sfratti, eseguibili dal 1° febbraio restano affldatl agli. 
ufficiali giudiziari e alla forza pubblica. Nessuna decislone,- 
lnfatti, è stata presa neppure nel secondo vertice della mag¬ 
gioranza di ieri che si è concluso con un nulla di fatto. La 
riunione è stata aggiornata al 18 febbraio. Il pentapartito 
insomma non vuole fare un decreto, né stringere I tempi 
sugli strumenti legislativi. 

Nell’incontro di ieri il ministro dei Lavori Pubblici Nlco- 
lazzl ha espresso la sua ferma intenzione di non fare proro¬ 
ghe e di mettere in moto i meccanismi per la sua riforma 
dell'equo canone. 

I socialisti hanno fatto una proposta, che è parsa confusa: 
riguarda la creazione di commissioni per le graduazioni. Fer- 
rarini (Psi) ha detto che il problema sfrattati e la questione 
affitto non si debbono più affrontare con provvedimenti d’e¬ 
mergenza. ' 

Per quanto riguarda I liberali, di proroga neppure a parlar¬ 
ne — ha dichiarato il senatore Bastlaninl — perché l’equo 
canone è solo una finzione, più presto lo si modifica, meglio 
è. 

II repubblicano Ermelll Cupelli ha riferito di essersi oppo¬ 
sto a provvedimenti di proroga e di ampliamento della gra¬ 
duazione degli sfratti, «nemmeno sotto forma surrettizia». I 
partiti della maggioranza devono subito accordarsi su un 
testo che rappresenti un effettivo segnale di superamento del 
meccanismo delle proroghe. 

Nessun commento del responsabile del settore casa della 
De Padula, limitandosi a dire: «C’è da attendere la prossima 
volta». - • ~ 3 

■ Sul vertice c’è stata una dichiarazione del responsabile del 
gruppo comunista della commissione LIPp Andrea Geremie- 
ca: «Il governo e 1 gruppi della maggioranza hanno deciso 
ancora una volta di non decidere, di lasciare che 11 problema 
si incancrenisca e degeneri, senza riuscire a trovare un ac¬ 
cordo né su un provvedimento limitato e transitorio per gli 
sfratti che il governo potrebbe assumere per ragioni d’urgen¬ 
za e tndifferibllltà, né su misure più complessive di riforma 
delle locazioni sulle quali il Parlamento attende di essere 
messo in grado di discutere e.votare. La maggioranza torne¬ 
rà a parlare di sfratti dopo Carnevale. Sarà, però, alla com¬ 
missione di merito della Camera che II governo dovrà riferire 
già da oggi, in occasione dell’esame della risoluzione presen¬ 
tata dal nostro gruppo, alla quale hanno fatto seguito docu¬ 
menti di altri. In quella sede verificheremo la posizione delle 
varie forze politiche sulla proposta di legge presentata dal 
Pel già da una settimana. La proposta prevede l’istituzione di 





Intanto 

trecentomila 

sentenze 

sono 

eseguibili 
Pii e Pri 
d’accordo 
coi social¬ 
democratici 


commissioni di graduazione a livello comunale e provinciale 
con 1 poteri di graduare fino ad un massimo di 18 mesi l’ese¬ 
cuzione degli sfratti; il rinvio automatico (salvo giusta causa) 
della durata di tutti 1 contratti In scadenza fino al 31 dicem¬ 
bre ’86; la validità, m ogni caso, della normativa fino al ter¬ 
mine massimo del 31 dicembre *86, per sottolineare la con¬ 
fluenza del provvedimenti di emergenza In una nuova orga¬ 
nica disciplina delle locazioni». 

Sul nulla di fatto nel vertice-bis, duro II giudizio del segre¬ 
tario generale del Sunla Tommaso Esposito. Se non cl sarà 
subito un decreto sarà una tragedia. La riunione degli asses¬ 
sori alla casa delle grandi città, oggi a Venezia, dovrà esigere 
che il governo vari subito il decreto di graduazione degli 
sfratti per necessità e la sospensione di quelli per finita loca¬ 
zione. La situazione è insostenibile: ogni giorno si ripete 11 
dramma di centinaia di famiglie costrette a lasciare l’abita¬ 
zione. 

Claudio Nota ri 


Verso il 17* Congresso - L’assemblea dei comunisti della grande azienda milanese . 

taltei, le Tesi discusse con Pizzinato 


MILANO — Tre giorni di dibattito al Con¬ 
gresso della sezione «Mauro Scoccimarro» 
deUTtaltel di Milano hanno smentito prima 
di tutto un luogo comune: che nei dibattiti 
tra tecnici manchi la passionalità. Qui inve¬ 
ce, alla presenza di Antonio Pizzinato che ha 
concluso li Congresso, una cinquantina di 
compagni, più molti simpatizzanti o «osser¬ 
vatori», in gran parte tecnici, hanno discusso 
con passione a volte accesa. La «Scocclmar- 
ro« è una sezione di un’azienda in profonda 
trasformazione, con l’applicazione delle In¬ 
novazioni che va a scapito dell’occupazione. 
Quasi 500 lavoratori sono usciti dalle fabbri¬ 
che in un anno, solo pochi ne sono rientrati e 
quasi tutti laureati o tecnici ad alta specializ¬ 
zazione. «La vostra — ha detto Plzzinato nel¬ 
le conclusioni—è una sezione che deve avere 
un grosso ruolo nella determinazione della 
politica del Pel nelle aziende, una sorta di 
laboratorio*. I risultati sono abbastanza po¬ 
sitivi, 273 Iscritti Io scorso anno (già 261 nel 
1966) nonostante che molti degli espulsi dal¬ 
la produzione siano proprio comunisti. C’è 


soprattutto una «strategia dell’attenzJone» 
verso 1 lavoratori non iscritti al partito. A150 
viene inviata periodicamente una lettera 
•personalizzata» sul temi dell’azienda o della 
politica del PcL Molti erano presenti al Con¬ 
gresso. Ma nel contempo ancora tante diffi¬ 
coltà che, secondo Pizzinato, «hanno fatto sì 
che 11 dibattito non fosse convincente perché, 
a parte la relazione del segretario Maurizio 
Riva, non i partito dalia realtà concreta per 
risalire alle questioni generali». Le Tesi ri¬ 
scuotono li consenso del congresso, che alla 
fine le vota con un solo voto contrario e 5 
astenuti, e 11 consenso di Pizzinato che vi ve¬ 
de ben definiti 1 tratti del socialismo che oggi 
vogliamo* (ha una critica per quel che ri¬ 
guarda I problemi dell’autonomia del sinda¬ 
cati europei. «Se guardiamo all’Europa — di¬ 
ce Pizzinato — dobbiamo capire che li il pro¬ 
blema dell’autonomia sindacale i ancora più. 


diDatuto sui sindacato non poteva che essere 
animato aiutai tei E qui li segre tarlo Riva 


«parte dal particolare* per risalire al genera¬ 
le. «Non abbiamo ancora riflettuto adeguata- 
mente sullo stallo In cui si trova il sindacato 
allTtaltel, dove nel 1984 cl si è attestati sotto 
il 45% di adesioni del lavoratori». R problema 
centrale è quello della democrazia e Insieme 
delia capacità di entrare nel merito delle 
questioni di politica industriale. Frutto di 
queste due debolezze i stato, secondo Riva, 
una sorta di «scambio politico* che si è realiz¬ 
zato nell’azienda tra un sindacato, o parti di 
esso, che In definitiva si limitavano a con¬ 
trattare il metodo più Indolore di riduzione 
della manodopera e la direzione aziendale. 

Su questo tema, oltre alle Tesi, si è discus¬ 
so l’emendamento presentato da Ingrao che 
parla di «pratiche oligarchiche» al vertici del 
sindacato. La compagna Lo Musclo ha fatto 
propria questa modifica sostenendo che «le 
spinte vertidste hanno anche importanti ra¬ 
gioni soggettive». Una visione, quest'anima, 
•estremamente riduttiva» del problema, se¬ 
condo Rita Barbieri: «La realtà e che è In crisi 
In tutto Europa U sindacato industriale ed 


occorre ripensarlo rapidamente*. Plzzinato 
ha fatto un’osservazione di fondo. «Se oggi 
piu del 50% delia manodopera i in aziende 
piccole e medie, se tanta parte del lavoratori 
Italiani sono Impiegati nei servizi, se le gran¬ 
di concentrazioni non sono più le fabbriche, 
ma appunto l centri di servizi, se al Comune 
d Roma lavorano più dipendenti che alla 
Fiat Miraflori, riamo davanti ad un muta¬ 
mento di qualità. Dobbiamo tenerne conto 
per essere II sindacato dei lavoratori e non 
solo per 1 lavoratori». 

«C’è dunque il problema di una “oligar¬ 
chia. o invece quello di una profonda rifor¬ 
ma del sindacato?», si è chiesta la commu¬ 


tarci di un paradigma autonomo che cl con¬ 
senta non solo di controllare, ma di copro- 
gettare». E si torna al ruolo politico del tecni¬ 
ci. «Non dobbiamo più pensare all'esperto 
esterno, una sorta cu consulente del movi¬ 
mento politico o sindacale. Dobbiamo sapere 
conquistare I tecnici affinché entrino nel 
Partito e nel sindacato a pieno titolo, con le 
loro conoscenze e le loro Idee politiche*. 

La discussione, sempre vivacissima, ri è 
spostata su altri temi, quelli tradizionali el 
quelli «nuovi». Sulla politica Interna dibattito' 
aperto su due punti, sostanzialmente. Alcu-* 
m, come Salomone e Cappellini, hanno so¬ 
stenuto che è impossibile «fuoriuscire dal ca¬ 
pitalismo» e costruire una società socialista 
senza «traumi». Per questo sono stati aspra- ‘ 
mente critici verso le Tesi ed hanno presen¬ 
tato emendamenti in questo senso, respinti a 
grande maggioranza dal Congresso. Altri, 
Paolo Bruni e la compagna Salemme, hanno 
invece duramente criticato l’ipotesi del «go- 


Eslglamo 


mandarsi se quella politica era sbagliata in 
sé o perché ne venne data una lettura dell’e¬ 
mergenza». Il congresso alla fine ha respinto 
a grande maggioranza la proposta di togliere 
i riferimenti al governo dì programma. 

Sulla politica internazionale vivaci 1 dibat¬ 
titi sui rapporti con l'Urss e gli Usa. Anzi, per 
meglio dire, rispetto al rapporti con gli Stati 
Uniti gran dibattito non c'è stato. Ma i stato 
approvato a grandissima maggioranza l’e¬ 
mendamento presentato dalla compagna 
Castellina. SulrUrss Salomone aveva affer¬ 
mato che 11 Pel pretende di rompere non solo 
col proprio passato, ma anche con la tradi¬ 
zione deUa Rivoluzione d’ottobre. «Non è ve¬ 
ro — ha ribattuto Pizzinato — e del resto 
negli ultimi tempi sono In corso processi in¬ 
teressanti nei Paesi socialisti. Ma che siano 
vincenti ancora è presto per dirlo». Novarinl 
ha presentato l’emendamento di Cossutta al 
documento programmatico che tra l’altro 
chiede l’uscita dalla Nato se non verranno 
rispettate le condizioni di Indipendenza del 
Paese e la rimozione delie basi straniere dal¬ 
l’Italia. ■£ un’aggiunta a quanto già c’è nelle 


mento, un giudizio positivo è venuto anche 
su quella parto delle Tesi che riguarda l’In¬ 
novazione. «Affermare che siamo per llnno- 
~ ha detto Riva — è pura ripetizio¬ 
ne. L innovazione va avanti comunque e, se¬ 
condo la nostra azienda, meglio se senza di 
noL Se non vogliamo gestire solo le conse¬ 
guenze della ristrutturazione, dobbiamo do- 


tuaiita piu profonda, se il governo di pro¬ 
gramma Invece è solo utile per risolvere 
un'eventuale crisi dlgovemo, perché metter¬ 
lo addirittura nelle Tesi?». «Se si cancellasse 
il governo di programma — ha ribattuto No- 


•Siete contro il governo di programma per¬ 
ché pensate all’unità nazionale — ha detto a 
sua volta Plzzinato —ma occorre anche do- 


cleare. Paolo Bruni ha ripresentato l’emen¬ 
damento Bassolino, praticamente contrario 
alle centrali nucleari, che è stato respinto 
con 14 no, 11 ri e tutti gli altri astenuto Una 
votazione che esprime un dubbio, non frutto 
di disimpegno, ma di una travagliata rifles¬ 
sione. 

Giorgio Okfrìni 
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Sentenza interpretativa’ della Corte Costituzionale L’avventura dei «Caschi blu» italiani rapiti e liberati in Libano 

Pensioni ? «swawhi «Intorno a noi r inferno» 

Nostro servizio *TT ^a È toccato allo stesso di 

a ■§ Il BEIRUT — «Hanno sparato ■ . MI ■■ ■ ■■ I ■ ■ i riVr'll/ll l I Salvo, che conosce l'arabo, 

m al nostro elicottero, che era VllWil'Vl Vr VI M. f V'AAC’HVr tentare di spiegare l’equlvo- 

g totalmente In balia della _ m m m co. La risposta del miliziani è 

H ral ■■ ■■ ■ ■■ U 11 ■■ V# tempesta, almeno cento col- J . L_ _ A - I " stata che «avrebbero control- 

MI HI ■ IU* ^ H 5 ) PPtlrlVIOli) 111 f*rilTll lato, euelcaschlblu sono 

stante 11 lieto fine, l'avventu- UM VVllUllillil %I 1 WVrl.|Jl stati condotti In una casa del 
ra dei sei «caschi blu» — tre IT vlllaglo. «Più tardi — ha rac- 

Confermata la legge del 1975 sui trattamenti «minimi»: non è illegittima la ^cS^Vàuu“ d e S poi“"“ Pad® 'I capitano Di Salvo: «Prima la bufera, poi mentre tenta- mv^tocu^deiTmlanZi; 
disparità di trattamento tra lavoratori dipendenti (favoriti) e autonomi »"“*»“ d J> nnuzi.ni ■unni, vamo l’atterraggio, i miliziani sunniti ci hanno attaccato» «he s un coppellano, siamo 

» « ' ' ti vicirm a Sidone, nel Libano stati nortatl a Sidone, in un 


ROMA — A differenza delle pensioni 
sociali, che hanno un carattere pura¬ 
mente assistenziale, 1 minimi di pensio¬ 
ne servono a garantire al lavoratori — 
almeno in teoria — 1 mezzi per mante¬ 
nere un « tenore di vita* adeguato a 
quello raggiunto durante il periodo la¬ 
vorativo. Ed essendo il «tenore di vita» 
diverso da categoria a categoria «non 
appare arbitrarlo o irragionevole » che il 
sistema previdenziale italiano preveda 
minimi di pensione differenziati tra la¬ 
voratori dipendenti e lavoratori auto¬ 
nomi: più alti attualmente per i primi, 
più bassi per i secondi. Con queste mo¬ 
tivazioni, la Corte Costituzionale ha re¬ 
spinto una nutrita serie di dubbi sulla 
legittimità della legge 160 del 1975, 
quella appunto che ha determinato le 
disparità di trattamento fra lavoratori 
dipendenti da una parte, coltivatori di¬ 
retti, commercianti ed artigiani dall’al¬ 
tra. 

La legge in questione, fissato un mi¬ 
nimo di pensione inizialmente uguale 
per tutti, ha stabilito però diversi criteri 
di perequazione automatica. Il minimo 
dei lavoratori dipendenti è ancorato, 
per la rivalutazione, all’andamento 
dell’indice del tassi delle retribuzioni 
minime contrattuali degli operai del¬ 
l'industria. Quello dei lavoratori auto¬ 
nomi dipende invece dalle variazioni 
del costo della vita calcolate dall’Istat. 
Un simile meccanismo, col passare de¬ 
gli anni, ha fatto lievitare i minimi di 
pensione dei lavoratori dipendenti as¬ 
sai più in alto rispetto agli altri. 

Di qui erano nati nutriti dubbi di co¬ 
stituzionalità della legge, e per risolver¬ 
li si erano rivolti alla Corte Costituzio¬ 
nale i pretori di Cuneo, Ancona, Ferra- 



Renato Dell'Andro 


ra, Bologna, ed 1 tribunali di Prato, Lec¬ 
ce e Brindisi. La sentenza della Corte 
(relatore è stato l'ex deputato de Rena¬ 
to Dell’Andro, di recente eletto dal Par¬ 
lamento al posto del presidente uscente 
Elia) è lunga e complessa, e ricostruisce 
l'interpretazione del dettato costituzio¬ 
nale in tema pensionistico fin dai lavori 
dell’Assemblea Costituente. Parte però 
da una premessa molto più attuale, ri¬ 
conoscendo l’esistenza di un contrasto 
fra esigenze di parificazione dei minimi 
pensionistici e « l’esigenza, di carattere 
squisitamente politico, di controllare, 
nel miglior modo possibile, il fenomeno 
inflattivo «. Sembra confermata, in que¬ 
sta constatazione, la «linea», preannun¬ 
ciata di recente dal presidente della 
Corte Paladin, di estrema prudenza nel 
prendere decisioni che potrebbero com¬ 
portare alti oneri per le finanze pubbli¬ 
che. 

Torniamo alle motivazioni adottate 


dal giudici dell’Alta Corte per giustifi¬ 
care i diversi trattamenti pensionistici. 
I minimi di pensione, affermano, «non 
sono diretti a garantire unicamente 11 
minimo esistenziale». La Costituzione, 
In tema pensionistico (nell’art. 38), « di¬ 
stingue nettamente 1 cittadini In genere 
ed 1 lavoratori, cittadini particolarmen¬ 
te qualificati». Ai primi sono assicurate 
— queste sì uguali per tutti — le pensio¬ 
ni sociali, dirette ad assicurare in caso 
di necessità accertata «f mezzi necessari 
per vivere». Agli altri, attraverso i mini¬ 
mi pensionistici, sono invece tenden¬ 
zialmente assicurati «/ mezzi adeguati 
alle esigenze, al tenore di vita» matura¬ 
to nel tempo. Ne consegue appunto che, 
essendo i «tenori di vita» i più diversi, «i 
trattamenti minimi In discussione ben 
possono essere diversamente stabiliti 
dal legislatore per diverse categorie di 
lavoratori, in relazione alle diverse 
“esigenze di vita" del lavoratori stessi». 
Già, ma come si può dire che il «tenore 
di vita» di un commerciante, di un arti¬ 
giano, di un coltivatore, è inferiore a 
quello di un lavoratore dipendente? 
Questo dipende unicamente, risponde 
la Corte, dalle scelte del legislatore, 

«allorché valuti differentemente, nel 
concreto momento storico ed economi¬ 
co, le "esigenze di vita" delle categorie 
stesse, eventualmente tenendo anche 
conto del reddito fruito durante la vita 
lavorativa ed assoggettato a contribu¬ 
zione»: purché si mantenga, il legislato¬ 
re, «entro J limiti della ragionevolezza». 
Ed entro questo limite rientrano anco¬ 
ra, a giudizio della Corte, 1 meccanismi 
in vigore. 

Michele Sartori 


Il caso di Isola Capo Rizzuto In una denuncia a Cossiga 


■ •> .. 


'Viviamo tra bombe e agguati’ 
Un disperato Sos di giovani 

Una sollevazione di massa ha visto protagonisti I bambini delle elementari, il par¬ 
roco, il sindaco comunista, le donne e i contadini - «Non vogliamo essere soli» 


Dal nostro inviato 

ISOLA CAPO RIZZUTO 
(Catanzaro) — «Siamo un 
gruppo di giovani dai 16 ai 30 
anni ma vecchi perché co¬ 
stretti a vivere in una realtà 
piena di dati crudeli»: così — 
in un italiano bello e forbito 
— scrivono i giovani della 
comunità parrocchiale «Ma¬ 
ria Assunta» di Isola Capo 
Rizzuto nella loro lettera in¬ 
viata a tutte le autorità, al 
Presidente della Repubblica 
e al papa, per denunciare la 
! condizione di vita del loro 
paese. 

Siamo ad Isola di 12 mila 
abitanti, vicino Crotone, 
puntellato dagli scheletri di 
case in costruzione, affaccia¬ 
to sul mar Jonio vicino al 
megavillaggi turistici che 
hanno reso famoso questo 
comune in tutta Europa. 
Trenta morti ammazzati in 6 
anni. 200 abitanti già in car¬ 
cere per reati vari; sorveglia¬ 
ti speciali, diffadati e latitan¬ 
ti. uno «stato sociale» che qui 
non è mai davvero esistito. 

Domenica scorsa questi 
giovani di Isola hanno ani¬ 
mato una grande manifesta¬ 
zione contro la mafia e per la 
dignità della vita che ha vi¬ 
sto scendere in piazza 4 mila 
persone. In testa c’erano i 
bambini delle prime classi 
elementari, il parroco della 
chiesa, padre Rosminiano 
Edoardo Scordio, il sindaco 
comunista Pietro Procopio. 
E dietro di loro i contadini 
che lavorano ancora sui 
| campi di quello che 40 anni 
era 11 vecchio latifondo del 
marchesato, le donne. Dice 
padre Scordio, un confratel¬ 
lo di don Antonio Riboldi 
che scese fin qui 10 anni fa 
per inaugurare la parroc¬ 
chia: «La manifestaizone di 
domenica ci dà nuova forza. 
Il segnale Importante, che la 
gente non vuole chiudersi 
nelle case. Che non siamo so¬ 
li». Domenica 2 febbraio era 
la giornata «in difesa della 
vita» indetta in tutte le chie¬ 
se italiane sulla questione 
dell'aborto. Ad Isola 1 par¬ 
rocchiani della «Maria As¬ 
sunta» la difesa della vita 
l’hanno intesa come difesa 
dalla mafia e lotta alla bar¬ 
barle. Dicono infatti 1 giova¬ 
ni di Isola: «Viviamo quoti¬ 
dianamente atti di Intimida¬ 
zione, macchine bruciate. 



Lotta alla criminalità 
organizzata, a Palermo 
in marzo convegno CgU 

ROMA — Quali compiti per il sindacato nella lotta alla cri¬ 
minalità economica organizzata nelle grandi aree metropoli- 
tane? L’interrogativo se lo pone la segreteria confederale del¬ 
la Cgil che subito dopo il suo XI Congresso, e comunque 
entro mano, darà vita a Palermo a un convegno nazionale 
sul tema. È lo stesso sindacato a sottolineare in un documen¬ 
to la voluta contemporaneità dell'iniziativa con il maxi pro¬ 
cesso alla mafia siciliana. «Non solo dentro, ma anche fuori le 
aule del grande processo — si afferma nel comunicato — 
deve risaltare al massimo la profonda ansia dì giustizia e di 
sviluppo delle collettività più colpite». 

Nel convegno la Cgil affronterà tre grandi filoni di iniziati¬ 
va che Intrecciano sviluppo e democrazia. Vediamo quali. 

1) La realizzazione di Immediati programmi integrati me¬ 
tropolitani rivolti al risanamento dei quartieri popolari, al 
recupero dei centri storici, alla dotazione di infrastrutture e 
di servizi. Scopo dichiarato i quello di conseguire risultati 
concreti contro la disoccupazione e dare alle grandi aree 
metropolitane del Sud e del Nord uguali regole e uguali op¬ 
portunità di crescita economica e civile. 

2) L’Iniziativa contro le violazioni delle leggi degli statuti e 
del bilanci da parte di Comuni e Regioni (specie meridionali). 
In questo modo 11 sindacato intende diventare «soggetto te¬ 
nace» di difesa del diritti individuali e collettivi, anche con 
forme dirette di intervento sugli organi tutori amministrati¬ 
vi e giudiziari. 

3) Un rapporto di collaborazione sistematica tra sindacato 
e magistratura, per il rafforzamento delle condizioni operati¬ 
ve dell’insieme delle strutture giudiziarie. L’obiettivo In que¬ 
sto caso è quello di applicare e migliorare la normativa di 
repressione e prevenzione della criminalità economica orga¬ 
nizzata. 


bombe, arroganza. Intolle¬ 
ranza. Ogni mese si registra¬ 
no almeno 15 furti; ora è ar¬ 
rivata anche la droga ma i 
dati più preoccupanti sono 
forse altri». E qui l’elenco dei 
giovani di Isola parla davve¬ 
ro a tutta l’Italia: il 40% del¬ 
la popolazione è analfabeta, 
200 ragazzi deile elementari 
non arrivano alla terza me¬ 
dia e 150 si fermano alle so¬ 
glie della quarta classe delle 
elementari, gli edifici scola¬ 
stici di recente costruzione 
sono ormai distrutti; 16 casi 
di epatite virale nell’85, 30 
casi di anemia mediterranea 
(ma il centro trasfusionale 
più vicino è a 60 chilometri), 
non c’è un consultorio co¬ 
munale, non c’è verde pub¬ 
blico, dilaga l’abusivismo. 

Poi la disoccupazione: gli 
iscritti all’ufficio di colloca¬ 
mento sono 1.500 con forte 
Incremento del lavoro nero e 
di quello minorile e infine le 
critiche più dure ai partiti 
ma anche alla chiesa «che 
stenta — dicono i giovani 
delia parrocchia — a propor¬ 
si come comunità con il va¬ 
lore e gli ideali genuinamen¬ 
te evangelici ed umani». 

Nella sua stanza al muni¬ 
cipio Pietro Procopio, sinda¬ 
co dal 19 settembre, 32 anni, 
operaio delia Sip, comunista, 
capo di una giunta Pei-Pii- 
PsdL È un giovane di grande 
coraggio ed impegno, non 
nasconde niente, nemmeno 
le verità più amare. «Questi 
giovani — dice — hanno ra¬ 
gione. Le loro rivendicazioni 
sono le nostre. Ad Isola 1 par¬ 
titi — per fortuna non tutti 
— vengono lottizzati per fini 
personali. Le lottizzazioni 
selvagge hanno rovinato il 
territorio e di servizi sociali 
neanche a parlarne». È assai 
difficile fare l’amministrato¬ 
re da queste parti, cercare di 
invertire la rotta. «Al primo 
punto del nostro program¬ 
ma — dice Procopio — c’è la 
definizione del plano regola¬ 
tore ma la Regione non ha 
neanche I carteggi del vinco¬ 
li ambientali. La manifesta¬ 
zione di domenica 6 stato un 
punto di partenza che è ser¬ 
vita a far prendere coscien¬ 
za. n punto vero è che la po¬ 
polazione deve collaborare, 
non deve estraniarsi, deve 
seguire la politica». 

Filippo Veltri 


| Nostro servizio 

BEIRUT — «Hanno sparato 
ai nostro elicottero, che era 
totalmente In balia della 
tempesta, almeno cento col¬ 
pi». Il giorno dopo, nono¬ 
stante 11 lieto fine, l’avventu¬ 
ra dei sei «caschi blu» — tre 
italiani, due finlandesi e uno 
svedese, abbattuti e poi se¬ 
questrati da miliziani sunni¬ 
ti vicino a Sidone, nel Libano 
meridionale — appare in 
tutta la sua pericolosità e in 
tutta la sua spettacolarità, 
una prova in piu che in quel¬ 
la regione, per errore o per 
calcolo, può accadere qual¬ 
siasi cosa. Liberati nella not¬ 
te tra mercoledì e giovedì, 
dopo dieci ore di trattattive, 
sono gli stessi protagonisti, 
da ieri tornati al quartier ge¬ 
nerale delle forze di pace 
dell’Onu a Nakoura, a rac¬ 
contare quello che hanno 
vissuto. Il capitano di fante¬ 
ria Diego Di Salvo, 44 anni, il 
sottotenente di vascello 
Marcello Gioè, 30 anni, il 
maresciallo maggiore del 
bersaglieri, Florio Bianchi, 
50 anni, stanno bene. A par¬ 
lare è Di Salvo pilota di eli¬ 
cotteri. 

•Erano passate da poco le 
due del pomeriggio — rac¬ 
conta — un vento fortissimo, 
forse cinquanta nodi, trasci¬ 
nava letteralmente l'elicot¬ 
tero mentre eravamo al lar¬ 
go di Sidone. Vedevo solo il 
mare, che era eccezional¬ 
mente agitato. Sotto di noi, 
sulla costa verso la quale 
eravamo spinti, c'era una 
macchia scura che conosce¬ 
vo. È una montagna dove 
spesso dobbiamo andare noi 
dell'Onu. Ho avvertito Na¬ 
koura che avrei tentato l’at¬ 
terraggio d’emergenza: non 
c’era assolutamente altro da 
fare». Di Salvo, che è stato 
comandante di uno squadro¬ 
ne di elicotteri, ha duemila 
ore di volo alle spalle. «Quan- 


ROMA —» I senatori della 
commissione Difesa potran¬ 
no visitare le basi della Nato 
in. Italia. I minigtfi' degir 
Esteri Giulio Andreotti e del¬ 
la Difesa Giovanni Spadolini 
hanno dato, infatti, la loro 
autorizzazione. La richiesta, 
avanzata formalmente l’al¬ 
tro ieri dalla presidenza delia 
commissione stessa, nasceva 
da una proposta dell’opposi¬ 
zione di sinistra, li cui acco¬ 
glimento era stato sollecita¬ 
to. durante il dibattito a Pa¬ 
lazzo Madama sulla crisi 
mediorientale, dal vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista 
Piero Pieralli. Nella stessa 
serata di mercoledì — dopo 
essersi consultato con Spa¬ 
dolini — Andreotti ha comu¬ 
nicato al Senato che non c’e¬ 
rano obiezioni e che quindi il 
governo aderiva alla richie¬ 
sta della commissione di vi¬ 
sitare le basi Nato in territo¬ 
rio italiano e di conoscere lo 
status e i regolamenti che le 
hanno istituite e che le reg- 



SIDONE — L’elicottero deU'Unifil abbattuto dai miliziani 


do siamo giunti sulla costa 
all’altezza di Sidone — pro¬ 
segue il racconto — l’elicot¬ 
tero, sempre in mezzo a un 
vento fortissimo e a una 
pioggia torrenziale, si è ad¬ 
dentrato per qualche miglio. 
Mi era quasi impossibile "te¬ 
nerlo” e sono cominciati gli 
spari da terra. I colpi entra¬ 
vano in cabina, gli sparatori 


usavano proiettili "traccian¬ 
ti”, era chiaro che volevano 
abbatterci». 

A sparare erano i «morabi- 
tun», le milizie sunnlte più 
antiche e tradizionali, che 
hanno poi sostenuto di aver 
scambiato l’elicottero dell’O¬ 
nu, che pure ha insegne ben 
visibili, per un elicottero de¬ 
gli israeliani. 


«Quando hanno colpito il 
motore — ha raccontato Di 
Salvo — si è sviluppato un 
incendio a bordo. Per noi sa¬ 
rebbe stata chiaramente la 
fine se non ci fossimo trovati 
a pochi metri da terra. Solo 
quando sono stati ad una 
cinquantina di metri da noi e 
abbiamo sventolato un faz¬ 
zoletto bianco, si sono cal¬ 
mati un po’». 


Senatori in visita nelle basì Nato 
Craxi scrive à Bonnici su Gheddafi 


gono. Andreotti ha anche re¬ 
so nota la disponibilità del 
governo a discutere con i se¬ 
natori i problemi giuridici 
che dovessero essere indivi¬ 
duati e sollevati dopo queste 
ricognizioni. 

Queste richieste i gruppi 
del Fci e della Sinistra indi- 
pendente le avevano già 
avanzate negli stessi giorni 
della vicenda dell’Achille 
Lauro e di Sigoneila. La que¬ 
stione che si ripropone in 
queste ore di tensione nel 
Mediterraneo è che le basi 
Nato debbono servire esclu¬ 
sivamente a scopi Nato: 
un’affermazione, questa, 
fatta anche dal presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi. 
Ma ad essa — così ha moti¬ 


vato la proposta Pieralli — 
«devono seguire alcune ne¬ 
cessarie garanzie. C’è, per 
esempio, il problema che 
queste basi hanno in parte 
cambiato carattere, anche 
dal punto di vista della so¬ 
vranità nazionale, per la so¬ 
stituzione di armamento 
convenzionale con quello 
atomico. Restano sconosciu¬ 
ti al Parlamento accordi in 
base ai quali sono state in¬ 
stallate basi americane e so¬ 
prattutto resta irrisolto il 
nodo del carattere misto di 
una certa presenza militare 
americana sul nostro terri¬ 
torio nazionale: le singole 
navi della Sesta flotta Usa 
fanno parte della Nato quan¬ 
do stazionano nei nostri por¬ 


ti o quando partecipano a 
certe manovre militari coor¬ 
dinate e congiunte, ma il co¬ 
mandante riceve ordini di¬ 
rettamente dal presidente 
degli Stati Uniti». I comuni¬ 
sti chiedono dunque traspa¬ 
renza: e se sarà necessario — 
una volta conosciuto lo stato 
reale degli accordi — «una ri¬ 
negoziazione delio ' status 
delie basi militari esistenti 
nel nostro paese». 

Intanto, si è appreso ieri il 
contenuto della lettera con 
cui Craxi ha risposto al pre¬ 
mier maltese Bonnici, che 
aveva proposto un incontro 
al vertice italo-iiblco. «Nei- 
Fattuale diffìcile situazione è 
necessario», scrive il presi¬ 
dente del Consiglio, che si- 


È toccato allo stesso di 
Salvo, che conosce l’arabo, 
tentare di spiegare l’equivo¬ 
co. La risposta del miliziani è 
stata che «avrebbero control¬ 
lato» e 1 sei caschi blu sono 
stati condotti in una casa del 
viilaglo. «Più tardi — ha rac¬ 
contato Di Salvo — cl hanno 
divisi: io e uno dei finlandesi, 
che è un cappellano, slamo 
stati portati a Sidone, in un 
appartamento dove cl hanno 
lasciato con alcuni uomini 
armati. L’altro finlandese, 
che era leggermente ferito 
ad un orecchio, lo svedese, 
Bianchi e Gioè sono stati 
portati in un’altra casa». 

Verso mezzanotte la libe¬ 
razione, dopo quasi dieci ore 
di trattative. Da Nakoura 
era arrivato a Sidone un con¬ 
voglio di mezzi militari del- 
l’Unifil e a guidare 1 colloqui 
era il tenente colonnello Fe¬ 
lice Visalll. La fase decisiva 
dei negoziati per liberare 1 
sei «caschi blu» si è svolta nel 
quartier generale del leader 
delle «Forze popolari di libe¬ 
razione», Mustafa Maruf 
Saad, che, l’anno scorso, 
quando rimase gravemente 
ferito in un attentato, fu sal¬ 
vato proprio dall’intervento 
di elicotteristi italiani del- 
l’Unifil. 

Subito dopo il rilascio, le 
forze dell’Onu si sono spo¬ 
state a Maracah, nel quartier 
generale del contingente 
francese, e ieri mattina sono 
tornare a Nakoura. L’elicot¬ 
tero «Ab 205» è stato fatto 
esplodere perché irrecupera¬ 
bile, il sopralluogo ha con¬ 
fermato che era stato rag¬ 
giunto, prima e dopo aver 
toccato terra, da un centi¬ 
naio di colpi. «Non credo — 
dice Di Salvo — che il Libano 
sia quello che ho conosciuto 
ieri perché sennò sarebbe co¬ 
me il Vietnam dei film». In 
Libano, il capitano, è arriva¬ 
to cinque settimane fa. 


mili iniziative «si fondino su 
premesse chiare e garanzie 
precise e siano precedute da 
affidamenti e comporta¬ 
menti coerenti con l’obietti¬ 
vo di eliminare dalla regione 
la minaccia del terrorismo». 
Oggi «si impone di agire con 
prudenza», mentre «da Tri¬ 
poli continuano a giungere 
notizie di dichiarazioni ed 
eventi — continua Craxi — 
che appaiono in completa 
contraddizione con l’asserito 
impegno di disponibilità del¬ 
la massima dirigenza libica 
ad adoperarsi apertamente 
per favorire la cessazione di 
atti di violenza e terrorismo». 
Occorrono invece, conclude 
Craxi, «gesti concreti, diretti 
a recidere ogni forma d’ap¬ 
poggio e protezione a gruppi 
ben individuati», oltre che un 
•impegno» al «reciproco ri¬ 
spetto» con i Paesi della re¬ 
gione e la fine di «interferen¬ 
ze o altri atti suscettibili di 
acuire le tensioni o provoca¬ 
re effetti destabilizzanti». 


Trattative sono già in corso con gli americani (Ford e General Motors) 

La Thatcher vuol cedere la Leyland 


Proteste anche 


i conservatori 


Una trentina di deputati della maggioranza si sono dissociati dal governo nel voto al Comuni - Sferzante 
intervento dell’ex premier Edward Heath - Il laburista Kinnock parla di «un atto di ulteriore colonizzazione» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Anche la Britlsh Leyland (BL) sarà ceduta agli 
americani. L’ultima industria automobilistica di massa in 
Gran Bretagna, con una quota del 44% sul mercato interno, 
è costretta ad ammainare la bandiera dell’indipendenza. È la 
Thatcher che ha deciso di smembrarla in due tronconi desti¬ 
nati ad essere svenduti al più presto. Per il settore auto (Au¬ 
stin Rover) le trattative con la Ford sono già ad uno stadio 
avanzato. Per il settore dei veicoli commerciali (autocarri 
BL, Bedford e Land Rover) è stato avviato un sondaggio con 
la General Motors. 

La sensazionale conferma dell’indifferenza con la quale il 
governo contempla l’ulteriore liquidazione a interessi stra¬ 
nieri di interi comparti produttivi nazionali sta sollevando 
da tre giorni le più forti proteste non solo tra laburisti e 
liberal-socialdemocratici, ma nello stesso gruppo parlamen¬ 
tare di maggioranza. 

L’altra sera, ai Comuni, l’ex premier Edward Heath e una 
ventina di deputati conservatori sì sono astenuti dopo aver 
stigmatizzato la negatività e il cinismo di una politica fonda¬ 
ta sulla «abdicazione di responsabilità*. Heath si è domanda¬ 
to da cosa provenga «il fatalismo e la disperazione» che forza 
l’industria inglese a rinunciare, a ritirarsi, ad arrendersi di 
fronte agli obiettivi di concorrenzialità che il governo ha 
ormai cancellato dal suo orizzonte. Con sarcasmo sferzante 
all’indirizzo del neo-liberismo thatcheriano, Heath ha chie¬ 
sto: «Che cosa state progettando di vendere ancora?». 

n laburista Kinnock ha definito lo smantellamento della 
BL come «un atto di ulteriore colonizzazione», un «regalo» 
offerto alla penetrazione americana. Il Guardian afferma: la 
Gran Bretagna sta venendo ridotta dalla Thatcher alla fun¬ 
zione di «assemblaggio dei prodotti multinazionali che i pro¬ 
pria dei paesi del Terzo Mondo». Tutto discende dalla filoso¬ 
fia di mercato, dall’approccio privatistico di un governo os¬ 
sessionato dall’Idea di annullare qualunque forma di «stata¬ 
lismo», di proibire ogni strumento di «intervento*. 

La BL è, al 99% del pacchetto azionario, proprietà di Stato. 
In dieci anni sono stati Investiti circa quattro miliardi di 
sterline nel suo «risanamento*. Per far «risparmiare» questa 



Edward Heeth 


cifra al contribuente, la Thatcher dice di aver autorizzato 
adesso l’apertura del negoziato con gli acquirenti americani. 
Il premier, com’è noto, ha il dono di ridurre argomenti com¬ 
plessi, che richiederebbero un minimo di facoltà critica, ad 
un banale rendiconto di dare e avere, come se le partite in 
questione, che coinvolgono grossi problemi di prospettive 
economiche e sociali, potessero venir riassume da una sem¬ 
plicistica esigenza di pareggio contabile. 

I conti veri sono ben diversi. Se la Ford Incorpora la Austin 
Rover e se la GM inghiotte la Leyland Vehides, si va inevita¬ 
bilmente Incontro ad una «razionalizzazione» produttiva che 
costerà un gran numero di posti di lavoro ad un gruppo che 
ha già dovuto dimezzare il numero delle sue fabbriche e del 
suoi addetti negli ultimi dieci anni. Sono ora In gioco 77mlla 
impieghi diretti e altri 11 Ornila, indotti, neUindustria sussi¬ 
diaria delle componenti meccaniche ed elettriche. 

Lo choc è grosso. La vulnerabilità di un governo che è così 
manifestamente privo di una politica industriale degna d*un 
tale nome non è mai stata tanto evidente. La cessione della 
BL agli americani fa seguito al «maledetto imbroglio* della 
Westland che la Thatcher vuole assegnare a tutti i costi al 
tandem Sikorski-FlaL L’«azienda Gran Bretagna* è in vendi¬ 
ta a prezzi d’occasione. L’ironia amara di molti commentato¬ 
ri si accompagna allo stupore di trovarsi così malridotti dopo 
sette anni di ristrutturazione selvaggia che il neo-conserva¬ 
torismo ha cercato di presentare come un salasso necessario, 
un trampolino per il rilancia Con la Thatcher sta rapida¬ 
mente scomparendo ogni orizzonte produttivo e si allarga 
sempre di più il deserto post-industriale. 

Nel frattempo il governo privatizza tutto quel che può: 
ossia, come ha detto Fanzlano Mac Millan, «mette In pegno 1 

r oteili di famiglia». Anche l’Azienda nazionale dell’acqua — 
stato appena annunciato — verrà venduta al privati. la 
seguiranno l’industria del gas, l’aviolinea di Stato Britlsh 
Airways e quanto altro può prestarsi alla manovra di merca¬ 
to ciecamente perseguita dalla Thatcher con totale disprezzo 
per l’interesse nazionale. 

Antonio Brando 
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Obiezione fiscale 

Su quell’appello 
dei vescovi è 
sceso il silenzio 


Il 30 dicembre, come giornalista 
della sede Rai per II Veneto, mi è 
capitato di partecipare alla confe¬ 
renza stampa di presentazione del 
documento •Beati I costruttori di 
pace », un appello di duemila e 
quattrocento religiosi trlvenetl 
contro la guerra. Un documento 
• aperto », primo firmatario il vesco¬ 
vo di Trieste, monsignor Lorenzo 
Bellonl, e poi un amplissimo schie¬ 
ramento di religiosi e religiose 
(questo è un dato completamente 
nuovo) Impegnati nelle parrocchie, 
nelle scuole, nelle comunità di ba¬ 
se, nelle attività missionarie. DI 
questo documento, per giorni, si è 
parlato poco o nulla. Poi, all’Im¬ 
provviso, è scoppiata la polemica. 


Il ministro Spadolini ha gridato 
all’assalto contro lo Stato, ha ri¬ 
chiamato Pio JX, ha denunciato II 
tentativo di Indebolire le Istituzioni 
repubblicane. Un punto sembra 
averlo colpito In modo particolare: 
l’appello all’obiezione fiscale sulle 
spèse militari. Tutta la polemica, In 
parte anche dentro al Pel, gira at¬ 
torno a questo elemento. In realtà 
si sta parlando di qualcosa che non 
si conosce per un motivo elementa¬ 
re: l’assenza di Informazione. 

Cosa dice II •terribile documen¬ 
to »? Nella prima parte si compie 
un’analisi del rapporto nord-sud, si 
ricorda lo stato di fame nel quale 
vivono ottocento milioni di perso¬ 
ne, si portano cifre e dati sull’eco¬ 
nomia del sottosviluppo, si con¬ 


frontano I soldi spesi per le armi 
con quelli stanziati per salvar? ia 
vita. Nulla di particolare] dunque. 
La novità sta nella feconda parte, 
dove Invece di ripetere II solito ge¬ 
nerico appello alla fratellanza, si 
suggeriscono alcune proposte ope¬ 
rative: sviluppare nelle scuole l’e¬ 
ducazione alla pace, Informare sul¬ 
la realtà del paesi del Terso mondo 
e solidarizzare con I movimenti di 
liberazione, riconoscere un segno 
del tempi nello sviluppo del movi¬ 
mento pacifista, realizzare la denu¬ 
clearizzazione del territorio nazio¬ 
nale, spingere per l’abolizione del 
segreto militare sul commercio del¬ 
le armi. •■•••■■* ■ 

Accanto a queste proposte c’è poi 
anche II capitolo « Incriminato• che 
testualmente recita: tEssere porta¬ 
tori dell’annuncio profetico della 
pace attraverso l’obiezione di co¬ 
scienza al servizio militare, alla ri¬ 
cerca scientifica finalizzata alla 
produzione e al commercio delle 
armi; attraverso la disponibilità 
per l’obiezione fiscale ». Dov’è lo 
scandalo? La gran parte del docu¬ 
mento raccoglie e spinge In avanti, 
utilizzando ovviamente 11 linguag¬ 
gio della Chiesa, gran parte delle 
Indicazioni e delle riflessioni emer¬ 
se In questi anni all’interno del mo¬ 
vimento della pace, dove 1 comuni¬ 
sti non sono stati e non sono parte 
secondarla. 

L’obiezione di coscienza al servi¬ 


zio militare è già riconosciuta dal 
'nostro ordinamento anche se In 
termini ancora largamente Insuffi¬ 
cienti e discriminatori. Sull’obie¬ 
zione fiscale, Invece, la discussione 
e la polemica sono quanto mal 
aperte, ma si tratta di una sola par¬ 
te, piccolissima, del documento. E 
allora perché sTpària solo di que¬ 
sto? Forse, per la prima volta, cl- 
troviamo di fron te ad un documen¬ 
to che Indica un percorso storico,' 
pone domande concrete,' qui e ora, 
alle Istituzioni e alle forze politiche. 

In quella conferenza stampa, per 
esemplo, padre Alessandro Zano- 
telll, direttore della rivista Nigrizla 
(quella che denunciò 11 possibile 
uso Improprio del mille e novecen¬ 
to miliardi stanziati dal governo 
perla fame nel mondo) ha attacca¬ 
to 1 rapporti tra Italia e Sudafrlca.' 
ha parlato di vendita continua di 
armi, ha Indicato li porto di Tela¬ 
mone (Arezzo) come base per que¬ 
ste spedizioni, ha rivelato che la 
magistratura di Bari avrebbe aper¬ 
to un'inchiesta sulla vicenda. Su 
questo punto non è arrivata alcuna 
risposta, 11 sllenzo regna sovrano. 
SI continua a parlare di obiezione 
fiscale. Pagine e pagine per attac¬ 
care 1 duemila e quattrocento reli¬ 
giosi trlvenetl, poche righe per le 
loro risposte. Questa volta il siste¬ 
ma dell'Informazione ha messo al 
bavaglio anche al vescovi e alle 
suore. 


Un attacco del cattolici allo Sta¬ 
to? Qui slamo alla follia. Mentre 
‘ gruppi'Integralìstici stanno davve¬ 
ro occupando cuore e. nervi delle 
pubbliche istituzioni, e Ih partico¬ 
lare della scuola, la polemica viene 
costruita contro un gruppo di sa¬ 
cerdoti da sempre Impegnati nella 
ricerca di un confronto ampio e se¬ 
reno con gli enti locali,' Il movimen¬ 
to della pace, le mille articolazioni 
della società. A questo punto è for¬ 
se necessario, anche su queste pa¬ 
gine, aprire un confronto serrato e 
serio. Per far questo, però, occorre 
conoscere le cose che davvero stan¬ 
no scrivendo e dicendo coloro che 
hanno pensato 11 documento «Beati 
1 costruttori di pace ». Questo appel¬ 
lo, significativamente, si conclude 
con una citazione tratta da un In¬ 
tervento del cardinale Arns: •Un si¬ 
stema economico non può avere 
come sottoprodotto la creazione di 
una razza Inferiore o la morte di 
milioni di persone. E 11 peggio è che 
chiunque richiami l’attenzione su 
questa situazione viene considera¬ 
to un sovversivo...!poveri non sono 
una minaccia, sono un appello per 
cambiare un sistema Ingiusto». 
Forse a qualcuno, post-moderno e 
ormai proiettato oltre 11 Duemila, 
questo linguaggio non piacerà, ma, 
almeno tra 1 comunisti, sarebbe 
auspicabile che suscitasse qualche 
emozione. 

Giuseppe Giugliettl 


INCHIESTA/ Risparmio , il «boom » del mercato finanziario di massa - 2 


Un milione di sottoscrizlo- 
ni. I gestori del Fondi comu¬ 
ni di InvesUmento dicono 
che 11 traguardo non è lonta¬ 
no, questione di mesi, forse 
anche meno. Non è una pre¬ 
visione propagandistica: alla 
fine dell'anno i clienti erano 
già 737.000, a gennaio sono 
saliti a 900.000 e 11 fenomeno 
non dà alcun segno di raf¬ 
freddamento. Anzi. Nell’85 
la crescita è stata impetuosa: 
un anno fa 1 risparmiatori 
erano 113.000, ora sono otto 
volte di più. 

Cresce 11 numero del clien¬ 
ti, cresce 11 numero del Fon¬ 
di, cresce la quantità delle 
banche partecipanti alla 
grande corsa, crescono le 
•performance*, cresce 11 pa¬ 
trimonio. È un trionfo di ci¬ 
fre. Diminuisce solo 11 nume¬ 
ro del riscatti, cioè sono sem¬ 
pre meno 1 risparmiatori che 
decidono di lasciar perdere e 
si riUrano dall'Impresa. Nel 
1985 la loro Incidenza sulla 
raccolta lorda complessiva è 
stata pari al 4,4%. E anche 
questo è un segnale di buona 
salute: la gente rimane den¬ 
tro non solo perché ci vede 
una convenienza Immedia¬ 
ta, ma perché ha fiducia nel 
sistema che è stato impian¬ 
tato. 

Non si fa In tempo a regi¬ 
strare un record che subito è 
spazzato via. A dicembre la 
raccolta netta è stata di 1.669 
miliardi, secondo risultato 
dell’anno dopo quello di ot¬ 
tobre (2.000 miliardi). A gen¬ 
naio 1 risparmiatoli hanno 
sottoscritto una cifra più che 
doppia: 4.S00 miliardi, nuovo 
massimo del Fondi. Ora 11 lo¬ 
ro patrimonio è di 24.000 mi¬ 
liardi e la media mensile di 
raccolta si aggira Intorno al 
1.500. 

Chi ha investito non ha 
avuto, almeno fino ad ora, 
da rimproverarsi qualcosa. I 
risultati ottenuti sono deci¬ 
samente rassicuranti e lu¬ 
singhieri. Trascinati dalle 
impennate di Borsa, 1 Fondi 
hanno offerto «performance» 
di tutto rilievo. Secondo 1 da¬ 
ti fomiti da Studi finanziari, 
il «secondo semestre 1985 si è 
chiuso con “performance” 
comprese tra il 16 e il 31 per 
cento, legate In larga misura 
alle diverse gradazioni di in¬ 
dirizzo azionarlo attuate da 
ogni fondo». Cioè, legate alle 
scelte di investimento in 
Borsa attuate da ogni gesto¬ 
re e alla composizione di 
ogni singolo Fondo. 

Perché I Fondi non sono 
tutti uguali. Con l tre ultimi 
arrivati alla metà del mese 
passato (Bn Rendlfondo. Bn 
Multlfondo e Capitanti) Il 
loro numero è salito a 42: 6 
sono azionari, 17-bilanciati e 
19 obbligazionari. Gli azio¬ 
nari sono quelli In cui su 
ogni altro tipo di Investi¬ 
mento prevale quello In titoli 
di Borsa; 1 bilanciati sono co¬ 
stituiti sla da azioni, sia da 
titoli a reddito fisso; gli ob¬ 
bligazionari presentano un 
pacchetto In cui massiccia è 
la presenza di Bot e titoli di 
Stato. Messi tutti Insieme, 1 
42 Fondi offrono una com¬ 
posizione patrimoniale di 
questo tipo: 115842% di inve¬ 
stimenti è In titoli di Stato, Il 
253 In azioni. Il 9,7 In obbli¬ 
gazioni ordinarie e converti¬ 
bili, Il 33% In titoli esteri e il 
23 è liquidità. 

La quota massiccia di ri¬ 
sparmio è Indirizzata, quin¬ 
di, verso la spiaggia tran¬ 
quilla del titoli pubblici. Ma 
allora perché I risparmiatori 
non sottoscrlvno diretta¬ 
mente solo Bot e Cct? Perché 
si Indirizzano sempre più 
verso 1 Fondi? La prima ri¬ 
sposta, la più ovvia, è che 11 
reddito fisso tutto sommato 
è «fisso» per modo di dire. Nel 
senso che anche da questo ti¬ 
po di investimento si posso¬ 
no trarre guadagni diversi; 
tutto dipende da come si 
«movimentano» 1 titoli: chi lo 
fa con oculatezza, tempesti¬ 
vità e spostando masse con¬ 
siderevoli, riesce a spuntare 
risultati migliori. E questo 11 
punto di forza numero uno 
dei Fondi: la massa di capi- 


Nell’euforia dei Fondi 

Un milione 
liba 


già scoperti 

Un record nell’85 e il fenomeno 
non dà segni di raffreddamento 
Un approdo, per ora sicuro, di 
una grande fetta di risparmiatori 
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Una immagina della Borsa. Nel grafico a fianco è messo in 
risalto il eboom». mese per mese, della sottoscrizione dei 
Fondi di investimento nel 1985 
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tale a disposizione e la ge¬ 
stione di essa, affidata a pro¬ 
fessionisti, Informati e pron¬ 
ti ad Interventi rapidi. 

Il secondo elemento deci¬ 
sivo del loro travolgente suc¬ 
cesso i la differenziazione 
dell’investimento. «Non si 
mettono tutte le uova nello 
stesso paniere», ammonisce 
la pubblicità di uno di questi 
Fondi, attingendo al buon 


senso contadino. E, Infatti, I 
gestori investono toccando 
quasi tutti I tasti che il mer¬ 
cato finanziarlo mette a di¬ 
sposizione. E questo non di¬ 
spiace affatto alla grande 
massa del risparmiatori, di¬ 
sposti anche ad una quota di 
rischio purché non sla ecces¬ 
siva, e purché la rete di pro¬ 
tezione sla forte e ampia. 

I Fondi la offrono perché 


dietro le spalle hanno le 
maggiori istituzioni banca¬ 
rie nazionali (solo tre delle 
prime cento banche non so¬ 
no ancora arrivate all’ap¬ 
puntamento con questa nuo¬ 
va forma di risparmio) e per¬ 
ché, differenziando gli inve¬ 
stimenti, attutiscono 1 con¬ 
traccolpi di eventuali cedi¬ 
menti. Ad esemplo, 1 gestori 
dicono di essere relativa- 
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mente tranquilli rispetto al¬ 
l’ipotesi di un raffreddamen¬ 
to delle «performance» di 
Borsa, anche se sanno benis¬ 
simo che l'avvio bruciante 
delle loro «creature» i stato 
abbondantemente sostenuto 
proprio dalla stagione rug¬ 
gente di piazza degli Affari. 
«Se l’86 di piazza degli Affari 
dovesse essere più freddo 
dell’85 — dice Giovanni Pai- 
ladino, di Studi finanziari e 
autore di una guida pratica 
al Fondi — la risposta del ge¬ 
stori sarà quella di contenere 
la spinta verso le azioni. 
L'andamento della Borsa 
non può condizionare più di 
tanto la vita di questi nuovi 
centri di risparmio». 

Sono lontani, insomma, 1 
tempi sonnacchiosi in cui sul 
mercato italiano agivano so¬ 
lo una decina di Fondi di tipo 
lussemburghese, poco cono¬ 
sciuti e poco frequentati: In 
quasi vent'annl di vita ave¬ 
vano raccolto poco meno di 
3.000 miliardi, una cifra che 1 
Fondi Italiani ora sono In 
grado di bruciare in un me¬ 
se. La data di partenza di 
questo «boom» i 11 23 marzo 
dell’83, quando fu approvata 
la legge numero 77 che dava, 
appunto, la possibilità di 
istituire i «fondi comuni di 
Investimento mobiliare di ti¬ 
po aperto». L’&t è stato l'an¬ 
no del rodaggio, 1*85 quello 
della partenza razzo. 

E il 1986 del Fondi come 
sarà? Ancora Giovanni Pai- 
ladino: «Ci sarà un raffred¬ 
damento, ma dentro una 
tendenza che è positiva. Pro¬ 
babilmente raccoglieremo 
anche di più di quello che ab¬ 
biamo fatto nell’85, ma quel¬ 
lo che cl Importa, in questo 
momento, i che si Imbocchi 
la strada della stabilità». Ma 
paradossalmente sono pro¬ 
prio l risultati più che bril¬ 
lanti di questi mesi a impen¬ 
sierire gli esperti di questioni 
finanziarle fi vero che pro¬ 
prio questi risultati hanno 


messo in moto una specie di 
corrente ascensionale del ri¬ 
sparmio e hanno fatto parti¬ 
re la «catena di Sant'Anto¬ 
nio» del sottoscrittori. Ma è 
anche vero che ora c’è il ri¬ 
schio molto concreto che 
quelle «performance» non 
vengano bissate che ci siano 
assestamenti verso 11 basso. 

«Dopo 11 grande “boom” 
bisogna freddare gli entusia¬ 
smi», ripete Palladino. Ma 
non è facile Dopo quello che 
è successo in Borsa, dove ba¬ 
stava investire a casaccio per 
avere guadagni impensabili 
in altri momenti, come spie¬ 
gare ora al risparmiatori che 
non può essere sempre perio¬ 
do di vacche grasse che non 
cl si può avvicinare ài Fondi 
sperando sempre In rendi¬ 
menti sopra U 20%? L’inve¬ 
stimento nel Fondi non è a 
breve chi vi si avvicina do¬ 
vrebbe sapere che non è sul 
rendimenti a tre o a sei mesi 
che deve puntare Ma baste¬ 
rà per evitare fughe nel caso 
In cui al mercato azionario 
dovesse succedere qualcosa 
di brusco? 

L’ingresso del Fondi a 


lutato dagli stessi operatori 
di Borsa come un arrivo po¬ 
sitivo: finalmente un Investi¬ 
tore «istituzionale» in un am¬ 
biente che In passato è stato 
quasi esclusivamente preda 
di grandi giochi e macrosco¬ 
piche Isterie finanziarie Ma 
questo «investitore Istituzio¬ 
nale» per ora è Intervenuto 
appena sul 10% circa del 
26.000miliardi di azioni trat¬ 
to te nell’85: troppo poco per 
poter determinare una ten¬ 
denza e svolgere una funzio¬ 
ne equilibratrice II traguar¬ 
do di una crescita stabile e 
sicura del mercato finanzia¬ 
rio appare lontano. 



(FINE B precedente arti¬ 
colo è state pubblicate II 5 
febbraio) 


ALL’ UNITA' 


Sulla coda di quegli aerei... 

Cara Unità, 

■ in vari telegiornali dei giorni scorsi abbia¬ 
mo visto decollare dalie portaerei americane 
che incrociavano minacciose nel golfo della 
Sirte, i retativi aerei da guerra. Nella coda di 
alcuni di questi aerei, come simbolo di ricono¬ 
scimento, non era dipinta la bandiera ameri¬ 
cana ma un sìmbolo mostruoso, che et ricorda 
quello stesso che i fascisti portavano sui ber¬ 
retti e sulle loro lugubri bandiere nere: il te¬ 
schio della morte. 

Certi strumenti di guerra, anche se ci fos¬ 
sero dipinti altri simboli meno diabolici, incu¬ 
terebbero ugualmente terrore. Però ogni cit¬ 
tadino amante delia pace, vedendo quel te¬ 
schio e ricordando il passato, non ha potuto 
che fare questa considerazione: se coloro che 
hanno voluto che questo macabro simbolo 
fosse nuovamente dipinto su strumenti di 
morte, fossero animati dagli stessi principi da 
cui furono animati i nazifascisti, l’umanità 
sarebbe nuovamente perduta. 

PRIMO PANICHI 
(Sansepolcro - Arezzo) 

La buona collaborazione 
dell'insegnante comunale 
con l'insegnante statale 

Signor direttore, 

noi sottoscritti genitori dei bambini fre¬ 
quentanti la classe 3* A della scuola elemen¬ 
tare di via dei Braschi, Milano, in considera¬ 
zione della probabile sostituzione delle inse¬ 
gnanti comunali, prevista per l’anno scolasti¬ 
co 1986/87, dichiariamo fa nostra disappro¬ 
vazione e il nostro rammarico nel dover con¬ 
statare ancora una volta quanto poco siano 
considerate, nelle decisioni degli organi com¬ 
petenti, le effettive esigenze dei diretti fruito- ' 
ri del servizio scolastico. 

Riteniamo indiscutibile, per un apprendi¬ 
mento serio, l’importanza della continuità di¬ 
dattica, soprattutto nella scuola elementare, 
tenuto conto che essa si arricchisce di fattori 
affettivi, la cui rilevanza nel processo educa¬ 
tivo è innegabile. La professionalità, la dispo¬ 
nibilità e la sensibilità dimostrate in questi 
anni dalla insegnante comunale, unite ad una 
seria collaborazione con l’insegnante statale, 
hanno consentito ai bambini non solo di rag¬ 
giungere obiettivi didattici molto buoni, ma 
anche di affrontare una situazione-classe a 
volte difficile, tipica di una zona periferica 
come la nostra. Questo lavoro non può essere 
calpestato da decisioni affrettate e, a nostro 
parere, ingiustificate. 

Ci sembra quindi legittima la richiesta di 
effettuare queste sostituzioni in maniera gra¬ 
duale, in modo tale che ai bambini sia assicu¬ 
rata la continuità di insegnamento fino alla 
conclusione del ciclo elementare, -v 

O veramente «continuità didattica», «pro¬ 
grammazione», «progettazione», «collabora¬ 
zione tra insegnanti» sono solo belle parole? 

VINCENZO CARNEVALE 

; ; 1 ' • ' e altri 14 genitori (Milano) C 

TVe turche, ^ 1 water, • c 
un orinatoio per 250 1 ^ 

Spett. Unità, 

nell’ufficio postale torinese AD 1* Piano 
convivono n. 250 dipendenti (postini, com¬ 
messi, ripartitori, impiegati) che si trovano 
allo stesso orario negli stessi locali. Inoltre, 
attualmente, i servizi igienici in funzione so¬ 
no: 3 turche, 1 water, 1 orinatoio. 

Il tutto completamente privo delle cose più 
necessarie: prima di tutto la pulizia, poi la 
carta Igienica, gli asciugamani. 

Dunque la situazione dei servizi (sporchi) è 
cosi composta: n. 1 servizio ogni 50 dipenden¬ 
ti. 

Oltre a questo l’ambiente di lavoro (salone 
portalettere) è sempre irrespirabile per il fu¬ 
mo delle sigarette e la polvere provocata dalla 
posta smistata; per non parlare dei pavimen¬ 
ti, che vengono solo scopati senza ma! essere 
lavati e disinfettati. Siamo anche privi di una 
infermeria, di uscite di sicurezza. In compen¬ 
so abbiamo qualche topo che ci tiene compa¬ 
gnia. 

Sentivamo il dovere di far sapere le condi¬ 
zioni in cui dobbiamo lavorare, perchè rite¬ 
niamo che se si pretende da noi un certo servi¬ 
zio, è giusto metterci nelle condizioni per po- 
terlo dare 

LETTERA FIRMATA 
da 184 dipendenti 

deirUfficio postale AD 1* Piano (Torino) 

Duro e ingrato lavoro 
per il salvataggio di tre 
Compagnie di Assicurazione 

Spett. Unirà, 

rientrato da un impegno fuori sede, rispon¬ 
do, per quanto mi compete, alla lettera del 
sig^^Michele Inanella di sabato 11 gennaio 

Non sono, evidentemente, confutabili le ra¬ 
gioni del cittadino coinvolto in un calvario dal 
1979 ai giorni nostri. Ma questo esula dall’U- 
niass. Comunque la posizione specifica del 
sig. Iannclla è stata rintracciata, faticosa¬ 
mente, e la Compagnia è già attiva sulla stes¬ 
sa (vi è una provvisionale di lire 11.569.000). 

Per quanto concerne le «sedi fantasma» etc. 
il sig. Iannella non ha ragione. Infatti la liqui- 
daaaooe coatta di tre Compagnie (21 ottobre 
1985; Etnisca, Cep, Intereuropea) facenti 
parte dello stesso gruppo finanziario, e l’as¬ 
sorbimento del portafoglio, del personale, 
della rete agenziaie attraverso la Uniass ha 
determinato una situazione che oggettiva¬ 
mente per motti mesi sarà lontana dalla nor¬ 
malità. 

Ciò ia quanto la creazione di una n uov a 
azienda è cosa assai diversa dalla semplice 
sostituzione dei vertici e cosi il proporre sche¬ 
mi di lavoro più aderenti ad una efficace ge¬ 
stione. Si tratu di accorpare le tre sedi delle 
Compagnie in una, di riorganizzare ti lavoro 
del personale (sempre da tre strutture ia una) 
di ricostituire gli Ispettorati Sinistri etc. etc. 
Nè vi era altra strada percorribile per le in¬ 
terconnessioni preesistenti, e soprattutto per 
dare potenzialità di portafoglio e di organico 
sufficienti a determinare prospettive. 

Mi sia consentito di soffermarmi su alcuni 
fatti che, apparentemente marginati, vicever¬ 
sa sono defatiganti ed impegnativi: — repe¬ 
rimento di locati aventi funzionalità adegua¬ 
to;— allacciamenti, specie di linee telefoni¬ 
che «terminali;— arredamento e macchina¬ 
ri; — riordino e disloc a m en to organico delle 
pratiche; — inserimento delle stesse nelle 
memorie meccanografiche. 

■' Questo nel contesto di un personale die ha 
vissuto situazioni difficili « certamente non 
motivanti e che, per direna prov enien za, ha 
grosee difficoltà a ritrovarsi nella nuova real¬ 
tà. 


La Uniass, date le condizioni di partenza, 
ha già fatto un buon lavoro attraverso l’impe¬ 
gno di molti. Certamente non è sufficiente 
rispetto alle esigenze del pubblico, spesso di 
un pubblico esacerbato, ma per ora è il massi¬ 
mo che sia stato possibile fare. 

LUCIANO ARDENA 
Amministratore delegato della 
Uniass Assicurazioni S.p.A. (Roma) 

Alcune proposte per dare 
un primo impiego 
a migliaia di giovani medici 

Cara Unità, 

è ormai noto che là disoccupazione dei gio¬ 
vani medici è ti risultato della mancata pro¬ 
grammazione degli studi di medicina, con 
prave colpa di chi aveva il potere e il dovere di 
intervenire (e non l’ha fatto per non intaccare 
privilegi e interessi corporativi). Con il risul¬ 
tato che oggi in questo settore regna il caos 
più completo, le inpiustizie più eclatanti. 

Eppure basterebbero alcuni provvedimenti 
a migliorare notevolmente la situazione: per¬ 
chè, ad esempio, non viene istituito ti tempo 

f iieno obbligatorio per i medici che prestano 
a loro opera nei servizi pubblici, e in partico¬ 
lare, negli ospedali? Perchè non si aboliscono 
le convenzioni con doppi e tripli incarichi? 

Si dovrebbe rivedere la convenzione con i 
medici di famiglia, abbassando ragionevol¬ 
mente il tetto degli assistiti, sulla base delle 
reali possibilità di una efficiente assistenza, 
abolendo semmai la figura dequalificante del 
medico aggregato. Si dovrebbe istituire, co¬ 
me prevede la legge, la figura del medico in 
formazione. Basterebbero questi e altri appa¬ 
rentemente semplici provvedimenti a dare un 
primo impiego a migliaia di giovani medici. 

Sarà bene ricordare che un giovane laurea¬ 
to non può, per il primo anno, neppure fare 
domanda per la guardia medica, ma in com¬ 
penso deve subito cominciare a pagare i con¬ 
tributi per la pensione, l’iscrizione all’Ordine, 
richiedere il numero di partita Iva, per una 
assurda e ipotetica libera professione quando 
ati’atto pratico non potrebbe neppure svolge¬ 
re il tirocinio volontario in ospedale. Si calco- 


, Si calco¬ 


la che il parcheggio in attesa di un primo 
impiego abbia ormai raggiunto la media di 
cinque anni. La cosa è veramente grave e 
avrà nel futuro ripercussioni sulla professio¬ 
nalità dei giovani medici, essendo questi gli 
anni che dovrebbero servire a formare i gio¬ 
vani e indirizzarli verso specializzazioni di 
cui il sistema sanitario pubblico 6 carente. 

Stupisce veramente che da parte di tutti si 
lasci incancrenire questo stato di cose. - 

DANILO SANI 
(Empoli - Firenze) 

I meriti della dialisi 
peritoneale 

Spett. redazione, . 

• sono in dialisi da sei anni Per cinque lun¬ 
ghi anni ho fatto l’emodiatisi; da 15 mesi fac¬ 
cio la dialisi peritoneale e — a parte alcune 
difficoltà iniziali — mi trovo benissimo, rie¬ 
sco a riposare di più, ho meno sete, fisicamen¬ 
te mi sento molto meglio. Posso aggiungere 
che non occorrono macchinari: bastano 4 pin¬ 
ze e ti disinfettante. Le sacche da due litri te 
le porta a casa il furgone. Un piccolo inter» 
vento inserisce il catetere. 

Quindi una maggior applicazione della dia¬ 
lisi peritoneale sarebbe un grosso vantaggio, 
anche per la collettività: un grosso passo in 
avanti. E invece, ad oltre 5 anni dalla sua 
introduzione, questo metodo è poco appli¬ 
cato. 

GIUSEPPE CHIARANDA 
. (Pinerolo * Torino) 

Occhi aperti • 
prima e dopo 

Egr. direttore, ’ 

nell’84 e nell’85 ho partecipato ad una serie 
di iniziative politiche e sindacali promosse 
per tener fuori la P2 dalla Mondadori. 

Nessuno di noi sa ancora se ci siamo riusci¬ 
ti oppure no, se avevamo ragione o torto. Per¬ 
sonalmente credo che quelle battaglie erano 

B uste e opportune, ma non è questo ti punto. 

li interessa ricordare che la Mondadori era 
entrata In crisi durante la gestione di mRete 4» 
per varie ragioni, tra le quali non escluderei 
operazioni di concorrenza» condotte dal 
ponte di comando della Fininvest. 

Questo fino all’esito conclusivo delPaffare 
«Beriusconi-/?e/e 4». 


la legittimazione (per decreto, ora scaduto) 
del monopolio televisivo privato attraverso il 
quale si calcola un ricavo di oltre mille mi¬ 
liardi... 

Non è tutto. Berlusconi ha con cre tizzato la 
sua intenzione di entrare per un «interesse 
affettivo» nell’impero mondadoriano parteci¬ 
pando — a partire dalla ricapitalizzazione 
avvenuta ncU’85 — con una quoto del 6%. 

SuU'Unità del 21 gennaio vi erano due ser¬ 
vizi sullo «Shopping di Berlusconi» ma la 
Mondadori era citata nel testo unicamente 
per segnalarne il posto in graduatoria tra le 
finanziarie private in Italia. 

Infine: nel quadro esplicativo dì tutte le 
attività nelle quali Berlusconi ha ramificato, 
la Mondadori non figura. 

Ritengo si tratti di due sviste. 

GIORGIO CORONA 
della sezione Pei Mondadori 
«Lucio Lombardo Radice» (Segntc-MÌIano) 

Una busta in Urss 
per Primo Gibelli 

-- _gF T\. "*"1 Cara Unità, 

f mrT\ } in que sti giorni, ri- 
v ’ jdpWl > 1 corr en do il 5<P anai- 

i K ' verserà» dell’inizio 

I della Guerra di Spo- 

é i una busto postale de- 

corata con ti ritratto 
! di Primo Gibelli, un 

I | milanese nato all’Or» 

| ~ ' f fica, operato alla Rat, 

- — - 1 perseguitato dal fasci¬ 

smo, emigrato in Urss, divenuto aviatore, ca¬ 
duto in Spagna combattendo contro i fascisti. 
Abbattuto con ti suo aereo, fu torturato, fatto 
a pezzi e buttato nelle lince repubblicane co¬ 
me ammonimento ad ogni antifascista. Il 
compagno Gibelli era amico di Gramsci e 
della sua famiglia (la figlia Ernestina è anco¬ 
ra legata da grande amicizia con Giuliano 
Gramsci); è stato più volte decorato e insigni¬ 
to della rara onorificenza, per uno straniero, 
di eroe dell’Unione Sovietica per aver dato la 
vita in Spagna nella lotto antifascista. Vi in¬ 
vio TimmagiM quale appare sulla busto da 5 


~ CARLA STUANI 
(Carnaggio - B ergamo ) 
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Usa-Urss 
insieme 
su Marte 


MOSCA — L’Unione Sovietica 
approva l'idea di un voto pilo¬ 
tato sovietico-americano su 
Marte avantata dall'astrono¬ 
mo statunitense Cari Sagan. 
L’articolo dove esprime questa 
idea, apparso sulla rivista 
americana -Parade», è stato 
diffuso nei giorni scorsi dall’a- 

S enzia «Tass», e ieri è ripreso 
alla «Pravda» insieme ad un 
commento, decisamente posi¬ 
tivo, dell'accademico Roald 
Sagdeyev, direttore dell'Istitu¬ 
to per le ricerche spaziali del¬ 
l'Accademia delle scienze del- 
l’Urss. -Marte — afferma lo 
scienziato sovietico — t sem¬ 
pre stato per gli abitanti della 
terra quel luogo nello spazio 
cosmico dove la vita è ancora 
possibile o era possibile in pas¬ 
sato. Per confermare quest’i¬ 
potesi attraente o respingerla 
definitivamente un solo volo 
dei "Viking” (programma 
americano di studi di Marte 
ndr), non era sufficiente. Mar¬ 
te ha bisogno di un program¬ 
ma dettagliato di ricerche da 
condurre, attraverso una coo¬ 
perazione internazionale, sul¬ 
la sua superficie e nel suo sot¬ 
tosuolo». 


Tangenti a Venezia: 
sotto inchiesta anche 
il sindaco Laroni 

VENEZIA — L’inchiesta della magistratura veneziana sullo 
scandalo delle tangenti che ha già coinvolto tecnici e politici 
delle amministrazioni comunali e provinciali della città laguna¬ 
re sale ancora di livello: una comunicazione giudiziaria è stata 
consegnata ieri nelle mani del primo cittadino di Venezia, il 
sindaco Nereo Laroni, socialista e appartenente alla corrente del 
ministro Gianni De MIchelis. È stato lo stesso Laroni a darne 
notizia informandone la stampa con un comunicato in cui so¬ 
stiene di aver previsto ampiamente la decisione del magistrato, 
il sostituto procuratore della Repubblica Antonio Foiadclli, dal 
momento che era lui, Laroni, l’assessore ai lavori pubblici nel 
periodo inquisito. Il sindaco di Venezia si dice comunque fidu¬ 
cioso nel lavoro che la magistratura veneziana sta conducendo. 
Il caso continua quindi a riservare grosse sorprese soprattutto in 
casa socialista: il Psi ha provveduto a sospendere gli iscritti per 
il momento coinvolti dalla vicenda (l’assessore ai lavori pubblici 
della Provincia Rodolfo Cimino, I tecnici Adriano Da Re e Anto¬ 
nino Carbone). La segreteria veneziana del Psi ha invitato l’opi¬ 
nione pubblica a non confondere il partito con i singoli e si è 
detta preoccupata per quello che sta accadendo. Intanto, l’im¬ 
prenditore Roberto Coletti, l’uomo che con le sue rivelazioni 
sulle tangenti pagate dalla sua impresa edile ai politici venezia¬ 
ni per acquistare appalti per molti miliardi, ha denunciato di 
aver subito un’aggressione. È stato anche ipotizzato un qualche 
collegamento tra questa vicenda delle tangenti e lo scandalo che 
ha interessato la casa da gioco veneziana dei mesi scorsi. 



Così sarà FOrient Express 


Sarà così «l’Orient Express» l’aereo iperso¬ 
nico promesso da Reagan nel suo discorso 
sullo stato dell’Unione agli americani? Per 
ora questo velivolo che dovrebbe volare da 


Washington a Tokio in due ore esatte è 
ancora nel libro dei sogni. E se davvero un 

f riorno si costruirà è possibile che abbia le 
orme di questo studio 


Il pm Marini spiega il complotto: 
«Fu Agca a proporsi come killer 
del papa e molti lo aiutarono» 


ROMA — «È stato lo stesso Alì Agca a mettersi 
sul mercato quale potenziale assassino di papa 
Woytjla e qualcuno ha pensato bene di servirse¬ 
ne come corriere di morte predisponendogli in¬ 
terno queH'indispensabile corredo di complici¬ 
tà di cui si è giovato». Ecco ta tesi di fondo 
sostenuta ieri dal Pm Marini nel suo secondo 
giorno di requisitoria sull’attentato al papa. 
Quattro ore di discorso puntato a sostenere l'i¬ 
potesi del complotto internazionale e a smonta¬ 
re la tesi — definita assurda — dell'attentato 
opera di un killer isolato. Il magistrato, che ha 
dovuto affrontare il grosso nodo dell’iter terro¬ 
ristico di Agca, sostiene in pratica che la famo¬ 
sa lettera inviata dal killer turco a un giornale 
nel '79 in cui annunciava il suo proposito di 
uccidere il papa altro non era che il tentativo di 
Agca di «segnalarsi» a possibili acquirenti. In- 
somma: il killer si mette sul mercato e qualcu¬ 
no lo «ingaggia». Non a caso poi — afferma 
ancora Marini — Agca riuscì a evadere da un 
carcere di massima sicurezza. Il filo che il ma¬ 
gistrato ha iniziato a sgomitolare sembra que¬ 
sto: Agca è una pedina consapevole di un gioco 
grosso, non è un pazzo isolato, ma viene aiutato 
per scopi precisi sicuramente dai lupi grigi e 
dalla mafia turca, o probabilmente anche per 
conto di qualcun altro (i bulgari). Marini non 
ha parlato ieri espressamente di «pista bulga¬ 
ra», ma ha tentato di affermare sostanzialmen¬ 


te due cose: Agca non era solo a piazza S. Pietro, 
e la sua versione (o almeno parte della sua ver¬ 
sione) è credibile. Sulla presenza di complici a 
Roma il Pm non ha dubbi: c’erano molti testi¬ 
moni che hanno udito tre colpi (e non due come 
sembrerebbe dai filmati), un giovane è stato 
fotografato mentre fuggiva, un altro sarebbe 
stato ripreso in una banca mentre cambiava i 
soldi con Agca. Quanto alla credibilità del killer 
turco, il magistrato ha sostenuto che molte del¬ 
le cose riferite hanno poi trovato conferme. Il 
riferimento, per ora, si è fermato alla cosiddet¬ 
ta «pista turca» ossia alla rete di complicità di 
cui Agca ha goduto per l’Europa prima dì arri¬ 
vare a Roma. Se Omer Bagci — ha sostenuto il 
Pm — non avesse ammesso le proprie respon¬ 
sabilità, nessuno avrebbe creduto a Agca. E 
non si sarebbe risaliti a lui se il killer non aves¬ 
se parlato. Come dire: se è vero il particolare di 
Bagci (ossia la consegna dell’arma) può esserlo 
anche il resto. A parere del Pm, subito dopo 
l’attentato, sembrava che tutto fosse predispo¬ 
sto in modo tale da far apparire Agca come 
unico sicario. Ma poi, secondo Marini, allorché 
l'imputato decise ai parlare, sia pure con «lacu¬ 
ne e incongruenze» in modo da «lasciarsi aper¬ 
te le porte per eventuali ritrattazioni», certe 
circostanze sul coinvolgimento di altre persone 
hanno trovato conferma. Vedremo martedì 
prossimo (quando riprenderà il processo) come 
Marini approfondirà questa ricostruzione. Le 
richieste sono previste per sabato prossimo. 


Il carcere a vita a Fioravanti, Cavallini e Francesca Mambro 


Assassinarono Amato: 
ergastoli confermati 

Assolto per insufficienza di prove 
il presunto mandante Paolo Signorelli 



Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ergastolo per 
Gilberto Cavallini, Giusva 
Fioravanti e Francesca 
Mambro; assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove di Paolo 
Signorelli e Stefano Soderi- 
ni; due anni e otto mesi di 
carcere per Marco Mario 
Massimi, accusato di calun¬ 
nia; assoluzione con formula 
ampia degli avvocati Fran¬ 
cesco Caroleo Grimaldi e 
Antonio De Nardellis, che 
dovevano risponderedel rea¬ 
to di favoreggiamento. 

La sentenza emessa ieri 
mattina, dopo 67 ore di ca¬ 
mera di consiglio, dalla Cor¬ 
te d’Assise d'Appello chia¬ 
mata a giudicare gli assassi¬ 
ni del sostituto procuratore 
di Roma Mario Amato, rical¬ 
ca fedelmente quella di pri¬ 
mo grado del 5 aprile dell'84, 
tranne che per un particola¬ 
re certamente non seconda¬ 
rio: l'assoluzione di Paolo Si¬ 
gnorelli, a cui due anni fa era 
stata inflitta la massima pe¬ 
na. Il professore si è scrollato 
di dosso anche l’accusa ag¬ 
giuntiva di avere calunniato 
il magistrato ucciso. 

Giunto al secondo giro di 
boa, il processo per l’elimi¬ 
nazione dell’unico giudice 
che ne!l’80 si occupasse a 
Roma dei gruppi eversivi di 
destra responsabili di atten¬ 
tati ed omicidi, si è ancora di 
più assottigliato. Strada fa¬ 
cendo ha infatti perso I com¬ 
plici del delitto (Pasquale 
Beisito e Luigi Ciavardini 
che, non essendo allora mag¬ 
giorenni, dovranno essere 
giudicati per omicidio dal 
Tribunale dei minori), il pre¬ 
sunto mandante (Paolo Si¬ 
gnorelli, assolto in secondo 
rado seppure con formula 
ubitativa) e tutti coloro che 
hanno fatto o tentato di fare 
terra bruciata intorno al ma- 
istrato. Dagli avvocati che 
anno utilizzato ogni mezzo 
per screditare Amato, al pro¬ 


curatore capo Giovanni De 
Matteo, prosciolto a Perugia, 
dove fu inquisito per non 
avere garantito adeguata 
protezione al suo sostituto e 
salvato dall’amnistia dal¬ 
l’accusa di rivelazione di se¬ 
greto d'ufficio mossagli dal 
giudice Istruttore di Bolo¬ 
gna. De Matteo aveva reso 
noto ad un avvocato il conte¬ 
nuto di una dettagliata e ri¬ 
servata relazione di Amato. 

Nella rete sono dunque ri¬ 
masti solo Gilberto Cavalli¬ 
ni, che ha confessato di avere 
esploso il colpo di pistola che 
uccise Amato il 23 giugno 
dell'80, quando da solo e sen¬ 
za scorta si stava recando al¬ 
la fermata dell’autobus che 
avrebbe dovuto portarlo a 
Palazzo di Giustizia; Giusva 
Fioravanti, che ha ammesso 
di essere stato l'organizzato¬ 
re del delitto; Francesca 
Mambro. le cui tardive ri- 
trattazioni non hanno potu¬ 
to nascondere il fatto che era 
a conoscenza del piano omi¬ 
cida e che partecipò alla ste¬ 
sura del volantino di riven¬ 


dicazione e Marco Mario 
Massimi, un detenuto che fe¬ 
ce ad Amato delle rivelazioni 
su Signorelli che successiva¬ 
mente ritrattò accusando il 
magistrato di avergliele 
estorte. 

La sentenza sarà senza 
dubbio utilizzata anche nel¬ 
l’inchiesta sulla strage del 2 
agosto, che segue di poco il 
delitto Amato e che viene at¬ 
tribuita alia medesima orga¬ 
nizzazione. La precedente 
assoluzione del professore 
romano nel processo d’ap¬ 
pello per romicidio Leandri 
(che ha influito sulla senten¬ 
za bolognese), aggiunta a 
quella di ieri, indebolirebbe¬ 
ro. secondo i suoi legali, le 
accuse di strage, associazio¬ 
ne sovversiva e banda arma¬ 
ta mosse a Signorelli nel ca¬ 
poluogo emiliano. 

Di diverso avviso sia l'av¬ 
vocato Achille Melchionda, 
che assisteva la famiglia 
Amato, sia di Giuseppe 
Giampaolo, patrono di parte 
civile per conto dei familiari 
delle vittime dell’attentato 


di Bologna («Le prove raccol¬ 
te contro Signorelli nel pro¬ 
cesso per strage sono diverse 
da quelle presenti in questo 
dibattimento. Esistono testi¬ 
monianze non solo di pentiti 
ma di irriducibili oltre a tut¬ 
ta una serie di deduzioni lo¬ 
giche»). 

I magistrati che indagano 
sull’eccidio del 2 agosto per 
correttezza preferiscono non 
fare commenti. «Bisognerà 
leggere attentamente le mo¬ 
tivazioni» si limita a dire il 
giudice istruttore Sergio Ca¬ 
staldo. D’accordo con lui il 
sostituto procuratore Libero 
Mancuso. Aggiunge solo che 
la sentenza «tecnicamente 
comprensibile, non ci sor¬ 
prende e non ci allarma. So¬ 
no due fatti criminosi diver¬ 
si*. 

L’assoluzione di Signorel¬ 
li, peraltro solo per insuffi¬ 
cienza di prove, non cancella 
le sue responsabilità nella 
strage. Altre due sentenze, 
del resto, hanno di recente 
confermato le accuse rivolte 
al professore. 



Paolo Signorelli 



Il giudice Ennio Cartagnini 


Respingendo il ricorso da 
lui presentato, il Tribunale 
della libertà di Bologna sot¬ 
tolinea che secondo Te prove 
raccolte a Signorelli e Fachi¬ 
ni era affidata la direzione 
politica e strategica dell’or¬ 
ganizzazione eversiva re¬ 
sponsabile degli attentati 
compiuti nel *79 a Roma e 
nell’80 a Bologna. Dalla cen¬ 
tralità del ruolo svolto da Si¬ 
gnorelli la corte fa discende¬ 
re il fatto che certamente il 
professore organizzò e parte¬ 
cipò alla strage. Affermazio¬ 
ni ribadite nell’altra senten¬ 
za che respinge il ricorso di 
Francesca Mambro e che 
parla di «ruolo dirigenziale 
nell’ambito dell'eversione di 
destra di Signorelli* definito 
■colonna portante e sicuro 
punto di riferimento ideolo¬ 
gico della frangia armata ro¬ 
mana*. 

Il procuratore generale e 
le parti civili, che avevano 
chiesto la condanna di Si¬ 
gnorelli e di Soderini, ricor¬ 
reranno in Cassazione. 

Giancarlo Perciaccante 


A 2300 metri sul Monte Rosso 


I due alpinisti 
trovati vivi 

dopo 10 giorni 

II loro primo rifugio è stata una baita 
disabitata, poi un igloo - Stanno bene 


BIELLA (Vercelli) — Alessandro Benna e Roberto Mi- 
glietti, 1 due alpinisti biellesi dispersi da dieci giorni sulle 
montagne sopra Oropa in seguito al maletempo, sono 
stati ritrovati vivi ieri mattina dalle squadre di soccorso. 
Le loro condizioni sono state definite «soddisfacenti» dai 
medici che per primi li hanno visitati; c’è solo qualche 
principio di congelamento. 

Il ritrovamento dei due alpinisti è avvenuto a 2300 
metri circa di altezza, sul monte Rosso. Entrambi biellesi 
e impiegati in un supermercato. Benna e Miglietti, ri¬ 
spettivamente di 32 e 22 anni, erano saliti martedì della 
scorsa settimana al Rifugio Coda, sul colle dei Carisey, a 
2200 metri di altezza tra la Valle di Oropa e quella del 
Lys. Volevano trascorrervi la notte e quindi rientrare. 
Partiti con U bel tempo, erano invece incappati in una 
bufera di neve, proprio nei giorni in cui l’intero Piemonte 
era piegato dal maltempo con nevicate eccezionali. 

Scattate le operazioni di ricerca dòpo l’allarme dato 
dai familiari, i soccorritori avevano per giorni e giorni 
tentato di raggiungere la zona nella quale i due alpinisti 
presumibilmente si tovavano, sempre respinti però dal- 
l’imperversare del cattivo tempo. Soltanto lo scorso lu¬ 
nedì tre squadre di soccorso alpino avevano potuto rag¬ 
giungere finalmente il rifugio Coda. Caodiuvate dall’in¬ 
tervento di un elicottero svizzero; rifugio che però fu 
trovato vuoto, senza alcuna traccia del passaggio dei due 
biellesi. Convinti che ormai non vi fossero più speranze 
di ritrovarli in vita, e considerato anche il persistere delle 
condizioni atmosferiche poco favorevoli, le ricerche fu¬ 
rono così nuovamente sospese. Ieri mattina il colpo di 
scena. Un elicottero delle squadre di soccorso ha avvista¬ 
to i due alpini sulle pendici del monte Rosso, ad oltre 
2.300 metri di quota, nella conca di Oropa, a nord est del 
Rifugio Coda. Il velivolo ha preso a bordo i due e li ha 
trasportati all’ospedale di Biella. 

Miglietti e Benna hanno raccontato che quando sono 
stati sorpresi dal maltempo si sono rifugiati in una baita 
disabitata. La neve, caduta copiosissima, li ha però bloc¬ 
cati all’interno per parecchi giorni; i due sono sopravvis¬ 
suti razionando le scorte di cibo, due giorni fa, attenuate¬ 
si le avverse condizioni atmosferiche, gli alpinisti hanno 
scavato un tunnel nella neve che aveva praticamente 
sommerso la baita e sono usciti all'aperto. Dopo alcune 
ore di cammino non se la sono sentita di proseguire (tra 
l’altro c’era di nuovo tormenta) ed allora hanno costruito 
un rudimentale igloo, coprendolo con un telo, attenden¬ 
do il ritorno del bel tempo. 

NELLA FOTO: • sinistra Alessandro Benna, a destra Roberto 
Migli oria . 



L’accusa è di «falso in bilancio» 


Rinvio a giudizio 
per Giulio Einaudi 


TORINO — Rinvio a giu¬ 
dizio per Giulio Einaudi e 
due ex direttori generali 
della casa editrice. È la 
conclusione dell’indagine 
giudiziaria avviatasi quasi 
3 anni fa quando emersero 
le grosse difficoltà nell’a¬ 
zienda di via Bìancamano. 
L’accusa per Einaudi, co¬ 
me per Filippo Santoni De 
Sio e per Ottone Paglietti è 
di falso in bilancio. Un rea¬ 
to che sarebbe stato consu¬ 
mato fino al 1983. Com’è 
noto dal febbraio 1984 la 
nota casa editrice torinese, 
commissariata in base alla 
legge Prodi, è guidata dal¬ 
l’avvocato Giuseppe Ros- 
sotto. Il rinvio a giudizio fa 
riferimento al bilancio 
consuntivo 1983 nel quale, 
contro un passivo di 28 mi¬ 
liardi si evidenzia un atti¬ 
vo di 14 miliardi. E su que¬ 
sto attivo che si è soffer¬ 
mata l’indagine della ma¬ 
gistratura coadiuvata dal¬ 
la guardia di finanza che 
aveva sequestrato una se¬ 
rie di documenti negli uffi¬ 


ci di via Bìancamano. 

Una grossa fetta di atti¬ 
vo, costruita da accrediti 
verso la la Libreria inter¬ 
nazionale milanese è risul¬ 
tata falsa. Si parla di una 
cifra assai ingente. Forse 
agli inquirenti, la somma, 
riferita ad una sola libre¬ 
ria, è apparsa troppo alta. 
L’indagine ha svelato il 
falso commesso per poter 
riequilibrare il bilancio e 
non perdere il fido banca¬ 
rio. Valdo Aldovrandi, tito¬ 
lare della libreria, è un ex 
cognato di Giulio EinaudL 

Congelato il debito, la 
casa editrice prosegue il 
suo cammino. Nuovi titoli 
si aggiungono al prestigio 
catalogo che racchiude più 
di mezzo secolo di attività. 
A fine d’anno l’avvocato 
Rossotto, dichiarava che il 
fatturato ’85 toccava i 40 
miliardi contro i 36 dell’84 
e i 34 dell’anno prima. Ora 
il commissario cerca la via 
per una ricapitalizzazione 
dell’azienda. 

a. L 


L’operazione anticrimine che ha portato a 142 mandati di cattura 

Un direttorio che manovrava 
numerose bande in tu tritata 


MILANO — E una delle più 
imponenti operazioni anti¬ 
crimine degli ultimi anni, 
ma gli inquirenti preferisco¬ 
no rimanere ancora nel va¬ 
go, srumare 1 contorni di fat¬ 
ti malavitosi, mantenere il 
massimo riserbo sui legami 
che collegano 142 persone 
colpite da mandati di cattu¬ 
ra. Si sa di certo: nel 1980 si è 
formata una superbanda di 
superpregiudlcaU che si ser¬ 
vivano di altre bande di cri¬ 
minali comuni, di «cani 
sciolti* della destra e della si¬ 
nistra eversiva per compiere 
10 omicidi, un centinaio di 
rapine e alcuni sequestri di 

E :rsona. il covo si trovava a 
orna, nell’abitazione di 
Gian Luigi Esposito, espo¬ 
nente di Avanguardia nazio¬ 
nale. Sequestrati decine di 
armi, materiale esplosivo, 
bombe a mano e migliaia di 
cartucce. 

L’indagine è stata «pensa¬ 
ta» a Milano nella caserma di 
via Moscova II giugno scor¬ 
so. Qui era riuscito a fuggire, 
da una cella di sicurezza, 
Giovanni Marasco di profes¬ 
sione rapinatore. Si era ar¬ 
rampicato sul tetto della ca¬ 
serma, si era poi buttato su 


un albero dal quale si era ca¬ 
lato procurandosi alcune 
escoriazioni. I carabinieri gli 
danno la caccia, lo scovano, 
ma lo lasciano girare dieci 
giorni per ritalia prendendo 
nota delle persone che Incon¬ 
tra. Dal Marasco si è risaliti 
agli altri quattro componen¬ 
ti della superbanda: Loris 
Fantazzlni, Salvatore Perro- 
ne, Sebastiano Scollo e Vin¬ 
cenzo Antonino, tutti pre¬ 
giudicati. Ne arrestano alcu¬ 
ni a Roma, altri a Novi Ligu¬ 
re. 

Qualcuno, probabilmente, 
parla. Comincia un lavoro 
da certosini per individuare 
collegamenti, per verificare 
fatti e nomi, si riscontrano 
episodi e personaggi appa¬ 
rentemente estranei fra di 
loro. L’indagine si estende a 
Roma, Genova,Firenze, Li¬ 
vorno, Varese, Pavia, Bre¬ 
scia, Cagliari, Verona, Saler¬ 
no, Parma, Bologna ed in al¬ 
tre città d’Ìtalia.Xa coordina 
Antonio Lombardi, giudice 
istruttore del tribunale di 
Milano. Mercoledì sera le 
prime, fumose notizie sul 
blitz: 142 mandati di cattura. 
Ieri sono stati resi noti alcu¬ 
ni nomi degli arrestati, cifre 
più precise — 112 arresti ese¬ 


guiti, 25 notificati in carcere, 
una decina di latitanti —, i 
collegamenti inquietanti fra 
criminalità comune, mafia e 
terrorismo. 

C’era un direttorio che 
manovrava numerose ban¬ 
de, le forniva di armi, muni¬ 
zioni, esplosivi, giubbotti an¬ 
tiproiettile, decideva gli omi¬ 
cidi, le rapine e i sequestri di 
persona. Una criminalità do¬ 
ve il colore politico non ave¬ 
va importanza, al direttorio 
servivano professionisti. Fra 
gli esponenti della destra 
eversiva, appartenenti ad 
Avanguardia nazionale, so¬ 
no stati arrestati Gian Luigi 
Esposito di 30 anni, Roberto 
Laganà di 27 anni, Giovanni 
Marion di 24 anni, tutti ro¬ 
mani. Esposito e Marion era¬ 
no implicati nel falso seque¬ 
stro Mattacchioni. L’abita¬ 
zione del primo era un depo¬ 
sito di armi che II direttorio 
smistava poi ad altre bande. 
Arrestati esponenti della si¬ 
nistra eversiva come Emilio 
Quadrelli di 30 anni, appar¬ 
tenente a Prima Linea, Al¬ 
berto Rappudl di 26 anni e il 
fratello Dorello di 27 anni, 
appartenenti ad Azione rivo¬ 
luzionaria. Arrestato Ger¬ 


mano Bonafede di 43 anni, 
proprietario del covo-infer¬ 
meria di via Voghera, a Ro¬ 
ma, dove si era rifugiata 
Claudia Borelli, ferita dopo 
una sparatoria con i carabi¬ 
nieri a Monteroni d’Arbia: 
due militi furono uccisi, un 
terzo ferito. 

Molti delinquenti sono ca¬ 
duti nella rete: 42 a Milano, 
32 a Roma. Nel capoluogo 
lombardo sono stati arresta¬ 
ti anche sei gioiellieri e un 
dirigente di banca. I primi 
rimettevano sul mercato i 
preziosi rapinati in numero¬ 
se oreficerie, il secondo rici¬ 
clava denaro sporco. A Ro¬ 
ma gli arrestati di spicco so¬ 
no Bruno Ambrosini di 33 
anni, Alberto Behadi 31 anni 
e Orlando Berettoni, i fratelli 
De Cesari, proprie taridi 
•Tuttocamplng* in via Pie¬ 
tralata, posto visitato anche 
dal supersequestratore An¬ 
tonino Mele. 

DI più gli investigatori 
non vogliono dire. Le indagi¬ 
ni, infatti, continuano In tut¬ 
ta Italia. Un fatto tengono a 
precisare: tutti i fatti crimi¬ 
nosi gestiti dal direttorio ed 
eseguiti dalle numerose ban¬ 
de non hanno alcun colore 
politico. I dieci omicidi sono 




stati compiuti per vendetta, 
rappresaglia o sono stati in¬ 
cidenti sul lavoro. Così le ra¬ 
pine e i sequestri di persona. 
La fuga da un albero di via 
Moscova, a Milano, di Gio¬ 
vanni Marasco nel giugno 
dello scorso anno ha aperto 
la strada a una imponente 
operazione anticrimine di 
cui non è ancora possibile 
sapere dove porterà. 

Sergio Cuti 

NELLE FOTO: Anton**» Moo» 
•ino* • Antonio Romano 


Fece aprire un supermercato che non servirà 


Bolzano, sindaco de 
a giudizio per 
interesse privato 

BOLZANO — Il sindaco di Bolzano, il democristiano Marcel¬ 
lo Ferrari, è stato rinviato a giudizio: dovrà rispondere di 
interesse privato in atti d’ufficio. Il provvedimento è conte¬ 
nuto nelle conclusioni istruttorie del giudice Franco Paparel- 
la che ha condotto l’istruttoria a carico dei fratelli Giancarlo 
e Patrizio Podini, due grossi imprenditori bolzanini, padroni 
di una catena di supermercati e proprietari del supermercato 
Famila che sono stati rinviati a giudizio per truffa ai danni 
del Comune. La truffa dei fratelli Podini sarebbe consistita 
neil’aver messo in opera una serie di inghippi e documenti 
falsi, un piano per poter aprire un grande supermercato ali¬ 
mentare in una zona dove non c’era più posto — legalmente 

— per altre attività commerciali al dettaglio. Non solo: ma 
per poter anche pagare una somma alquanto ridotta di con¬ 
tributi di concessione. Esattamente 103 milioni e 300 mila 
lire anziché 606 milioni (cioè «risparmiano» mezzo miliardo). 

Quanto al sindaco Marcello Ferrari, all’epoca dei fatti, cioè 
alla fine deli*84, ricopriva la carica di assessore all’urbanisti¬ 
ca- Secondo U magistrato la fretta con la quale {'allora asses¬ 
sore concesse la licenza edilizia e la licenza d’uso — quando 
la truffa era già venuta allo scoperto — rappresenta un com¬ 
portamento assurdo e inspiegabile se non viene collega ta ad 
un preciso interesse privata 

Sulla vicenda è da reg istra re una dichiarazione del capo¬ 
gruppo comunista al consiglio comunale di Bolzano, Lionel¬ 
lo Bertoldi: «Il primo cittadino del capoluogo — dice Bertoldi 

— deve rispondere di un reato grave. In queste condizioni 
non è più pensabile che il sindaco continui a ricoprire La 
carica: più opportuno, invero, sarebbe stato che, in pendenza 
di un Istruttoria delicata che io vedeva esposto in primo 
plano per le sue responsabilità come assessore all’urbanisti¬ 
ca, non avesse assunto l’Incarico di primo cittadino». 

' 9.C. 


Il tempo 


TEMPERATURE 


Botano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cineo 

Genova 

Bologna 

Faenze 

Fisa 

Ancona 


Pescara 

L'Aquila 

nomati 

RomaF. 

Campati. 

Bari 

NapoS 

Potenza 

Sili. 

tartani^' 

MESSiii 



Catania 

Alghero 

Cagliari 


8 13 ■— 

8 11 

5 14 

2 10 


» 


X 

HI 

3 14 

rH 

ss 

JT 

fitti 

Adà 


b oi isns di alto proaaion» 
eh* si m u ov o no lungo le ' 
i n t oross o wo sneh» lo poeto 
*. TEMPO M ITALIA — 

A tratti ai 

o pr adorazioni o c or a tto re 


atmosferica. Perturbazioni 





L 


* 





































- {f.^V -*> J * L\r- rj '-^t-v^A»*~srtye»;;*-s* 


- >'^»ri >-t: *'<^' -I*v » a v «-vja» -*.a y — : " »>- '-»•»—*t*- -*•*>» '■♦i.-' t^-iv r?a- -~_v* -*> ' «.»* ~"t•■ -r )t— >*••' **-# • 




• *** •• 'V" 1 - »» -k>-* *“J* ' r*»^ . Jf v‘ — ■ *1 * ■'-'TT ■’■ ~+Z - 


»-’.■*'-..>** , .- - >j / ; * t J ,.* * ^»,r :-. * *> .« 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Proposto ai sindacati autonomi un protocollo comune d’intesa 

«0 il governerei convoca subito 
si ferma il pubblico impiego» 

Vertenza medici, ultimatum di Cgil, Cisl e Uil 

Le tre confederazioni hanno definito «inaccettabile e sconcertante» il comportamento dell'esecutivo, sospet¬ 
tato di voler violare raccordo intercompartimentale - Le associazioni di categoria: «È un passo avanti» 


ROMA — *11 governo si sta 
comportando in modo Inac¬ 
cettabile, sconcertante e 
contraddittorio per gli inte¬ 
ressi del Paese*: con queste 
parole di dura condanna, si è 
aperta ieri la conferenza 
stampa di Cgil, Cisl e Uil sul¬ 
la vertenza-medici. Da lune¬ 
dì a mercoledì prossimi, la 
sanità pubblica sarà di nuo¬ 
vo bloccata per lo sciopero 
del sindacati autonomi, ma 
le intenzioni dell'esecutivo 
rimangono avvolte nel più 
fìtto mistero. Preoccupati 
dal «parlottio* (cosi l'ha defi¬ 
nito il segretario confederale 
della UìT, Bugli) Informale 
che prosegue intanto indi¬ 
sturbato tra segreterie dei 
partiti di maggioranza ed 
•autonomi*, i tre sindacati 
confederali hanno deciso di 
dare anche loro l’aut-aut. O 
il governo li convoca, insie¬ 
me alle associazioni del me¬ 
dici per definire lo spazio au¬ 
tonomo della categoria al¬ 
l'interno del contratto unico, 
oppure entreranno in sciope¬ 
ro i quattro milioni di lavo¬ 
ratori della funzione pubbli¬ 
ca iscritti a Cgil, Cisl e Uil. 


E su questo spazio autono¬ 
mo l tre confederali sono di¬ 
sposti a fare delle concessio¬ 
ni: Lettieri (per la Cgil) ha di¬ 
chiarato che si potrebbe fare 
un protocollo comune per 
stabilire le materie specifi¬ 
che della trattativa autono¬ 
ma. Stipendi, professionali¬ 
tà, aggiornamenti, recluta¬ 
mento, formazione sono ar¬ 
gomenti di specifica compe¬ 
tenza del medici (anche di 
quelli iscritti ai sindacati 
confederali, naturalmente), 
ma per quanto riguarda l’or¬ 
ganizzazione del lavoro, che 
coinvolge tutte le professio¬ 
nalità. di «autonomia con¬ 
trattuale* non si parla nem¬ 
meno. Una apertura dunque 
esiste, ed 1 tre segretari (per 
la Cisl era presente Marini) 
hanno voluto sottolineare 
che lo sciopero minacciato 
non è contro i medici, che 
possono avere torto su certi 
aspetti delle loro rivendica¬ 
zioni, ma che esprimono an¬ 
che esigenze giuste. Semmai 
1 lavoratori dipendenti degli 
otto comparti del pubblico 
impiego saranno chiamati 
alla lotta contro il governo. 


Marini infatti ha ricordato 
che è già stata firmata l'inte¬ 
sa sulla parte generale del 
contratto, quella che viene 
definita trattativa intercom¬ 
partimentale, nella quale, 
per legge (anzi, per due leggi, 
la 833 che ha istituito 11 Ser¬ 
vizio sanitario nazionale, 
che prevede, nell’articolo 47, 
un unico contratto per il per¬ 
sonale, e la legge 93, legge 
quadro sul pubblico impie¬ 
go) rientrano anche i medici. 
Il governo ha sottoscritto 
queil’intesa: Intende ora an¬ 
nullarla concedendo ai me¬ 
dici l’autonomia? Se così fos¬ 
se, Io sciopero sarebbe inevi¬ 
tabile. ^ . 

Ed 1 segnali lanciati dall'e¬ 
secutivo fanno intravedere 
(siamo sempre nel campo 
delle ipotesi, altro aspetto 
stigmatizzato da Cgil, Cisl e 
UH: perché mai il governo 
non dice con chiarezza cosa 
intende fare?) una possibile 
resa. Le tre strade indicate 
dalla commissione tecnica, 
composta da esperti del go¬ 
verno e dagli «autonomi*. 


vanno tutte in quella direzio¬ 
ne. Se una di quelle formule 
finisse per essere adottata, ci 
sarebbe, da parte del gover¬ 
no, una clamorosa rottura 
dell’accordo intercompartl- 
mentale. «È un accordo buo¬ 
no — ha detto Marini — non 
ce lo lasceremo sfasciare da¬ 
gli imbrogli governativi*. 

Dal canto Toro, t sindacati 
autonomi, hanno fin qui ri¬ 
fiutato tavoli separati ma 
soggetti all’approvazione di 
Cgil, Cisl e UH. Il problema è 
che, in materia ai stipendi, 
c’è già un tetto insuperabile 
e, quindi, qualsiasi aumento 
•strappato* dai medici — so¬ 
stengono — verrebbe rimes¬ 
so in discussione nella parte 
generale degli accordi (d’al¬ 
tro canto è impensabile che 
le altre categorie della sanità 
possano restare ferme al li¬ 
velli del precedente contrat¬ 
to). Ma anche su questo la 
conferenza stampa di ieri ha 
segnato un passo avanti: *1 
tetti fissati per gli stipendi 
del mèdici — ha detto Marini 
— possono essere superati. 
Dobbiamo fare uno sforzo in 
questo senso*. Le reazioni del 


sindacati autonomi non so¬ 
no state negative. Perfino la 
Cimo, organizzazione tra le 
più anticonfederatl, ha rico¬ 
nosciuto che c’è stato *un 
passo avanti*. 

In sintesi Cgil, Cisl e UH si 
sono richiamate alla prima 
(ed unica) proposta ufficiale, 
quella fatta dal sottosegreta-. 
rio al governo Amato, per di¬ 
re: partiamo da 11, discutia¬ 
mone insieme ed un accordo 
si troverà di sicuro. Da regi¬ 
strare anche la proposta 
avanzata dall'Ancl e dagli 
assessori regionali alla sani¬ 
tà: perché non sottrarre l’In¬ 
tero comparto sanitario at 
pubblico impiego, con delega 
al governo per la revisione 
dello stato giuridico del per¬ 
sonale delle Usi? Finora so¬ 
no voci rimasta inascoltate, 
forse anche perché un diver¬ 
so inquadramento delie ca¬ 
tegorie della sanità presup¬ 
pone una Usi diversa, con un 
modello più aziendale. E 
questo è ancora In discussio¬ 
ne. • . v 

Nanni Riccobono 


Con una circolare ministeriale 

Le iscrizioni 
a scuoia ormai 
«selvagge»: caos 
proteste e cortei 

Si volevano rendere flessibili i bacini d'u¬ 
tenza - A Milano gli studenti in piazza 
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Dibattito a Milano sui guasti della sanità 

Le Usi spendono troppo 
e non funzionano? 
Affidiamole al manager 

La concorrenza tra il settore pubblico e quello privato - Il servi¬ 
zio sanitario nazionale: migliorarlo o cambiarlo radicalmente? 


MILANO — La «strega* di turno è 
l’Ussl (Unità socio-sanitaria locale). 
Se la sanità va male, la colpa è tutta 
delle Ussl, o meglio della loro ■politi¬ 
cizzazione». Una test ripetuta in mo¬ 
do ossessivo. Fabio Merusi, ordina¬ 
rlo di diritto amministrativo all’Uni¬ 
versità di Pisa, coordinatore di una 
ricerca su *1 nodi istituzionali del si¬ 
stema sanitario nazionale* promos¬ 
sa dali’Isam (Istituto di studi sulla 
amministrazione) non è d’accordo. 
Lo ha scritto nella ricerca e ripetuto 
nel convegno organizzato a Milano 
in collaborazione col Centro studi 
dei comitato regionale della Funzio¬ 
ne Pubblica-Cgil. 

Per Merusi c’è qualcosa che non 
va nel sistema sanitario italiano, 
frutto della riforma sanitaria. E, più 
precisamente, a suo parere, le cose 
che non vanno sono due: in primo 
luogo si spende troppo, da noi come 
in altri paesi; in secondo luogo, se le 
Ussl non devono diventare il capro 
espiatorio, tuttavia esse vanno cam¬ 
biate radicalmente. Fatta la diagno¬ 
si, ecco la cura proposta: la spesa per 
la sanità deve diventare «elastica* e 
ciò in due modi: o fissando uno «zoc¬ 
colo* di prestazioni per tutti, e quindi 
non tutte le prestazioni per tutti; op¬ 
pure definendo fasce di cittadini che 
pagano in proprio, con un settore 
privato in concorrenza con quello 
pubblico. Le misure adottate sinora. 


dice Merusi. con i ticket e le eventua¬ 
li spese aggiuntive delle Regioni so¬ 
no «punture di spillo*, «soluzioni pa¬ 
sticciate*. Una cura, riconosce «che 
non sarà Indolore» (e c’è da crederci). 
Per le Ussl la terapia indicata è quel¬ 
la di fame delle aziende il cui funzio¬ 
namento è basato sul rapporto co- 
sto-ricavi, aziende nelle quali il poli¬ 
tico svolge un’azione di indirizzo e di 
controllo e in cui la gestione è affida¬ 
ta ad un manager. 

Alberto Azzena è ordinario di Isti¬ 
tuzioni di diritto pubblico nella stes¬ 
sa Università di Merusi. Del quale 
condivide la diagnosi ma, dice, mol¬ 
to meno le cure. Mentre per Merusi 11 
Servizio sanitario nazionale - cosi 
com’è attualmente è da cambiare in 
modo radicalé, per Azzena è possibi¬ 
le migliorarlo, dato che ha già in sé 
gli elementi necessari per il cambia¬ 
mento. 

Azzena ha fatto qualche altra inte¬ 
ressante osservazione. Intanto chi ci 
assicura che il nuovo sistema non si 
presti agli stessi tralignamenti? A 
chi rispondono i manager? Ai politi¬ 
ci. ma non bisogna dimenticare che è 
costante, nella nostra storia, la ten¬ 
denza del politico ad appropriarsi 
anche della gestione, strumento del 
consenso. D’accordo, infine, sulla 
esistenza del privato accanto al pub¬ 
blico ma, attenti, perché si tratta di 
una «privatizzazione anomala», dato 


che ci sonò «simbiosi poco chiare col 
sistema pubblico*, «commistioni pe¬ 
ricolose», un rapporto tra la dequaii- 
ficazione delia struttura pubblica e il 
funzionamento di quelle private. Nel 
settore pubblico si verificano «di¬ 
sfunzioni paganti», un fenomeno che 
dal settore della sanità si è esteso a 
quello della giustizia. In parole un 
po’ più crude: è possibile la concor¬ 
renza tra il settore privato e quello 
pubblico quando, spesso, sono en¬ 
trambi rappresentati dallo stesso 
medico? 

Nella tavola rotonda che ha segui¬ 
to il dibattito ed è stata coordinata 
dal collega Luciano Ragno de li 
Messaggero, Adriano Bompiani, me¬ 
dico, presidente (de) della commis¬ 
sione Sanità del Senato, ha espresso 
un giudizio positivo sulla ricerca 
dell’Isam e sulle sue conclusioni: 
modello aziendalistico per le Ussl, 
con netta definizione tra ruolo dei 
politici e ruolo dei tecnici e con un 
problema da risolvere: la partecipa¬ 
zione del personale alia gestione. 
•Ma è proprio vero che siamo di f ron-: 
te ad una esplosione incontrollata 
della spesa?» si è chiesta Marina 
Rossanda, medico, comunista, vice 
presidente della commissione Sanità 
di Palazzo madama. E ha risposto 
negativamente, rifacendosi ai dati 
dell’Istat e dell’Ocse. Non è neppure 


vero che si dà tutto a tutti e con pre¬ 
stazioni qualitativamente^ elevate: 
intanto sforniscono prestazioni a li¬ 
vello di quelle della vecchia Inam nel 
1974; c’è stata quindi una estensione 
quantitativa dei servizi ma resistono 
ancora grosse lacune: nel settore 
odontoiatrico (quattromila Ure per 
farsi mettere un dente), in quello 
protesico, psichiatrico. E, c’è da ag¬ 
giungere, in quello fondamentale 
della prevenzione dato che secondo 
la ricerca dell’Isam attualmente solo 

10 0,2% del prodotto interno lordo 
viene destinato alla prevenzione sa¬ 
nitaria. D’accordo sulla denuncia dei 
difetti, ha detto Rossanda, ma non 
sui rimedi. Noi proponiamo: un fi¬ 
nanziamento corretto della spesa; 
adeguate retribuzioni dei medici a 
tempo pieno a soluzione delle incom¬ 
patibilità; di iniziare a realizzare me¬ 
todi di valutazione delia produttività 

11 che consentirà di introdurre una 
•cultura manageriale» negli uffici di 
direzione collegiale, da mantenere 
comé sono e da responsabilizzare ma 
non da sostituire con singoli mana¬ 
ger. «Scegliere se pulire l’acqua e l'a¬ 
ria o invece dedicarsi ai trapianti di 
cervello» ha detto Rossanda «è un 
problema di scelte politiche che non 
può essere affidato ad un manager». 

Ennio Eletta 


ROMA — I docenti e 1 presidi 
le chiamano «iscrizioni sel¬ 
vagge». Con I genitori che si 
scelgono la scuola che a loro 
pare «più bella», scartando 
quelle dove si rischia di stu¬ 
diare 11 francese (perché l’in¬ 
glese è tutto esaurito), o 
quella ideologicamente di¬ 
versa. Le inevitabili conse¬ 
guenze di questo fenomeno: 
organici degli insegnanti che 
rischiano di saltare per aria, 
confusione inenarrabile nei 
provveditorati. Ma anche 
manifestazioni di protesta 
come quella che si terrà oggi 
a Milano. Gli studenti (che 
daranno un giudizio positivo 
sulla riduzione delle tasse 
scolastiche attenuta dal Pel 
in Parlamento: «la lotta pa¬ 
ga» é Io slogan) chiedono che 
il ministro Fàlcucci e _. il 
Provveditore si dimettono 
pe? la confusione provocata. 

E il risultato, forse non vo¬ 
luto, di una circolare mini¬ 
steriale che rende più flessi¬ 
bili i bacini d'utenza delle 
scuole. Interviene cioè su 
quelle norme che obbligano i 
genitori ad iscrivere i figli 
negli istituti compresi nella 
loro zona di residenza. La 
circolare, diffusa dal mini¬ 
stero alla vigilia di Natale, 
prevede per Ta verità che il 
permesso di andare in scuole 
•oltre confine» (del quartiere 
o del comprensorio) sia con¬ 
cesso solo se l’istituto rice¬ 
vente dispone le attrezzature 
(aule, laboratori, eccetera) 
sufficienti. E se, infine. Io 
spostamento da una scuola 
all’altra non causa aumenti 
o diminuzioni di classi (e, 
quindi, di professori). È ac¬ 
caduto però che questa circo¬ 
lare sia stata e venga tuttora 
interpretata come la massi¬ 
ma liberalizzazione delle 
Iscrizioni. Cosi, agii occhi di 
genitori e funzionari dei 
provveditorati, il delicato si¬ 
stema scolastico locale si è 
trasformato in un gran mer¬ 
cato del professore e dell’isti¬ 
tuto. 

La confusione è cresciuta 
nei pochi giorni che d sepa¬ 
rano dall’Epifania. Il Prov- 


Ferrara, positivo bilancio di un seminario regionale sulle feste dell'Unità 

Inarrestabile macchina dei festival 


FERRARA — La grande in¬ 
dustria emiliana delle feste 
dell'Unità non dà segni di 
crisi, malgrado {'obsole¬ 
scenza dei macchinari che 
qua e là tradiscono l’usura. 
Il seminario regionale sul¬ 
l'andamento delle feste, or¬ 
ganizzato nei giorni scorsi 
presso la Federazione co¬ 
munista di Ferrara, ha evi¬ 
denziato rispetto a tutti i 
dati un trend in aumento. 

Le cifre fomite da Ales¬ 
sandro Carri, responsabile 
regionale dei problemi dei- 
llnformadone, nella rela¬ 
zione introduttiva confer¬ 
mano questo andamento 
positivo, con un incasso 
complessivo che Io scorso 
anno ha superato I 76 mi¬ 
liardi ed un numero di visi¬ 
tatori che dall'83 all’85 (in 


entrambi gli anni si è svolta 
in Emilia la festa nazionale 
dell'Unità) è passato da 20 
milioni a 25 milioni e mezzo. 

Al seminario ovviamente 
ci si è chiesti come si spieghi 
l’inossidabile successo delle 
feste che sembra inattacca¬ 
bile dal virus che creano in¬ 
vece delle difficoltà al parti¬ 
to. Gli insuccessi elettorali, 
lo svuotamento delie sezioni 
non hanno, per una strana 
bizzarria delle cifre, nessu¬ 
na diretta incidenza sulla 
gran macchina festivaliera. 

La proposta uscita dai se¬ 
minario per la futura orga¬ 
nizzazione dei festival ’88 è 
quella di creare un coordi¬ 
namento regionale per gli 
allestimenti, la raccolta di 
pubblicità e sponsorizzazio¬ 
ni e per la circuitazione de¬ 


gli spettacoli. 

Pur continuando a basare 
la propria forza principal¬ 
mente sulla partecipazione 
e sul lavoro volontario, le fe¬ 
ste introducono dunque 
nuovi elementi di «manage¬ 
rialità» per razionalizzare le 
spese, ridurre l costi, au¬ 
mentare la qualità. Questo, 
come ha ricordato Vittorio 
Campione, responsabile na¬ 
zionale delie feste dell’Uni¬ 
tà, nella relazione conclusi¬ 
va, dovrebbe consentire 
un'ottimizzazione dei dati 
economici col risultato, ap¬ 
parentemente magico ma in 
realtà calcolatissimo, di ot¬ 
tenere di più spendendo me¬ 
no e meglio. 

Dai dibattito era anche 
emerso il dubbio di un pos¬ 
sibile logoramento della 


Paia noatra sedatone 

CAGLIARI — I lavori dì ampliamento della baie 
militare di La Maddalena tono stati bloccati. Le 
due nuove servitù diPunta Zucchero e di Punta 
Santo Stefano devono ritenersi nulle. L’intera 
questione sarà riesaminata dal comitato misto 
per le servitù militari, in tempi brevissimi. 

L'impr ov visa a positiva svolta nel caso La 
' Maddalena è stata annunciata dai ministro della 
Difésa Spadolini con una telefonata al presiden¬ 
te della Kefriont sarda Mei». Il governo ha in 
pratica accolto le ragioni delia giunta regionale 
di sinistra, che aveva presentato ricorso ai Tar 


contro le nuove installazioni e servitù nell'isola 
di Stufano. Le autrità militari del comitato mi¬ 
sto paritetico avevano infatti violato la normati¬ 
va sulle servitù militari, emanando di propria 
iniziativa il decreto di rinnovo delle servitù sca¬ 
dute a Punta Zucchero e a PuntaS-Stefano, rela¬ 
tive a un ex batteria antiaerea e a un deposito dì 
munizioni Nato. La legge 896 stabilisce invece 
che quando manca l'unanimità in seno al comita¬ 
to (• due rappresentanti regionali si opponeva¬ 
no) la questione deve essere esaminata dal mini¬ 
stro della Difese, l’unica autorità competente, in 
questo caso, a emanare i decreti. 


formula-festival. 

•Evitiamo discorsi astrat¬ 
ti — ha risposto Campione 
—. I festival servono a rac¬ 
cogliere finanziamenti per il 
partito e per il giornale, so¬ 
no principalmente medium 
della nostra proposta politi¬ 
ca e sono un mezzo di infor¬ 
mazione. Rispetto a questi 
tre obiettivi non si evidenzia 
nessun logoramento. Certa¬ 
mente però à necessario 
maggior investimento poli¬ 
tico nelle feste da parte dei 
gruppi dirigenti e del parti¬ 
to». 

Un altro argomento af¬ 
frontato è stato quello degli 
sponsor e del gettito pubbli¬ 
citario. I festival neirss 
hanno raccolto 

3.680-500.000 sotto questa 
voce, una cifra ritenuta ari- 


Maddalena, 
non ci 
saranno 
nuove basi 
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cora insufficiente e che do¬ 
vrebbe essere incrementata. 

C’è il pericolo che si trasfor¬ 
mino per questo in fiere? 

Che cambi la loro natura? 

Per Campione assoluta¬ 
mente no. «La gente viene al 
festival indipendentemente 
dal numero degli stands 
commerciali e dalla dimen¬ 
sione della pubblicità in cal¬ 
ce al programmi. Sarebbe 
come dire che una partita di 
caldo cambia la sua natura 
a causa degli sponsor». E al¬ 
lora accettiamo laicamente 
ia contaminazione della Ba¬ 
ttila e della Parmalat ci 
aiuterà a sentirci campioni 
di Formula Uno, che tutto 
sommato è la nostra segreta 
aspirazione. 

Susanna Ripamonti _ FCTBAWÀ — Panora m i ca del Festivi N a zi o n a l e ènnwtl 1 


In altre parole, lì miniatro Spadolini è stato 
•cavalcato dai rappresentanti delia marina mili¬ 
tare, smaniosi di istituzionalizzare le nuove in¬ 
stallazioni e servitù nell'arripeUgo maddalenino, 
già travato per Q 40% da vincoli militari. L’iiie- 
gittimità dei comportamento dei militari era sta¬ 
ta denunciata anche in una interrogazione dei 
senatori della sinistra indipendente Fiori e Mila¬ 
ni allo stesso ministro Spadolini. 

Nel cono della breve come nazione col presi¬ 
dente della Regione, Spadolini ha anche annun¬ 
ciato di aver impartito agli organi militari la di¬ 
rettiva di rich i e de r e U rinnovo della aervitù con¬ 


nesse con le reali esigenze del momento, sema 
procedere ad alcun incremento e ricercando, ove 
possibile, un ridimensionamento, anche attra¬ 
verso l’esecuzione di opportuni accorgimenti 
strutturali ai fini delia sicurezza. 

Di più: il ministro della Difesa ha manifestato 
l’intenzione di recarsi entro il mese in Sardegna, 
per partecipare ad un approfondito confronto 
con ì governanti sardi sul problema dei vincoli a 
delie installazioni militari. Su tale incontro insi¬ 
steva da tempo la giunta di sinistra. . 
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Natta incontra a Napoli 
, i segretari di sezione 

NAPOLI — Il segretario del Pel, Alessandro Natta, Inter¬ 
verrà lunedì a Napoli, alla conferenza stampa su «Le 
proposte e il contributo dei comunisti per una svolta nel 

? ;overno della città di Napoli». La conferenza stampa si 
errà alle 11 presso la sede del gruppo comunista alla 
Regione Campania. Nel pomeriggio, alle 17, in Federa¬ 
zione, Natta parteciperà all’incontro con 1 segretari di 
sezione, 1 compagni del comitato federale e della Cfc e i 
gruppi consiliari. 


vedltorato di Milano — con¬ 
testato da genitori, studenti 
e sinddacati per le migliaia 
di domande di iscrizione alle 
superiori non soddisfatte un 
anno fa — ha chiesto deluci¬ 
dazioni al ministero e da via¬ 
le Trastevere gli hanno ri¬ 
sposto sottolineando i due 
«se» alia deroga: disponibilità 
di strutture, immodificabili¬ 
tà degli organici. Ma i prov¬ 
veditorati ai altre città, come 
Ravenna e Venezia ad esem¬ 
pio, non hanno chiesto nulla 
e ora aspettano la chiusura 
delle preiscrizioni (metà di 
febbraio) per vedere quanto 
consistenti siano state le 
«migrazioni». A quel punto 
valuteremo se autorizzare o 
meno gli spostamenti. Ma 
questo produrrà una inevita¬ 
bile perdita di tempo nèìlà 
definizione degli organici, e 
quindi pericolo ■ concretissi¬ 
mo di caroselli di professori. 

«Noi volevamo solo rende¬ 
re più flessibili i bacini d’u¬ 
tenza —- dicono ai ministero 
— non certo lanciare la con¬ 
correnza sfrenata». 

Ma per ora le cose vanno 
diversamente. E i sindacati 
sono infuriati. »Noi siamo 
d’accordo con la deroga da 
concedere in alcuni casi — 
dice Anna Carli, delta Cgil 
scuola —. Quando, ad esem¬ 
plo, la scuola è fuori bacino 
ma sulla strada che il padre 
o la madre percorrono per 
andare al lavoro. O in altri 
casi possibili. Ma qui non si 
stabiliscono criteri. Si dice 
solamente: vai dove vuoi. E 
tutto rischia di saltare per 
aria». --- 

Questo dei criteri è un 
punto forte deit’attacco del 
sindacati alla circolare. In 
pratica, sì chiede di dare agli 
organi collegiali della scuola 
il compito di stabilire I casi 
in cui si può scegliere una 
scuoia fuori dal bacino d’u¬ 
tenza. «In questo modo — di¬ 
ce Anna Carli — la program¬ 
mazione degli organici, della 
istituzione di nuove scuole, 
dei servizi, diventa possibi¬ 
le». 

Romeo BassoG 


La protezione civile avvisa: 
fine settimana con neve e freddo 

ROMA — Il dipartimento della Protezione civile, In base 
alle previsioni che il proprio ufficio di «veglia meteorolo¬ 
gica» ha elaborato e diramato ad alcune prefetture un 
•avviso di sicurezza* relativo a nuove intense perturba¬ 
zioni atmosferiche in arrivo. Secondo queste previsioni 
ritalia, ad iniziare da questa notte e sino a tutta domeni¬ 
ca, sarà colpita «dal maltempo con abbondanti precipita¬ 
zioni sulle regioni settentrionali, Sardegna e regioni cen¬ 
trali tirreniche e con copiose nevicate sul rilievi alpini, 
prealpini, dell'Appennino centro-settentrionale e, limi¬ 
tatamente al Nord, anche in pianura». 

Formalizzata Finchiesta 
sulla strage di Fiumicino 

ROMA — A distanza di 40 giorni dalia strage di Fiumici¬ 
no gli atti dell'inchiesta sono passati nelle mani del giu¬ 
dice Istruttore Rosario Priore. Il sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico Sica ha formalizzato l’in¬ 
chiesta trasmettendo al collega migliaia di pagine datti¬ 
loscritte, contenenti le lunghe dichiarazioni rese dall’u¬ 
nico terrorista sopravvissuto. 

Lancio di uova e fischi 
all’Università di Bologna 

BOLOGN.A — Lancio di uova marce, fischi, fialette puz¬ 
zolenti... E in questo clima che ieri si è svolta l’inaugura¬ 
zione dell’anno accademico. Alla cerimonia ha parteci¬ 
pato Carlo De Benedetti. Le contestazioni sono iniziate 
quando ha preso la parola il rettóre Fabio Alberto Rover- 
si e sono proseguite anche dopo, durante l’intervento del 
presidente dell’OUvetti. De Benedetti è comunque riusci¬ 
to a concludere U suo discorso, concentrato essenzial¬ 
mente sulla necessità di adeguare gli studi universitari 
alle esigenze dello sviluppo. «L’università — ha detto tra 
l’altro — deve scuotersi di dosso molta polvere, impe- 
! gnandosl in quello sforzo di ammodernamento che l'am¬ 
biente imprenditoriale ha già compiuto». Al termine del¬ 
la cerimonia De Benedetti ha visitato il laboratorio di 
elettronica, donato al dipartimento di matematica dalla 
Sasib, una delle finanziarie del gruppo Olivetti. 

Proteste e sciopero a Lodi 
contro una centrale a carbone 

LODI — Un intero comprensorio, il Lodigiano, sciopera e 
manifesta la propria opposizione alla decisione dell'Enel 
di costruire a Tavazzano, 30 chilometri a sud di Milano, 
una centrale a carbone della potenza di 640 mw. Mercole¬ 
dì prossimo da molti Comuni partiranno pullman di ma¬ 
nifestanti diretti al palazzo della Regione, dove si terrà 
un presidio di protesta In concomitanza con la seduta 
straordinària del Consiglio regionale, convocato per as¬ 
sumere una decisioneultimativa sulla costruzione del¬ 
l’impianto. 

Filippo Mancuso nuovo 
procuratore generale a Roma 

ROMA — Filippo Mancuso, presidente della Corte d’Ap- 
pello di Bari, e il nuovo procuratore generale della Re¬ 
pubblica presso la Corte d’Appello di Roma dove suben¬ 
tra a Franz Sesti. L'incarico gli è stato conferito oggi dal 
Consiglio superiore della magistratura, di concerto con il 
ministro di Grazia e giustizia. .. 

Dal 30 marzo al 28 settembre 
Fora legale nella Cee 

BRUXELLES — Il Consiglio della Cee ha fissato le date 
entro cui sarà applicata l’ora legale nella Comunità per il 
periodo dal 1966 al 1988. L'ora legale sarà applicata in 
tutti 1 Paesi Cee dall'ultima domenica di marzo, per ter¬ 
minare l’ultima domenica di settembre, tranne che per 
Gran Bretagna e Irlanda, ove essa terminerà la quarta 
domenica di ottobre. 

Br-Ólp: comunicazione giudiziaria 
all’ex segretario del Cesfs 

VENEZIA — L’ex segretario generale del Comitato ese¬ 
cutivo per 1 servizi a’informatone e sicurezza (Cesis), 
Walter Pelosi, ha ricevuto una comunicatone giudizia¬ 
ria per favoreggiamento aggravato nel traffico d’armi 
tra le Brigate rosse e l’Organizzazione per la liberazione 
della Palestina. La comunicazione gli sarebbe stata in¬ 
viata dal giudice Istruttore del tribunale di Venezia doti. 
Carlo Mastelloni. 

Camorra, assolto Spiezia, 
ex avvocato di Gitolo 

NAPOLI — I giudici della quinta sezione penale del Tri¬ 
bunale di Napoli, presieduta dal dotL Serpico, dopo cin¬ 
que ore in camera di consiglio, hanno emesso la sentenza 


difensore di Cutolo, avvocato Bruno Enrico Spiezia, il 

a liale è stato assolto dall’accusa di associatone per de- 
nquere per Insufficienza di prove mentre è stato con¬ 
dannato ad otto mesi di reclusione per falso In relazione 
all’accusa di «soppressione» di un atto processuale ri¬ 
guardante il capo della «Neo». L’avvocato Spiezia, che è 
stato difeso dal padre, un anziano penalista, toma libero 
dopo trentuno mesi di reclusione. Era, da qualche mese, 
agli arresti domiciliari per le sue precarie conditoni di 
salute, n pubblico ministero aveva chiesto otto anni di 
reclusione. I giudici hanno condannato gli altri imputati 
a pene varie:In particolare quattro anni e sei mesi sono 
stati inflitti a Luigi Cutolo. 
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Quella 
Tesi 15 
sugli Usa 
che fa 
discutere 


n. 15 permane lo stesso equivoco che af¬ 
fiorò all'ultima riunione del Comitato 
centrale. Il che rende un po’ confusa la 
discussione. 

Quale equivoco? Nella Tesi in questione 
il Pel per la prima volta dichiara la volon¬ 
tà di stabilire un rapportò diretto con le 
forze democratiche — politiche, sociali, 
culturali — degli Stati Uniti. Non credo 
che un grande partito della sinistra euro¬ 
pea possa eludere questo problema e, per¬ 
ciò, nell'innovazione vedo una ulteriore 
conferma della nostra qualità di partito di 
governo. Si può essere d’accordo o meno, 
ma questo e l'oggetto circoscritto della 
Tesi 15. 

• Invece accade che venga considerata 
esaustiva del giudizio che 11 Pel dà sugli 
Stati Uniti e in particolare sulla politica di 
Reagan. Se così fosse le reazioni, le criti¬ 
che, gli emendamenti sarebbero più che 
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nato, sulla politica reaganlana è contenu¬ 
to In altra parte delle Tesi e del Program¬ 
ma. Anzi ritorna continuamente in ogni 
passàggio dedicato ai problemi interna- 
I zionali: pace e guerra, «guerre stellari, e ■ 
I armamenti. sottosvilUDDO. crisi regionali. 


rapporti euro-americani, caratteri del- 
l’Alleanza atlantica ecc.; per non parlare 
dell’altro versante reaganlano come ri¬ 
sposta di destra alla crisi dello Stato so¬ 
ciale. In parole povere le Tesi esprimono 
ampiamente un giudizio — suscettibile 
ovviamente di ulteriori arricchiménti — 
sul reaganlsmo, senza silenzi diplomatici 
di sorta. 

Chiarito l'equivoco, si potrebbe chiude¬ 
re qui. Ma non sarebbe giusto. Poiché se 
non esiste un dissenso sul significato del¬ 
la politica reaganlana, c’è tuttavia una 




scutere. 

L'emendamento della compagna Ca¬ 
stellina ci suggerisce — mi corregga se 
sbaglio —■ 11 reaganlsmo come un dato or¬ 
mai strutturale e relativamente compatto 
della società americana e delle sue forme 
di dominio nel mondo, un fenomeno, in¬ 
somma, durevole nel quale le contraddi¬ 
zioni assumono un rilievo marginale. Io 
non la penso così, e non per una vecchia 
nostra pigrizia che affrontava le difficoltà 
affidandosi consolatoriamente alle con¬ 
traddizioni oggettive dell'avversario. 

Limitandomi alla politica intemaziona¬ 
le e In modo necessariamente schematico. 
La presidenza Reagan fu la risultante di 
più fattori. Primo: la crisi della potenza 
statunitense a ridosso della sconfìtta su¬ 
bita in Vietnam. Secondo: il fallimento 
della risposta democratica a quella crisi, 
tentata aa un debolissimo Carter che cer¬ 
cò di ridlsegnare 11 ruolo degli Stati Uniti 
nel mondo. Credo che vi abbia giocato in¬ 
direttamente anche un terzo fattore: li 
particolare attivismo di potenza dell'Urss 
sul finire degli anni Settanta (Ss20, 
Afghanistan ecc.), che mostrò di non 
comprendere il revisionismo cartellano 
da un Iato e, dall'altro, sopravvalutò la 
«debolezza* degli Stati Uniti. 

Sta di fatto che Reagan si fece Interpre¬ 
te della frustrazione americana (gli ostag¬ 
gi in Iran rappresentarono la catalizza- 
zlone del tutto anche sotto 11 profilo delle 
emozioni collettive). Dandogli una «forte, 
risposta da destra: la riconquista del pri¬ 
mato americano, acceso orgoglio nazio¬ 
nale, muscoli e riarmo. Con la seguente 
proiezione Intemazionale: via la disten¬ 
sione (causa dell'indebolimento Usa) e 
avanti un antagonismo altamente con¬ 
flittuale nel confronti dell'Urss; rimessa 
in riga del cosiddetto Terzo mondo; ripri¬ 
stino di rapporti subalterni degli alleati. 
In breve Reagan ha puntato a ristabilire 
una indiscussa supremazia mondiale de¬ 
gli Stati Uniti. 

C’è riuscito? E se non c’è riuscito fino a 
che punto può continuare a perseguire il 
suo disegno? Ragioniamo su alcuni fatti. 
Gli Stati Uniti sono indubbiamente una 
potenza economica e militare in grado di 
condizionare l'intera vicenda mondiale, e 
i guasti della politica reaganlana sono sin 
troppo evidenti. Ma sono in grado di pie¬ 
gare il mondo al loro interessi, di determi¬ 
narlo o di dirigerlo? Il bilancio di cinque 
anni di amministrazione Reagan e del suo 
impatto colla realtà mondiale cl danno 
una chiave di risposta. 

Non appena l'Unione Sovietica ha inno¬ 
vato dinamicamente la sua politica este¬ 
ra, Reagan si è trovato subito In difficoltà 
sul punto centrale delle relazioni Est- 
Ovest e degli armamenti: da «l'impero del 
male* all’Incontro con Gorbaclov è un 
passo di qualche significato. Crisi regio¬ 
nali: a partire da quella rilevantissima del 


Medio Oriente, non pare che cl sla una 
qualche politica americana, sostituita da 
una rischiosa ma anche sterile esibizione 
di flotte. Né si può dire che Reagan sia 
riuscito a rinsaldare la presa sugli alleati. 
Le relazioni euro-americane restano in¬ 
quiete, con marcate differenze che Inve¬ 
stono questioni cruciali (e sarebbe inte¬ 
ressante esaminare anche il contesto eco¬ 
nomico mondiale). 

Non Intendo con ciò sottovalutare la pe¬ 
ricolosità della politica reaganlana, 11 pe¬ 
so che ancora esercita, né tanto meno 11 
rischio permanente di sue punte avventu¬ 
ristiche. Constato però una seria difficol¬ 
tà (a volte un miscuglio di arroganza e di 
Impotenza) del disegno reaganlano di 
fronte ad un mondo non più riducibile al 
dominio Incontrastato, sia pure tollerato 
o subito, di una potenza. E quindi avverto 
l’emergere di una contraddizione profon¬ 
da sul terreno politico, e persino degli in¬ 
teressi materiali, che rende possibile Ini¬ 
ziative e Interventi estremamente frut¬ 
tuosi per tutte quelle forze che sentono 
ormai maturo un nuovo sistema di rela¬ 
zioni Internazionali. Mentre in un’idea 
strutturale del reaganlsmo, che ne ignora 
1 punti di crisi, vedo rispecchiato 11 perico¬ 
lo o di una rassegnata staticità, o di atti 
politici che finiscono per essere ininfluen¬ 
ti sul processi mondiali in corso. 

Romano Ledda 

del Comitato centrale 
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E ia penso 
che si 
debba 
lasciare 
la Nato 




no In ombra tutti 1 passi costruttivi e le 
realistiche proposte (almeno In teoria) che 
l’Unione Sovietica sta facendo per il di¬ 
sarmo. Certo le trattative sono essenziali, 
ma da sole non bastano.-Con il concorso 
di tutti bisogna dare alle grandi potenze, 
ma non solo, segnali concreti della volon¬ 
tà del popoli di garantire la pace. Ogni 
segnale, anche modesto, sarà di grande 
aiuto alle forze della pace e costituirà una 
spinta valida affinché le trattative fra i 
grandi non si arenino In schermaglie pro¬ 
pagandistiche. - - 

Su questo va concentrata l’attenzione e 
per questo devono operare 1 comunisti, 
non rinunciando alla propria prospettiva 
e visione del mondo, consapevoli della lo¬ 
ro responsabilità nel suscitare e orientare 
correttamente un largo movimento quale 
quello che oggi più che mai necessita, nel- 
l’interesse mondiale. ' ■ 

- Non commettiamo l'errore concettuale 
di essere per lo scioglimento del due bloc¬ 
chi, favorendo l’esistenza di uno facendo¬ 
ne parte. E storicamente provato che le 
scelte del partito si possono e si devono 
modificare con l’evolversi del tempi. Im¬ 
portante in questa fase, la decisione del 
nostro congresso., • - ■ 

. Giacomo Gori 

responsabile Lega studenti medi, Pistoia 


del campo di applicazione degli istituti di 
democrazia diretta e nella esplicltazione 
della prevalenza del nuovi diritti collettivi ‘ 
e diffusi rispetto a quelli tradizionali, le¬ 
gati al modello proprietario. 

Proprietà e libertà d’impresa, da un la¬ 
to, diritto all'ambiente, alla salute e alla 
sicurezza sociale, d&H’altfo, mostrano co¬ 
me fra I diritti di matrice liberale ed indi- ; 
vlduallstlca ed i nuovi diritti collettivi e 
diffusi il conflitto tenda ad accentuarsi in 
conseguenza della capacità del proprieta¬ 
rio e dell’imprenditore di incidere in mo¬ 
do permanente ed Irreversibile su beni di 
pubblica fruibilità. 

Analogamente la potenza atomica degli 
stati e lo sviluppo dei sistemi d’arma han¬ 
no reso Insufficienti le modalità classiche 
di decisione sulle questioni internaziona¬ 
li, della pace e della guerra, ponendo come 
indilazionabile la partecipazione diretta 
del cittadini a talune scelte fondamentali. 
Ecco allora un terreno di riforma che rap¬ 
presenta non una negazione delle libertà 
introdotte dal moderno costituzionalismo 
borghese, ma un loro superamento In sin¬ 
tonia con 11 modificarsi della struttura 
produttiva c sociale e con ia crescita cul¬ 
turale e politica del cittadini. 

Il secondo contrappeso è rappresentato 
dalla realizzazione piena dello «Stato delle 
autonomie*. L’attuale sistema costituzio¬ 
nale, per le cautele presenti In sede costi¬ 
tuente, è caratterizzato dall’inserimento 
delle autonomie locali in un contesto di 
organi costituzionali pensati in chiave 
centrallstlca. La trasformazione del Sena¬ 
to In Camera delle regioni, l’integrazione 
della Corte costituzionale con giudici elet¬ 
ti dalle regioni, la partecipazione non 
simbolica di rappresentanti regionali alla 
elezione del presidente della Repubblica 
potrebbero avviare al reale superamento 
della crisi della riforma regionale che va 
ricercata soprattutto nel permanere di 
una struttura centrale accentrata, oltre¬ 
ché in responsabilità ed insufficienze del¬ 
le classi politiche regionali. 

In quanto si è detto è infine implicita 




U NO del nodi cruciali delle Tesi per il 
17° Congresso è rappresentato senza 
ombra di dubbio dal punto 15. 

Ancora oggi si continua a rivendicare 
una utopistica condizione di parità all’in¬ 
terno della Nato. Ma non è forse giunto II 
momento per ridlscutere non le forme, 
ma la stessa presenza italiana in un'al¬ 
leanza che ha cambiato orientamenti 
strategici da quando fu creata? Giungo a 
questa conclusione forse perché sono re¬ 
duce dal Congresso nazionale della Fgcl a 
Napoli, ma 1 fatti reali lo hanno dimostra¬ 
to con 1 missili a Comlso, con la forza di 
pace inviata in Libano e lo dimostrano 
tuttora, con la recente tensione Craxl- 
Reagàn, durante il dirottamento della 
Achille Lauro, che la collegialità ai vertici 
della Nato non esiste. E allora perché non 
uscire da tale organismo? Forse perché 
l’Urss rappresenta un pericolo per l’Euro¬ 
pa occidentale? 

A questo proposito vpglio fare un ri¬ 
chiamo alla geografia. E evidente che le, 
due superpotenze si trovano in un rappor¬ 
to molto diverso nei confronti dei loro ri¬ 
spettivi alleati. Gli stati membri del Patto 
di Varsavia sono collocati ai confini del- 
l'Urss, mentre l'Europa occidentale dista 
dagli Usa tutto l’oceano Atlantico. Nessu¬ 
no però sottolinea 11 fatto che proprio que¬ 
sta diversa situazione geografica è il pun¬ 
to di fondo: infatti l'Urss rappresenta un 
pericolo per il solo fatto di «essere li*. Nel 
caso di un attacco occidentale, 1 dirigenti 
del Cremlino risponderebbero con tutti 1 
mezzi a disposizione, mentre una reazione 
americana, in una situazione inversa si 
presenta meno certa; va ricordato però, 
che i vettori installati in Europa possono 
colpire in profondità il territorio sovieti¬ 
co. 

Detto questo, tengo a precisare che le 
nostre rivendicazioni in termini di parità 
sono dovute soprattutto, secondo me, al¬ 
l'idea che la pace possa essere creata da 
paura e deterrenza. Spesso si è detto che 
1’equlllbrio è il risultato della dottrina del¬ 
la deterrenza che ha salvato finora il 
mondo dalla distruzione. Comunque ciò 
non è stato in alcun modo provato e nep¬ 
pure potrà mal esserlo. Meno che mal può 
essere visto come una garanzia per il fu¬ 
turo. 

Oggi c’è un equilibrio approssimativo 
tra le superpotenze, così il disarmo sareb¬ 
be una possibilltà realistica, se esistesse la 
volontà politica. Infatti le armi nucleari 
non vengono più considerate come mezzi 
di distruzione di massa, bensì come stru¬ 
menti atti ad ottenere scopi politici. Le 
armi nucleari diventano simboli di potere 
e di forza, merce di scambio nella trattati¬ 
va sul controllo degli armamenti. 

Il rischio che la situazione sfugga di 
mano è grande, ed è alta e cresce in conti¬ 
nuazione la probabilità di uno scoppio di 
una guerra nucleare. In questa situazione 
noni sufficiente starsene alla finestra, 
nella speranza che 1 grandi trovino un ac¬ 
cordo o rivendicando una futile parità in¬ 
terna. Tale posizione attenua, da un lato 
la responsabilità fondamentale per la cre¬ 
scente tensione intemazionale e U perico¬ 
lo di guerra che risiede nella politica di 
governo statunitense; dall’altro si metto- 


istituzioni , 
passaggio 
obbligato per 
Taltemativa 

P ER là centralità che è venuta assu¬ 
mendo, un'attenzione particolare 
merita quella parte delle Tesi congressua¬ 
li dedicata alle riforme istituzionali. Limi¬ 
tando il discorso alla «Grande riforma*, i 
temi su cui affondare l'anàlisi e la propo¬ 
sta sono tre, da considerare in stretta con¬ 
nessione. ^ 

Il primo riguarda «la decisione», ossia la 
necessità di rendere 1 processi decisionali 
più rispondenti àlle esigenze di una socie¬ 
tà complessa, ad economia aperta e domi¬ 
nata dal ritmi imposti dalla comunicazio¬ 
ne veloce. In questa direzione si muovono 
le proposte di riforma del Parlamento in 
rapporto all’esecutivo (superamento del 
bicameralismo perfetto, riduzione dei nu¬ 
mero dei parlamentari, corsie preferen¬ 
ziali per 1 provvedimenti del governo, pre¬ 
cisazione delle funzioni di controllo del 
parlamento ecc.). 

L’argomentò coinvolge anche il princi¬ 
pio maggioritario, nel senso che è indila¬ 
zionabile che il peso delle forze politiche 
nei processi decisionali sla pari al consen¬ 
so elettorale. Ed ancora la necessità di un 
sistema elettorale che consenta di defini¬ 
re con chiarezza lo schieramento politico 
chiamato a governare e quello chiamato a 
svolgere l'essenziale funzione di controllo 
e di opposizione. In proposito la proposta 
avanzata a suo tempo da Magri e le for¬ 
mulazioni dei senatori Pasquino e Milani, 
costituiscono una valida base di discus¬ 
sione. - • : . 

A monte di questo primo blocco di te¬ 
matiche esiste un grande problema politi¬ 
co, che investe direttamente il Pei. Si trat¬ 
ta cioè di stabilire se 1 primi quarant’annl 
di vita repubblicana hanno creato una re¬ 
ciproca affidabilità democratica fra le 
grandi componenti del popolo italiano, ta¬ 
le da consentire che sull'esigenza del reci¬ 
proco controllo e bilanciamento (com’è 
nell'attuale Costltuzlona) prevalga la pos¬ 
sibilità di realizzare le opzioni program¬ 
matiche dello schieramento maggiorita¬ 
rio, salvi 1 poteri di controllo (da rafforza¬ 
re) dello schieramento minoritario. 

Una riforma orientata nella direzione 
indicata favorirebbe Io «sblocco* della de¬ 
mocrazia italiana, rappresentando essa 
stessa un riconoscimento della legittima¬ 
zione del Pel a divenire forza governante 
e, dall’altro, consentirebbe ad un governo 
di alternativa di procedere alla realizza¬ 
zione del propri obiettivi programmatici. 

Il contrappeso alla riforma del processo 
decisionale a livello centrale dovrebbe es¬ 
sere ricercato, oltre che nel rafforzamento 


nell'ampliamento del diritti del cittadini. 
E dò in due direzioni: nell’allargamento 


sembrano eludere entrambe la necessità 
di lavorare per la creazione di schiera¬ 
menti politici alternativi, pur in un siste¬ 
ma di regole del giuoco comunemente de¬ 
finite e reciprocamente accettate. 

Andrea Pubusa 

docente di diritto Università di Cagliari 

Ma ci sono 
anche 
i governi 


/CONDIVIDO l’impostazione delle Tesi 
^ congressuali tese a introdurre — in 
chiave immediatamente politica —- le no¬ 
vità di analisi e di scelta «in una situazio¬ 
ne politica profondamente nuova., e in 
grado di rendere il Pei «forza essenziale 
per il governo del Paese*. 

Sono altresì convinto che proprio I mu¬ 
tamenti intervenuti nelle vicende inter¬ 
nazionali ed interne e il riaprirsi di condi¬ 
zioni nuove per l’iniziativa delle forze pro¬ 
gressiste possono rappresentare una op¬ 
portunità per far uscire definitivamente il 
nostro dibattito da forme astratte di auto- 
flagellazione e spingere l’insieme del 
compagni in un confronto mirato ai nodi 
reali della nostra politica. 

In questo senso ritengo utile — insieme 
all'apprezzamento generale già espresso 
— mettere in risalto possibili lacune pre¬ 
senti nell’Impianto complessivo delle Te¬ 
si, colmare le quali può rendere più forte e 
coerente tutta la nostra proposta. 

A me pare, ad esemplo — ed è il punto 
su cui avverto una lacuna — che sarebbe 
tornato utile rendere oggetto di una appo¬ 
sita Tesi (o comunque offrire sufficiente 
spazio) i temi relativi al governo delle re¬ 
gioni e delle città. Non possiamo dimenti¬ 
care, Infatti, che l’impegno a rendere cre¬ 
dibile la nostra fisionomia di forza di go¬ 
verno non può non esprimersi a comin¬ 
ciare dalle dimensioni nuove e complesse 
delle aree urbane e delle istituzioni inter¬ 
medie. 

Personalmente sono convinto che, no¬ 
nostante il colpo subito con le elezioni del 
10 maggio, commetteremmo un errore se 
considerassimo definitive e stabili le scel¬ 
te compiute dal Psi tese a generalizzare il 
pentapartito in periferia. 

Le stesse contraddizioni nazionali o lo¬ 
cali emerse in questi anni consigliano di 
tener desta la nostra attenzione su tale 
realtà. Ma la ragione fondamentale che 
Invoca una più puntuale localizzazione di 
tali problemi sta nel rilievo che il governo 
delle regioni e delle ctttà assume per de¬ 
terminare scelte contrapposte negli indi¬ 


rizzi economici e sociali del Paese. 

In questo senso la nostra stessa espe¬ 
rienza nel decennio '75-’85 cl dice che pro¬ 
babilmente le difficoltà maggiori che ab¬ 
biamo incontrato sono quelle relative al 
rapporto con settori e parti della società 
di fronte alle nuove domande e al nuovi 
soggetti emersi dalle trasformazioni. Non 
parlo solo del ritardi a capire le novità, ma 
di una diffusa tendenza a ritenere possibi¬ 
le una concezione del governo locale sepa¬ 
rato o indifferente alle spinte e alle aggre¬ 
gazioni della società. 

Al tempo stesso c’è da domandarsi se 
non abbiamo tardato ad uscire da posizio¬ 
ni di pura difesa delle realizzazioni regio¬ 
nali e locali per ricercare tempestivamen¬ 
te vie e proposte nuove. 

In sostanza a me pare utile e necesarlo 
— senza attardarsi in dispute retrospetti¬ 
ve — compiere uno sforzo per Indicare al¬ 
cuni tratti fondamentali di un moderno 
governo regionale e locale. 

Si tratta, a mio avviso, di mettere in 
primo piano le questioni relative ad una 
concezione del governo regionale e locale 
che, mentre non rinuncia ad una lotta de¬ 
cisa al centralismo e al tagli finanziari, 
ricerca nella società 1 soggetti economici e 
sociali disposti a costruire Insieme — In 
un rinnovato rapporto tra pubblico e pri¬ 
vato — le priorità e 1 progetti di intervento 
nelle diverse realtà per politiche di forte e 
qualificata diffusione dell’innovazione 
nell’impresa, nei servizi, nella pubblica 
amministrazione. 

Un slmile Impianto richiede di determi¬ 
nare obiettivi comuni — in primo luogo 
l’occupazione — e la messa in campo di 
nuovi soggetti — dall’associazionismo al 
volontariato, alla cooperazlone, che espri¬ 
mono valori di solidarismo ed aggrega¬ 
zione sociale. 

SI tratta, al tempo stesso, di ripensare le 
esperienze di partecipazione democratica, 
per adeguarle alle nuove domande di tute¬ 
la e di riconoscimento di nuovi diritti 
espressi in forme varie e su diverse que¬ 
stioni (dal rapporto con gli uffici e l’am- 
mlnlstrazione pubblica ai temi della salu¬ 
te, dell’ambiente, del consumo, ecc.) da 
una gamma ricca di associazioni, orga¬ 
nizzazioni, singoli cittadini e tutti conver¬ 
genti In una generalizzata e diffusa do¬ 
manda di maggiore efficienza e traspa¬ 
renza della pubblica amministrazione. 

Sono quindi alcuni aspetti che — insie¬ 
me al rilievo nuovo assunto dal temi del¬ 
l’ambiente, della qualità della vita e di 
una diffusa ricerca di un ampio rapporto 
con le espressioni più nuove e aperte della 
società — abbiamo teso a Immettere nel¬ 
l’esperienza del governo regionale e locale 
in Toscana* 

Si è trattato di una ricerca e dell’avvio 
di esperienze reali, nel fuoco di un duro 
scontro politico che ci ha visto, dopo la 
frattura a Firenze, in Regione e in molti 
altri centri governare da soli. 

Oggi, grazie anche al rapporti di forza 
espressi dal risultati elettorali, slamo 
chiamati a trasferire e rinnovare tali 
esperiènze nel quadro di giunte di ’pro¬ 
gramma insieme al Psi e ad altre forze 
.laiche. Penso che ! contenuti-innovatori 
per estendere e qualificare le giunte di 
programma debbano rimanere un assillo 
delrinsleme del nostro partito. 

Renato Campinoti 

responsabile Commissione 
Enti locali della Toscana 

Ambiente 
e sviluppo, 
una sfida 
da accettare 
in pieno 

T E TESI per il prossimo congresso of- 
■*"* irono notevoli spunti e indicazioni su 
cui discutere. Per brevità vorrei affronta¬ 
re solo il problema dell’ambiente. Un te¬ 
ma che è una novità ed è presente in molti 
punti delle Test È un’indicazione tutta da 
costruire e che va fatta diventare strategi¬ 
ca rispetto al nostri obiettivi generalL 

n problema dell’ambiente non può più 
essere considerato come un argomento 
che riguarda gli esperti o gli amanti della 
natura e comunque un fatto marginale 
rispetto alle grandi scelte che devono es¬ 
sere fatte nel paese e alle battaglie politi¬ 
che che il partito, insieme alle forze demo¬ 
cratiche, deve portare avanti. L’importan¬ 
za del problema lo si vede nella rapida 
crescita che esso ha avuto nella coscienza 
delle masse nazionali e intemazionali e 
nel consenso politico che questi argomen¬ 
ti hanno avuto da parte dei cittadini. Non 
serve al partito, ne tanto meno al paese, 
dividersi, in modo schematico, tra 1 fauto¬ 


ri della tutela deU’amblente e quelli della 
produzione. È necessario sviluppare una 
ipotesi politica che, cogliendo le esigenze 
della produzione e dell’occupazione, sia 
rispettosa degli equilibri ambientali. Il ti¬ 
po di sviluppo quantitativo che sl è deter¬ 
minato nel nostro paese ha comportato 
l’uso massiccio e Irrazionale delle risorse 
naturali, una notevole concentrazione ur- 
bano-lndustrlale In poche aree, l’abban¬ 
dono della montagna e una produzione 
agricola Intensiva. Inoltre la logica con¬ 
sumistica ha abituato agli sprechi. 

Tutto ciò ha determinato la diffusione 
degli Inquinamenti e i degradi generaliz¬ 
zati nel territorio. Queste azioni hanno 
portato a un Impoverimento delle risorse 
del nostro territorio già povero e Instabile 
per natura (diminuzione delle acque, fra¬ 
ne, dissesto idrogeologlco, diminuzione o 
morte del boschi e cosi via). Sono questio¬ 
ni che vanno modificate attraverso l’af¬ 
fermazione di un nuovo modello di svi¬ 
luppo economico che sia in grado di per¬ 
seguire l’Innovazione tecnologica, l’uso 
razionale delle risorse e un rlequlllbrlo 
geoterritoriale. Su questa base è possibile 
attivare energie umane, Intellettuali e fi¬ 
nanziarie per avviare quella necessaria 
fase di cura di alcune zone e di valorizza¬ 
zione del paese. 

Ormai è consapevolezza comune che le 
scelte produttive e lnsedlatlve determina¬ 
no una modificazione degli equilibri am¬ 
bientali esistenti. La battaglia politica del 
nostro partito deve far sì che si determini 
un processo di pianificazione che permet¬ 
ta di far In modo che le scelte produttive 
apportino una modificazione conosciuta e 
controllata sull’ecosistema e non un im¬ 
patto Incontrollato e un degrado genera¬ 
lizzato. In tal modo l’evoluzione urbani- 
stlco-produttiva rientrerà in un processo 
di programmazione che crea nuove occa¬ 
sioni di lavoro, miglioramento tecnologi¬ 
co e salvaguardia ambientale. Altrimenti 
11 rapporto ambiente e sviluppo diventa 
Insanabile e un’occasione di scontro tra 
mondo della produzione e la popolazione 
senza arrivare a una sintesi positiva. 

Tale azione deve essere accompagnata 
da un’opera di riordino e di rislstemazìo- 
ne delle leggi ambientali e un coordina¬ 
mento della spesa per le opere di disinqui¬ 
namento. 

In questi ultimi anni si è avuta una no¬ 
tevole produzione legislativa che non 
sempre ha raggiunto l’efficacia per cui è 
stata emanata, sia per le proroghe che per 
le sovrapposizioni di competenze. Sulla 
base delle leggi emanate negli ultimi anni 
(legge Merli, Dpr 015 - 615, ecc.) sono state 
realizzate notevoli strutture (acquedotti, 
fognature, discariche, depuratori, ecc.) 
che a causa di una scarsa gestione e di 
efficaci controlli non hanno dato risultati 
confortanti, li rischio, quindi, è quello di 
una continua emorragia di finanziamenti 
che vengono vanificati dall’inefficienza 
operativa, con conseguente aggravamen¬ 
to dello stato ambientale. 

Per rendere efficace l’opera di risana¬ 
mento è necessario che si Intervenga sulle 
produzioni per stabilire quelle da portare 
avanti, le nuove tecnologie da immettere 
e l miglioramenti delle esistenti. La ricer¬ 
ca scientifica in quest’azione può svolgere 
un ruolo importante e determinante. 
Un’operazione economica di questa por¬ 
tata comporta un confronto democratico 
tra mondo della produzione e la collettivi¬ 
tà sul passaggi da effettuare nel tempo 
per 11 risanamento ambientale, superando 
la politica del dinieghi o degli scontri 
frontali. 

Lo sviluppo qualitativo che noi auspi¬ 
chiamo è possibile realizzarlo solo se si 
riporta la situazione ambientale in uno 
stato di equilibrio. Altrimenti è illusorio 

K arlare di città a misura d’uomo e di fab- 
rica o di agricoltura «pulite*. Il partito 
deve cogliere il rapporto tra lo sviluppo 
qualitativo e l’ambiente salubre come una 
sfida sulle cose nuove e avanzate di cui 
bisogna dotare l’Italia e intorno a cui la¬ 
vorare intensamente. 

Sono temi che se diventeranno parte or¬ 
ganica del nostro bagaglio culturale cl 
permetteranno di costruire un pilastro 
della nostra struttura di alternativa che 
proponiamo al paese e a cui vogliamo che 
altri partecipino per far diventare questo 
progetto un’opera solida e duratura. 

Nino Bosco 

Comitato regionale lombardo 

Per chi interviene 

Vari c ompagni hanno inviato S loro Inter¬ 
vento precongressuale alTeUnitàs. Rie or¬ 
diamo a tutti che gS scritti vanno indirizzati 
aMa Commissione per il Congresso (Tribuna 
congressuale), presso la Direziona del PcL 
L'invio aN'cUnità» provoca un ritardo, poi¬ 
ché H giornale lo ritrasmetta aMa Commis¬ 
siona. Inoltra giungono as s a i spesso scritti 
superiori afte 90 righe di 55 battuta runa. 
Anche in questo caso si determinano ritardi 
in affi, DubbBesziona poich é la Co mm ii ri o n e 
deve ri chie der e tagK. rispedùs S testo, rice¬ 
verlo <5 nuovo ecc. Consigliamo perciò a 
tutti coloro che In ter vengono di attenersi 
agli spezi prescritti e tali da assicurare B piò 
ampio numero di contributi. 
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ITALIA-URSS 


L’Avana guarda ora al futuro 
con l'ottica del Terzo Mondo 

* 1 \ , t . 

La crisi economica mondiale pesa anche sullo sviluppo del «primo territorio socialista d’America» - Dopo 
Castro, anche la televisione scopre la dura realtà della vita quotidiana - Il problema del debito estero 


Centinaia 
di sepolti in 
fosse comuni? 

Situazione verso una temporanea normaliz¬ 
zazione - La tv: Duvalier non ha chiesto asilo 


Mosca replica 
espellendo 
due italiani 

Sono il primo segretario dell’ambasciata 
e il rappresentante della Finsider (Iri) 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — A Cuba, si sa, le parole 
di Fidel Castro sono piuttosto conta¬ 
giose. E già martedì sera, ad appena 
poche ore dalla lettura della relazio¬ 
ne introduttiva al 3° congresso del Pc 
cubano. I segni di una possibile epi¬ 
demia erano del tutto evidenti. La 
televisione di Stato — per nulla ri¬ 
sparmiata, anzi, letteralmente cri¬ 
vellata dagli strali •autocritici» del 
comandante — ha deciso seduta 
stante di «dare la parola al popolo» 
sull’apertura del congresso. Ed ha 
sguinzagliato per le vie dell’Avana i 
suoi migliori reporter. Spila assoluta 
spontaneità delle risposte non po¬ 
tremmo giurare — tutti hanno detto 
più o meno la stessa cosa: grande di¬ 
scorso. che ricorda le cose ratte e non 
dimentica quelle che restano da fare 
—, ma ben più significativo era lo 
scenario nel quale il popolo veniva 
chiamato ad esprimere i propri giu¬ 
dizi sulla relazione di Fidel. Sale 
d’attesa iperaffollate di ospedali le 
cui mura da troppo tempo ignorava¬ 
no l'uso della pittura, interminabili 
code alle fermate della «guagua», os¬ 
sia dei pullman del trasporto urba¬ 
no. Squarci fedeli di vita quotidiana 
che non nascondevano, sotto fretto¬ 
lose pennellate di retorica, le crepe e 
le imperfezioni che attraversano la 
pur splendida facciata del «miracolo» 
cubano. 

Un caso? Una distrazione? Un ten¬ 
tativo di «adeguamento» tanto re¬ 
pentino quanto effimero? Probabil¬ 
mente no. Tutto lascia credere che, 
con questo congresso — un congres¬ 
so che durerà di fatto fino a dicem¬ 
bre — la rivoluzione cubana abbia, 
dopo un anno di cambi accelerati ed 


in una prova di forza e di maturità, 
iniziato davvero a fare i conti con se 
stessa e con 11 contesto internaziona¬ 
le nel quale va sviluppando le pro¬ 
prie potenzialità future. Non si trat¬ 
ta del resto — come risalta anche in 
questo congresso — di un fatto isola¬ 
to nel mondo socialista. C’è la Cina, 
con la quale, nella relazione, Castro 
ha sottolineato la volontà — fermo 
restando il dissenso con la sua politi¬ 
ca verso il Vietnam — di migliorare 
rapporti già divenuti »normall» in 
campo diplomatico. E per la quale, in 
materia di riforme economiche, lo 
stesso Castro, in una recente intervi¬ 
sta, aveva manifestato «grande com¬ 
prensione». C’è l’Urss, cui mercoledì, 
nella persona di Egor Ligaciov, 
membro dell’Ufficio politico e segre¬ 
tario dei Comitato centrale, è toccato 
l’onore del primissimo ed applaudl- 
tissimo intervento (il secondo è stato 
quello di Daniel Ortega) riservato al¬ 
le delegazioni straniere. E Ligaciov 
ha detto in sostanza: bene ha fatto 
Fidel a rimarcare i limiti e le ineffi¬ 
cienze del socialismo. Noi in Unione 
Sovietica stiamo facendo lo stesso. 
Un avallo certo molto gradito, ma 
che giunge a «cose fatte», visto che 
qui fa «rivoluzione economica» è in 
corso da almeno un anno, da prima, 
cioè, dell'inizio delibera Gorbaciov». 

I possibili «paralleli» tra Urss e Cu¬ 
ba, tuttavia, non sembrano poter an¬ 
dare molto oltre la comune valuta¬ 
zione dei «vizi» di una economia pia¬ 
nificata. Poiché la prima resta una 
grande potenza e la seconda un pae¬ 
se sottosviluppato che il «privilegio» 
di rapporti commerciali molto van¬ 
taggiosi con il solo mondo socialista 
non ha liberato, né mai potrà libera¬ 


re completamente, dal giogo del sot¬ 
tosviluppo, dalla realtà dello scam¬ 
bio diseguale, dalla emorragia di ri¬ 
sorse e dal saccheggio. Ed e proprio 
in questa verità che si incontra il 
senso profondo ed originale della 
nuova fase che la rivoluzione cubana 
si appresta a vivere. 

Cuba — e il rapporto di Castro lo 
ha confermato appieno — guarda 
oggi al suo futuro nello specchio del¬ 
l'America Latina e del Terzo mondo. 
Fatto certo non nuovo (basti pensare 
allTntercontinentale), ma che oggi si 
alimenta di fatti e di prospettive ra¬ 
dicalmente nuovi: l'imporsi ancora 
contraddittorio di spinte e fermenti 
democratici, il fallimento della stra¬ 
tegia Usa tesa ad «isolare Cuba» — 
«Òggi — ha detto Castro *— abbiamo 
relazioni diplomatiche con 121 Stati. 
Prima della rivoluzione ne avevano 
SI» — e, soprattutto, la presenza di 
una crisi economica di natura e di¬ 
mensioni senza precedenti che, per 
quanto Investa Cuba in termini atte¬ 
nuati, è in buona misura diventata, 
anche per «il primo territorio sociali¬ 
sta d’America» la cartina di tornaso¬ 
le d’ogni possibile sviluppo. 

Per questo, anche nella relazione 
di martedì — nonostante lo spazio 
relativamente ridotto ad essa dedi¬ 
cato — l’elemento cardine, il punto 
in cui politica internazionale e politi¬ 
ca interna entrano in contatto e si 
fondono, resta liyiroposta sul debito 
estero. Ha detto Castro: «Quando po¬ 
stuliamo la impagabilità del debito, 
ci basiamo su calcoli ed argomenta¬ 
zioni alle quali non si è potuto ribat¬ 
tere. Al contrario, ogni giorno che 
passa, ogni ora, il debito si fa più im¬ 
pagabile... Slamo sicuri che a questa 


convinzione arriveranno, presto o 
tardi, tanto i debitori quanto i credi¬ 
tori». 

Ricordata la proposta di una ridu¬ 
zione del 12 per cento nelle spese mi¬ 
litari, a copertura dei «buchi» delle 
banche, ha aggiunto: «Non postulia¬ 
mo chè vada in bancarotta il sistema 
finanziario internazionale, né che i 
correntisti nei paesi capitalisti indu¬ 
strializzati perdano il proprio dana¬ 
ro, o che i contribuenti paghino più 
tasse». Al contrario, il nuovo ordine 
internazionale di cui la remissione 
del debiti non è che il primo indi¬ 
spensabile passo «eleverebbe il pote¬ 
re di acquisto del Teno mondo, che è 
pieno di bisogni, e creerebbe le con¬ 
dizioni perche lavorino a pieno ritmo 
le fabbriche del mondo capitalista 
sviluppato, che è pieno di disoccupa¬ 
zione». 

Non un'utopia, ' dunque, come 
molti Insistono a dire, ma l'unico 
modo ragionevole per uscire da una 
nefasta ed Irrazionale organizzazio¬ 
ne del mondo. Una proposta con la 
quale l’America Latina ha già co¬ 
minciato a fare 1 conti. E con la quale 
— meglio prima che dopo — dovrà 
farli anche il mondo sviluppato. 

Il congresso entra ora nella sua fa¬ 
se iniziale con la presentazione dei 
documenti — otto in tutto — già di- > 
scussi nelle commissioni. Il progetto 
di programma del partito, i linea¬ 
menti economico-sociaii per il quin¬ 
quennio e la risoluzione sopra i crite¬ 
ri di direzione e pianificazione dell’e¬ 
conomia sono quelli da cui si atten¬ 
dono le novità più rilevanti. 

. Massimo Cavallini 


SPAGNA 


Viceammiraglio 
ucciso dall'Eia 
in un attentato 

Si tratta di CristóbaI Colón de Carvajal 
Una bomba contro l’auto su cui stava 
viaggiando - Morto anche l’autista, gra¬ 
vemente ferito un altro ufficiale 


MADRID — Il viceammira¬ 
glio CristóbaI Colón de Car¬ 
vajal è rimasto ucciso ieri 
mattina in un attentato che, 
per la tecnica usata, la poli¬ 
zia spagnola tende ad attri¬ 
buire all’Età, l’organizzazio¬ 
ne terroristica basca. 

Erano le 10.25 quando 
l’auto dell’alto ufficiale tran¬ 
sitava per calle Tambre nel 
quartiere residenziale del 
•Viso»; a un incrocio è stata 
avvicinata da un’altra auto a 
bordo della quale — erano 
due uomini e una donna che 
hanno lanciato contro la vet¬ 
tura di de Carvajal una bom¬ 
ba a mano, colpendola poi ri¬ 
petutamente con una mitra- 
glietta. Il vice ammiraglio è 
morto sul colpo, il suo auti¬ 
sta. Manuel Trigo Muftoz, è 
deceduto proprio mentre ve¬ 
niva ricoverato in ospedale 
mentre un altro ufficiale, il 
comandante di Marina An¬ 
tonio Rodriguez Jouve Nu- 
Auez, è rimasto gravemente 
ferito. 

I terroristi sono riusciti a 
dileguarsi. La loro auto, una 
Renault che era stata ruba¬ 
ta, armi in pugno, nel corso 
della stessa mattinata, è sta¬ 
ta rinvenuta dopo due ore 
dall’attentato in un garage 


USA - UBSS 

Ted Kennedy 
al Cremlino 
ricevuto 
da Gorbaciov 


MOSCA — Nel ricevere ieri 
al Cremlino il senatore sta¬ 
tunitense Edward Kennedy. 
Il leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov gli ha detto che -Il 
prossimo vertice sovietico- 
americano dovrà fruttare ri¬ 
sultati concreti e passi seri in 
direzioni della massima im¬ 
portanza per la causa della 
pace; altrimenti non avrebbe 
alcun senso». Nel colloquio è 
stato affrontato il tema del 
disarmo. 

In precedenza Kennedy 
aveva tenuto un discorso da¬ 
vanti aU’Accademia delle 
scienze dell’Urss sostenendo 
che si aprono prospettive ot¬ 
timistiche nella cooperazio¬ 
ne fra le grandi potenze per 
arrestare Ta corsa agli arma¬ 
menti. Kennedy ha anche 
reso omaggio ad Andrei Sa- 
kharov etf ha sottolineato 
che «il valore indispensabile 
della scienza sta nella sua 
capacità di dire la verità al 
detentori del patere. 

Il presidente dell’Accade¬ 
mia sovietica Alexandrov, 
nella sua replica, ha anch’e¬ 
gli citato Saxharov. 


di Madrid. Gli artificieri 
l’hanno fatta esplodere te¬ 
mendo che fosse imbottita di 
tritolo. La polizia ha poi cir¬ 
condato il quartiere, batten¬ 
dolo palmo a palmo, senza 
trovare traccia degli autori 
dell'attentato. 

Il viceammiraglio Cri¬ 
stóbaI Colón de Carvajal, a 
quanto si dice un discenden¬ 
te di Cristoforo Colombo, 
aveva 61 anni ed è il cinqua- 
taquattresimo ufficiale delle 
Forze armate spagnole ucci¬ 
so dai terroristi dell’Età in 13 
anni. 

De Carvajal, come ha rive¬ 
lato un suo amico alla noti¬ 
zia della morte, era affetto 
da cancro e di recente si era 
recato negli Stati Uniti per 
cure. Proprio ieri mattina 
era uscito di casa dopo un 
lungo periodo di convale¬ 
scenza. Oltre alla carica di 
viceammiraglio si fregiava 
del titolo di 17e$imo duca di 
Veragua, di ISesimo duca di 
1 La Vegas ed era inoltre «Co¬ 
mandante supremo delle In¬ 
die*. 

NELLA FOTO; il corpo de) vi¬ 
ceammiraglio Cmtòbel Colón 
de Carvajal viene rimosso dal 
luogo dell'attentato 


EST-OVEST 

Per Sakiiaror 
trattative 
incorso 

Londra-Mosca? 


BERLINO — Fonti occiden¬ 
tali a Berlino hanno rivelato 
ieri che lo scambio tra dissi¬ 
denti e spie, in calendario 
per martedì prossimo, po¬ 
trebbe essere anticipato per 
evitare troppa pubblicità 
suU’awenimento. C’è anco¬ 
ra incertezza sugli uomini 
che verranno liberati tanto 
ad Est quanto ad Ovest, fatta 
eccezione per il dissidente 
sovietico Natoli Sciaranski 
che si troverebbe già a Berli¬ 
no Est. 

Le stesse fonti hanno rive¬ 
lato che nelle trattative in 
corso tra Unione Sovietica e 
Gran Bretagna per un ulte¬ 
riore turno di «scambi» che 
dovrebbe avvenire In prima¬ 
vera, potrebbe essere incluso 
Anche Andrei Sakharov per 
il quale sarebbe previsto un 
riscatto in molti milioni di 
dollari? Secondo la »Bild Zei- 
tung», che anticipava la noti¬ 
zia già mercoledì, la somma 
sarebbe di 3 miliardi e mezzo 
di lire. 


MEDIO ORIENTE 


Gli estremisti palestinesi 
minacciano Usa e Israele 


NEW YORK — Ahmed Jibril, leader del «Fronte 
popolare di liberazione della Palestina - Coman¬ 
do generale», a nome dì sei movimenti palestinesi 
oltranzisti ha minacciato ieri di attaccare gli ae¬ 
rei americani e israeliani senza alcun riguardo 
per l'incolumità dei passeggeri come ritorsione 
per il dirottamento dell’aereo libico effettuato 
martedì scorso dai caccia di Tel Aviv. 

Jibril che ha parlato a radio Tripoli, captata a 
Londra dalla «Bbc», ha affermato testualmente: 
«Ci riteniamo liberi di prendere misure appro¬ 
priate in risposta a questo attacco coordinato fra 
il governo americano e ì sionisti. Consigliamo a 
tutti di non volare in futuro su aerei israeliani o 
americani: non ci riteniamo responsabili della 
loro incolumità»». 

Nonostante le polemiche che continuano ad 
infuriare in Israele sul fiasco dell’aviazione e so¬ 
prattutto dei servizi segreti che avevano segnala- 


INDIA 


Il papa ricorda le vittime 
della tragedia di Bhopal 


Dal nostro inviato 

GOA — L’accoglienza riservata 
ieri al papa dalla popolazione 
di questa città denominata la 
«Roma d’oriente» per essere 
stata un importante centro 
missionario da quando vi sbar¬ 
cò S. Francesco Saverio nel 
1542, è stata molto calorosa an¬ 
che se contrassegnata da un 
cattolicesimo tradizionale, de¬ 
vozionale. Al suo arrivo ieri se¬ 
ra il papa ha reso omaggio alla 
tomba del santo di fronte ad 
una grande folla che con rim¬ 
brunire ha acceso tante lumi¬ 
narie, intonando il canto »To- 
tus tuus» che solo in Polonia, in 
Spagna, in Portogallo abbiamo 
sentito con tanta partecipazio¬ 
ne. Fedeli ancora più numerosi 
(circa trecentomila) avevano 
partecipato ieri mattina alla 
messa del papa al «Campai 
groundt», un vasto terreno 
sportivo di fronte al suggestivo 
estuario dove il fiume Mondovi 
sbocca nel mare arabico. 

Non mancano, però, fermen¬ 
ti che toccano anche la chiesa 


cattolica. La popolazione di 
Goa che il 19 gennaio 1967, con 
un referendum, decise di non 
essere integrata nello Stato di 
Maharashtra, a larghissima 
maggioranza induista, ora non 
accetta dal governo centrale di 
New Delhi l’imposizione della 
lingua hindi come ufficiale e 
dell'inglese, dato che per il no¬ 
vanta per cento parla il konka- 
nL Ieri l'Unione degli studenti 
progressisti ha consegnato ai 
giornalisti un documento in cui 
vengono illustrate diverse ri¬ 
vendicazioni. Il documento ac¬ 
cusa i governi regionale e cen¬ 
trale di favorire l’insediamento 
di industrie che, come la «Zuari 
Agro Chemicals», inquinano 
fortemente le acque del mare 
con gas venefìci che hanno pro¬ 
vocato la morte dei pesci. Ma 
sono morti anche dei lavoratori 
non protetti nella fabbrica dal¬ 
le necessarie prevenzioni. E 
non a caso ieri il papa, nel suo 
discorso, ha inserito aU’uItimo 
momento un’aggiunta per ri¬ 
cordare la tragedia di Bhopal 


PORT AU PRINCE — Cento 
cadaveri sepolti in una fossa 
comune, forse vittime delle 
repressioni di questi giorni, 
la ridda di voci e di smentite 
sulle richieste di asilo alme¬ 
no di «soggiorno tempora¬ 
neo» presentate dal dittatore 
Jean Claude Duvalier a di¬ 
versi governi europei: sono le 
notizie di ieri da Haiti men¬ 
tre la sollevazione popolare 
si va, almeno per il momen¬ 
to, spegnendo, la situazione 
sembra procedere verso la 
normalizzazione, numerosi 
negozi hanno riaperto e la 
gente torna a circolare per le 
strade della capitale. 

Sono stati i giornalisti 
stranieri, che cercano con¬ 
ferme alle voci insistenti su 
eccidi di massa compiuti in 
tempi recenti, a scoprire una 
fossa comune nel cimitero di 
•Bon repos», poco lontano da 
Port au Prince, nella quale 
sono ammassati un centi¬ 
naio di cadaveri. Le vittime 
però non presenterebbero se¬ 
gni di proiettili o di altre vio¬ 
lenze e, secondo la testimo¬ 
nianza di un custode del 
camposanto, sarebbero tutti 
morti per cause naturali. La 
decisione di seppellirli In 
questo modo sarebbe perciò 
legata al fatto che non ave¬ 
vano parenti o che questi 
non potevano pagare le spe¬ 
se di un funerale regolare. 


Il governo non ha mai dif¬ 
fuso un bilancio delie vitti¬ 
me del disordini: si è parlato 
di una cinquantina di morti 
ma è una cifra che i testimo¬ 
ni tendono ad aumentare più 
volte. Un sacerdote cattolico, 
rimasto anonimo, della par¬ 
rocchia di «Bon repose» ha 
detto che «le persone uccise 
sono state molte ma i) gover¬ 
no non è stupido». Come dire 
che i cadaveri sono stati na¬ 
scosti e in modo ben più ac¬ 
curato che nella fossa comu¬ 
ne di un cimitero. 

Sulle voci di una richiesta 
d’asilo che «Baby Doc» 
avrebbe fatto a numerosi 
paesi europei è intervenuta 
ieri la televisione di Stato 
che ha smentito, definendola 
propaganda ostile dei mass¬ 
media internazionali, la no¬ 
tizia secondo la quale Svizze¬ 
ra, Spagna e Grecia avrebbe¬ 
ro ricevuto e respinto tale ri¬ 
chiesta. 

Il governo greco mercoledì 
scorso aveva dichiarato di 
aver avuto la richiesta tra¬ 
mite l’ambasciata di Haiti a 
Caracas, quello spagnolo 
tramite la sua ambasciata in 
un paese europeo non preci¬ 
sato, quello svizzero di aver 
ricevuto direttamente una 
domanda di Duvalier di ■vi¬ 
sitare» ia Svizzera insieme 
alla famiglia e a un seguito 
formato da una cinquantina 
di persone. 


MOSCA — Due funzionari 
italiani sono stati espulsi 
dall’Urss come ritorsione per 
l’espulsione di due sovietici 
dall’Italia. La notizia, fatto 
insolito, è stata resa pubbli¬ 
ca dall’agenzia «Tass». Si 
tratta del primo segretario 
dell’ambasciata italiana a 
Mosca Luigi Mattiolo di 29 
anni, in servizio nella capita¬ 
le sovietica dal 1983, e del 
rappresentante in Urss del 
gruppo Finsider (Iri) Marco 
Vlanello, in servizio a Mosca 
da dieci anni dove ha seguito 
numerosissime grosse trat¬ 
tative per un ammontare sti¬ 
mato di quindicimila miliar¬ 
di di lire. Vianello, a quanto 
si apprende, stava per con¬ 
cludere la sua permanenza 
In Unione Sovietica dopo la 
firma del contratto Itailm- 
pianti per la realizzazione a 
Voliskij di un enorme tubifi¬ 
cio. ■ 

Il dispaccio dalla »Tass», 
senza fare i nomi degli espul¬ 
si mette apertamente in rela¬ 
zione il provvedimento con¬ 
tro i due italiani con l’espul¬ 
sione dallTtalia, trapelata 
l’altro ieri, del primo segrea- 
rio dell’ambasciata sovietica 
Viktor Kopytln e del capo¬ 
scalo dell’Aeroflot Andrei 
Chelukin. Nello stesso di¬ 
spaccio infatti l’agenzia'so¬ 
vietica protesta per l’espul¬ 


sione del due sovietici e an¬ 
nuncia l’espulsione dei due 
italiani. I due nostri conna¬ 
zionali hanno adesso dieci 
giorni per fare rientro in pa¬ 
tria. 

C’è tuttavia un piccolo re¬ 
troscena in questo nuovo ca¬ 
pitolo della «guerra delle 
spie». A quanto pare l’espul¬ 
sione dei due sovietici sareb¬ 
be stata trasmessa in modo 
discreto a Mosca una decina 
di giorni fa. A Roma si spe¬ 
rava che in questo modo il 
Cremlino non avrebbe adot¬ 
tato misure di reciprocità. 
Ed in effetti 11 trascorrere dei 
giorni sembrava confermare 
questa ipotesi. Ma poi è acca¬ 
duto un fatto nuovo. Su que¬ 
sta vicenda si è cioè innesta¬ 
to il caso francese con l’e¬ 
spulsione di quattro agenti 
del servizio segreto militare 
di Mosca (Gru) e la immedia¬ 
ta ritorsione sovietica. A 
questo punto, si lascia inten¬ 
dere alla Farnesina, Mosca 
avrebbe deciso di giocare 
d’anticipo annunciando l’or¬ 
dine di rimpatrio anche di 
due rappresentanti italiani. 
Per questo il governo italia¬ 
no avrebbe deciso di far fil¬ 
trare la notizia del provvedi¬ 
mento contro Kopytin e Che¬ 
lukin: per evitare cioè che la 
loro espulsione apparisse co¬ 
me una ritorsione nei con- 
I fronti dell’Urss. 



Campagna elettorale, la destra 
strumentalizza gli attentati 

Giscardiani e Le Pen accusano il governo di «lassismo filo-arabo» - Decise in not¬ 
tata eccezionali misure di sicurezza - Metrò e magazzini presidiati dagli agenti 


to la presenza sull’aereo dirottato dei maggiori 
capi palestinesi, ieri il primo ministro Shimon 
Peres ha rinnovato le minacce contro »i terrori¬ 
sti». Parlando di fronte ai delegati dell’Organiz¬ 
zazione sionista mondiale ha dichiarato che Tel 
Aviv non esiterà «a colpire per terra, mare e cielo» 
il terrorismo intemazionale e replicherà sempre 
ad eventuali attacchi israeliani. 

Il sequestro dell’aereo libico, duramente con¬ 
dannato ieri dalla agenzia sovietica «Tass» come 
«atto di banditismo» tipico «del terrorismo di 
Stato israeliano», è oggetto di una risoluzione di 
condanna di Israele che il Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ha cominciato ad esaminare a partire 
dalle 21,30 di ieri sera. La risoluzione è stata 
presentata dalla Siria e pare abbia ottenuto l’as- 
senso dei paesi non allineati. Quelli occidentali 
starebbero invece cercando di moderarne i toni, 
in modo da evitare il rischio di un veto da parte 
degli Usa. 


del dicembre 1984. 

L’unione degli studenti pro¬ 
gressisti denuncia pure il traffi¬ 
co intemazionale della prosti¬ 
tuzione e della droga dalla Ma¬ 
laysia all’Europa e che ha tro¬ 
vato a Goa, negli ultimi tempi, 
un importante punto di passag¬ 
gio con rifiessi anche sul costu¬ 
me locale. - 

Va, infine, registrato un 
commento del portavoce vati¬ 
cano, Navarro Valla, che, facen¬ 
do riferimento ad una notizia 
diffusa da radio Varsavia circa 
un prossimo incontro tra il pa¬ 
pa e Gorbaciov in Vaticano, ha 
detto che »è ancora prematuro 
parlarne» dato che non è stata 
ancora fissata la visita del lea¬ 
der sovietico in Italia. Tuttavia, 
abbiamo appreso che la diplo¬ 
mazia pontificia sta lavorando 
per questo incontro che verreb¬ 
be facilitato proprio dal rilan¬ 
cio del dialogo a livello di reli¬ 
gioni ma anche tra credenti e 
non credenti che proprio qui in 
India fi papa sta facendo con 
molta insistenza. 

Aicostft Santini 


Nostro servizio • 

PARIGI — Conferenza 
stampa del ministro dell’In- 
temo Pierre Joxe nella notte 
tra ■ mercoledì e giovedì, 
qualche ora dopo il quarto 
attentato nel giro di tre gior¬ 
ni; riunione ristretta all’Eli- 
seo tra Mitterrand, il primo 
ministro Fabius e Joxe nelle 
prime ore di Ieri mattina e 
poi consiglio speciale di sicu¬ 
rezza alla presidenza del 
Consiglio. 

Ma già all’alba i primi 
utenti del metrò avevano no¬ 
tato la presenza di nuove 
squadre di agenti nelle sta¬ 
zioni principali della metro¬ 
politana, poi all’apertura dei 
grandi centri • commerciali 
della capitale, mentre la voce 
di Joxe, ridiffusa da tutte le 
radio statali e private, ripe¬ 
teva instancabilmente «non 
cederemo al ricatto terrori¬ 
stico» e «abbiamo preso tutte 
le misure possibili per pro¬ 
teggere ia vita e la libertà di 
circolazione dei cittadini». 

I francesi, nel metrò, di so¬ 
lito non parlano. Se qualche 
voce si fa sentire si tratta, in 
generale, di stranieri o di ra¬ 
gazzini che vanno o tornano 
da scuoia. Il metrò fa parte, 
per milioni di parigini, di 
quei trittico ferreo «metrò, 
bouiot, dodò» che è la catena 
del lavoro forzato quotidia¬ 
no, cioè trasporto collettivo 
(metrò), lavoro (bouiot) e in¬ 
fine la nanna (dodò) senza 
tempo per altri svaghi: di qui 
il silenzio sinistro, stanco, ir¬ 
ritato del metrò. Ma ieri 
mattina la gente parlava: e 
parlava di terrorismo, di 
possibili attentati proprio 
nel metrò, di insicurezza ge¬ 
nerale e di debolezza del go¬ 
verno. 

Aveva ascoltato la sera 
prima, dopo il quarto atten¬ 
tato alla Fnac-Sport (Mie 
Halle* (quattro piani di ne¬ 
gozi sotterranei, decine di 
migliaia di visitatori ogni 
giorno) 1 discorsi provocatori 
del giscardiano Poniatowski 
o del fascista Le Pen, la loro 
vile strumentalizzazione de¬ 
gli attentati a fini elettorali¬ 
stici? Quasi certamente sì. In 
ogni caso la destra e l’estre¬ 
ma destra — e questo i uno 
degli aspetti più degradanti 
della campagna elettorale — 
non hanno esitato a fare de¬ 


gli attentati di questi-tre 
giorni, dei numerosi feriti di 
cui sei in condizioni gravi (a 
uno di essi, in nottata, è stata 
amputata una gamba), della 
minaccia di altri episodi ter¬ 
roristici nelle ore a venire, 
un’arma contro il governo 
accusato di lassismo, di 
complice simpatia per gli 
arabi, di colpevole tolleranza 
verso i criminali. 

A questo proposito il mini¬ 
stro deUTnterno ha avuto 
parole durissime: »I terrori¬ 
sti vogliono spaventare l’opi¬ 
nione pubblica e ci riescono, 
ma non possono sperare di 
spaventare il governo. Per 
ciò che riguarda coloro che 
strumentalizzano il terrori¬ 
smo sul piano politico, va 
detto che essi fanno il gioco 
dei terroristi. Come i terrori¬ 
sti, questi politicanti dalla 
memoria corta giocano sulla 
paura». 

. A questo punto c’è il ri¬ 
schio — se la catena di atten¬ 
tati dovesse prolungarsi — 
di una totale distorsione del¬ 
la campagna elettorale che 
verrebbe spinta fuori dai 
suoi normali binari fondati 
sul confronto sociale ed eco¬ 
nomico, sul dibattito istitu¬ 
zionale e suU’immigrazione, 
e deviata sui temi della pau¬ 
ra, dell’insicurezza, dell’irra¬ 
zionale insomma e quindi su 
scelte disperate e a loro volta 
non razionali: tanto più che 
il governo, pur respingendo 1 
ricatti terroristici e le provo¬ 
catorie strumentalizzazioni 
della destra e dell’estrema 
destra, è costretto a prendere 
quelle misure straordinarie 
di sicurezza, come il raffor¬ 
zamento della presenza poli¬ 
ziesca nella metropolitana, 
nelle stazioni ferroviarie, ne¬ 
gli aereoporti e nei grandi 
centri commerciali, che non 
può non accentuare oggetti¬ 
vamente questo rischio di di¬ 
storsione. 

In tale congiuntura sarà 
interessante ascoltare que¬ 
sta sera Francois Mitterrand 
che, persistendo nel ruolo di 
«locomotiva» della campa¬ 
gne elettorale socialista, ha 
deciso di animare un comi¬ 
zio organizzato a Lille dal 
sindaco socialista della città 
ed ex primo ministro Pierre 
Maurols. 

Augusto Pancaldi 




Atene e Washington discutono di basi 

ATENE — Il segretario di Steto aggiunto per gli affari europei, signora 
Rat arme Ridgway. ha parlato ieri per due ore col primo ministro Papandreu sul 
fatuo delle quattro basi Usa in Grecia. 

Missile iraniano contro petroliera: 4 morti 

BAHREIN — Un elicottero militare iraniano ha colpito con razzi, incendiando* 
la. la petroliera cipriota «Avocai». L'attacco A avvenuto nelle acque del Golfo 
Persico. Quattro marinai hanno parso la vita tra le fiamme. 

Battaglia in Sudan . 

KHARTUM — Le truppe governative sudanesi hanno ucciso — secondo 
quanto ha affermato ieri un portavoce mifatara — 204 insoni nel corso di una 
battaglia avvenuta domenica presso la citi A di Uer. 800 chilometri a sud della 
capitale. Si swabbe trattato di un'imboscata tesa da 30 militari governativi a 
1.500 uomini deTEserdto d liberazione del popolo. 

Buio in Cile per un attentato 

SANTIAGO DEL CILE — La capitale cilena e una vasta regione circostante 
sono rimaste al buio per quasi due ore a causa del sabotaggio di «Aie tralicci. 

Esponente sikh moderato ucciso in India 

AMR USAR — Un esponente moderato s*h del Punjab. Jatinder Singh 
Ghuman. è stato assassinato ieri a colpi d'arma da fuoco. Nel Punjab aumenta 
la tensione tra skh moderati. (Esponibili a un compromesso col governo (fi 
Nuova Detti», e oltranzisti, decisi a lottare per rèvfipendenza deU'lntfia. 

Gorbaciov andrà ad Atene? 

ATENE — Il quotkfiano ellenico in Gngua inglese «Athens Star* afferma che 
Gorbaciov fari entro a 1986 una insita uffi c i a le in Grecia, la prima mai 
compiuta da un leader sovietico. 

Internationale socialista a Managua 

MANAGUA — Una dele gaz ione darbitemazionale socialista, impegnata a 
favorre un (fiatogo per la soluzione dei problemi che travagliano l'America 
centrale. A giunta ieri a Managua. 

Incontro Pci-Pc di Grecia (interno) 

ROMA — P compagno O ia m an topulos. dett~ufficio postico e responsabae del 
Dip a r ti ment o intemazionale (M partito co m u n is ta (fi Grecia (interno) si A 
in co ntr at o presso la (traz i one dei Pei con i compagni Rubbi. Sanai e Ugas. 


LA 


Sciolta la Dit (polizia segreta) 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Il presidente Vinicio Cerezo 
ha sciolto la polizia segreta conosciuta come Dipartimento 
per le investigazioni tecniche (Dit), perché i suoi membri 
sono sospettati di essere coinvolti nelle azioni degli squadro¬ 
ni della morte e in altri casi di violazione dei diruti umani. 
Oltre 600 funzionari sono stari arrestati e portati al quartler 
generale della polizia, gli agenti della Dit saranno Interrogati 
e se risulteranno coinvolti in violazioni del diritti umani sa¬ 
ranno espulsi dal corpo. 


SAN MAURO FORTE 

_ PROVINCIA DI MATERA _ 

Avviso di gara 

Questo Comune deva p ro c e d e r» •l'affidamento dei lavori 
di «rifacimento dola viabifità ctttadkia» medwnte Solano¬ 
ne privata da e sp e rirsi con 1 metodo di cui aTart. 1, tett. 
d). legga 2.2.1973 n. 14 • art. 4 sfossa legge. 
L'importo a teso rosta è di L 542.500.000. 

I lavori prevedo n o l'esecuzione di muri di contenime n t o o 
di pavimen t azione. L'opera è finanziata da mutuo con la 
Cassa DD.PP. con i fondi del r ispa r m io postala, per cui i 
calcolo del tempo co n tr a tt u ale per ta decorrenza degl 
in te ra ssi da ritardato pegamento non terrà conto dei gior¬ 
ni intercorrenti fra la sp ed at o ne doto do m anda (fi sommi¬ 
ni st razione del mutuo • la ricezione del reittivo mandato, 
la im p r o ao interessata devono far parvonir o istanza in 
carta legala, ind rizzan dola al seguente indrizzo: Munici¬ 
pio (fi San Mauro Forte. Ufficio segreteria, vis P. Marcito 
45, 75010 San Mauro Forte (Matera). entro 10 giorni 
dalla data dal presente avviso.. 

La domanda di invito non vìn co l i I*Ammini s t razi one. 
San Mauro Forte, 7 febbraio 1986 . 

IL SINDACO: Leonardo Calbi 
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Il viaggio tra i delegati alla vigilia del Congresso nazionale Cgil / 6 


Dal nostro Inviato . 

VERONA — «Io pretendo 
che nel sindaca to cl siano de¬ 
cisioni collegiali. Noi faccia¬ 
mo un lavoro gratuito: se 
avete bisogno delle mie gam¬ 
be, dovete tener conto che ho 
anche la testa, sennò userò le 
gambe come fanno altri a 
Mestre, solo per passeggia¬ 
re «. Chi parla cosi è un por¬ 
tuale veneziano di 66 anni, 
Sergio Turchetto. Lui e altri 
hanno fondato leghe sinda¬ 
cati del pensionati In tutti i 
quartieri di Venezia e sono 
passati da 4.500 a 9.000 
Iscritti alla Cgil. • Facciamo 
di tutto, aiutiamo anche a 
compilare moduli. Devi sa¬ 
pere che ogni giorno esce 
una legge nuova che cambia 
la vita». Sono vecchi instan¬ 
cabili. vere e proprie «pante¬ 
re grigie» e sono tra i primi a 
rivendicare più democrazia 
nel sindacato, regole nuove, 
anche se sanno bene che non 
sarà questa la ricetta magica 
capace di risolvere d’un col¬ 
po la crisi del sindacato. E si 
conclude così, nel Veneto, il 
nostro breve viaggio nella 
Cgil, dopo i dialoghi con i 
metalmeccanici piemontesi, 
con i lavoratori calabresi, 
con quelli romani. Viaggio in 
una realtà tumultuosa, pe¬ 
rennemente trasformata. 
Come dare obiettivi comuni 
all’ingegnere nucleare di To¬ 
rino, al bracciante calabrese, 
alla commessa dell’Upim 
della capitale, al pensionato 
del porto di Venezia, al disoc¬ 
cupato calabrese? Questo è il 
problema. 

* * * 

Sergio Turchetto il posto 
di portuale lo aveva avuto in 
eredità. Morto il padre dove¬ 
vano scegliere lui o il fratel¬ 
lo. È toccato a lui. Ora rievo¬ 
ca: «C’era lo scarico del ce¬ 
reali e nessuno portava le 
maschere antlpolvere; lavo¬ 
ravamo con uno stuzzica¬ 
denti nell’angolo della boc¬ 
ca, per stimolare la respira¬ 
zione. Eppure c’era più sod¬ 
disfazione nel maneggiare la 
merce, portare I sacchl. Ora 
stanno tutti chiusi nel con¬ 
tainer ». E vero che c’era chi 
vendeva il lavoro? Il pqrtua- 
le si agita inquieto: «È una 
leggenda, un falso. La leg¬ 
genda di quelli che avrebbe¬ 
ro dato il cosiddetto piastri¬ 
no ad un altro. In cambio di 
metà del salario...». 

* * * 

«Le piccole aziende arti¬ 
giane? Non riusciamo a con¬ 
trollarle». Risponde così Iva- 


«Gli anni peggiori sono 
alle nostre spalle» 

Nel Veneto tra tecnici e operai 

Il pensionato portuale che «dà le gambe al sindacato» ma pretende anche di 
«dare la testa» - Molta attesa, molti sfoghi, una buona dose di razionale fiducia 


> > 



VENEZIA — Una recente manifestazione di lavoratori della 
Montedison di Porto Marghera 


na Belli, da un anno segreta¬ 
ria dei tessili di Rovigo, 29 
anni. Sono diecimila le pic¬ 
cole nuove aziende sorte nel 
Veneto solo nell’ultimo an¬ 
no. Il sindacato c’è ancora a 
Marghera, a sostenere il peso 
delle implacabili ristruttura¬ 
zioni, ma non c’è qui. Ivana 
però respinge »le critiche pe¬ 
santi». E vero, ammette, 
manca una strategia. Spe¬ 
riamo nel Congresso. Io non 
mi scandalizzo nemmeno se 
si parla di patto del produt¬ 
tori. Non mi dà fastidio una 
maggiore collaborazione tra 
le due parti per lò sviluppo 
del Paese. Però è una colla¬ 
borazione tutta da Imporre. 
L’unione Industriali di Rovi¬ 
go ad esemplo ha Impedito 
ogni accordo nelle aziende 
finora». 

Ritorno in fabbrica? Una 
concertazione rivisitata tra 
sindacati, governo e impren¬ 
ditori? Incontro una vecchia 
amicizia che sfugge ai quesi¬ 
ti congressuali, quelli che 
rimbalzano da Milano a 
Reggio Calabria. E Carlo 
Ramella, a fianco di Pierre 
Cantiti nel capoluogo lom¬ 
bardo nel lontano 1962, poi a 
Verona, poi deputato del Pei 
per otto anni. Ora sta da tre 
mesi alla Camera del lavoro 
di Legnago. Lo invito a fare 
del confronti. »II metodo Cisl 
ti poteva portare ad essere 
piu criticato dalla base, ma¬ 
gari con il rischio di Innesca¬ 
re anche fenomeni di cllen te- 
llsmo, di spirito di corpo. Il 
metodo Cgil, mi sembra, tl 
dà più carisma, tl lascia più 
spazio per lavorare, ma può 


portare alla burocratizzazio¬ 
ne». Intanto lui, il Ramella, 
prima carnitiano, poi depu¬ 
tato comunista e ritornato al 
sindacato, alla Cgil questa 
volta, con la medesima vo¬ 
glia di fare di una volta. E 
con un figlio che si interessa 
di giovani disoccupati. 

* * • 

Ma davvero c’è stato un 
divieto assoluto di contrat¬ 
tare in fabbrica in questi an¬ 
ni ? Il problema è che spesso 
si è contrattato, ma male, 
magari solo 1 «premi di pre¬ 
senza». C’è anche però chi si 
è occupato di drogati, sco¬ 
prendo che ci si buca anche 
in officina. »C’erano due tos¬ 
sicodipendenti — racconta 
Andrea Castagna di 21 anni, 
operaio da due anni alla 
Fiom veronese — alle Offici¬ 
ne Ferroviarie Veronesi. 
Erano saldatori e li volevano 
cacciare. Slamo riusciti a 
farli entrare in comunità te¬ 
rapeutiche. Uno è già torna¬ 
to in azienda, al suo posto. 
Abbiamo vinto». 

é • • 

La solidarietà nasce così. 
Ma c’è anche chi ha passato 
momenti difficili ed ora è sfi¬ 
duciato. Franco Poser 39 an¬ 
ni, dal ’69 alla Zanussi di Su- 
segana. Qui sono nati 1 primi 
delegati in quegli anni. Allo¬ 
ra lui lavorava su carrelli a 
nafta, oggi su carrellli elet¬ 
trici. Prendeva 70mila lire al 
mese, ora 900mila. Era dele¬ 
gato, oggi non più. Rimpian¬ 
ge «1 vecchi compagni al una 
volta, anche se c’era polemi¬ 
ca tra noi socialisti e comu¬ 
nisti». Ora, dice, c’è molto 
qualunquismo. Tutto sem¬ 


bra essersi deteriorato non 
tanto per il 14 febbraio, per il 
referendum, quanto per una 
lotta » finita male perchè c’e¬ 
rano quelli che buttavano 11 
cappello più in alto». Chiede¬ 
vano sempre di più, insom¬ 
ma. Lui non crede più alla 
«democrazia consiliare». 
•L’hanno uccisa quelli che fi¬ 
schiano e impediscono a uno 
di esprimere le sue idee, quel¬ 
li che fanno 1 disegni con La¬ 
ma In mutande». E allora? 
•Allora meglio dieci persone 
ma qualificale che SO nel sin¬ 
dacato In fabbrica». Ritorna¬ 
re alla Commissione inter¬ 
na? «Non dico questo, però 
bisogna trovare una strada 
per venire fuori da questi 
guai». 

• • • 

' «Vedi — dice Luisa Ugo, 34 
anni, da otto anni all’ufficio 
del lavoro di Venezia, impie¬ 
gata d’ordine, per sette anni 
precaria — di queste cose 
troppo spesso nei Congressi 
non si discute. Non si discute 
del merito. Non c’è la dialet¬ 
tica perché significa prende¬ 
re posizione e non si sa dove 
si andrà a parare. E II distac¬ 
co con la gente non riguarda 
solo 1 grandi capi. Però dob¬ 
biamo stare attenti: non 
dobbiamo vivere nel passa¬ 
to...». Luisa parla della sua 
attività: «Hanno pressoché 
liberalizzato le assunzioni, 
non c’è più l’Interesse di un 
tempo. Non è diminuito il la¬ 
voro, dobbiamo fare molti 
controlli notarili. Come la¬ 
voro? Con la penna. No, gli 
elaboratori elettronici li ha 
solo promessi De Michelis». 
Con la penna, nella patria 
del ministro tanto Innamo¬ 
rato delle nuove tecnologie. 
Con la penna, come gli scri¬ 
vani delle novelle di Cechov. 

Ripartire dai luoghi di la¬ 
voro, capire i cambiamenti, 
ma ■ ripartire nello stesso 
tempo dal luoghi dove non si 
lavora, ricostruire un potere 
non immaginario, ma per 
poterlo usare, anche nelle 
stanze del potere centrale. E 
contribuire così al dialogo a 
sinistra, ad una ipotesi di 
sviluppo. Il cronista sente le 
mille voci dentro la Cgil, 
molti sfoghi sulle mancate 
occasioni di democrazia, ma 
anche molta attesa, la voglia 
di una svolta, la voglia di ri¬ 
prendere un cammino, senza 
trionfalismi, ma con una 
buona dose di razionale fidu¬ 
cia. Gli anni peggiori, dicono 
tutti, forse li abbiamo alle 
spalle. 

Bruno Ugolini 


Il «pianeta Stato» 
terzo sindacato Cgil 

Oggi a Palermo 11 Congresso aperto dalla relazione di 
Aldo Giunti - 400mila iscritti - L’impegno contro la mafia 


Il «protocollo Iri» 
gode di buona salute 



A poco più di un anno dalla stipula, le prime verifiche - Iri e sinda¬ 
cati sono d’accordo; «Ha funzionato ma qualcosa va cambiato» 


Dal nostro inviato 

PALERMO —- Nella gradua¬ 
toria degli iscritti alla Cgil 
loro — quelli che nel roman¬ 
zi dell’Ottocento si chiama¬ 
vano »servItorl dello Stato» 
ed oggi sono raggruppati 
sotto la denominazione •/un¬ 
zione pubblica» — sono al 
terzo posto con oltre quat- 
trocentomlla tessere. Prima 
ci sono solo I pensionati (in 
testa alla graduatoria) e i 
metalmeccanici (al secondo 
posto). Proprio questa matti¬ 
na alla «Fiera del Mediterra¬ 
neo» di Palermo si apre — 
sotto il titolo »Uno Stato 
nuovo per l’Italia del Duemi¬ 
la» — il terzo congresso na¬ 
zionale della • Federazione 
lavoratori funzione pubblica 
Cgil». E previsto un saluto 
del sindaco Leoluca Orlan¬ 
do, la relazione del segreta¬ 
rio generale Aldo Glutf e po’ 
il dibattito; lunedì mattina le 
conclusioni di Antonio Pizzi¬ 
nato. 

Un congresso che si tiene 
alla vigilia del processo ai 
475 mafiosi e Aldo Giunti 
proprio da questo fatto par¬ 
tirà. I lavoratori Impegnati 
nella macchina dello Stato 
intendono innanzitutto af¬ 


fermare la loro volontà di 
non lasciare sola la magi¬ 
stratura nella lotta contro la 
mafia. E per questo il con¬ 
gresso, accogliendo l’appello 
della Confederazione, aprirà 
subito una sottoscrizione a 
sostegno della difesa di parte 
civile nel processo. «Cf sono 
cose — dirà Giunti — che ci 
riguardano direttamente co¬ 
me dipendenti della pubbli¬ 
ca amministrazione». E ri¬ 
corderà i fenomeni di intrec¬ 
cio tra mafia e potere pubbli¬ 
co fino «ad una gestione ma¬ 
liosa della politica». Ricorde¬ 
rà un dato del Censis: 12.500 
miliardi annui in »tangenti 
illecite per servizi dovuti» 
(bustarelle, mance, «reali*, 
eccetera). 

Ecco perché sarà centrale 
nel congresso l’impegno ad 
un disegno di rinnovamento 
dello Stato. I delegati pre¬ 
senti a Palermo sono 622 (II 
16,8% donne). I lavoratori 
interessati sono due milioni 
e ottocentomila. Un tempo 
— fino a dieci anni fa — la 
Cgil li organizzava in 98 sin¬ 
dacati di settore. E un piane¬ 
ta variegato, tutto da scopri¬ 
re. Ecco, In sintesi, i diversi 
comparti della «funzione 
pubblica». Ci sono innanzi¬ 


tutto 1 lavoratori occupati 
nei ministeri (la grande am¬ 
ministrazione). I loro «pa¬ 
droni» sono Goria, Romita, 
Spadolini, ecc. C’è poi l’eser¬ 
cito del parastatali: quelli 
che lavorano all'Inps, al Co¬ 
ni, all’Aci, alla Biennale di 
Venezia, ecc. C’è un settore 
oggi particolarmente al cen¬ 
tro delle polemiche: quelle 
della sanità. E ancora: gli 
Enti locali (Comuni, Provin¬ 
ce, Regioni, Comunità mon¬ 
tane); aziende di Stato (mo¬ 
nopoli come quello de» ta¬ 
bacchi, l’Anas che cura le 
strade, la Cassa depositi e 

{ irestlti, i vigili del fuoco, 
’Aima); tutte le aziende mu¬ 
nicipalizzate della nettezza 
urbana, le Camere di com¬ 
mercio e i segretari comuna¬ 
li; la Civllavia che cura gli 
aspetti burocratici dell’avia¬ 
zione civile. • 

La relazione di Giunti cer¬ 
cherà di fissare obiettivi 
unificanti per questa com¬ 
plessa categoria, mirando 
soprattutto ad una riforma 
della macchina dello Stato e 
ad un rilancio della contrat¬ 
tazione. 

b. u. 


ROMA — Il protocollo Iri, cioè quel comples¬ 
so di norme che rideflnisce in modo nuovo le 
relazioni industriali, gli anni li ha compiuti 
Io scorso 18 dicembre, ma 1 festeggiamenti 
sono iniziati ieri, in occasione della prima 
verifica tra sindacati ed istituto sul primo 
anno di funzionamento. Nonostante le molte 
difficoltà sorte per la sua applicazione, il bi¬ 
lancio del primo anno di vita è positivo, han¬ 
no sostenuto al termine dell'incontro i rap¬ 
presentanti delle organizzazioni sindacali 
(Pizzinato e Tintura per la Cgil, Caviglioli 
per la Cisl, Galbusera per la Uil) e dell’Istitu¬ 
to (rappresentato dal direttore centrale. Te¬ 
deschi). Addirittura entusiasta il prof. Treu, 
che ha partecipato all’incontro nella delega¬ 
zione sindacale: «Una rivoluzione copernica¬ 
na nelle relazioni Industriali in Italia. L'ini¬ 
zio è stato difficile, sottotono, ma tate da con¬ 
vincere che non ci sono alternative». 

Soddisfatto anche il direttore deU’Iri: «Il 
bilancio è di luci e di ombre, ma abbiamo 
dimostrato che quella del protocollo è una 
strada percorribile anche, se in salita». Per 
Donatella Turtura l’accordo «ha funzionato 
meglio quando c’era una proposta di politica 
industriale da discutere», mentre secondo 
Caviglioli 11 protocollo «è ancora rimasto al di 
sotto delle sue potenzialità. Comunque dovrà 
essere rimesso a punto». 

La riunione di ieri è servita soprattutto ad 
una prima verifica dei problemi. Nelle pros¬ 
sime settimane seguiranno altri incontri con 
oggetto una analisi dei singoli capitoli del 
protocollo e l’introduzione di nuove norme 
che ne facilitino l’applicazione. In modo par¬ 
ticolare, saranno affrontate quattro questio¬ 


ni concernenti: i comitati paritetici costituiti 
sperimentalmente in alcuni settori indu¬ 
striali e realtà territoriali; gli strumenti di 
conciliazione e di arbitrato; gli obiettivi della 
Spi, la società di promozione industriale 
creata dall’Iri per favorire nuova occupazio¬ 
ne; l’estensione dei comitati a nuovi settori. 

A questo proposito, il sindacato ha chiesto 
un’accelerazione dei tempi previsti dal pro¬ 
tocollo per la creazione degli organismi con¬ 
sultivi nei settori che fino ad oggi non sono 
stati Investiti dalla sperimentazione (ha ri¬ 
guardato solo cantieristica ed elettronica). 
Tedeschi si è riservato una risposta a dopo la 
verifica. Cgil-Cisl-Uil hanno anche chiesto di 
allargare il protocollo al settore del credito, 
ma la risposta è stata sostanzialmente nega¬ 
tiva: «Le norme sono state studiate per la 
specifica realtà industriale» ha detto Tede¬ 
schi. 

Secondo i tempi concordati originaria¬ 
mente dal protocollo Iri, i comitati paritetici 
verranno costituiti anche nei comparti auto 
e telecomunicazioni (a tre mesi dalla verifi¬ 
ca), quindi siderurgia ed informatica (dopo 
sei mesi), poi in tutu gli altri, 18 mesi dopo la 
verifica. 

Quanto alle norme di conciliazione che do¬ 
vrebbero limitare il ricorso agli scioperi, l'Iri 
ha accusato 1 sindacati di non aver osservato 
le regole. Comunque, ha precisato Tedeschi, 
le «norme di conciliazione hanno avuto ap¬ 
plicazioni di grande rilievo sopratutto in al¬ 
cuni settori come quello siderurgico. Per 
questo tipo di problema, però, non occorrono 
nuove norme quanto una maggiore diffusio¬ 
ne e consapevolezza di quelle esistenti». 



In corteo a Napoli 
i metalmeccanici 
«Lavoro e sviluppo» 

Sciopero in tutta la regione - Denunciata una politica di abbando¬ 
no dell’industria nel Sud - I casi dell’Alfa Romeo e dell’Italsider 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’autobus è tirato 
a nuovo, quasi risplende sotto 
la pioggia impietosa. Legato al 
traino, trasporta un altro auto¬ 
bus gemello, ma questo è un 
rottame: gli mancano le porte, 
ha i vetri rotti e procede sbilen¬ 
co. Trasporta cinquanta operai: 
sono gii ultimi licenziati di Na¬ 
poli. Lavoravano per un’azien¬ 
da specializzata in riparazioni 
di veicoli per il trasporto pub¬ 
blico. I due automezzi (che rap¬ 
presentano il «prima e dopo la 
cura») aprono il corteo dei me¬ 
talmeccanici che è sfilato ieri 
mattina per le strade di Napoli 
in occasione dello sciopero re¬ 
gionale di quattro ore promos¬ 
so dal sindacato unitario di ca¬ 
tegoria. In migliaia (almeno 
diecimila) sfilano sotto la piog¬ 
gia incessante. Ci sono gli stri¬ 
scioni dell’Alfa e dell’Italsiden 
le due aziende che sono divenu¬ 
te il simbolo del malessere in 
cui versa l’industria pubblica 
dell’intero Mezzogiorno, e in¬ 
sieme agli operai dell’Italsider 
c’è anche il sindaco di Napoli, il 
socialista D’Amato. Ma non è . 
lo sciopero dell’Alfa e dell’Ital- 
sider„ questo: i lavoratori scen- ' 
dono in piazza per manifestare 
. contro Ja politica di abbandono.) 
adottata dalle Partecipazioni ’ 
statali nei confronti dell’intero 
settore manifatturiero del me¬ 
ridione. E infatti ecco sfilare le 
delegazioni della Mecfond, del¬ 
le aziende casertane Indesit e 
Face-Standard, ecco gli scri- 
scioni della Fiat, della Montefi- 
bre, delFAeritalia, della Idro- 
press, della Sae. 

Sono 90 mila gli addetti al 
settore metalmeccanico e ma¬ 
nifatturiero della Campania: 
un comparto minacciato da un 
lento processo di marginalizza- 
zione da parte del governo e 
delle Partecipazioni statali. 

In piazza Matteotti, dove si 
tiene la manifestazione, il pri¬ 
mo a prendere la parola è Enri¬ 
co Cardillo, segretario regiona¬ 
le della Uilm. «I lavoratori han¬ 
no già dato — dice Cardillo —. 
Devono sapere Darida e Prodi 
che i lavoratori metalmeccanici 
non sono più disposti a fare sa¬ 
crifici e puntano al tavolo delle 
trattative per il lavoro e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno». Pro- 

E no questo pomeriggio ci sarà 
i prima occasione di confron¬ 
to: nella sede romana dell'In- 
tersind inizia la trattativa tra la 
direzione dell’Alfa e la Firn sul 
piano complessivo. Ed è solo il 
primo appuntamento. Cardillo 
chiama all’unità i lavoratori: 
•Occorre riunificare il fronte 
della lotta: il Mezzogiorno è 
una priorità su cui costruire l’u¬ 
nificazione politica di occupati, 
cassintegrati, disoccupati. I 
metalmeccanici oggi lanciano 


un segnale a) governo ma anche 
all’intero movimento sindaca¬ 
le». 

Anche Raffaele Morese, se¬ 
gretario nazionale della Firn, 
parla di obiettivi comuni all’in¬ 
tero movimento sindacale, di 
superamento di divisioni fra 
nord e sud. E cita un proverbio: 
«Non guardare il dito che indi¬ 
ca la luna, guarda direttamente 
la luna. Noi dobbiamo fare cosi* 
non guardare il dito del padro¬ 
nato, che ci parla di disoccupa¬ 
zione e crisi; dobbiamo guarda¬ 
re oltre, al progresso e allo svi¬ 
luppo. 11 sindacato nazionale è 
pienamente disponibile ad ap¬ 
poggiare i lavoratori della 
Campania e del Mezzogiorno: 
ma per vincere questa battaglia 
occorre tenacia, solidarietà e 
unità. Ora si apre la stagione 
dei rinnovi contrattuali: la no¬ 
stra lotta non deve rappresen¬ 
tare solo le aree più protette, 
ma anche e soprattutto il Mez¬ 


zogiorno». Su Alfa e Italsider 
torna a parlare Sergio Garavi- 
ni, segretario federale della 
Fiom: «Abbiamo fatto un accor¬ 
do per l’Alfa per aumentare la 
produttività aziendale e ridur-, 
re l’assenteismo: e ora che le 
condizioni sono cambiate in 
azienda, ci partano di turno 
unico e cassa integrazione. Ab¬ 
biamo fatto un accordo per FI* 
talsider di Bagnoli e ora negano 
quell’accordo. L’attacco del pa¬ 
dronato è evidente. E avviene 
in un momento in cui le aziende 
accumulano profitti (la Fìat ha 
distribuito mille miliardi di uti¬ 
li). I lavoratori hanno fatto la 
loro parte di sacrifici. Ora che 
c’è una fase di ripresa, il gover¬ 
no deve rivolgere la sua atten¬ 
zione al sud e al suo sviluppo». 

Franco DI Mare 

NELLA FOTO: La manifesta¬ 
zione dei metalmeccanici ieri 
a Napoli 


I cassintegrati Fiat 
criticano raccordo 

t . 

L’intesa raggiunta dai sindacati non ri¬ 
solve il problema di altri 5.700 sospesi 

T * • 

Dalla nostra redazione 

TORINO — «Cassa integrazione e straordinari sono incom¬ 
patibili, tanto piu in un’azienda come la Fiat, che figura in 
stato di crisi quando invece si verifica una crescita costante 
ed impressionante dei profitti. Quindi ricorreremo anche alla 
magistratura». La minaccia è del Coordinamento dei cassin¬ 
tegrati Fiat, che ha espresso un giudizio negativo sul recente 
accordo tra sindacati e azienda per l’effettuazione di otto 
sabati lavorativi nelle fabbriche della Fiat-Auto. E non si 
tratta di una minaccia velleitaria: davanti alla magistratura 
torinese pende già un procedimento penale p»r abuso di 
straordinari in presenza di cassa integrazione, promosso da 
uno dei pretori che si erano occupati dei ricorsi dei cassinte¬ 
grati. 

La polemica non impedisce però al Coordinamento del 
cassintegrati di mantenere un dialogo aperto con le organiz¬ 
zazioni sindacali: all’assemblea di tutti i lavoratori sospesi, 
convocata per il 19 febbraio in un cinema del quartiere Mira- 
fiori, sono state invitate le segreterie nazionali e regionali sia 
di Fim-Fiom-Uilm che di Cgil-Cisl-Uil. Ciò che temono i 
cassintegrati è un «disimpegno» sul loro drammatico proble¬ 
ma, quando mancano solo cinque mesi alla scadenza degli 
accordi Fiat sulla cassa integrazione. Con raccordo sul saba¬ 
ti lavorativi si è ottenuto il rientro di altri 500 cassintegrati. 
Ma ne resteranno ancora 5.700 da sistemare. «In ogni caso — 
sottolineano i sospesi — i rientri già effettuati sono atti "do¬ 
vuti” da parte della Fiat, in base agli accordi sottoscrìtti. Va 
respinto il tentativo della Fiat di scaricare tutto il problema 
sullo Stato e sulla collettività». 


m. c. 


«Ecco come calcolare la nuova scala mobile» 


Lettera di Cgil-Cisl-Uil a De Michelis con le proposte di modifica al disegno di legge sulla contingenza - Ai minimi contrattuali vanno 
aggiunte 684mi!a lire della vecchia scala mobile, ebe sono comprensive dei decimali • La Confindustria rifiuta ancora U negoziato 


ROMA — Linguaggio burocra¬ 
tico, ma una volta tanto chiaro. 
Come avevano annunciato a De 
Michelis, Cgil-Cisl-Uil ieri 
hanno inviato al governo una 
lettera in cui spiegano come do¬ 
vrebbe essere fatto il disegno di 
legge per estendere la scala mo¬ 
bile degli statali. Sono propo st e 
di modifica, insomma, al testo 
varato dal Consiglio dei mini¬ 
stri, volutamente «lacunoso» — 
lo aveva detto l'altro giorno lo 
stesso De Michelis: «Il governo 
non può, né vuole fare di più» 
—. Soprattutto sull'annoso 

E mblema dei decimali Un'ara- 
iguità subito colta a volo da 
Lucchini che ancora ieri Insi¬ 
steva a dite che la sua organiz¬ 
zazione non ha alcuna intenzio¬ 
ne dì pagare le frazioni dei pun¬ 
ti dì contingenza accantonate 
nei trimestri scorsi. Le modifi¬ 
che suggerite dalle organizza¬ 
zioni sindacali non dovrebbero 
invece permettere differenti 
interpretazioni. Dopo l’articolo 
uno, quello che estende a tutte 
le categorie l’intesa sulla busta- 

n i raggiunta in dicembre per 
ipendenti pubblici, Cgil- 
Cisl-Uìl propongo» » che ci sia 


scritto cosi: «Al fine (dell’ade¬ 
guamento dei salari, ndr)_ si 
farà riferimento alla somma del 
minimo tabellare previsto dai 
contratti collettivi per ciascun 
livello e dell’indennità di con¬ 
tingenza, spettami nel mese 
precedente a quello dell’ade¬ 
guamento. Per la prima appli¬ 
cazione (di questo nuovo mec¬ 
canismo, ndr), l’entità delFìn- 
dennità di contingenza è pari a 
684mila lire e 189 lire—». Una 
cifra che comprende i decimali. 
«È un atto mìnimo, questo — 
spiega Liverani, segretario del¬ 
ia Ufl — per dare la certezza a 
tutti i lavoratori dello stesso 


trattamento.-». 

Dunque c’i questa proposta 
di modifica del disegno di legge 
sulla nuova contingenza. «Ma 
per risolvere davvero per sem¬ 
pre la questione del decimali— 
ha detto a Genova il segretario 
generale della Cgil, Luciano 
Lama, in una pausa del con¬ 
gresso della Fficams — un stra¬ 
da c’i: è quella della contratta¬ 
zione». Anche la Ufl, nel docu¬ 
mento che ha concluso i lavori 
del si» comitato centrale, si au¬ 
spica che «li strumenti per 


Brevi 


Fiscalizzazione oneri soctaK . 

ROMA — n Senato ha c o n v er tito in legga (che ora passa p resame dela 
Camera) a decreto che prevede la proroga del regima di fise Panco ne degà 
oneri sooaS a favore defle aziende (con particoUn agavotanonr per a Mezza- » 
9omoLt decreto era scaduto a 31 aleggio'85. 

Microelettronica, H caso Sgs Ateo 

CATANIA — NeTaous ovest dei dip arti me nt o di Fìsica dPTUniver sità di 
Catana (corso Italia. 57) si svolge oggi un co nvegno organizzato dp Pei su 
« M ic ro dett r onica e comp onentistica, a caso Sgs Ates tra svAjppo e (Spen¬ 
denza». Sono previste due relazioni: <S Andea Margheri e Giovambattista 
Zorzofi del Pei. Seguirà a dbarato a le concJuvoni di Gerardo CNaromonte. 

Black out dell'Enel 

ROMA — Oggi s ci oper a no i l avor ate t i dPTEnel e Tenta el e ttr ico avverte che 
po t rebbero esserci biadi out. H sindacato energìa dela Cgl Marma, inve ce , 
che le agitazioni sono proclamate in modo ts*e ds non da nnegg ie rà rmanza a 
che gfi nentuai Mach out. qurtdL sono de addebitarsi Pia stasaa EneL 

Siderurgia stabile 

BRUXELLES — I dati produttivi di fina anno c o n fer ma no ima sostanziale 
stsb*nazione dp settore siderurgico c o m u nit a r i o che. di fatto, non risente 
dPT ampiamente a dodici data Cee. La Commissione Cee he deciso un 
leggvo aumento dea* quote produttive pm a primo pimespe yazie a migSori 
prospettive di vendrta in Matta Orienta. 

Aumenti delle assicurazioni? 

ROMA — Oggi riprendono i lavori date commissiona « T appi» per Tee ama 
daie richiesta d au mento dp» tariffe dPM Re su» e ve nirn e dOreeao ciw ona 
dada assicurazioni. 


uscire dalTempasse siano tro¬ 
vati nelle trattative tra le par¬ 
ti». 

' Una ripresa del confronto: il 
sindacato proprio per questo 
aveva chiesto Feltro giorno a 
De Michelis di «sondare» — si 
dice cosi nel linguaggio delle di¬ 
chiarazioni — «le disponibilità 
della Confindustria» ad un 
eventuale nuovo negoziato. 
Nuovo negoziato che non tutti 
però, anche questo va detto, ve¬ 
dono allo stesso modo: c’è il 
giudìzio di TYentin che all’usci¬ 
ta della stanza di De Michelis 
chiedeva di ristabilire «normali 
relazioni industriali». E ci sono 
le dichiarazioni di Eraldo Crea, 
segretario Ciri, che specifica: 
•„ vorremmo definire un pro¬ 
tocollo d’intenti che consenta 
di affrontare tutti i problemi 
connessi al mercato del lavoro», 
fino alle parole di un altro se¬ 
gretario Cisl, Colombo, che 
vuole, invece, in questo even¬ 
tuale documento finale una •di¬ 
chiarazione generale favorevole 
alla riduzione d’orario», la cui 
realizzazione pratica sarà però 
delegata ai contratti. E, infine, 
a c'è il lungo documento della 
Uil, tutto permeato dalla ri¬ 
chiesta di ima nuova stagione 


di «concertazione», dalla richie¬ 
sta di un nuovo «tavolo triango¬ 
lare» del quale sembra che quel 
sindacato si senta orfano. 

Comunque sia, la Confindu¬ 
stria non sembra voler cogliere 
neanche questa opportunità. 
Patrucco al ministro ha detto 
che «il tutto gli sembra ancora 
troppo nebuloso: e che comun¬ 
que se la posizione sindacale 
non muterà», non se ne farà 
nulla. Di più comunque se ne 
saprà il 12 febbraio quando si 
riunirà la giunta deU’associa- 
rione di Lucchini. A quel punto 
però mancherà pochissimo ad 
alcune scadenze improcrasti¬ 
nabili: il 15 febbraio, infatti, ai 
riunirà la commissione Istat 
che, in mancanza di altre diret¬ 
tive, dovrà stabilire quanti 
punti scattano col vecchio si¬ 
stema. E se non c’è la legge, se 
non c’è l’accordo? La Confagri- 
coltura, l’organizzarione che 
non ha accettato la nuova bu¬ 
sta-paga, come si comporterà? 
Domande alle quali fino ad ora 
nessuna delle tante dichiara¬ 
zioni arrivate in redazione sa ri¬ 
spondere. 

• Striano Boooonritl 



fflM a nuovo mensa» dolo COL . 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Miliardi a pioggia 
«per investimenti» 

Polemica sui criteri seguiti dal Fio 

Assegnati tremila miliardi: mille sono per il disinquinamento delle acque - II ministro 
della Marina, Carta: «Stanziamenti senza logica» - La crisi del Nucleo di valutazione 


ROMA — Tremila miliardi 
per «gli Investimenti e l'oc¬ 
cupazione». Sono stati ripar¬ 
titi Ieri dal Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione economica (Cipe); 
tra qualche giorno la delibe¬ 
ra sarà pubblicata sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale e entro quat¬ 
tro mesi saranno aperti 1 
cantieri in tutta Italia. «Que¬ 
sti soldi sono stati stanziati 
seguendo criteri rigorosi e 
precisi e in base a logiche di 
programmazione» ha assicu¬ 
rato il ministro del Bilancio. 
Romita in una conferenza 
stampa. Ma gli stessi mini¬ 
stri che con lui hanno parte¬ 
cipato alla riunione del Cipe 
per spartire questi quattrini 
del Fio (Fondo investimenti 
ed occupazione) non hanno 
battuto sulla grancassa con 
lo stesso vigore. Anzi. 

I commenti all'uscita del¬ 
la riunione erano tra lo scon¬ 
solato e li rassegnato. Qual¬ 
cuno si è presentato al gior¬ 
nalisti in attesa addirittura 
con il volto furente. Il mini¬ 
stro della Marina mercantile 
Glanuario Carta, ad esem¬ 
plo, decisamente contrariato 
dal trattamento riservato al 
porti, ha detto senza riserve 
quel che pensava dei «criteri» 
seguiti dal Fio: nessuna pro¬ 
grammazione, finanziamen¬ 
ti qua e là a qualche porto 
con logiche difficili da rico¬ 


struire. Spulciando tra le ta¬ 
belle si scopre che tra gii sca¬ 
li di un certo rilievo vengono 
finanziati solo quelli di Sa¬ 
vona, La Spezia e Augusta e 
molti soldi vengono destina¬ 
ti, invece, agli attracchi turi¬ 
stici, soprattutto in Calabria. 
Ma su tutta l’operazione di 
ripartizione del fondi pesa 
un gravissimo peccato orgl- 
nale: l'addomesticamento 

del Nucleo di valutazione, 
cioè di quell'équipe di tecnici 
che dovrebbe proporre le as¬ 
segnazioni dei soldi sulla ba¬ 
se di criteri rigidi ed obietti¬ 
vi. Sotto la gestione Romita 
il Nucleo è stato tormentato 
da una serie di dimissioni a 
catena tutte quante ricondu¬ 
cibili allo stesso movente: gli 
interventi ■politici» (leggi 
clientele e sottogoverno) 
avrebbero limitato il campo 
di intervento dei tecnici. E 1 
tecnici se ne sono andati. La 
crisi di questo organismo è 
stata ufficialmente ricono¬ 
sciuta dal Parlamento quan¬ 
do ha votato un emenda¬ 
mento alla Finanziaria in 
cui si dice che il Fio non po¬ 
trà procedere in futuro alla 
ripartizione di nemmeno 
una lira se prima non si 
provvede per legge alla ri¬ 
strutturazione del Nucleo. 

Questo non esclude, co¬ 
munque, che tra i tremila 
miliardi di finanziamenti di 


quest’anno non figurino an¬ 
che interventi qualificanti e 
di rilievo. È certo, però, che 
manca uri criterio centrale, 
una logica di programma¬ 
zione che faccia della delibe¬ 
ra del Cipe qualcosa di più di 
un puro elenco di progetti 
messi uno accanto all'altro. 
Quelli arrivati In porto so¬ 
no 112 dei 441 presentati e 
del 216 giudicati •proponibi¬ 
li» dal Nucleo di valutazione. 
Tra questi 112 ce ne sono 3 
che i tecnici non avevano 
preso nemmeno In conside¬ 
razione e che, invece, sono 
arrivati fino al traguardo: 
sono 38 miliardi per il Centro 
di fisica di Frascati, 20 mi¬ 
liardi per le 2.500 frane del¬ 
l’Oltrepò pavese e 12 miliardi 
per convogli speciali ferro¬ 
viari per il trasporto di case 
prefabbricate nel caso di ca¬ 
lamità naturali. . - • 
Inizialmente al Fio erano 
arrivate richieste sei volte 
superiori alle disponibilità, 
c’è stata poi una prima lima¬ 
tura e l’importo del progetti 
ammissibili è stato ridotto a 
8.000 miliardi, poi un’altra 
selezione e ieri la delibera del 
Cipe che finanzia esatta¬ 
mente 2.950 miliardi (2/3 alle 
Regioni e il resto all’ammi¬ 
nistrazione dello Stato). 

Una bella fetta di questi va 
al disinquinamento delle ac¬ 
que: 1.090 miliardi (e il mini- - 
stro Zanone si è detto con¬ 


tento). Saranno utilizzati so¬ 
prattutto per due grandi In¬ 
terventi di pulizia ambienta¬ 
le: il Po e il bacino dell’Arno. 
Con li primo si dovrebbe co¬ 
minciare a curare anche l’A¬ 
driatico che da tempo soffre 
per la troppa presenza di al¬ 
ghe che proliferano soprat¬ 
tutto perché In mare arriva¬ 
no acque sporche, ma ricche 
di sostanze che, appunto, 
fanno crescere le alghe a di¬ 
smisura. Alla Toscana van¬ 
no circa 130 miliardi per di¬ 
sinquinamento, .una parte 
per il comprensorio fiorenti¬ 
no e una parte per la valle del 
Cuoio dove la presenza mas¬ 
siccia di concerie ha colpito a 
morte l’Arno e sporcato chi¬ 
lometri e chilometri di lito¬ 
rale. 

Seguendo la ripartizione 
per.settorl, da segnalare 1160 
miliardi per i beni culturali 
(musei, gallerie ecc.), altri 
160 per edilizia universitaria, 
i 140 per gli acquedotti, i 330 
per l’agricoltura. Del 2.950 
miliardi stanziati 1.490 gra¬ 
vano direttamente sul bilan¬ 
cio dello Stato; 1.500, invece, 
verranno concessi (si spera) 
dalla Banca europea per gli 
investimenti; i vari soggetti 
interessati potranno accede¬ 
re al credito Bei a carico del¬ 
lo Stato. 

Daniele Martini 


La Cee prevede 
dazi e imposte 

suirimport 

del petrolio 

Disputa sulla utilizzazione dei ribassi - Ri¬ 
duzioni di tariffa per gas ed elettricità 

ROMA — Anche in sede di Comunità europea si prospetta la 
possibilità di prelievi doganali e fiscali sui prodotti petrolife¬ 
ri. La proposta è contenuta in un rapporto del commissario 
Nicolas Mosar è segue li progetto Usa di un prelievo doganale 
di 5 dollari a barile. Calcolando come se i prezzi liberi attuali 
si stabilizzeranno, forse, ancora più giù, attorno a) 15 dollari, 
il rapporto della Cee prevede per l'Italia la possibilità di In¬ 
crementare la crescita economica deli'1,2% grazie al ribassi 
del petrolio. L’inflazione può scendere al 5,6% già quest'anno 
ed al 5% nell'67. - •• • 

• La utilizzazione delle risorse che il minor costo Ubera, circa 
13m!!a miliardi, continua ad essere contesa. li presidente 
dell’Enel Francesco Corbellini afferma, in un intervento su 
Canale 5, che le tariffe elettriche potranno scendere del solo 
7-8% e per le sole industrie, escluderido le famiglie per le 
quali si prevede la eliminazione della fascia sociale (tariffa 
ridotta). Il presidente deli’Eni Franco Reviglio ha detto nella 
medesima occasione che esistono buone prospettive per au¬ 
mentare l’offerta di gas e petrolio di produzione nazionale. 
Tuttavia Reviglio mette in guardia dal ridurre gli sforzi per 
diversificare le fonti di energia e, quindi, dal pericolo di una 
riduzione degli investimenti. 

' La' più ampia disponibilità di gas è peraltro ostacolata da 
metodi tariffari che ostacolano la diffusione dei consumi. 

li fronte dei mercati resta estremamente confuso. Il mini¬ 
stro del petrolio kuwaitiano Khalifa Al-Sabah torna a parla¬ 
re di prezzo sotto i 15 dollari. Portavocl dell’Algeria e dell’I¬ 
ran smentiscono che a Tripoli sia stata decisa una riduzione 
di 4 dollari al barile. Ufficialmente il petrolio di questi paesi 
ha un prezzo quasi doppio di quello che si paga di fatto sui 
mercati. Libia, Algeria e Irai) reclamano una nuòva cònfe- 
renza Opec che Arabia Saudita ed altri paesi rifiutano non 
essendo disposti a ridurre le proprie vendite per agevolare la 
ripresa dei prezzi. Informazioni di varie fonti Indicano che il 
crollo dei prezzi è avvenuto a livelli di produzione non ecce¬ 
zionali. È la domanda che resta bassa anche a causa del quasi 
nullo Incremento della produzione industriale negli ultimi 
mesi. 


L’agricoltura italiana contro la Comunità 

Fort! polemiche del mondo agricolo contro le decisioni che la Cee si propone di prendere in materia di prezzi « Penalizzate le 
colture mediterranee, favorite quelle continentali - Avolio: «Sono misure inaccettabili» - Mozione comunista al Senato 


ROMA — «Misure draconiane», «proposte 
inaccettabili», «docce scozzesi», «mazzata»: le 
Indicazioni delia Commissione Cee sui nuovi 
prezzi agricoli rese note l’altro giorno a Bru¬ 
xelles hanno suscitato un vespaio di proteste 
e di dure polemichè da parte degli agricoltori 
Italiani ma anche delle organizzazioni agri¬ 
cole europee. Il filo comune che lega lé singo¬ 
le reazioni è costituito dalla netta contrappo¬ 
sizione a decisioni che penalizzano forte¬ 
mente le produzioni mediterranee con il net¬ 
to abbassamento dei prezzi di intervento per 
prodotti come l’olio d’oliva (-5 per cento) o le 
pesche (-10 per cento), mentre lascia sostan¬ 
zialmente intatti i prezzi di produzioni come 
quella cerealicola. Per di più, viene introdot¬ 
ta una tassa di corresponsabilità sul cereali 
che, a parte la misura della franchigia di 25 
tonnellate a salvaguardia dei piccoli produt¬ 
tori, colpirà sia i paesi responsabili delle ec¬ 
cedenze sia agricolture come quella italiana 
che sono importatrici di cereali. 


Per la Confcoltlvatori è intervenuto il pre¬ 
sidente Avolio che giudica «in modo severo» Il 
diverso trattamento riservato alle produzio¬ 
ni mediterranee e a quelle continentali. «E 
una proposta Inaccettabile. Ritengo oppor¬ 
tuna la decisione dei commissari italiani di 
dissociarsi dalie indicazioni della commis¬ 
sione. Ci auguriamo — ha proseguito — che 
anche il governo italiano sappia-difendere 
con decisione gli interessi della nostra agri¬ 
coltura». 

Il governo £ stato chiamato in causa anche 
dal presidente della Coldirettl Loblanco che 
ha chiesto una riunione specifica del gabi¬ 
netto sui problemi dell’agricoltura: «Il com¬ 
parto primario deve finalmente assurgere ad 
un ruolo strategico». «Se ne parla da tempo —* 
ha detto Loblanco — ma il nostro esecutivo 
non ha sinora fatto seguire i fatti alle pro¬ 
messe». La Coldirettl ha anche fatto del pri¬ 
mi, approssimativi conti sul costo delle mi¬ 
sure comunitarie. Viene prevista per la pro¬ 
duzione italiana una perdita del fatturato di 


circa il 6 per cento, pari ad oltre 2.800 miliar¬ 
di di lire. 

Anche la Confagricoltura, che ha espresso 
un giudizio positivo sull’operato del ministro 
Pandolfi, ha definito «ingiuste e ingiustifica¬ 
te» le posizioni della commissione. Per il prsl- 
dente dell’associazione, Wallrier, «occorre de¬ 
finire una strategia italiana per ripartire mé-' 
gllò I sacrifici tenendo conto di quello che è il 
peso delle singole produzioni sullo stoccag¬ 
gio e sul conseguente onere che comporta il 
loro smaltimento». 

* Copa e Cogeca, le confederazioni che rag¬ 
gruppano le associazioni nazionali dei pro¬ 
duttori e le cooperative, hanno definito «to¬ 
talmente inaccettabili» le misure comunita¬ 
rie. In una dichiarazione congiunta si affer¬ 
ma che «il tentativo della commissione Cee di 
presentare le proposte come un congelamen¬ 
to del prezzi cerca di ingannare 1 coltivatori e 
mette le cooperative in situazioni difficilissi¬ 
me verso I loro aderenti. Si tratta di misure 


draconiane — continuano — che portano 1 
redditi agricoli al livelli più bassi da 10 anni a 
questa parte con un calo del 30 per cento 
rispetto alla metà degli anni Settanta». 

Giudizi negativi sono stati espressi anche 
dalla Unione Coltivatori Clsl, dalla Uimec- 
Uil e dal presidente deJl’Assoclazlone italia¬ 
na allevatori secondo cui la Ceè, In particola¬ 
re per il latte, «premia chi produce eccedenze 
senza contropartite per chi non le produce». 

«Una profonda revisione della strategia 
europea nel settore» è stata chiesta anche in 
una relazione della Commissione agricoltura 
del Senato. Un gruppo di senatori comunisti 
ha presentato una mozione che chiede misu¬ 
re per superare le penalizzazioni contro l’a¬ 
gricoltura Italiana. In particolare, si afferma 
che sono state introdotte norme ai danni del 
settore lattiero caseario e vitivinicolo «senza 
una adeguata opposizione da parte del go¬ 
verno italiano». 

Giltfo Campesato 


USL N. 35 - RAVENNA 

VIA DE GASPERI N. 8 

Avviso di gara 

L’USL n. 35 indice una licitazione privata, a norma 
dell’art. 69 della legge regionale 29 marzo 1980, 
n. 22 per l'aggiudicazione del servizio di lavaggio e 
stiro di indumenti e biancherìa piana per un importo 
di lire 170.000.000. 

Le ditte che intendono partecipare alla gara, devono 
inviare domanda redatta in carta semplice, a mezzo 
servizio postale di Stato, che dovrà pervenire entro 
le ore 12 del 20 febbraio 1986. 

La richiesta di invito non vincola l'USL n. 35. 

p. IL PRESIDENTE ing. Ernesto Spizuoco 


Ij figlioccia Iju beltà con la sua fa. 
miglia prende parte al dolore della 
madrina per la scomparsa del raro 

ALESSANDRO 

TAGLIANO 

Torino. 7 febbraio 1986 
i! scomparso il compagno 

FRANCESCO GASPERINI 

(lluV) 

già comandante del battaglione par* 
tigiann «Alma Viverti*. 1 funerali 
con rito civile avranno luogo doma* 
ni sabato alle ore IO dalla cappella di 
via della Pietà direttamente per il 
cimitero di Muggia. Alla famiglia 
giungano i senti del più profondo 
cordoglio dalla Kedrrarionr comu¬ 
nista che lo ebbe tuo attivo militante 
e daH’Anp». 

TVieflr. 7 febbraio 1986 


Nel secondo anniversario della mor¬ 
te del compagno 

GIUSEPPE DE STEFANI 

i familiari lo ricordano sottoscriven¬ 
do L. 100.000 per l'Unità. 

Marminolo (Mantovai. 7 febbraio 
1986 


7.2.1976 7.21986 

Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa di 

LAURA FERRETTI 

i familiari la ricordano con amore e 
rimpianto a quanti la conobbero e la 
■limarono durante la sua troppo bre¬ 
ve esistenza, in sua memoria sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Bologna. 7 febbraio 1986 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del rompigno 

FLAVIO CAILAN1 

la moglie, la figlia e il genero nel 
ricordarlo caramente ad amici e 
compagni sottoscrivono lire 50 mila 
per l'Unità. 

Savona. 7 febbraio 1988 

(ìli amici e i compagni nel ricordare 
il terzo anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

FLAVIO CAILANI 

e per onorarne la memoria sottoscri¬ 
vono per l'Unità, 

Savona. 7 febbraio 1986 


l! mancato il compagno - 

ALESSANDRO 

TAGUANO 

isrritto al Pei dal 19*5. Ne danno il 
triste annuncio la moglie Arulcma 
Scavclzi. la cognata, i nipoti, proni¬ 
poti. e parenti tutti. Un ringrazia¬ 
mento particolare al professor An- 
dolfi. ai dottori Mcllo e Teggia. al 

r orso naie tutto del reparto TB del- 
Ospedale S. laiigi. I funerali sabato 
B febbraio alle ore 10.15 partendo da 
via Parma 25. In memoria la moglie 
sottoscrive per l’Unità. 

Torino. 7 febbraio 1986 ■’ 


Le compagne del Gruppo interpar¬ 
lamentare donne sono vicine, con 
tanto affetto alla compagna Ersilia 
Salvato per la scomparsa del padre 

GIUSEPPE 

Roma. 7 febbraio 1986 ■ 



Visentini spiega 
la nuova tassa sulle liquidazioni 

In una circolare il ministro chiarisce i problemi legati al regime transitòrio tra la 
vecchia e la nuova disciplina - Resta il termine del 28 febbraio per chiedere i rimborsi 


ROMA—Ad appena tre settimane dal ter¬ 
mine ultimo perla presentazione di richie¬ 
sta di rimborso Irpef sulle liquidazioni, il 
ministro delle Finanze ha emanato la circo¬ 
lare esplicativa della legge anche se sull’in¬ 
tera questione confinila a pendere la spada 
di Damocle della possibile incostituzionali¬ 
tà del prelievo fiscale sulle liquidazioni, l’o¬ 
perazione «rimborso», che scade appunto il 
28 febbraio, dovrebbe risultare piu.facile 
per gli interessati, grazie proprio a chiari¬ 
menti fomiti dai ministero, tesi a fugare 
numerosi dubbi di interpretazione della 
legge stessa. Delle 130 pagine delia circola¬ 
re, infatti, quasi la metà sono dedicate ai 
problemi legati alla transizione dal vecchio 
regime fiscale sulle liquidazioni, a quello 
nuovo, che fa data dal 1* ottobre 1985. Il 
documento precisa che per i rapporti di 
lavoro cessati prima di questa data, la legge 
distingue tra rapporti cessati ed intera¬ 
mente liquidati prima dell’entrata in vigo¬ 
re della nuova normativa, per i quali è pre¬ 
vista, entro limiti definiti, la possibilità di 
riliquidazione dell’imposta. Per i rapporti 
di lavoro cessati prima del l'ottobre 1985 
per i quali non siano state liquidate in tut¬ 
to o in parte le indennità di fine rapporto. 


va applicata invece la nuova normativa. ' ' 

La riliquidazione dell’imposta, pertanto 
—- precisa sempre la circolare — può essere 
accordata, su richiesta dell’interessato solo 
per i rapporti di lavoro cessati e per i quali 
siano state liquidate tutte le somme dovute 
a titolo di indennità di fine rapporto alla 
data dei 1* ottobre 1985. Vengono poi presi 
in esame i vari casi particolari relativi a 
rapporti cessati ma non interamente liqui¬ 
dati e a quelli invece definitivamente liqui¬ 
dati, nonché i casi di rapporto di lavoro 
ancora in corso per i quali stano state corri¬ 
sposte anticipazioni tassate con il vecchio 
sistema. 

In particolare, viene precisato che la 
nuova normativa vale solo per l’indennità 
di fine rapporto e non per le altre voci a 
tassazione separata, per le quali continua a 
valere il principio dell’aliquota media rife¬ 
rita alla tassazione del biennio precedente. 
Ove poi questa manchi, l’aliquota — preci¬ 
sa la circolare — sarà pari a quella minima 
della tabella delle aliquote Irpef, e non più 
del 10 fé come prevedeva la legislazione 
precedente. 

La nuova normativa vale poi anche per 
le anticipazioni sulle indennità di fine rap¬ 


porto, mentre a fronte di un regime imposi¬ 
tivo unificato in vigore precedentemente 
anche per gli arretrati da lavoro dipenden¬ 
te. essa opera invece una differenziazione. 
Viene precisato che valgono come indenni¬ 
tà di fine rapporto, tra te altre, anche le 
indennità di preavviso, te somme attribuite 
a fronte dell’obbligo di non concorrenza. In 
presenza poi di una pluralità di indennità, 
soltanto una di esse potrà essere considera¬ 
ta «equipollente» del trattamento di fine 
rapporto. Nel caso poi di de ces so del lavo¬ 
ratore, il beneficiario della «liquidazione» 
avrà, con la nuova normativa, lo stesso 
trattamento tributario die sarebbe spetta¬ 
to al lavoratore stessa 
Per quanto riguarda infine gli acconti 
sul trattamento di fine rapporto la legge, 
spiega la circolare, precisa che ai fini del 
calcolo del reddito di riferimento (sul quale 
si basa l’aliquota inedia da applicarsi al¬ 
l’imponibile effettivo) va tenuto in consi¬ 
derazione non solo l’ammontare dell’ae- 
conto ma anche l’importo della liquidazio¬ 
ne maturata. L’imponibile resta, però, 
quello derivante dalTimporto dell’acconto. 
ma si può'usufruire della riduzione di 500 
mila lue per ogni anno lavorata 


Notizie dalle imprese 


□ Montefibre, triplicato rutile neir85 

MILANO — La Mont efi bre ha chiuso T85 con un utie netto di oltre 30 
mAardi (10 ne*~64). I ricavi vendrte consoidati a m m o n t a no a 1.064 miardi, 
fl 20% in più deranno precedente. R consigio di amminis trazione deta 
società ha ieri deciso di proporre aT assemblea degfi azionisti, a 7 marzo, un 
dNìdendo di 75 Sre per anone (33 neT84). La Montefibre ha realizzato 
ar estero a 61% dei ricavi. Tra i pr o gr a mm i per a p r ossi mo funao c'è anche 
a ritomo de«a quota z ione in Borsa. 

□ la Recordati aumenta il capitale 

MILANO — La Recordati, azienda farmacsutica convolata data famigEa 
omonima, quotata in Borsa daTottobre ‘84. ha realizzato neT85 un fatturato 
consolidato di 128 mSard. a 25% in più rispetto eranno precedente. L'utae 
operativo è cresciuto del 35%. L'asaembfsa degS azionisti ha ieri approvato 
un aumento di capitale da 10.5 a 24.8 mSardi nominai, che dovrebbe 
c o n se n ti r e ala società di ra ccog liere nuovi mezzi per 41.2 miardi. 

□ Due milioni di floppy disk al mese 

MILANO — La drfTusione dei personal computer abnenta a boom del merca¬ 
to dei ràschi magnetici. Stime deila Memore*, azienda leader nei settore, 
fissano in circa 24 mSoni «fi pezzi le capacità di asso r bimento dal mercato 
itaKano naR'86. a 30% in più rispetto *484. • .. 

□ Accordo di collaborazione Aluminla-Teksid 

MILANO — La due società — la prima facente capo afTEfim, la seconda del 
gruppo Fìat — hanno siglato un'intesa per lo tvauppo deBa produzione e de«a 


co mmsr ciaSnwi on a dèi prodotti der i v a nt i da tata 
fusione in afemMo a gatti, destinata aTindusvia 
tec n ologia è detta eaquaaza casting», o forgiatura da fiqùdo a cons e ntirà la 
reaizzazione di prodotti attamente imovatné nei — = — 


pistoni, ce r c hion i , parti 

□ Programma «Esprit», commessa alla Setenia 

ROMA — La co mm issi one Cee ha affittelo a unyi»po di aziende ad enti di 
ricerca guiditi data Sdenia (hi Stati un contr a tto por lo stutào di una nuova 
generazione di sistemi in grado di utBzzve in tempo rada la n ovazion i radar 
da satdtoi. Lo stutfio rienva nd prosammo sEapnt». 

□ Va meglio la lyeco francese 

TORINO — La francese Neco Unic. dd puffpo Fìat, ha ridono da 78 mAardl 
nd 1984 a 11 m*ard Tanno scorso a deficit. e conta di chiudwe r86 in 
pareggio. 

□ Symphony ora paria italiano 

MILANO — £ stato tradotto in italiano 9 pa cc hetto inte nd o «Symphony» 
dtu Lotus, una dslo maggiori caos di aoftwara dd mondo. In ruteno sono 
anche i manuali. 

□ Riprende l’attività la Secmu Fas \ 

PIACENZA — Dopo otto mesi « chéwa ha ripreso l'attività produttiva la 
Secmu Fas, szdnde p ia centina produnree di macchina «Mandi, di ricama 
acquetate >m2.2 miliardi in un'asta pubbfica data Vernato di VBa di Serio 
(Bergamo). 


VENERDÌ 
7 FEBBRAIO 1986 


BORSA VALORI DI MILANO 


Tendenze 


L’indice Mediobarica del mercato azionario ha fatto registrare quota 205.27 
con una variazione positiva dello 0,34 per cento. L'indica globale Comit 


(1972 * 200) ha registrato quota 4S 

0,53 per cento. Il rendimento media 

Mediobance, è stato pari a 12,678 

[ Azioni 

Titolo 

Chiù!. 

Var. % 

ALIMENTARI AORICOLE 


Ativar 

6.750 

1.50 

Ferraresi 

30 600 

-1.29 

Buitom . 

4.520 

2.47 

Bottoni 1la85 

4.365 

1.96 

Buiioni Ri 

3 640 

-0.27 

ButR 1loB5 

3 070 

0 66 

Eridmià 

i4.eao 

0.54 

Pacupina 

3 820 

000 

Perugina Rp 

2.760 

-0.18 

ASSICURATIVE 



Abeifio 

76.000 

-0 91 

Alleanza 

49.950 

-0.10 

Ausoni* 

2.660 

“5 00 

Fri 

3.835 

0.00 

Fet Ri 

2.498 

“008 

Generali Att 

83 000 

-1.10 

lidia 1000 

9.100 

-2.99 

Fondiari* 

59 800 

-0 25 

Pravident* 

41.490 

“1.00 

latma Or 

6.295 

1.94 

latina Pf 

4.601 

3.16 

Lloyd Adria! 

14.680 

“0.47 

Milano O 

29.350 

“0 51 

Mi!*00 Ro 

22.800 

0 66 

Ras 

169.000 

000 

Sai 

36.650 

2.36 

Sai Pr 

34 200 

0 59 

Toro Aj». Or 

30 000 

1.01 

Toro Ast. Pr 

23.850 

2.58 

BANCARIE 



Catt Veneto 

7.060 

0.00 

Comi! 

22.490 

3 40 

BNA Pr 

4.350 

3 08 

BNA 

6 410 

-1 38 

8CO Roma 

15.650 

1.62 


5.665 

O 62 

Cr Varesino 

4.010 

-0.25 

Dedito li 

3 525 

1.29 

Credrio Fon 

5.195 

-0.48 

Imerban Pr 

29.800 

-1.00 

Macftobanca 

141.800 

-0.84 

Nb» Ri 

3 265 

1.40 

Nba 

4.445 

3.49 

CARTARIE EDfTOMAU 


De Medici 

3.960 

-0.50 

Biroo 

8 485 

-1.34 

Biado Ara 

811 

12.64 

Bltoo Ora 

120 

23.71 

Biado Pr 

7.105 

0.07 

81*00 Ri 

7.900 

-8.03 

L'Etoret» 

14.800 

0.00 


Titolo 


Chiù!. 


Var. % 


C* R Po Nc 


4.400 


-2.44 


Mondadori 


8 000 


4.58 


Monda IAGB5 


7.740 


3.61 


Mondadori Pr 


5.390 


7.05 


Mon P 1AG85 


5.000 


CEMCim CERAMICHE " 

Ce mom»_2.719 


2.15 


-1.06 


Itaicernanti 


52.050 


0.19 


itafcememi Rp 


34.500 


0.00 


Poni 


345 


4.22 


Poni Ri Po 


295 


0.00 


Urucem 


21.650 


1.07 


Unc«m Ri 


14.250 


CHIMICHE IDROCARBURI 

Botro_6.570 


0.07 


0.92 


Cattarci 


1-497 


-2.03 


Catfaro Ro 


1.421 -2.00 


fifa Mi cond 


5 000 


1.01 


Fanrot Erba 


17 650 


Fidenza Vtt 


7.940 


0 57 


1.34 


imaii. 


■ 2-360 


Marnili cavi 


-MI 


«.130 -0 96 


Mra Un» 


42.500 


0.47 


Moni. 1000 


Per he* 


2858 -045 


8.900 


-3 26 


P*n«l 


Pierre! Hi 


4.395 


3.750 


0-11 


1.35 


Pee«JSgA., 


4.604 


5 62 


PeeOi R P 


4.500 


4.65 


Recor nati 


11-550 -2.12 


Rd 


3.048 


1.03 


Saffi 


8 620 


-0.83 


Salta Ri Po 


8.640 


1 53 


Somoeno 


24 200 


1-26 


Snia Bod 


5.845 -0.60 


Sena Ri Po 


5-785 


0-09 


Sono Bio 


17.200 


0.41 


Uc» 


2.300 


0.44 


Rjnarccn Or 


999 — 1.5B 


Rinasce» Pr 


728 


-0.95 


Rinascer, H» P 


Sdo* 


724 


2.600 -1.89 


Slanda 


14.B0Q -3.27 


Stand» Ri P 


13.900 -8.55 


Astata Pr 


1.280 


2.81 


Ausa 1DC84 


5020 -1.57 


Amo To-Mi 


5 000 


0 00 


7.190 


0 03 


Word M*ano 


20 000 


5.26 


19.040 


1.28 


Iraicafala Ro 


18800 

2.815 


1.08 


3.49 


So Orti War 


2.901 


So R» Po 

Su" 
t u li no ni 




-LSI 


SE 

Taci* 




4.460 
4 470 


^55 


-0-7B 


ntHiwnAfflr 

Acq Marna 
Aarìc. ISisT* 


1.915 


5.599 


0.11 


0.00 


369 


Atra* 800 


3.719 —0748 


e»u 


Bori 


Brad» 


Se 


4.940 


-2.67 


41.295 




17 


01 


6 450 -1.74 


Brcichi 

Botar* 


1-300 -3.35 


Cìr Ri 

7.365 

0.20 

Cir 

7.540 

1.89 

Cofide SpA 

3 649 

0.52 

Euooest 

2 040 

0.99 

Euròg Ri Nc 

1 490 

2.76 

Eurog Ri Po 

1.700 

000 

Ei*omot»fi* 

6.200 

0.00 

furomob Aio 

62 

-4.62 

Euromob Oxo 

70 

204.35 

Euromob Ri 

4.100 

1.90 

FidfS 

12 820 

0 16 

Finrex 

1.418 

0.00 

Frnfex S*r 

20 

0.00 

Fmscflmbi 

7.650 

0.33 

Fmseambi Ri 

5.100 

2.10 

Gemina 

1.971 

2.12 

Gemina R Po 

1.801 

005 

Gim 

7.010 

1.61 

Gim Ri 

4.150 

-1.89 

III Pr 

17.590 

0.69 

IU 

12.390 

-0.08 

IU Ri Po 

9.725 

1.09 

Ini R Ito 85 

50 400 

“0.20 

Ini Mela ri 

51 800 

1.57 

Inif Ri Nc 

35.200 

0.14 

1. Meta 

52.900 

-0.19 

luf mobJia 

102.600 

-2.29 

Mitici 

4.560 

1.33 

Pance SpA 

5.650 

-1.74 

Pretti E C 

6.700 

2.92 

Predi CR 

4.595 

0.11 

Reina 

12.295 

0.00 

Rein* Ri Po 

12.390 

000 

Rrva F<n 

10050 

-0.20 

Sabaudi* Fi 

2.1BO 

0.00 

Schiapparei 

910 

-0.76 

Serh 

3 970 

“0.75 

Sifa 

4.615 

-1.73 

Sm* 

1.320 

000 

Smi Ri Po 

3.150 

0.00 

Smi-MetaM 

3.785 

-0.13 

So Pi F 

2.630 

-0.75 

So Pa F Ri 

1.601 

2.63 

Stet 

3.849 

2.89 

Stei Ri Po 

3.875 

1.71 

Termo Acqui 

4.000 

3.09 

Tripcovich 

6.250 . 

2.80 

IMMOBILIARI EDILIZIE 


Aedes 

12.500 

-0.40 

Atttv Immob 

6.245 

“O.OB 

Caboto Mi R 

10.345 

1.42 

Caboto Mi 

14.130 

0.78 

Cooelar 

6.665 

1.06 

De Annali 

2-790 

0.18 

Inv Imm Ca 

3.090 

-0.29 

Inv Imm Rp 

2.929 

0.03 

Ritanam Rp 

8.690 

1.5B 

Risanamento . 

12.300 

0.82 

MECCANICHE AUTOeeOBMJRTICHS 

Atiria 

3-999 

-0.03 

Daneii C 

7.950 

1-92 

Piar Spa 

13.010 

1.64 

Fiat 

6.691 

0.16 

Fiat Or War 

S.191 

7.19 

Fiat Pr 

5.750 

-095 

Fiat Pi War 

4.470 

2.76 

Fochi Sp* 

4.630 

1.54 

Franco To*r 

26.000. 

-1,77 

Grandmi 

20.700 

-0.05 

Magneti Rp 

3.523 

3.31 

Magneti Mar 

3.738 

2.95 

Nocchi 

4.500 

0.45 

Nocchi Ri P 

4.400 

0.69 

OEvetti Ór 

10.500 

1.94 

Obvttti Pr . 

6.999 

1.51 

Olivetti Rp N 

7.160 

1.56 

Obvetti Rp 

10.450 

0.49 

Saoem 

4.650 

0.00 

Sub 

8.120 

1.50 

S» sfa Pr 

7.990 

1.14 

Smò Ri Nc 

5.950 

1.71 

Westmohous . 

31.250 

0.77 

Worthingun 

2.255 

2.55 

MINERARIE MI 

ETALLURGtCHE 


Cent Met It 

5.349 

1.12 

Djirmn* ' 

735 

-0 54 

Fate* 

12.410 

1.72 

Falcfc 1GE 85 

10.400 

0.00 

Falde Ri Po 

11.200 

1.45 

Risa. Viola 

2,199 

-2.70 

Manona 

9.980 

-0.10 

Tralacri* 

3.750 

1.90 

TESSA! 

Cantoni 

7.500 

“2 34 

Cascami 

7.130 

-7.16 

Cucirini 

2.585 

1.97 

«oleina 

2.250 

14.80 

Faac 

7.651 

5 82 

Fnac Ri Po 

7.750 

962 

LM 500 

2.849 

-1.00 

Ini Rp 

2.530 

0.44 

Rotondi 

14.250 

1.71 

Merlotto 

4 890 

1 03 

Martorio Ro 

4 850 

1.25 


329.25 

008 

Zuccfi» 

4.330 

0.23 

OfVtftSC 

De Ferrari 

2 150 

1.42 

[■im.TA 

1.900 

Sòò 



E-l Iti 

Con Acator 


349 

JC*V Hotel 

9 050 

—2.69 


4 in 

000 

n 111 

189.75 

-0.65 

Picchet. Amm 

101 

OOO 


2.875 


0 88 


1 Titoli di Stato I 

Titolo Chiù*. 

Prezzo 

Var. % 

BTN-10T87 12% 

98.1 

-0.30 

BTP-1AP88 14% 

99.95 

000 

BTP-1FB88 12% 

97.65 

o.oo 

BTP-1GE8? 12.5% 

99.3 

-0.10 

BTP-1LG88 13,5% 

100.15 

0.10 

BTP-1LG8B 12.5% 

98.8 

0.19 

BTP.1MG88 12.25% 

97.65 

0.00 

BTP.1MZB8 12% 

97.85 

0.10 

BTP-10T88 13.5% 

10O 

-0.20 

CASSA OP-CP 97 10% 

94 

2.17 

CCTECO 82/89 13% 

113.9 

-0.52 

CCTECU 82/89 14% 

117.3 

1.12 

CCTECU 83/90 11.5% 

113,04 

0.31 

CCTECU 84/91 11.25% 

112 

0.63 

CCTECU 84/92 10.05% 

110.5 

0 36 

CCT-83/93 TR 2,5% 

89.B 

0.34 

CCT8BEM 16% 

99.6 

0.00 

CCT-AG86 IMO 

100 8 

000 

CCT-AGB6 EM AG83 IND 

100.2 

0 IO 

CCT-AG88 EM AG83 IND 

102.15 

OOO 

CCT-AG91 INO 

100,7 

-0.05 

CT-AP87 IND 

101,4 

0.00 

CCT-AP88 IND 

100.35 

OOO 

CCT-AP91 INO 

101,7 

0.00 

CCT-AP95 INO 

95.35 

-0.16 

CCT-DC86 INO 

101,1 

010 

CCT-DC87 IND 

100.6 

OOO 

CCT DC90 IND 

103.7 

OOO 

CCTDC91 IND 

100,25 

005 

CCTEFIMAG88IND 

101,5 

OOO 

CCT-ENIAG88 INO 

102 

OOO 

CCT-EB87 IND 

101,6 

-0.10 

CCT-FBBBIND 

101,25 

-0.10 

CCT-FB91 IND 

103.45 

0.05 

CCT-FB92 IND 

97.4 

-0.05 

CCT-FB95 INO 

98.75 

0.15 

CCT-GEB7 INO 

101,15 

-0 15 

CCT-GE80 INO 

100.6 

-0 25 

CCT-GE91 IND 

103.45 

005 

CCT-GE92 IND 

99.8 

0.10 

CCT.GN86 16% 

107.8 

0.00 

CCT-GNB6 IND 

100,7 

0.00 

CCT-GN87 IND 

101,3 

-0.30 

CCT-GN88 INO 

100,35 

-0 15 

CCT-GN91 IND 

.101.65 

OOO 

CCT-LG86 INO 

100.6 

0.10 

CCT-LG86 EM LG83 INO 

100 05 

OOO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

102.1 

-005 

CCTLG90IND 

98.1 

0 20 

CCT-IG91 INO 

100,6 

0.00 

CCT-MG86 IND 

100.6 

OOO 

CCT-MG87 INO 

101.3 

-0.05 

CCT-MG88 INO 

100,6 

-0.10 

CCT-MG91 IND 

101.65 

-005 

CCT-M286 IND 

100.05 

o.oo 

CCT-MZ87 IND 

101.75 

OOO 

CCT-MZBB IND 

100.2 

OOO 

CCT-M291IND 

101.8 

0.00 

CCT-MZ95 INO 

95,6 

0.16 

CCT-NV86 IND 

100,95 

005 

CCT-NV87 IND 

100,7 

-0.20 

CCT-NV90 EM03 INO 

103.7 

0.19 

CCT-NV91 IND 

100.8 

0.00 

CCT-0T86 IND 

100.8 

-005 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

100.15 

005 

CCT-OT88 EM OT83 IND 

102,1 

0.10 

CCT-OT91 IND 

100,75 

-0.05 

CCT-ST86 IND 

100.65 

OOO 

CCT-ST06 EM ST83 IND 

100,05 

OOO 

CCT-STB8 EM ST83 IND 

101.95 

0.00 

CCT-ST91 IND 

100.7 

0.00 

ED SCOL-71/86 6% 

97 

OOO 

ED SCOL-72/87 6% 

94.25 

0.53 

ED SC0L-75/90 9% 

92.5 

OOO 

ED SCOL-76/91 9% 

91.6 

0.00 

EDSCOL-77/92 10% 

93 

-1.06 

REDIMIBILE 1980 12% 

94 

0.21 

RENDITA-35 5% 

60.1 

0.00 


La giornata in cifre 



■ - 

- - ' 

Deprezzamento 

Ira 

Ieri 

Prec. 

cui dollaro 

64.23 

64.63 

su*o valute Cee 

61.78 

61.74 

eu tutte le valute 

62.95 

63.05 

Uce in Gre 

1473.57 

1470.50 

Ind. Borsa Milano 

Var. 

(Comit) 

495.26 

+0.53 


’ ' Prezzi metani preziosi ' 
(Internista!) 

Ornitela__ 17.860 -0.4% 


Argento Qcg) 


312.300 -0,4% 


Platino (gr) 


19.930 +0,6% 


5.430 +0.4% 


Pdtedtoto) 


I cambi 


MBXA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Prie. 


Pesare USA 


1624 


1635.65 


tlarcn lutea 


650.5 


680.335 


francatanee*a 


222.13 221.97 


Fiorino olande» 


602.69 602.825 


Franco betaa 


33.277 33.253 


SMina inole»» 


2263.75 2269.75 


- Srartra alandna 


2062.25 206045 - 


184.695 1B4.62 


Dracma pica 


11.114 11.104 


Eco 


1473.575 1473.3 


DaUacaadm 


1145.65 1138.9 


V»n frapponeva 


8.53 


8.537 


Franco ninao 


804.3 


804.065 


96.84 


96.794 


Corona norveota» 


216555 218.755 


216.115 216.68S 


Eiordooonocfaei» 


303,745 304,335 


10.44 


10.45 


10.815 10.826 


[ Convertibili 1 

Titolo ' •' 

lari 

Frac. 

Aor fra 81/86 Cv 14% 

137.5 

137.5 

Btad-o* Med 84 Cv 14% 

224 5 

224 

Bortoni 81/88 Cv 13% 

123.5 

122 

Cabot M. Cen 83 Cv 13% 

196 

194 

Caffjro 81/90 Cv 13% 

685 

680 

C m Bira 81/86 Cv 13% 

109 25 

108 

Cascami 82/87 Cv 18% 

176 

174 

Craa 81/91 Cvnd 

700 

200 

Cv Cv 13% 

352 

350 

Coartar 81/86 Cv 14% 

433 

431 

E **> 85 Urtata Cv 

138 9 

140 

Efcb-Saioeni Cv 10.9% 

139 

138.5 

Endama 89 Cv 10.7S% 

148 5 

146.9 

Euromob* 04 Cv 12% 

203 

211 

Fraac 81/86 Cv 13% 

126.S 

123 

Geiwa* 88 Cv 12% 

011 

610 

Gradi» 91 Cv 13.5% 

644 

640 

IM 81/87 Cv 13% 

462 

460 

■SUV91 Cv 13.5% 

1209 

121.75 

IrmCr 85/91 nd 

170 

170.2 

►, St*t 73/88 Cv 7% 

172 

172 

rtHoa» 82/88 Cv 14% 

279 5 

277 

Maon Mar 91 Cv 13 5% 

SOS 

600 

Maoorvi 74/88 ere. 7% 

88 

88 

MntoFhòr. 88 Cv 7% 

99 

99 

Madob Fica* Cv 13% 

378.25 

376.5 

Meanh-Safrn 82 Ss 14% 

215 

217.5 

M*<»ob Sta 88 Cv 7% 

131 

127.5 

MeOob-Spv 88 Cv 7% 

351 

350 

Medofa-88 Cv 14% 

1511 

1498 

Mea tarara 82 Cv 14% 

421 

420 

Hml 82/89 Cv 13% 

341 

344 

Montar! Srtm/Meta 10% 

148 5 

146.25 

Montadeon 84 ICv 14% 

287.5 

285 

Mon federili 84 2Cv 13% 

285.75 

284 

C*v*ni 81/91 Cv 13% 

226 

221.25 

Otnoane 81/91 Cv 13% 

286 

280 

Prrtk 81/91 Cv 13% 

297 

_ 290 

S4ffa 81/86 Cv 13% 


_213£. 


I Fondi d'investimento f 


Ieri 1 

Pr*. 

GESTRAS (DI 

14.129 

«4.113 

MUCAPITALIA) 

19.044 

19.918 

IMRE NO IDI 

13.309 

13-284 

FONDERSELI (B) 

19.566 

19.408 

ARCA B8 IBI 

16003 

15.922 

ARCA RR IO) EA 

«a 11.093 

ex 11.083 

PRIME CAPITAL (AJ 

19.910 

19.738 

PRIME RE NO IBI 

15.408 

15.325 

PRIME CASH « EX 

11.252 

11240 

F. PR0F£S9OMAl£ (A) 

20 699 

20.584 

GENERCOMTT ibi 

13933 

13893 

MTERB. A2KJNARIOIA1 

15.263 

15.187 

INTERA 068UGAZ- KA 

11.704 

11.690 

MTERS. RENDITA IO» 

11.397 

11.392 

NOROFONOOrOI 

11930 

11.987 

E URO-ANDROMEDA t8) 

13.102 

13.022 

EURO-ANTARES (Of 

11.629 

11.602 

EURO-VE GA iO) 

10935 

10932 

FORINO (A) 
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Il volume William Morris. 
Opere, curato da Mario Ma¬ 
nieri Elia per l’editrice La- 
terza ripropone i risultati di 
una sottile passione più che 
ventennale che ha condotto 
Manieri a ricognizioni sem¬ 
pre più ravvicinate della vita 
e delle opere del multiforme 
intellettuale inglese. La pri¬ 
ma tappa data 1963, quando 
Manieri traduce e pubblica 
una copiosa raccolta di scrit¬ 
ti morrisiani con un’introdu¬ 
zione dal titolo significativo 
di Architettura e socialismo. 
A distanza di anni, nel 1976, il 
volume William Morris e l'i¬ 
deologia dell’architettura 
moderna getta pionieristica¬ 
mente le basi per una lettura 
critica che riconsidera Mor¬ 
ris e il suo ruolo nell’archi¬ 
tettura moderna, al di fuori 
dei consolidati (e consolatori) 
pregiudizi storiografici, che 
ne hanno fatto il serafico pa¬ 
dre di quel radicale sovverti¬ 
mento dell’intelligenza e del 
gusto che si suole chiamare 
Movimento Moderno. E le ar¬ 
gomentazioni per questo 
spregiudicato rovesciamento 
critico Manieri le desume 
proprio attraverso le tecni¬ 
che di avvicinamento al per¬ 
sonaggio: l’intrigante sugge¬ 
stione delle vicende biografi¬ 
che; i luoghi, le idee, gli uo¬ 
mini e i sentimenti della sua 
formazione culturale e poli¬ 
tica; i sentieri ambigui delle 
fortune critiche. 

Dietro tutto questo la con¬ 
sapevolezza che la storia 
dell’architettura non è altro 
che uno dei fili che ordiscono 
inscindibilmente la storia 
della cultura, in un flusso 
ininterrotto e solidale di sen¬ 
timenti, ideologie, forme, pa¬ 
role, commerci e favole. E 
Manieri li insegue tutti, cat¬ 
turandoli con gli strumenti 
diversi della critica dell’ideo¬ 
logia, dell’analisi estetica e 
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ca; vagliando tracce e indizi 
disseminati negli onirici na¬ 
turalismi dei disegni per car¬ 
te da parati e chintz, nelle in¬ 
cisioni, nelle lettere private e 
negli scritti. 

Per conseguire il suo 
obiettivo di conoscenza non 
esita a piegare il saggio crìti¬ 
co alla affabilità creativa 
della biografia. E la biogra¬ 
fia, si sa, e un genere lettera¬ 
rio con regole narrative ben 
consolidate: prima fra tutte 
la doppia complicità dello 
scrittore con il personaggio e 
con il lettore. Complicità che 
in Manieri diventa a tratti 
identificazione, non certo 
emotiva, ma sottilmente psi¬ 
cologica e culturale. Traspa¬ 
re chiara la volontà di so¬ 
vrapporre al grigio ricordo 
giovanile di un Morris padre 
senza dubbi e incertezze del¬ 
l’architettura moderna, un 
nuovo spessore, fatto di om¬ 
bre sfuggenti, di ambiguità e 
di tormenti, non solo politici 
o culturali, ma sentimentali 
e sessuali I rapporti di Mor¬ 
ris con Georgiana ed Edward 
Burne-Jones; le intense emo¬ 
zioni sentimentali che lo le¬ 
gano insieme alla moglie, 
l’arcano Jane Burden, all’a¬ 
mico e maestro Dante Ga¬ 
briele Rossetti, alluse dall'i¬ 
taliano nella trasparente fin¬ 
zione letteraria The Cup of 
Colà Water, l’ambigua com¬ 
parsa dell’islandese Magnus- 
son, anello e specchio di real¬ 
tà misteriosamente primiti¬ 
ve, delineano il ritratto di un 
universo borghese e intellet¬ 
tuale, dove la tragedia del vi¬ 
vere si nutre di estenuate 
sperimentazioni di arte e di 
vita. 

Da questa complessità di 
rapporti esistenziali, che si 
svolgono tra la Red House 
costruita da Philip Webb per 
Morris e Bloomsbury, Manie¬ 
ri sa trarre i segni di un con¬ 
flitto di carattere generale e 
assolutamente moderno: la 
lenta evoluzione della co¬ 
scienza etica di fronte alla 
rapida evoluzione della ri¬ 
cerca scientifica e degli ap¬ 
parati tecnologici, che finirà 
per sfociare in una paralisi 
regressiva del gusto, come 
estrema difesa del mondo 
borghese nei confronti degli 
esiti sociali, «di massa*, della 
rivoluzione industriale. 

Morris non si limita a pale¬ 
sare la sua insofferenza al¬ 
l’interno della propria cer¬ 
chia sociale, irridendo con la 
squillante insolenza di un 
Oscar WikJe ai costumi vitto¬ 
riani, o nella ricerca di un 
improbabile ideale estetico 
mutuato da un passato im¬ 
maginario: quel medioevo al¬ 
teramente povero e misterio¬ 
so che sembra incarnarsi nel¬ 
le forme austere e statuarie 
di Jane Burden, ossessiva¬ 
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mente fotografata e dipinta, 
reinventata con disperata 
sensibilità da Dante Gabriele 
Rossetti ed evocata da Mor¬ 
ris, nel suo unico quadro ad 
olio, nelle vesti delia Regina 
Guenevere. 

Al contrario Morris cerca 
di socializzare il suo rifiuto 
del vittorianesimo: ma i suoi 
slanci manterranno sempre 
il sapore ambiguo di un rifiu¬ 
to fondamentalmente esteti¬ 
co per un universo in pro¬ 
gressiva volgarizzazione. 
Proprio questa matrice, che 
continuamente affiora nella 
prassi e nelle teorizzazioni 
politiche di Morris, suggerirà 
ad Engels la definizione di 
«sentimentale inveterato*. 

E sentimentale tormenta¬ 
to Morris si rivela quando in¬ 
segue consolatorie utopie so¬ 
lari, come in News from No 
whére, o in The Story of thè 
Glitterìng Plain, come quan¬ 
do aderisce e fa propria una 
visione del socialismo fonda¬ 
ta sulla solidarietà tutta 
emotiva con il proletariato, 
in nome di una comune ripu¬ 
gnanza al sistema capitali¬ 
stico e industriale, che si an¬ 
dava proprio in quegli anni 
affermando irresistibilmen¬ 
te. In tal senso risulta emble¬ 
matico il suo ostinato inte¬ 
resse per il lavoro inteso non 
nella sua essenza reale di 
strumento di produzione, 
bensì nella sua apparenza di 
risultato mai dì processo. In 
questo Morris si rivela padre 
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Il ritratto di Callisto 
Grandi «filosofo e poeta» 
In basso una pagina 
dal diario e un 
disegno fatto 
in manicomio 



Uccise quattro bambini e 
terrorizzò un Intero paese. 
Lo chiamarono /‘Erode di 
Incisa. Fu scoperto e arre¬ 
stato mentre stava per com¬ 
mettere Il suo quinto omici¬ 
dio. A Incisa Valdarno, il 
paese che fu teatro delle ge¬ 
sta di questo antenato del 
# mostro• di Firenze, nessuno 
ricorda più II suo nome e la 
sua storia. Eppure il caso fe¬ 
ce epoca ‘e II processo che si 
celebrò a Firenze centodieci 
anni fa, nel dicembre dei 
1876, monopolizzò l’interesse 
deH’oplnlone pubblica e in¬ 
fiammò le penne dei migliori 
cronisti del tempo. 

Callisto Grandi, detto Car¬ 
lino, l’uccisore dei bambini, 
fu condannato a 20 anni di 
lavori forzati da scontare al¬ 
l'isola di Capraia. Invano la 
difesa invocò l’evidente in¬ 
fermità mentale dell’impu¬ 
tato appellandosi ai giudizio 
dei più grandi psichiatri di 
allora, tra l quali li professor 
Enrico Morselli che sul caso 
Grandi scrisse un memoriale 
che suonò come requisitoria. 

A rileggere, oggi, sui ver¬ 
bali e sul giornali del tempo, 
la storia di Carlino Grandi si 
pensa subito alla sua sinistra 
attualità, al possibile paral¬ 
lelo con II mostro di Firenze. 
Invece si tratta di una cosa 
completamente diversa. Car¬ 
lino Grandi non ebbe II ben¬ 
ché minimo movente sessua¬ 
le. Fu un «mostro* rurale e 
non metropolitano. Fu, in 
qualche modo, pre-freudia- 
no: lontanissimo dalle osses¬ 
sioni che caratterizzarono 
un altro super-assassino, 
che agì più o meno in quegli 
anni, quel Jack lo Squartato¬ 
re che Insanguinò la Londra 
notturna del 1888. Lui, Carli¬ 
no, agiva in pieno giorno. 

Sul suo caso sta scrivendo 
una Microstoria per l’editore 
Einaudi Patrizia Guamlerl, 
una giovane storica fiorenti¬ 
na: Carlino Grandi, quando 
fu arrestato nell’agostó del 
1875, aveva ventiquattro an¬ 
ni ma la statura, l’aspetto e 
la voce erano quelli di un 
bambino di dieci. Non arri¬ 
vava al metro e mezzo di al¬ 
tezza, aveva •muscoli flosci e 
colorito pallidissimo• ed era 
completamente glabro: li¬ 
scio come una palla di biliar¬ 
do, senza l’ombra di un pelo. 
JET, poi, il suo piede sinistro 
aveva sei dita. Insomma, di¬ 
sponeva del physique du róle 
del « mostro » e sembrava la 
prova vivente deile famige¬ 
rate teorie di Cesare Lom¬ 
broso: la deformità fìsica co¬ 
me segno indiscutibile del¬ 
l’indole criminale. 

La sua storia cominciò al¬ 
le 11 di mattina del 18 marzo 
1873, alla viglila del giorno di 
San Giuseppe, quando a In¬ 
cisa Valdarno (dove Carlino 
era nato e viveva lavorando 
in una officina perla ri pozio¬ 
ne dei cani insieme con il 
fratello e un cognato) sparì 
senza lasciare tracce un 
bambino di tre anni e mezzo. 
Luigi Bonechi, figlio di un 
muratore. Quel 18 marzo 
pioveva così come era piovu¬ 
to per tutto l'inverno e l’Ar¬ 
no, che passa proprio sotto il 
paese, era In piena. Cosà mol- 
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da Rie e Gian a Canale 5.1 due 
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dell’architettura moderna: 
antesignano di quell’infausto 
equivoco che segnerà per 
quasi un secolo la cultura ar¬ 
chitettonica, secondo il quale 
l’architetto è il demiurgo di 
un nuovo mondo, il cui quo¬ 
ziente estetico sarà vettore 
rivoluzionario. 

Il nuovo volume di Manie¬ 
ri, oltre a riunire temi e testi 
delle due opere precedenti, si 
completa di testi nuovamen¬ 
te tradotti, quale è appunto 
La pianura seducente (tradu¬ 
zione di Carmine Mezza cap¬ 
pa), di un consistente aggior¬ 
namento critico del saggio 
introduttivo e di un atlante 
fotografico che meriterebbe 
un discorso a parte. Manieri 
infatti raccoglie e dipana se¬ 
condo un ritmo narrativo di 
commento autonomo ai testi 
un affascinante labirinto ico¬ 
nografico, che cattura la 
mente e i sensi del lettore, 
dove le smaglianti tavole a 
colori delle carte da parati 
propongono l’immagine di 
una ritenuta sensualità della 
natura, che si tinge di intenso 
erotismo nel disegno Mu¬ 
schio e fragola selvaggia di 
John Ruskin, che evoca casti 
ed estenuati desideri nei ri¬ 
tratti di Jane, di Lizzie, di 
Aglaia o di Georgiana: le 
donne amate nella sublima¬ 
zione del sogno irraggiungi¬ 
bile di «una pianura seducen¬ 
te». 

Claudia Conforti 
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ti cominciarono a pensare, 
dopo che le ricerche per ri¬ 
trovare il bambino erano ri¬ 
sultate vane, che Luigino 
fosse stato inghiottito dal 
fiume. Passò qualche tempo 
e a Incisa avevano quasi 
scordato quella disgrazia 
quando il 2 febbraio del 1875 
un altro bambino si volatlz- 
zò nel nulla. Aveva quattro 
anni e si chiamava Arturo 
degl’innocenti. Anche que¬ 
sta volta tutto, la stagione 
invernale, l’età dello scom¬ 
parso, sembrava deporre a 
favore dell’ipotesi dell'inci¬ 
dente, della disgrazia. Era 
quel maledetto fiume che si 
accaniva contro i più inno¬ 
centi tra gli abitanti di Inci¬ 
sa. 

Il 21 agosto di quello stes¬ 
so anno era una domenica. 
Una domenica caldissima, 
una domenica di solleone. 
Quel pomeriggio, come ogni 
pomeriggio di piena estate, 
la gente di Incìsa cercava ri¬ 
fugio alia calura barricando¬ 
si dentro casa. Il paese sem¬ 
brava deserto, abbandonato, 
il sole dardeggiava sulla 
piazza del Mercato, poi un 
urlo squarciò il silenzio. Era 
scomparso un altro bambino 
e questa volta l’Amo, quasi 
in secca, non c’entrava per 
niente. Ma anche questa vol¬ 
ta il bambino scomparso, 
Fortunato Paladini di nove 
anni, sembrava essersi dis¬ 
solto nell’aria. Di lui fu tro¬ 
vato soltanto u cappello di 


paglia con il quale si ripara¬ 
va dal sole implacabile e fu 
trovato, ad aumentare il mi¬ 
stero e l’angoscia, nel centro 
del paese, in un viottolo vici¬ 
no alla piazza del Mercato. 

Non ci fu tempo di fare 
ipotesi, piani o progetti. Il 
giorno dopo Incisa si svegliò 
dentro un incubo. Era spari¬ 
to un altro bambino, Angelo 
Martelli di sette anni La 
paura, il panico, l’orrore, la 
rabbia di fronte a quello che 
sembra un enigma Irrisolvi¬ 
bile accendono la fan tasta. SI 
parla di una bestia feroce e 
sanguinaria che si aggira nel 
boschi vicini. Si dice che c'è 
una banda di zingari che gi¬ 
ra li paese a rapire bambini 
per poi venderli. 

L’Amo mostra U suo letto 
prosciugato, che non ha re¬ 
stituito nessun corpiclno. Gli 
uomini più in vista di Incisa, 
il sindaco Ceccherini, Il par¬ 
roco Don Somigli, li medico 
condotto dottor Migliorini e 
Il tabaccaio Francalancl, che 
i un po’ l’intellettuale del 
paese, tengono consulto nel¬ 
la bottega di quest’ultimo. In 
quella bottega ogni aera la 
•crema» di Incisa si ritrova 
per commentare i fatti del 
giorno. Questa volta la situa¬ 
zione è grave. Bisogna orga¬ 
nizzarsi, cercare di far fronte 
alla misteriosa minaccia. Poi 
c’è da discutere ia testimo¬ 
nianza fornita dal carraio 
Carlino Grandi che ha rac¬ 
contato alle madri affrante 


che hanno perso i loro bam¬ 
bini di un suo strano incon¬ 
tro. Rincasando, una notte, 
si è imbattuto nel bosco in 
un uomo «dalla gran barba, 
dall’occhio truce ». Altre voci 
subito rinforzano il racconto 
di Carlino. Sono stati visti 
degli sconosciuti «entrare 
furtivamente in paese, e fur¬ 
tivamente uscirne con grossi 
fardelli sotto il braccio*. 

Gli uomini riuniti nella ta¬ 
baccheria di Francalancl 
gettano acqua sul fuoco delle 
dicerie. Non si può dar retta 
a Carlino, è lo scemo del vil¬ 
laggio, la vittima di tutte le 
beffe egli scherzi, lo zimbello 
del bambini. Uno scemo che 
si dà arie da filosofo, ma loro 

10 conoscono bene. La verità 
è che quella non è più sem¬ 
plicemente una sventurata 
storia di paese. A Incisa arri¬ 
vano gli inviati dei giornali. 
Tra l primi quelli della Gaz¬ 
zetta d’Italia e del Fanfulla. I 
racconti di Carlino vengono 
presi ed enfatizzati, annun¬ 
ciati con titoli a caratteri cu¬ 
bitali. 

Ma il cerchio ormai si 
stringe attorno al rapitore di 
bambini. Otto giorni dopo la 
sparizione dell’ultima vitti¬ 
ma, Il 29 agosto alle undici di 
mattina (alla stessa ora in 
cui era cominciata tutta la 
tragica storia due anni pri¬ 
ma), Carlino Grandi viene 
colto sul fatto. La scena me¬ 
rita di essere raccontata. 

La vittima designata, 
Amerigo Turchi, nove anni, 
malgrado il divieto del geni¬ 
tori si è allontanato da casa 
mordicchiando un pezzo di 
pane. Compiuti pochi metri 

11 bambino si Imbattè nel 
Grandi che, fermo sulla por¬ 
ta dell’officina. Io invitò a 
entrare per giocare a na¬ 
scondino. Non è la prima | 
volta che Amerigo, in com¬ 
pagnia del suol amichetti, si 
reca nella bottega del carraio 
per giocare a rimpiattino. In 
fin del conti Carlino è una 
specie di coetaneo, è alto co¬ 
me loro, parla come loro e gli 
piace nascondersi Ma appe¬ 
na, Amerigo varca la porta 
delì’offìcina, Carlino spran¬ 
ga la porta. Poi conduce li 
bambino verso il fondo della 
bottega egli mostra una fos¬ 
sa scavata di fresco. Nascon¬ 
diti qui, gli dice, sdraiati, lo ti 
coprirò con il mio grembiule 
di cuoio e poi chiamerò gli 
altri. Ma questa volta li tra¬ 
nello non funziona. Amerigo 
capisce che c’è qualcosa che 
non va. Cerca di scappare, il 
carraio lo aggredisce. Io 
graffia a sangue. Il bambino 
grida disperato, chiede aiu¬ 
to. Accorre gente, la porta 
viene abbattuta. Carlino bo¬ 
fonchia una spiegazione, di¬ 
ce che il bambino si è fatto 
male giocando con una ruo¬ 
ta. Poi esce dalla bottega e se 
ne va a casa sua, proprio lì di 
fronte. 

Ma 1 paesani accorsi si in¬ 
sospettiscono, subodorano 
qualcosa. Una breve perlu¬ 
strazione nell’officina svela 
la verità. Sotto il pavimento 
di terra battuta ci sono le 
tombe del quattro bambini 
scomparsi, 1 loro resti. Solo 
l’arrivo del carabinieri che 
circondano la casa dei car¬ 
raio e respingono la furia 
della gente salva l’assassino 
dal linciaggio. In serata, di 
nascosto, viene trasferito al¬ 
le carceri di figline e succes¬ 
sivamente* quelle delie Mu¬ 
rate. Qui, In cella, comincia a 
scrivere la sua autobiogra¬ 
fia, quella che chiama il suo 
romanzo. 

Lì spiegò di aver ucciso 
per vendicarsi delie ingiurie 
e delle beffi di cui era stato 
vittima, di aver ucciso per¬ 
chè era stanco di essere giu¬ 
dicato k> scemo del villaggio. 


Pensava d’essere, Invece « fi¬ 
losofo e poeta*. Nella sua 
bottega si affannava a spie¬ 
gare al contadini Increduli 
che non era il sole a girare 
intorno alla terra, tutt’altro. 
Lui, Carlino, si riteneva un 
saggio ed era anche presun¬ 
tuoso. Appena aveva un mo¬ 
mento libero correva a leg¬ 
gere i suoi libri preferiti: una 
pìccola biblioteca composta 
dalla Bibbia, dai Reali di 
Francia, dal Libro della na¬ 
tura, da un paio di romanzi 
di Guerrazzi e dai Graduali 
(un libro di devozione). 
Quando era stanco di leggere 
fissava per ore i ritratti di 
Manzoni e di Mazzini che, di¬ 
ceva, erano i suoi modelli. 

Si sentiva un incompreso e 
quando litigava In famiglia 
urlava che un giorno sareb¬ 
be partito: «Passerò sette 
montagne• diceva, «andrò a 
fare li cuoco. Il cameriere, il 
carabiniere a cavallo*. Ma 
particolari stranezze non ne 
aveva mai compiute. Né ave¬ 
va mal destato allarme quel¬ 
la sua bizzarra abitudine di 
vagare lungo le rive del fiu¬ 
me cantando a squarciagola. 
Anzi quella sua passione per 
11 canto era considerata una 
specie di virtù civica. Gli abi¬ 
tanti di Incisa si erano ac¬ 
corti che ogni volta che Car¬ 
lino lasciava la bottega e se 
ne andava cantando in giro 
per i dintorni il tempo cam¬ 
biava. Perciò lo chiamavano 
il barometro del paese. 

E poi quella dei Grandi era 
sempre stata una famiglia 
un po’particolare. Il padre di 
Carlino, ad esemplo, era sta¬ 
to un tipo originale che ogni 
sera andando a letto non di¬ 
menticava di portarsi dietro 
un teschio al quale era molto 
affezionato. Una famiglia 
anche sfortunata: Carlino 
aveva avuto una sorella In 
tutto simile a lui che era 
morta all’età di 7 anni. E11 
fratello di Carlino non era 
una cima nemmeno lui. 
Niente di speciale, comun¬ 
que. La sua sembrava una 
storia come tante. La storia 
dello scemo del villaggio. 

Ma un brutto giorno Carli¬ 
no si stancò di fare il buffone 
del paese. «Afa li mestiere di 
far da zanni a tutto un pae¬ 
se* scrisse li professor Mor¬ 
selli, «a quello specialmente 
che lo doveva conoscere per 
maestro in leggere e scrivere, 
a quello ove era nato e che 
non si dava ancora per inte¬ 
so d'aver nel suo seno un "fi¬ 
losofo e poeta” non pare an¬ 
dasse troppo a sangue ai no¬ 
stro Carlino, giacché sempre 
si doleva dei mancamen U in¬ 
flittigli da matrigna natura, 
reputandosi un reietto, e 
quei che è peggio un reietto 
fisicamente. Questa idea gli 
stava fitta In capo e scolpita 
nel cuore, e doveva fare a 
cozzi colla strana presunzio¬ 
ne sorta e sviluppatasi poi, 
non si sa come. In quel fatuo 
cervello. Alcune volte diceva, 
guardate, donne, come mi ha 
fatto madre natura, forse per 
rispondere spiritosamente 
per quanto gU era permesso 
dal magro imgegno, alle 
sguaiataggini delie fanciulle 
del paese, le quali talvolta lo 
Invitavano, scherzando sulla 
sua deformità fìsica, a giace¬ 
re seco loro ». 

Callisto Grandi sopra wis- 
se ai venti anni di lavori for¬ 
zati e terminò I suol giorni 
nel manicomio di San Salvi a 
Firenze:. Scrisse anche il suo 
testamento e si disegnò più 
volte nell'atto di uccidere 1 
bambini di Incisa. Ebbe deli¬ 
ri religiosi. Non mostrò mal 
segni di pentimento. Crede¬ 
va nella resurrezione del cor¬ 
pi. 

Antonio D'Orfico 
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Ipeiiaeoli 



ultura 


Videoguida 


Raiuno, ore 14,15 


Nichetti 

presenta 

Walt 

Disney 


Pista! ovvero fate largo. E in effetti il pomeriggio televisivo di 
oggi su Raiuno fa spazio a Maurizio Nichetti e al suo programma 
a partire dalle 14,15. per arrivare nientemeno che alle 18,30. Oltre 
quattro ore di giochi, cartoni animati e monete d’oro, apposita¬ 
mente coniate dagli orafi di Vicenza. Ogni moneta pesa 16 grammi 
e andrà in premio ai vincitori dei giochi che saranno proposti in 
diretta. Alla gara partecipano ogni puntata (tutti i venerdì da qui 
a giugno) due famiglie così composte: genitori, almeno un nonno, 
un figlio con quattro amici. Ma per telefono possòno partecipare 
anche tutti gli spettatori collegandosi coi numeri di Tonno (prefis¬ 
so 011 ) 8817-8818-8819. Accanto a Nichetti ci sono Daniela Goggi. 
Orsetto (figlia del regista Ugo Gregoretti) e Margherita Pace. Il 
programma però non comprende solo giochi. Alle 14,30 intanto c’è 
un film d’avventura, e alfe 17 circa «Pora Disney». E questa una 
grande occasione per tutti gli appassionati dei cartoni animati che 
potranno finalmente attingere al grande magazzino di prodotti 
che Raiuno ha recentemente acquistato per rinverdire la memoria 
dei più grandini e sorprendere i piccoli. Ma oltre ai film d'anima¬ 
zione ci sono anche ospiti per ogni puntata: cantanti, giocolieri, 
artisti di strada e perfino stilisti (oggi tocca a Regina Schrecker). 
È ovvio che la durata di quattro ore costituisce un tour de force 
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aver appena finito il suo film II bi e il ba. 

Raiuno: auguri, Donatello 

Donatello ha seicento anni. Per «festeggiare» l’anniversario Raiu¬ 
no e la Banca Toscana hanno preparato uno «special» di settanta- 
due minuti (in onda alle 22,40) che racconta la vita e le opere di 
•Donato scultore fiorentino», come nel 1550 lo chiama il Vasari 
nelle «Vite». Arnoldo Poà e Micaela Esdra proprio leggendo le 
pagine scritte quasi cinquecento anni fa dal Vasari ci racconteran¬ 
no gli eventi cne accompagnarono la vita di Donatello, mentre 
Nando Gazzolo sarà la «voce» che illustra le sue opere. Il program¬ 
ma. a cura di Anna Maria Cerrati e Gabriella Lezzoni, con testo di 
Roberto Tassi e regia di Pier Paolo Ruggerini, segue un andamen¬ 
to cronologico: dagli inizi nella bottega del Ghiberti, poi nei cantie¬ 
ri fiorentini del Duomo accanto a Nanni di Bianco, e di Orsanmi- 
chele. e poi — ancor giovane — impegnato in commissioni di 
grande impegno. 

Canale 5: direttori, che fatica • 

Maurizio Costanzo, direttore unico deU’«Occhio» (giornale che fece 
molto scalpore ma che ebbe vita breve) ha chiamato sul palcosce¬ 
nico del Maurizio Costanzo Show (Canale 5, ore 22.30) i suoi 
•colleghi»: Piero Ostellino, direttore del «Corriere della Sera» e 
Lino Rizzi, direttore del «Giorno.^per discutere su quanto è grama 
la vita da direttore di giornali. Raramente nel nostro paese un 



Benevento: 
chi sostituirà ' 
Gregoretti? 

e 

% - 

Nostro servizio 

BENEVENTO — Dopo i sue» 
cessi ottenuti in sei anni di 
fertile produzione artistica, 
quali prospettive si profilano 
per la rassegna teatrale «Città* 
Spettacolo», ideata e diretta da 
Ugo Gregoretti? All’interroga¬ 
tivo ha cercato di rispondere il 
Consiglio comunale di Bene- 
vento analizzando il rendicon¬ 
to economico dell’iniziativa. 
L’orientamento degli ammi¬ 
nistratori sarebbe quello di co¬ 
stituire un ente di gestione 
permanente; ma si tratta di 


un progetto ancora appena 
abbozzato. Quello che invece 
sarebbe opportuno e possibile 
decidere è l’incarico per la di» 
rezlone artistica dal momento 
che il contratto triennale con 
Gregoretti è scaduto con l’edi¬ 
zione dell’85. Una scelta che 
dovrebbe avvenire senza pre¬ 
giudiziali e che, effettuata og¬ 
gi, garantirebbe una migliore 
programmazione e pubbliciz¬ 
zazione della rassegna. 

Inoltre bisognerebbe attrez¬ 
zarsi su altri fronti. Anche se, 
infatti, gli obiettivi sono stati 
raggiunti e i fari sulla città so¬ 
no stati accesi, come ha rileva¬ 
to l’assessore alla Cultura, Lui- 

§ i Borrelli, resta ancora molto 
a fare per l’adeguamento del¬ 
le strutture ricettive e del ser¬ 
vizi, per un diverso uso dei 
consistenti beni culturali, e 
per un coinvolgimento ulte¬ 


riore delta città, soprattutto se 
si vuole reggere al riconosciu¬ 
to spessore nazionale della 
rassegna. 

La manifestazione cultura¬ 
le, che al svolge ogni settem¬ 
bre nella città campana, rap¬ 
presenta, secondo la critica, 
uno degli appuntamenti più 
originali nel panorama tea¬ 
trale italiano, uno stimolante 
contributo di ricerca e di rin¬ 
novamento della rappresenta¬ 
zione artistica. Nel tirare le 
somme della sesta edizione, 
che ha avuto per tema «Il tea¬ 
tro del classici riscritti», l’as¬ 
sessore alla Cultura di Bene- 
vento ha sottolineato come la 
rassegna sia divenuta patri¬ 
monio della città, parte inte- 

f orante della sua vita cultura- 
e. 

Uscita dalla fase di ardita 
sperimentazione la trovata di 


Gregoretti sta dando I suol 
frutti anche sul terreno pro¬ 
duttivo, incentivando nuovi 
fermenti economici e apren¬ 
dosi a varie associazioni cultu¬ 
rali, tra le quali il laboratorio 
teatrale «Maloeis». Il costo 
complessivo della rassegna, 
comprese le iniziative collate¬ 
rali, è stato di 854 milioni, di 
cui 431 a carico del Comune, 
239 offerti da enti privati e 25 
ricavati dagli incassi. A queste 
cifre bisogna aggiungere i 200 
milioni promessi come contri¬ 
buto dalia Regione Campania. 
Intorno alla rassegna nanno 
lavorato 40 operatori economi¬ 
ci, tra fornitori e ditte locali, 
per un fatturato di circa 332 
milioni. Gli spettatori sono 
stati oltre 18 mila, un’affluen¬ 
za non trascurabile per una 
città di 63 mila abitanti. 

Antonio Esposito 


ente nel nostro paese un 
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risparmiare polemiche con altri direttori Oltre a loro è stato invi* 
tato a parlare dei problemi della comunicazione anche Achille 
Occhetto, della segreteria del Pei, responsabile del dipartimento 
propaganda, stampa e comunicazioni di massa, che parlerà dei 
problemi sul tappetoper la tv. Ancora, la stilista Fiorella Mancini 
che .spettegolerà, sul ministro De Michel», suo vecchio amico, e 
Minnie Minoprio. 

Raitre: un Pirandello «storico» 

Quella in onda questa sera alle 20,30 su Raitre, per il ciclo «Piran¬ 
dello a teatro e altrove», è una edizione dei Sei personaggi in cerca 
d'autore da non perdere. Si tratta della più celebre opera di Piran¬ 
dello nell’interpretazione che Romolo Valli e Rossella Falk fecero 
diretti da Giorgio De Lullo. Nel cast compaiono anche Elsa Alba¬ 
ni. Piero Sammataro, Claudio Pigna, Patrizia Ponzelli, Gabriella 
Gabrielli, Ferruccio De Cerasa, Nora Ricci, Carlo Giuffré. I sei 
personaggi. Padre, Madre, Figlio, Figliastre e due Bambini, irrom¬ 
pono in teatro mentre una compagnia sta tentando di fare le prove 
del Gioco delle parti e contestano gli attori. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Il regista, con questo mediometraggio^ 
riporta l’attenzione sul teatro e sugli attori 

Bergman prima 
e dopo la prova 


DOPO LA PROVA — Regia, soggetto, sceneg¬ 
giatura: Ingmar Bergman. Fotografia: Sven 
Nykvist. Interpreti: Erland Josephson, Ingrid 
Thulin, Lena Olin. Svezia-RfL 1984. 

Dopo Bergman, c’è ancora e sempre In- 
gmar Bergman. Fanny e Alexander sembra¬ 
va il suo film-testamento, 11 conclusivo, coe¬ 
rente approdo di una prolungata, fertile ri¬ 
cerca tematica-espressiva. Invece, c’è dell'al¬ 
tro. Proposto fuori concorso a Cannes ’84, 
Dopo la prova, mediometraggio in 16 milli¬ 
metri realizzato originariamente per la tele¬ 
visione, riapre il «discorso sui massimi siste¬ 
mi» che il cineasta svedese va facendo fin dal 
suo primo cimento cinematografico. 

E si riparla, per l’occasione, dell’ambigua 
sfera del teatro e dell’ancor piu ambigua 
condizione del teatranti di volta in volta pro¬ 
tagonisti — di norma sulla scena e, spesso, 
anche nella realtà — di splendori e miserie, 
prodigi e sortilegi sempre un passo oltre la 
morale convenzionale. Pur se, alla fine dei 
conti, ognuna di queste «persone drammati¬ 
che» (e drammaturgiche) si troverà poi come 
qualsiasi uomo, disarmata e sola, a misurar¬ 
si con 1 capricci del caso e le astuzie della 
ragione, le lusinghe della vita e i terrori della 
morte. " - • ' 

Scarnificato nell’austera misura di pn 
kammerspìel. Dopo la prova mette in campo 
subito, con spietata immediatezza, il dram¬ 
ma eslstenziale-professionale di un attempa¬ 
to teatrante che, in preda forse al residui fu¬ 
mi del sonno e del sogno, si inoltra prima in 
un soliloquio autocritico; quindi, discute con 
finta passione con una giovane, inquieta at¬ 
trice in cerca di se stessa e di una possibile 
certezza per la propria vita; e, ancora, bistic¬ 
cia e si intristisce con la sua vecchia, alcoliz¬ 
zata amante Rakel, già attrice di grande 
temperamento e ora evidente incarnazione 
del fallimento. 

Fotografata con sapienti movimenti di 
macchina, stemperata nei colori e nel toni 
intensi di una rappresentazione apparente¬ 
mente serena, questa sorta di «autodelazio¬ 


ne» dalle molte trasparenze autobiografiche 
prende soprattutto progressivo spessore dal¬ 
le presenze determinanti di due attori prodi¬ 
giosi come Erland Josephson e Ingrid Thu- 
Un, Impegnati in caratterizzazioni di imper¬ 
via e sofferta complessità. 

- È pressoché certo, inoltre, che qui, come in 
tutte le sue precedenti opere, Bergman 
adombri nei personaggi maggiori (appunto, 
il teatrante e la vecchia amante) tanto la sua 
personale visione del mondo, quanto tutte le 
ossessioni, le ricorrenti nevrosi di una anco¬ 
ra inappagata sete di sapere, di capire. E so¬ 
no molti in Dopo la prova I segni, le allusioni 
che rimandano da una generica ambienta*' 
zlone a precisi luoghi e modi bergmanlani. 

C’è, anzi, un raccordo diretto con l’impo¬ 
nente Fanny e Alexander attraverso presen¬ 
ze, citazioni, attrezzi disseminati in giro nel 
corso della progressione drammatica pro¬ 
prio come un’inequivocabile segnaletica: la 
folgorante apparizione del ragazzo che in 
Fanny e Alexander impersonava Alexander; 
la testa di cartapesta abbandonata in un an¬ 
golo del pupazzone che nello stesso film rap¬ 
presentava addirittura un dio burbero e biz¬ 
zoso; l’insistente rifarsi al teatro di Strin¬ 
dberg e, in particolare, al dramma II sogno, 
progettato spettacolo finale evocato ancora 
In Fanny e Alexander. 

Possiamo aggiungere, in estrema sintesi, 
che Dopo la prova costituisce l’esasperata e 
disperata «resa dei conti» di un regista teatra¬ 
le ormai al termine di ogni illusione. Tanto 
da proiettarsi, vulnerabilissimo, in strazianti 
confronti con le proprie passate esperienze, 
le rovinose passioni della gioventù, gli errori 
ricorrenti. 

- E soprattutto, però, grazie alla magistrale 
Interpretazione di Ingrid Thuiin e di Erland 
Josephson che questo bergmanlano «piccolo 
grande film», lascerà duratura traccia, anche 
perché, oltre tutte le cose lusinghiere sinora 
dette. Dopo la prova si avvale come sempre 
dell’assiduo mago delle luci Sven Nykvist. 

Sauro Borelfi 

• Al Capranica di Roma 



Proprio ieri, il presidente 
della Warner Bros (una delle 
più potenti majors del cine¬ 
ma Usa) ha comunicato che 
per la terza volta negli ultimi 
cinque anni la sua casa ha 
realizzato il più alto fattura¬ 
to sul mercato statunitense e 
canadese: mezzo miliardo di 
dollari. I film che nel 1985 
hanno portato la Warner al 
vertice del box-office sono 
nell’ordine I Goonles (63 mi¬ 
lioni di dollari). Scuola di po¬ 
lizia II (58 milioni), il nuovo 
film di John Landis Spie co¬ 
me noi (49 milioni solo nella 
stagione natalizia). Il cava¬ 
liere pallido (42 milioni: es¬ 
sendone costato meno di 10 è 
da considerarsi un successo), 
Mad Max 111(31 milioni). 

Perché ne parliamo in cor¬ 
rispondenza delle «nomlna- 
tlons» all’Oscar? Perché tutti 
1 film citati sono pressoché 
totalmente esclusi dalla gara 
per la preziosa statuetta. E lo 
stesso vale per 1 tre film (non 
della Warner) che hanno do¬ 
minato il mercato Usa 


HOLLYWOOD — «The Color Purple» e «Out of Africa», con 11 




per il 1985. Otto nomination» ciascuno hanno ottenuto «L’onore 
dei Frizzi » e «Witness». Ecco le cinquine complete del candidati 
nelle categorie più importanti. 

MIGLIORE FILM: -Il bacio della donna ragno», «The Color 
Purple», «Out of Africa», «L’onore dei Frizzi», «Witness». 
MIGLIORE REGISTA: John Huston («L’onore dei Prizzl»), Atti¬ 
ra K u rosa iva («Ran»), llector Ba ben co («Il bacio della donna 
ragno»), Peter Weir («Witness»), Sidney Pollack («Out of Afri¬ 
ca»). 

MIGLIORE ATTORE: Harrison Ford («Witness»), William Hurt 
(«Il bacio della donna ragno»), Jon Volght («Runaway Traln»), 
James Garner («Murphy’s Romance»), Jack Nicholson («L’onore 
dei Prizzi»). 

MIGLIORE ATTRICE: Jessica Lange («Sweet Dreams»), Meryl 
Streep («Out of Africa»), Anne Bancroft («Agnes of God»), Whoo- 
pi Goldberg («The Color Purple»), Geraldine Page («The trip to 
Bountifu!»). 

MIGLIORE ATTORE NON PROTAGONISTA: William Hickey 
(«L’onore dei Prizzi»), Eric Roberts («Runaway Train»), Robert 
Loggia («Jagged Edge»), Klaus Brandauer («Out of Africa»), Don 
Ani celie («Cocoon»). 

MIGLIORE ATTRICE NON PROTAGONISTA: Anjellca Huston 
(•L’onore dei Prizzl»), Oprah Wihfrey e Margaret Avery («The 
Color Purple»), Amy Madigan («Twice in a Lifetime»), Meg Tiily 
(«Agnes oF God»). 

MIGLIORE FILM IN LINGUA STRANIERA: «La storia ufficia¬ 
le» (Argentina), «Il colonnello Redi» (Ungheria), «Papà è in viag¬ 
gio d’affari» (Jugoslavia), «Tre uomini e una culla» (Francia), 
«Angry Harvest» (Rft). 


Cinema 


Whoopi Goldberg, protagonista di «Color porpora», candidato 
• undici Oscar 


Beffato Spielberg, 
esclusi i film di successo: ecco 
i candidati per il premio ’86 

Ma chi è 
più forte, 
zio Oscar 
oRambo? 


nell’85, vale a dire Ritorno al 
futuro, Rambo II e Rocky 
IV. Invece The Color Purple 
ottiene 11 candidature, ma 
appena (si fa per dire) 19 mi¬ 
lioni di dollari d’incassi da 
Natale in poi, nemmeno la 
metà di quelli ottenuti (nello 
stesso periodo) dal film di 
Landis. 

Si è sempre detto che, con 
l’Oscar, Hollywood premia 
se stessa, ma da qualche an¬ 
no i risultati dell’Oscar non 
coincidono con quelli del 
mercato, a differenza che al 
tempi di Via col vento o di 
Ben Hur. Evidentemente c’è 
ormai uno stacco netto tra i 
4.200 membri dell’Accademy 
che determinano, coi loro 
voti, il risultato e spettatori 
la cui età media si aggira in¬ 
torno ai 15 anni. L’Academy 
premia un cinema hollywoo¬ 
diano «di qualità», ben fatto, 
ma commercialmente sem¬ 
pre più rischioso; 11 pubblico 
premia i film per teen-agers 
o i «serial» di Stallone che, 
non a caso, concorreva all’O¬ 
scar dieci anni fa, col primo 


Rocky, quando non era an¬ 
cora nessuno.» E ormai 
giunto il momento di dire, 
cosa impensabile negli anni 
30, che se votassero gli spet¬ 
tatori i risultati dell’Oscar 
sarebbero sensibilmente di¬ 
versi. 

Un dato che conferma 
questa tendenza è l’esclusio¬ 
ne, davvero clamorosa, di 
Spielberg dalla cinquina del 
registi. U povero (si fa, anco¬ 
ra di più, per dire) Spielberg, 
si disse, ha fatto un film «se¬ 
llo» come The Color Purple 
proprio per vincere la sta¬ 
tuetta che gli è sempre sfug¬ 
gita con E.T., Predatori e 
compagnia bella. Beffa delle 
beffe, U film strappa 11 no- 
minations ma non la più at¬ 
tesa, ennesima prova che il 

g ovane, ultraricco Steven a 
oUywood non ì molto ama¬ 
to. Troppo potente. Del resto 
né lui né George Lucas, indi¬ 
scussi campioni d’incassi 
dell’ultimo decennio, hanno 
mal sfondato sul fronte del¬ 
l’Oscar, limitandosi a vince¬ 
re le rituali statuette «tecnl- 
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che» (effetti speciali, trucchi, 
ecc.). 

- Altre esclusioni faranno 
discutere più delle candida¬ 
ture. Per esemplo, Robert 
Redford non nominato per 
Out of Africa, anch’esso for¬ 
te di 11 candidature. Jane 
Fonda esclusa per Agnes of 
God (che Invece ha in lizza 
Anne Bancroft e Meg Tiily). 
Tra 1 candidati, invece, meri¬ 
ta di essere segnalata la pre¬ 
senza di tre attrici di colore, 
di cui una (Whoopi Gol¬ 
dberg) come protagonista, e 
la presenza ormai rituale di 
Meryl Streep che ha già vin¬ 
to con Kramer contro Kra- 
mer e La scelta di Sophlet. 
Per noi italiani, naturalmen¬ 
te, fa notizia la bocciatura di 
Maccheroni, soprattutto do¬ 
po le polemiche che lo con¬ 
trapponevano a Ginger e 
Fred. Il film di Ettore Scola, 
nonostante la presenza di 
Lemmon e Mastrolanni, è 
stato davvero poco fortunato 
In questa sua avventura 
americana. 

al. c. 


Scegli 
il tuo film 



SGOMPARSO-MISSING (Raiuno. ore 20.30) 

E un film americano, ma diretto dal regista greco Costa-Gavras. 
abituato da sempre a ricostruire per il cinema i più drammatici 
avvenimenti politici della nostra storia. Infatti, caso raro per Hol¬ 
lywood, è un film sul Cile, visto con occhi americani ma dichiarata- 
mente contro Pinochet. Un movane americano, Charles, si trova a 
Santiago con la moglie Beta proprio nei giorni del golpe contro 
Allende. Charles scompare e le ricerche, condotte da Beth e dal 
padre del giovane. Ed, sono vane. Nella mente di Ed, americano 
tutto d’un pezzo, comincia ad insinuarsi il dubbio che anche la 
grande America abbia, in certe situazioni, poteri limitati... Il film, 
del 1982. vinse mezza Palma d’oro a Cannes in coabitazione con 
Yol di GUney. Lo interpretano magistralmente Jack Lemmon, 
Sissy Spacek e John Shea. 

CULO E CAMICIA (Italia, ore 20.30) 

Film in due episodi. Uno sarà 0 culo e l’altro camicia, ma non 
chiedeteci quale e perché. Nel primo episodio Enrico Montesano 
sogna di diventare cronista sportivo, nel secondo Renato Pozzetto 
vive singolari avventure sentimentali. Dirige Pasquale Festa Cam¬ 
pani! e (1981). 

I SETTE SENZA GLORIA (Canale 5, ore 0.30) 

Variazione sul tema di Quella sporca dozzina. Sette criminali 
vengono liberati dal carcere e affidati al capitano Douglas, che 
dovrà condurli alla distruzione di un deposito di carburanti tede¬ 
sco. in Africa (siamo durante la seconda guerra mondiale). Dirige 
(nel 1969) Anaré De Totb, nel cast Michael Cai ne e Nigel Daven- 
port. 

COP KILLER (Raidue, ore 23.40) 

II titolo significa «assassinio di polizkatti,. E non a caso: sono ben 
sei gli agenti della squadra narcotici di New York ammazzati con 
un coltello da cucina. Un loro collega indaga, deciso a fare giusti- 
»»- A leggere la trama a i nomi oel cast (Harwy Keitel, Silvia 
Sidney) sembrerebbe un film americano. Invece è italiano, e lo 


SEMPRE PIU DI FUCILE (Retequattro, ore 15.50) 

Nella Sicilia del primo "900, un principe spiantato le studia tutte 
pur di vivere a sbafo. Riesce persino a far sposare sua figlia con il 
rampollo di un imprenditore. É un film del 1943, diretto a quattro 
mani da Piero Ballerini e Renato Angiolillo. Poco noti anche gli 
attori, Adriano Rimddi e Clelia Matania. 

L’UCCELLO MIGRATORE (Euro Tv, ore 20.30) 

In un giorno di penuria, lo spano (tiranno) ci costringa a segnalare 
anche questo film di Stefano Vanzina in cui ai narrano le avventu¬ 
ra di un professore emigrato.a Roma dalla Sicilia. Lui non può 
eawre che Landò Buzzanca, la .lai» dì turno è Romana Podestà 
(1972). 


Programmi Tv 


Di Raiuno 

10.20 GELOSIA - Sceneggiato (4* puntata} 

11.55 CHE TEMPO FA-TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE -TG1 -TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 PISTA - Spettacolo con Mauizio Nichetti II* parte) 

14.25 LE AVVENTURE Di DAVY CROCKETT - Firn con Fesa Poker 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 PISTA - Spettacolo con Mstrino Nichetti 12* parte) 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SCOMPARSO - Film con Jack Lemmon. Regia A Costantn Costa- 
Gravas 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 DONATELLO - Documentario di Roberto Tassi 

23.55 TG1 • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.05 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - (3* puntata] 

D Raidue 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco, in stufe Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 CHIP 

13.30 CAPfTOL • (390* punita) 

14.30 TANDEM - Super G. armati*, giochi Wettr o r »u 
16.00 OSE: MiMAGHfl PER LA SCUOLA • (7* puntata) 

16.30 PANE E MARMELLATA - fri stufe Rita Date Cheta 

17.30 TG2 • FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale A turiamo e tempo Krro 

18.30 TG2 - SPOATSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 LA RABBIA DEGÙ ANGELI - Firn con Jacfyn Smith. Regia di Bure 
ICul* (ultma parte) 

22.00 TG2-STASERA 

22.10 PRIMO PIANO - La giustizia postica: gwanzie o priviegio? 

23.30 TG2- STANOTTE 

23.40 COPKRLER - Firn con Harvey ICeitel. Sylvia Sidney 

G Raitre 

13.00 II CARNEVALE TRADIZIONALE 
14.00 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - R russo 

14.30 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - n francese 

15.00 CONCERTO SINFONICO - Diretto da Rafael F. De Bwgos 
18.00 DSE: CURARSI MANGIANOO 

18.30 OSE: CORSO BASIC 

17,05 OAOAUMPA - A cua A Sergio Vatrania 

18.10 L’ORECCHIOCCHIO - Con Fato Fano e Simonetta ZauS 
19.00 TG3 

19.35 SULLE ORME OCGU ANTENATI - Settimanale di archeologia 
20.09 OSE: LE AVVENTURE 01 JEAN JACQUES ROUSSEAU ♦ Wbma 
puntata) 

20.30 SCI PERSONAGGI M CERCA D'AUTORE • Di Luigi Prendete. con 


| Radio 


Romolo Va*. Elsa AJbonL Regia <S Giorgio De UAo 
22.45 TG3 

23.20 OSE: A MANAGER 


Canale 5 
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15.50 

17.50 
18.20 
18.90 

19.30 

20.30 
23.00 
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1.00 


ALICE - Teieflm con Linda lovin 
UNA FAMIGLIA AMERICANA - TeteNm 
GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
FACCIAMO UN AFFARE - Goco a quiz 
TUTTMFAMKjUA - Gioco a quiz , 

8IS - Gioco a quiz con MAa Bonjpvno 

R. P RANZ O 6 SERVITO-Gioco a qùz 

SENTIERI - Teleromanzo 

LA VALLE DEI PM - Telerom anz o 

UNA VITA DA VIVERE - Tateomanzo 

HAZZARD - Telefilm «a bebé deca tfe o o nfe » 

DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 

ZERO M CONDOTTA - TNefifrn con Amy Linfcw 

C E ST LA vm - Gioco a quiz 

I JEFFERSON - T elefi lm con Sharman He msl ey 

ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. Vunafe e S. Mondaini 

DYNASTY • Scanagliato con Joan Cobra 

HOTEL - Telefilm con Canttm S ala cca 

MAURIZIO COSTANZO SHOW - Varietà 

I SETTE SENZA GLORIA - F4m con Mchatf Carne 


Retequattro 


SOLDATO BENJAMM • Telefilm 

DESTINI. Telenovela 

LUCY SHOW • Tetefifrn 

ITERRJBRJ SETTE - Firn con Stefano Conti 

MAGAZME • Attuasti 

M AM MT FA PER TUTTI -TNefBrn 

CIAO CIAO • Cartoni animati 

DESTINI-Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

SEMPRE PIO DNF1CU • Fém con Germana Paofiwi 
LUCY SHOW - Telefilm «fl bertone» 

Al CONFI* DELLA NOTTE - Sceneggiato 
IRYAN • Sceneggiato con Louee Shertw 
F E98RE D’AMORE - S ce ne g gio 
R. 9U0N PAESE - Varietà con Qewdto Oppi 
AGENTE SPECIALE - Telefilm «Non ti scordw di me» 
MOO SQUAD - Tctefém 
AGENZIA U.N.C.L.E. • Telefilm 


□ Italia 1 

8.30 GU EROI M HOGAN - Tetrfim «Cupido é al campo 13» 
9.60 LA CASA NELLA PRATERIA - Tetsfilm con Michael London 
9.40 FANTASRJU40IA • Taiefìfen «9 fortunato» 

10.30 WONOER WOMAN » Telefilm «L'idolo a co mpuaot 

11.30 QUINCY - TeMim «Piccole serpi» 

12.30 L'UOMO OA SEI MUONI01 DOLLARI-TaMBm 
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HELP - Gioco a quiz con i Gerii di Vicolo Mfr ec eK 

DEEJAY TELE VISION 

CMPS - Telefilm con Larry WBcok 

B8M BUM BAM 

LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPC-Gioco»qùz con MarcaPradofin 

LA FAMMìUA ADO AMS - Telefilm 

MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

CULO E CAMICIA - FRw con R. Pozzetto ed E. Manfano 

A TUTTO C AM P O - Se tt i ma n a le sportivo 

FOOTBALL AMERICANO 

CANNON • Telefilm con Wam Conrad 

STR8CE FORCE - Telefilm «I ribes* 

Tdemoatecarlo 

COLLAGE M CARTONI AMMATI 
ATTENTI Al RAGAZZI - TdaMrn con Ce» Kaye 

OROSCOPO - NOTO* - OOUFmNO meteorolooco 
L'ORECCMOCCMO - Con Fabio Fari» 

FORTUNA TRE -Fife 

HOCKEY 9U Q HU CO O - C am pionato <8 Sono A 
TENMS TAVOLO-Partita <8 Sorto A 


Evo TV 


CARTONI ANNUI 


WEEKEND 
CARTONI AMMATI 
C ARME» - T rton m al a 
SPECIALE SPETTACOLO 
CARTOM AM MA TI 
L'UCCELLO MIGRATORE - Firn « 
EUROCALOO - Settimanale apon 
TUTTOCMEMA 


Rete A 


CUORE a PETRA - TaN nur e N 
MARIANA: H. ORVTTO 01 NASCERE ■ 
NOZZE 0*0010 - Scarognato 
NATAUE - Tela no » «le 
FELICITA— DOVE SCI - Te len ove l a 
DON CHUCK STORY • Cartoni ararne» 
M ARIA N A: R. PUTTO PI NASCERE ■ 
FELICITA... DOVE SE» - T elenovele cor 
CUORE 01 PIETRA - TA nord t 
NATAUE - Te len ove l e 


□ RADIO 1 -7 

GIORNALI RADIO: S. 7, 8. 10, 12, 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. Ondo 
verde: 6.57. 7.67. 9.57. 11.57, 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57.22.57.9 Rado anch'io '86; 
11.30 Uno vita; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 14.30 Mattar; 16 ■ Pigino¬ 
ne; 20.30 La guano tenete nel Me- 
d rta r ra neo; 21.03 Stagiono «Moni, 
co pubbfice 1985- 86. 23.05 La m- 
Monace. 

□ radio2 

GIORNALI RADIO: 6.30,' 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I giorni; 9.32 Sal¬ 
viamo la faccia: 10.30 Radto duo 
3131; 18 Macao don C e ra li do; 
18.32-19.67 Le ore dela monca; 
21 Rado Duo rara fare; 23.28 Net- 
timo «eta no. 


□ RADIO 3 

GWRNAU RADIO: 8.45. 7.25. 
9.45,11.45.13.45.15.15,18.46. 
20.45, 23.53. 6 Preteso; 

7-8.30-11 Concino M mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicala: 16.30 Un cer¬ 
to Ascorso: 17 Spazio Tra; 21.10 
Date Redo Runa; 22.30Tribuno kv 
twnerionele dai Composte» 1985 
indetta ddr U nea co. 
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L'UNITÀ/VENERDÌ 
7 FEBBRAIO 1986 


pcitucoli 



Charles Louis 
de Montesquieu 


Carnevale teatro 


In scena 
a Venezia le «Lettere persiane» 
diretto da Lucio Villari. Una 
rilettura «privata» del testo 
del grande illuminista francese 



Montesquieu in salotto 


Nostro servizio 

VENEZIA — La qualifica di 
•porta dell’Oriente», attribuì* 
la alla città lagunare dal ti¬ 
tolo della rassegna teatrale 
carnevalesca, ha conferma 
anche dalle Lettere persiane 
di Montesquieu: dove ap¬ 
punto Venezia è uno dei tre 
principali nodi (gli altri sono 
Parigi e Ispahan). fra 1 quali 
si intreccia la fitta corri¬ 
spondenza del principe 
Usbek, del suoi amici, delle 
sue mogli o concubine, degli 
eunuchi posti a guardia del 
serraglio, durante la lunga 
assenza del loro signore, in 
viaggio per conoscere la ci¬ 
viltà europea, e in particola¬ 
re quella di Francia. 

Romanzo epistolare, rac¬ 
conto filosofico, diario di 
una avventura intellettuale, 
studio di caratteri, quaderno 
di riflessioni critiche e pole¬ 
miche. Testo sacro dell'illu¬ 
minismo, Le lettere persiane 
(stampate per la prima volta 
anonime, in Olanda, nel 
1721) sono tutte queste cose 
Insieme, e altro ancora. Dif¬ 
ficile dire se esse includano 
anche un potenziale dram¬ 
maturgico specifico. In tale 
direzione la pur elegante 
•lettura scenica» offertane, 
qui al Ridotto, da Lucio va¬ 
lori costituisce solo un primo 
e problematico approccio. 

Ludo Villari e storico di 
professione, ed esperto del. 


Settecento. Ma è altresì un 
appassionato frequentatore 
del mondo dello spettacolo 
(qualcuno lo ricorderà disin¬ 
volto interprete della figura 
dell'anfitrione, nel film di 
Ettore Scola La terrazza). 
Sembra evidente, nel caso 
attuale, il suo scrupolo di 
non tenere (o di non di far 
tenere dai suoi attori) una le¬ 
zione sull’opera di Monte¬ 
squieu, bensì di proporne al¬ 
cuni aspetti nella forma del 
dialogo o del monologo a più 
voci, se cosi possiamo espri¬ 
merci. D’altra parte, trasce¬ 
gliere qualche decina di let¬ 
tere appena da un complesso 
di ben 161 significa sacrifica¬ 
re qualcosa a vantaggio di 
qualcos’altro. 

In sostanza, nell’adatta¬ 
mento di Villari, a rimanere 
più in ombra è proprio il di¬ 
scorso «politico» di Monte¬ 
squieu, la critica che egli 
muoveva, attraverso 1 suoi 
personaggi, alla società e al¬ 
le istituzioni del proprio pae¬ 
se. O, almeno, le considera¬ 
zioni sugli usi, sui costumi, 
sulla morale prevalgono qui 
nei confronti di quelle che 
investono più esplicitamente 
le strutture del potere (o dei 
poteri: statale, religioso, 
ecc.), I conflitti all'interno di 
esse, gli assetti legislativi, il 
governo dell’economia, e via 
dicendo. ....... 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA —« La bagarre prosegue indisturbata 
tra calli e canti di una Venezia che con tempi 
esasperanti cerca di adeguare il suo maquillage 
alle attese di una festa che si è voluta grandiosa 
e che fino ad ora è riuscita a deludere anche 
quelle frotte di civettuoli francesi che, in occa¬ 
sione dello scambio culturale Venezia-Parigi, si 
sono precipitati in laguna vestiti con ammire¬ 
vole e maniacale rigore da orientali erranti. Il 
tempo dei bilanci si sta invece avvicinando con 
velocità impressionante e ciascuno dei grandi 
organizzatori del Carnevale cerca ora di tirare 
acqua al suo mulino scoprendo i suoi collabora¬ 
tori e le loro debolezze organizzative mentre i 
punti caldi della festa fanno i conti con un 
clima bizzarro acceso daU’ultima, violenta ma¬ 
reggiata che ha sconvolto il pianterreno della 
città lagunare ed una buona percentuale della 
sua popolazione meno abbiente. 

Così mentre Maurizio Scaparro—il solo ope¬ 
ratore che stia dimostrando una abilità da con¬ 
sumato manager nel portare avanti il suo circo 
teatrale — esprimeva ieri mattina di fronte al¬ 
la stampa la sua soddisfazione nel prendere 
atto del fatto che «i soli luoghi affollati della 
festa sono quelli in cui si sa e si parla di cultu¬ 
ra», e cioè i suoi, una piccola ma agguerrita 
manifestazione di aderenti al comitato per il 
diritto alla casa invadeva, con una certa ener¬ 
gia, uno dei luoghi più chiacchierati, il bagno 
turco della stilista Fiorella MancinL 

Cera dell’ironia, nonostante tutto, in quella 
manifestazione: Fiorella Mancini aveva allesti¬ 
to in un piccolo locale a pianoterra in Campo 
Santo Stefano, a proprie spese, un bagno turco, 
un’ampia vasca da bagno con acqua riscaldata 
in cui il visitatore avrebbe potuto, questa era 


almeno l'intenzione, liberare il proprio corpo e 
la propria coscienza galleggiando a pelo d’ac¬ 
qua. L'hanno presa alla lettera: si sono presen¬ 
tati al momento dell'inaugurazione, si sono 
guadagnati l'ingresso dopo aver appiccicato 
manifesti polemici nei confronti soprattutto 
del Psi (Fiorella è molto vicina al ministro 
Gianni De Michelis e al suo entourage) e rag¬ 
giunta la grande vasca da bagno, hanno scari¬ 
cato nell'acqua un secchio di spazzatura. Lina 
ragazza del gruppo di Fiorella si è anche presa 
uno schiaffo nel corpo a corpo seguito all’inva¬ 
sione, un gesto davvero poco coraggioso. Piccoli 
tafferugli e un pugno anche all'assessorato co¬ 
munale alla Casa. 

Intanto, si montava quel che restava della 
scenografia della piazza. 

Il pubblico c’era e verso le 18,30 la piazza per 
qualche istante è sembrata quella degli anni 
scorsi. Ma non è successo quasi nulla di quello 
che doveva accadere. I grandi lampadari co¬ 
struiti per l’occazione che si dovevano issare 
nel cielo della piazza sono rimasti a terra, e poi 
sono stati portati via, quando è stato per tutti 
chiaro che nessuno se la sarebbe sentita di si¬ 
stemare provvisoriamente quei quintali di ve¬ 
tro sulle teste di migliaia di persone. Doveva 
accendersi il Teatro del Mondo, la costruzione 
galleggiante di Aldo Rossi ormeggiata lungo il 
molo di San Marco, ma nessuno è riuscito ad 
accenderlo. Problemi nei collegamenti elettri¬ 
ci. Si doveva «ridisegnare» la facciata di Palaz¬ 
zo Ducale con il laser: se è accaduto, nessuno se 
ne è accorto. In aria, si è librata soltanto la voce 
di Valentina Cortese, che invitava la gente — 
che abbandonava delusa la piazza—a divertir¬ 
si e a cedere alla provocazione del Carnevale. 

- Toni Jop 


Certo, le lotte interne, il di¬ 
sordine, la confusione, che 
. dominano da un dato mo- 
0 mento ii serraglio di Ispa- 
han, per troppo tempo la¬ 
sciato da Usbek nelle mani 
dei suol servi, rappresentano 
anche una metafora del tra¬ 
vagliato periodo della Reg- 
? genza, successivo alla morte 
dell’ormal vecchissimo Luigi 
XIV. Ma ciò che poteva esse- 
. re lampante per un lettore 
francese del diciottesimo se¬ 
colo lo è molto meno per uno 
spettatore italiano di oggi. A 
ogni modo, sia nella riduzio¬ 
ne sia nella regia, Villari 
sembra voler porre in rilievo 
non l’allegoria, ma la testua¬ 
lità del dramma che occupa 
Il gruppo conclusivo delle 
Lettere, quello scatenarsi di 
accese passioni, inganni e 
violenze, fino all'autentico 
colpo di scena dell'ultima 
pagina, con la confessione 
che Rossana, la sposa predi¬ 
letta di Usbek, fa del proprio 
tradimento, e il suicidio da 
lei sprezzantemente annun¬ 
ciato. 

La ribalta del Ridotto è di¬ 
sposta come un salotto, dove 
tre attori e due attrici, in abi¬ 
ti moderni, da sera o da ceri¬ 
monia, dicono e in parte leg¬ 
gono, sul fogli che a ciascuno 
sono stati assegnati, porzio¬ 
ni del libro. Sulla sinistra, 
una clavicembalista (Sophie 
Le Castel) esegue, con di¬ 
screzione, brani di un Ra- 
meau «esotico». Movimenti e 
gesti sono parchi, e solo ver¬ 
so la fine configurano un’i¬ 
dea più avvertibile di teatro: 
di un teatro comunque affi¬ 
dato alla parola in misura 
decisiva, articolato in una 
dialettica fondamentalmen¬ 
te verbale. Pino Micol incar¬ 
na Usbek, e insieme l’autore. 
La sua dizione forbita e di¬ 
staccata lo pone qualche 
gradino sopra gli altri Inter¬ 
preti maschili, che sono un 
Ezio Marano non al suo me¬ 
glio (impersona l’eunuco-ca- 
po) e Mario Toccaceli! (l'a¬ 
mico Rica) in chiaro difetto 
di preparazione. Elisabetta 
Carta con sicurezza, Cateri¬ 
na Vertova con qualche af¬ 
fanno sintetizzano, nei nomi 
di Zachi e di Rossana, un 
campionario femminile che 
in Montesquieu è più nutrito 
e vario. Questo Montesquieu 
che, nel dubbioso esperi¬ 
mento di cui vi abbiamo rife¬ 
rito, ci è apparso, in definiti¬ 
va, come uno delia razza del 
marchese de Sade, o del La- 
clos delle Amicizie pericolo¬ 
se, più che di Voltaire o di 
Diderot. 

Ma valeva certo la pena di 
far sentire al pubblico (come 
invito, anche, a una lettura o 
rilettura generale) quella let¬ 
tera numero 105, che è una 
davvero sconvolgente antici¬ 
pazione degli orrori prodotti 
dalla scienza sfruttala a fini 
bellici, repressivi e distrutti¬ 
vi: una tremenda profezia 
sulla possibile catastrofe di 
ogni civiltà, occidentale od 
orientale. 

■ Aggeo Savioli 


Il caso 



Esce la prima guida completa ai film su 
videocassetta: 3.000 titoli e un grande futuro 

E il cinema 


tornerà a 
far «cassetta» 


Avreste mai pensato, solo 
pochi anni fa. possedendo un 
videoregistratore, di potervi 
guardare a casa vostra, in 
qualsiasi momento e senza 
l'ombra di uno spot pubblici¬ 
tario, film come il mitico M, 
capolavoro di Fritz Lang, op- 

S ure Blow tip, di Antonioni, 
famoso Easy Rider, o li ti¬ 
tanico Moby Dick, di John 
Huston? Oggi potete. E pote¬ 
te anche vedervi un bel nu¬ 
mero di film attuali, ancora 
in circolazione nelle sale, co¬ 
me Gnmlins, di Joe Dante, 
Parts, Texas, di Wenders, il 
■chiacchierato» e recentissi¬ 
mo Je vous salue Marie, di 
Godard o. addirittura. La 
ballata di Narayama, di 
Imamura, vincitore a Can¬ 
nes ’84 e non ancora uscito 
nelle sale. 

Sono titoli presi a caso dal¬ 
la elegante rivista Videoma - 
gazine, che accompagna il 
numero in edicola da pochi 
giorni con una «Guida com¬ 
pleta dei film in videocasset¬ 
ta», cioè un inserto coni titoli 
del film disponibili sul mer¬ 
cato deli’home-video, ag¬ 
giornato a tutto dicembre 
TO. Sono circa tremila titoli, 
rigorosamente esclusi I por¬ 
no. Non è un fenomeno su 
cui glissare: è, anzi, da tenere 
d’occhio con grande atten¬ 
zione. La tendenza, accen¬ 
tuata negli ultimi tempi, è di 
sfornare titoli in continua¬ 
zione, in una specie di rin¬ 
corsa al rigonfiamento del li¬ 
stino che vede coinvolte una 
ventina di «case di produzio¬ 
ne», comprese alcune famose 
major del cinema america¬ 
no, come la Mgm e la War- 




chiaro che di business si 
tratta: se non Immediato, 
certamente di medio perio¬ 
do. I produttori Investono 
per un mercato in continua 
espansione, quello dei video¬ 
registratori (già oggi presen¬ 
ti nelle case Italiane in un 
numero di circa settecento- 
mila) che in un futuro certo 
non lontano permetterà di 


raccogliere i soliti gigante¬ 
schi introitL 

Ma non è che attualmente 
si raccolgono solo bruscolini, 
in attesa del pingue avveni¬ 
re; anzi, i punti vendita, con¬ 
siderati in senso lato, sono 
già oltre un migliaio, di cui 
un centinaio altamente spe¬ 
cializzati. Le videocassette si 
vendono presso i negozi di 
dischi e di Hi-Fi. in qualche 
libreria e in alcuni luoghi 
specializzati nella vendita e 
nel noleggio di Home-video, 
compresi alcuni famosi no¬ 
leggiatori di cinema in 
16mm e in 35mm, come la 
Sampaolo Film e la Titanus 
che stanno trascrivendo su 
nastro tutto il loro masto¬ 
dontico catalogo. E i numeri 
riferiti alle vendite non sono 
poi così bassi. 

Niente dati ufficiali, ma 
tra gli addetti ai lavori circo¬ 
la una recente classifica: 1° 
Gosthbuster, 2“ Gremlins, 3° 
Rambo I, venduti nell’ordine 
delle migliaia di copie; e cor¬ 
re voce che La chiave, di Un¬ 
to Brass (caso un po' partico¬ 
lare) li abbia largamente su¬ 
perati. Ora, non occorre un 
particolare grado di intuizio¬ 
ne per capire che nell’imme¬ 
diato futuro l’espansione dei 
livelli attuali porterà, nei 
modi e nelle forme di fruizio¬ 
ne del cinema, a una muta¬ 
zione ancora più radicale di 
quella introdotta dall’avven¬ 
to del network privati. 

Tremila titoli sono già un 
ragguardevole catalogo, che 
tende Inesorabilmente a in¬ 
gigantirsi. Inutile soffer¬ 
marsi sui materiali disponi¬ 
bili oggi. Va da sé che gran 
parte dei film in offerta e pu¬ 
ro ciarpame da macero, che 1 
listini sembrano compilati 
secondo una logica sempli¬ 
cemente affidata al caso; del 
resto tutto ciò rispecchia il - 
caos giuridico e l'incuria pie¬ 
tosa del magazzini della di¬ 
stribuzione cinematografi¬ 
ca. E tuttavia anche una 
scorsa veloce alla «guida» di 
Vldeomagazlne lascia fin 
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d’ora scorgere un buon nu¬ 
mero di fiori splendenti nella 
gramigna: film che già pos¬ 
sono permettere una possibi¬ 
le sostanziosa cineteca per il 
consumo domestico. 

Difficile segnalare qual¬ 
che titolo. Larghe zone del 
miglior cinema degli anni 
Sessanta e Settanta: dalla 
commedia sofisticata al 
grande western, dal thrilling 
alla «nuova» Hollywood, fino 
alle confezioni in cofanetto 
di Luis Buftuel (sei titoli) e di 
Ingmar Bergman (nòve tito¬ 
li). E naturalmente numero¬ 
si titoli del cinema più recen¬ 
te e in qualche caso, appun¬ 
to, addirittura inedito. 

Del tutto assente, ovvia¬ 
mente, il muto e tutto l’arco 
del cinema classico dagli an¬ 
ni Trenta agli anni Cinquan¬ 
ta (escluso il caso di M), oltre 
all’avanguardia, al ‘ cinema 
sperimentale e al cinema in¬ 
dipendente: ma è un terreno, 
per così dire «minoritario», 
sul quale mietono e conti¬ 
nueranno a mietere i Film- 
club e la Cineteche. • - 

Si tranquillizzino gli uo¬ 
mini del cinema, soprattutto 
quelli che hanno individuato 
il loro peggior nemico nella 
germinazione selvaggia dei 
film televisivi: comunque 
sia, questa proliferatone di 
videocassette i un fatto alta¬ 
mente positivo, e lo sarà an¬ 
che di più quando 1 titoli si 
moltiplicheranno e, magari, 
1 cataloghi assumeranno 
una logica ragionata. Perché 
finalmente si scoprirà che 
quel Cine-club di massa co¬ 
stituito dalla televisione, an¬ 
zi, dalle televisioni, è (salvo 
rare eccezioni) una pura fin¬ 
zione, un colossale equivoco 
in cui sono rimasti intrappo¬ 
lati anche studiosi avveduti 
e cinefili raffinati. Perché la 
•cineteca di famiglia» spaz¬ 
zerà via la sottile scorza ideo¬ 
logica che la televisione ha 
incollato intorno al cinema 
con l’irruzione del teleco¬ 
mando e degli spot commer¬ 
ciali: l’idea mistificata di 
una piena libertà e di un 
completo potere sull’Imma¬ 
gine, l’illusione di agire sulle 
scelte e non di essere agiti E 
permetterà una fruizione 
non passiva, affinerà la per¬ 
cezione dei codici espressivi 
e contribuirà alla piena ap¬ 
propriazione del linguaggio 
del cinema per un sempre 
maggior numero di persone. 
Nell’unico modo possibile, 
che consiste nel continuo as¬ 
sorbimento di un gran nu¬ 
mero di film. Il che e un bene 
per il futuro del cinema. 

Del resto, cos’altro può 
permettere l’a p pr ezza mento 
della radicale differenza tra 
la sala buia e il salotto di ca¬ 
sa, se non l’assldultà con le 
Immagini, la familiarità con 
il linguaggio, l’arricchimen¬ 
to del gusto, l’abitudine alla 
scelta, se non la cultura del 
cinema, insomma? 
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EMIGRAZIONE 


Il responsabile del Psi per 
remigrazione, compagno Giu¬ 
seppe Scanni, ci ha rilasciato 
una intervista, in parte discu¬ 
tibile, ma molto franca, nella 
quale esprime un motivato 
dissenso dagli orientamenti 
che hanno portato al rinvio 
delle elezioni dei Coemit, e 
forse della 2* Conferenza. 
Cosa proponeva il Psi? ab» 
biamo domandato a Scan¬ 
ni. 

Né più, né meno ciò che ha 
detto il compagno Valdo Spini 
nel corso della riunione della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera. Era necessario insieme 
allo slittamento della data del¬ 
le elezioni dei Coemit, chiede¬ 
re un decreto urgente che con¬ 
sentisse: 1) di modificare le 
formalità previste dalla legge 
e dal regolamento (solo per le 
prime elezioni) per la iscrizio¬ 
ne nelle liste degli elettori; 2) 
di modificare le quote di rap¬ 
presentanza nei Coemit per gli 
italiani naturalizzati in altri 
Paesi, soprattutto transoceani¬ 
ci; 3) di disporre immediata¬ 
mente dei fondi per l’assun¬ 
zione a termine del personale 
necessario. 

Ma gli ostacoli e le difficol¬ 
tà incontrate e, persino, le 
obiezioni di una parte con¬ 
sistente della nostra diplo¬ 
mazia, non inducevano ad 
una presa d'atto dell’im¬ 
possibilità di procedere nei 
tempi stabiliti? 

Forse, anzi certamente! Ma c’è 
rinvio e rinvio. Se si fosse pro¬ 
ceduto con la decretazione 
avremmo potuto svolgere le 
elezioni nel mese di giugno, 
consentendo al governo e al 
Parlamento di ottemperare ai 
necessari adempimenti e al 
tempo stesso tenere fede al¬ 
l’impegno di svolgere la 2AE 
Conferenza entro il 1986. Mi 
sarei augurato che il Pei e la 
De — pur impegnati nei loro 


Intervista a Giuseppe Scanni 

«Il Psi non è d’accordo 
con il rinvio al 1987 
della 2 a Conferenza» 


Congressi nazionali — avesse¬ 
ro avanzato una proposta di 
breve rinvio, che non avrebbe 
pregiudicato il lavoro svolto 
fino ad ora e non avrebbe, so¬ 
stanzialmente, dato ragione a 
quella parte della diplomazia 
che ha ostacolato il buon fine 
del lavoro del Parlamento. 
Non ti sembra una forzatu¬ 
ra, visto che il rinvio sareb¬ 
be per qualche mese e dato 
che la sola proposta di leg¬ 
ge per la 2AE Conferenza è 
stata presentata dal Pei 
con la firma di Natta? 

Io penso che voi comunisti ab¬ 
biate commesso un errore, 
non considerando che, ora, si 
corre il rischio di un azzera¬ 
mento della situazione, dopo i 
passi in avanti che erano stati 
compiuti, grazie all’impegno 
del governo e, anche, grazie 
alla proposta avanzata da Nat¬ 
ta per tenere la Conferenza 
entro il 1986. 

Ma il Pel ha proposto due 
cose per Uscire dal cui di 
sacco: a) che il governo pre¬ 
senti il disegno dì legge per 
la 2* Conferenza avviando 
immediatamente le inizia¬ 
tive nei vari Continenti; b) 
sui Comitati consolari per 
evitare il «sine die», abbia¬ 
mo indicato il criterio della 
< gradualità, a- cominciare 
dai Paesi della Cee. Altri¬ 
menti quale altro sbocco 
sarebbe possibile? 

Mi rendo conto benissimo del¬ 


le difficoltà, ma la soluzione 
che anche il Pei ha favorito — 
ripeto, sottovalutando i rischi 
— non mi sembra la più ido¬ 
nea. Trovo singolare che lo 
stesso ministro Andreotti 
chieda al Parlamento di mo¬ 
dificare un legge mai messa in 
applicazone, in modo da rin¬ 
viare le elezioni ad una data 
incerta, giacché non è preve¬ 
dibile (senza un decreto del 
governo) quanto potranno im¬ 
piegare le Camere ad appro¬ 
vare (se approveranno) le mo¬ 
difiche alla legge e al regola¬ 
mento. Restano poi altre ama¬ 
re considerazioni sul ruolo 
frenante svolto da parte im¬ 
portante della diplomazia ita¬ 
liana, sulla cattiva volontà di 

a uei ristretti gruppi dirigenti 
elle comunità italiane che 
non vogliono libere elezioni 
perché rischierebbero di inci¬ 
dere fortemente sulla compo¬ 
sizione dell'attuale gruppo di¬ 
rigente di associazioni che esi¬ 
stono solo sulla carta e temono 
l’impietosa verifica dei nume¬ 
ri.. 

E un giudizio abbastanza 
duro, ma che non riguarda 
il Pei. 

Il giudizio è duro, ma io lo cre¬ 
do reale — conclude Scanni 
—. Comunque il Psi è deil'av- 
viso che la 2* Conferenza va 
fatta al più presto possibile e 
sollecito anche il Partito co¬ 
munista ad un analogo impe¬ 
gno, oltre la De e anche il mi¬ 
nistero degli Esteri. 


Chissà quanti sono i figli 
dei nostri connazionali emi¬ 
grati ad avere pensato che 
raccontavamo una favola, 
ogni volta che noi facevamo 
cenno alla direttiva comunita¬ 
ria (n. 486 del 1977) sulla sco¬ 
larizzazione nei Paesi di emi¬ 
grazione. Invece la direttiva 
esiste, venne approvata nel 
1977. Quel che è mancato, per 
cui si può dire: 'Cera una vol¬ 
ta... ma non c‘è più », è fa vo¬ 
lontà dei governi di attuarla. 
Ivi compreso il nostro gover¬ 
no. che è il primo interessato, 
essendo, fino a ieri, il solo go¬ 
verno della Cee fornitore di 
mano d’opera e dibambini ver 
le scuole degli altri Paesi. 

Poi sono venuti la Grecia, la 
Spagna e il Portogallo, a ren¬ 
dere più macroscopica la si¬ 
tuazione. Ma resta u fatto che, 
sebbene il governo italiano 
fosse direttamente coinvolto, 
solamente noi comunisti ab¬ 
biamo puntualmente denun¬ 
ciato l'inadempienza e la ne¬ 
cessità di attuare la direttiva 
sulla scolarizzazione e q uan- 
t’altro occorra alla diffusione 
della lingua e della cultura ita¬ 
liani. E stata tale l’indifferen¬ 
za generale che, quasi quasi, ci 
eravamo convinti che si trat¬ 
tava di una chimera. Ci ha ri¬ 
svegliato. alla vigilia delle fe¬ 
ste, un comunicalo stampa nel 
quale c'è scritto che ha avuto 
luogo a Bruxelles un incontro, 
con un gruppo di alti funzio¬ 
nari degli Affari sociali della 
Commissione europea, guidati 
dal Direttore generale Degim- 


Un problema drammatico 

Sulla scuola 
bisogna 
smetterla 
di scherzare 


be, da parte dell’on.. Fiore t 
(sottosegretario agli Esteti), 
del sen. Fassino (sottosegreta¬ 
rio alla Pubblica istruzione) e 
dei nostri Ambasciatori nelle 
capitali della Cee e a Berna. 
•Scopo del colloquio — precisa 
il comunicato è stato quello 
di fare il punto sullo stadio di 
attuazione e sulla predisposi¬ 
zione delle iniziative comuni¬ 
tarie miranti ad estendere e 
migliorare l’insegnamento 
dette lingue straniere, e in 
particolare dell’italiano, nei 
Paesi della Cee». Questo signi¬ 
fica che, quel giorno, è stalo 
affrontato il problema per il 
quale, in ogni Paese, da anni, 
si battono t nostri connaziona¬ 
li emigrati, uomini, donne, in¬ 
segnanti, studenti E, a questo 
punto, purtroppo, la situazio¬ 
ne è a tal punto deteriorata. 


che non siamo neppure più in 
grado di rallegrarcene. 

Anzi, a dire il vero, il comu¬ 
nicato stampa in cui si dice 
che «per la prima volta» i no¬ 
stri ambasciatori si incontra¬ 
no con la Commissione della 
Cee, ci ha fatto un po’ vergo¬ 
gnare. Era meglio che non 
avessero dato pubblicità alla 
cosa; così, magari, ci saremmo 
illusi che, da un quarto di seco¬ 
lo a questa parte, avessero tro¬ 
vato — il governo e gli amba¬ 
sciatori d ltalia (e anche gli 
alti funzionari della Cee) — il 
tempo per occuparsi della 
scuola dei figli dei nostri emi¬ 
grati Ma non possiamo nep¬ 
pure più illuderci; hanno volu¬ 
to che sapessimo che non se ne 
eranoothupati mai. 

Quando poi leggiamo che a 
conclusione della giornata il 
sottosegretario Fioret *ha te¬ 
nuto a sottolineare la grande 
utilità degli incontri con la 
Commissione che hanno con¬ 
sentito una puntuale ricogni¬ 
zione dei programmi di inter¬ 
vento comunitari»... di cui il 
governo italiano terrà conto 
per i prossimi anni, confessia¬ 
mo che non siamo in grado di 
apprezzare l’ironia, neppure 
pèr dire meglio tardi che mai. 

Se si vuol fare dell’ironia ci 
sembra fuori luogo * se è uno 
scherzo, esso non vale neppure 
di carnevale. Poi, sui problemi 
della scuola dei figli degli emi¬ 
grati, come su tutti i problemi 
dell’emigrazione, sarebbe ora 
che il governo la smettesse di 
scherzare. 

PAOLO CORRENTI 


n responsabile per l’e¬ 
migrazione della CgU 
ci ha Inviato l’articolo 
che volentieri pubbli¬ 
chiamo sul rapporto 
.. tra il sindacato e le as¬ 
sociazioni dell’emigra¬ 
zione. 

Sui temi dell'emigrazione e 
dell’immigrazione da alcuni 
mesi viene sviluppandosi una 
maggiore convergenza tra sin¬ 
dacato ed associazioni 
Il fatto ha una indubbia ri¬ 
levanza politica. Permangono 
in ambedue le realtà zone di 
disagio, di perplessità, perfino 
di ostilità. Di fronte ai proble¬ 
mi irrisolti che sono sul tappe¬ 
to conviene sgombrare il ter¬ 
rò» da scorie che alla lunga 
possono renderlo acida 
Sindacato ed associazioni 
traggono la propria legittima¬ 
zione e rappresentatività nello 
stesso ambiente sociale, ambe¬ 
due si propongono di tutelare i 
lavoratori, favorire il loro in¬ 
serimento sodale, sviluppare 
la loro crescita culturale e po¬ 
litica. 

Di qui il disagio di alami È 
la vecchia storiella dei due 
galli che non possono convive¬ 
re nello stesso pollala 
Cè una specie di capovolgi¬ 
mento dei corretti punti di os¬ 
servazione che non possono 
essere il sindacato e le associa¬ 
zioni, ma l’universo dei lavo¬ 
ratori emigrati ed immigrati, i 
loro problemi spesso dramma¬ 
tici, le loro domande quasi 
sempre senza interlocutori. 

Di certo i lavoratori hanno 
bisogno di un forte impegno 
s i n da cal e e di un diffuso asso¬ 
ciazionismo per affermare il 
diritto di milioni di migranti 
ad essere cittadini nei Paesi 
dove risiedono e lavorata II 
che più concretamente vuol 
dire: diritto di organizzarsi ed 
autorappresentarsi, di parteci¬ 
pare alla vita sociale e politica 
a partire dal diritto attivo e 
Ivo di voto, di accedere ai- 
giustizia ordinaria, di svi- 


Non bastano convergenze episodiche 

Sindacato e associazioni 
possono sviluppare 
un impegno comune 


tappare i legami con la comu¬ 
nità di provenienza. 

Non vi può essere collisione 
su un terreno cosà ampio, le 
forze in campo sono ancora 
talmente esigue e gli obiettivi 
ancora cori poco realizzati che 
non vi è pericolo di sovrappo- 

szionL 

Per il sindacato e le associa¬ 
zioni vi è poi una urgenza in 
più per sommare e coordinare 
il proprio lavoro: l’insorgere 
del razzismo e della xenofobia 
die, in questo ultimo decennio 
si sono sviluppati sul terreno 
fertile della disoccupazione di 
massa, portando un vento ge¬ 
lido sulle aspirazioni di milio¬ 
ni di unw ' in ' 

Vi sono davanti a tutti veri¬ 
fiche importanti: l’elezione 
dei comitati consolari o Coe¬ 
mit; la seconda Conferenza 
della emigrazione annunciata 


per la fine dell’86; la regola¬ 
mentazione del lavoro stra¬ 
niero in Italia che ha iniziato 
l’iter parlamentare; la riforma 
della rete consolare; il provve¬ 
dimento istitutivo del coordi¬ 
namento Stato-Regioni in ma¬ 
teria di emigrazione; la rifor¬ 
ma della scuola all'estero e de¬ 
gli istituti di cultura; il varo 
del Consiglio nazionale dell’e¬ 
migrazione; l’anagrafe e cen¬ 
simento degli italiani all’este¬ 
ro (quest’ultima legge ha otte¬ 
nuto il voto di una delle due 
Camere^ 

Sindacato ed associazioni. 
Ognuno con le specificità che 
sono proprie, hanno innume¬ 
revoli ed evidenti ragioni per 
lavorare insieme. Sulle cose 
da Lue è possibile, nei prossi¬ 
mi mesi, passare dalle conver¬ 
genze episodiche alla costru¬ 
zione di un fronte comune di 
lotta. 

ANTONIO DI TANNA 


Domenica a Bruxelles assemblea 
del Pei sol tema delle pensioni 

Una significativa iniziativa è stata organizzata dalia Federazione 
del Pei del Belgio, la quale ha indetto per domenica 9 febbraio, 
alle ore 10, una assemblea sulla questione delle pensioni degli 
emigrati. All’iniziativa, die sarà introdotta dal segretario della 
Federazione del Pei, Sergio Angelini, prenderà parte il respon¬ 
sabile della sezione Emigrazione nazionale del Pei, on. Gianni 
Giadresca L’appuntamento assume un particolare significato 
dopo rapatura della trattativa diplomatica fra Italia e Belgio 
sulla doppia tassazio ne delle pendoni italiane. 
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SCUOIA E SOCETA 


Moduli fantasiosi, 
disinformazione 
e tanta confusione 
sulVora di religione 


Quello che vedete ripro¬ 
dotto qui sotto è uno del mo¬ 
duli per l’opzione sull’inse- 
gnamento della religione che 
vengono distribuiti in una 
scuola romana. Qualcosa a 
metà tra l’arte di arrangiarsi 
e l'indlfferrenza verso le de¬ 
cisioni — freschissime — del 
Parlamento. Questo modulo 
— ma in decine di altre scuo¬ 
le, cl risulta, vengono distri¬ 
buiti foglietti slmili — do¬ 
vrebbe dare al genitori la 
possibilità di scegliere tra li 
nuovo Insegnamento religio¬ 
so definito dal Concordato e 
le attività alternative previ¬ 
ste da chi sceglie di non av¬ 
valersi. Come si vede, è però 
lontano dal rappresentare 
una benché minima infor¬ 
mazione sulle novità Intro¬ 
dotte dal Concordato. Tre ri¬ 
ghe buttate lì, una semplice 
formalità. 

È così che si fa la scelta per 
quella che alcune organizza¬ 
zioni cattoliche hanno defi¬ 
nito una conoscenza senza la 
quale «è incomprenslbile la 
nostra stessa vita civile*?. 

Ma come non bastasse, 
questo foglietto ciclostilato 
non viene distribuito ai geni¬ 
tori, accompagnato — alme¬ 
no — da qualche spiegazione 
a voce e dalla notizia che il 
modulo va restituito entro il 
7 luglio, magari dopo aver 
saputo quali attività alterna¬ 
tive sono state organizzate 
dalla scuola, li foglietto è in¬ 
vece consegnato dai maestri 
ai bambini della scuola di¬ 
cendo: «dite ai genitori di re¬ 
stituirlo al più presto*. 

DI chi è la colpa di tutto 
ciò? Sicuramente di direttori 
didattici poco attenti e scru¬ 
polosi. Ma soprattutto di un 
ministro che, a venti giorni 
da una precisa presa di posi¬ 
zione del Parlamento, non 
ha ancora inviato nessuna 
indicazione precisa alle 
scuole su come realizzare le 
attività alternative. E questo 
è il risultato del vuoto mini¬ 
steriale. 

Di questi problemi si par¬ 
lerà anche questa mattina a 
Roma in una tavola rotonda 
organizzata al termine di un 
seminarlo della Cgll scuola 
su come gestire la normativa 
sull’insegnamento religioso. 
Alla tavola rotonda parteci¬ 
peranno padre Giacchi di Ci¬ 
viltà cattolica, Carlo Casula, 
dell'Università La Sapienza 
di Roma, Marisa Musu, se¬ 
gretaria del Cgd. e i professo¬ 
ri Filippo Gentllonl, Anna 
Maria Marenco, Vincenzo 
Sapienza- La tavola rotonda 
si terrà presso la sede del sin¬ 
dacato scuola Cgll In via 
Boncompagnl a partire dalle 
ore 12. 


Proposte per gli 
Istituti regionali 


Credo siano più che matu¬ 
ri 1 tempi per un’analisi «— 
verifica — prepositiva relati¬ 
va agli Irrsae, in particolare 
per quanto attiene al ruolo 
rispetto allo spirito ed alle 
ragioni della loro Istituzione 
e aU'utillzzo del personale 
docente comandato. 

Relativamente al primo 
punto, non può sfuggire, co¬ 
me dato oggettivo, l’assenza 
di volontà politica ministe¬ 
riale in direzione di un decol¬ 
lo reale di questi Istituti qua¬ 
li soggetti primari di promo¬ 
zione, coordinamento e con¬ 
sulenza nel campo dell’inno¬ 
vazione educativa, dell’ag¬ 
giornamento professionale. 

Di fatto essi, snaturati ne¬ 
gli originari compiti istitu¬ 
zionali, sono diventati un’ul¬ 
teriore appendice del vertlcl- 
stlco Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione. Ciò anche at¬ 
traverso l'incredibile mecca¬ 
nismo di composizione dei 
Consigli direttivi, metà dei 
cui membri sono di discre¬ 
zionale nomina ministeriale. 

Conseguentemente, non 
può sfuggire il precondizlo- 
namento derivante allo stes¬ 
so esercizio dell’autonomia 
degli Istituti, che, d’altra 
parte, devono fare i conti an¬ 
che con scarsi finanziamenti 
e l'assenza di una normativa 
generale definita. In questo 
contesto, per venire al secon¬ 
do punto, il personale docen¬ 
te comandato (su concorso) 
che di fatto dovrebbe quoti¬ 
dianamente essere punto di 


I percorsi del disagio par¬ 
tono da Torino. Non nel sen¬ 
so che Torino sia la capitale e 
l’ombelico del disagio giova¬ 
nile. Ma — più banalmente 
— perché dal capoluogo pie¬ 
montese ha preso l’avvio (e 
vi rimarrà fino al 16 feb¬ 
braio) la mostra del «Proget¬ 
to Sonda* promossa dal 
Gruppo Abele sui «percorsi 
del disagio*. 

«L’operazione — dicono gli 
organizzatori — i molto am¬ 
biziosa, si pone degli obietti¬ 
vi di alto livello. Per questo è 
stata richiesta la collabora¬ 
zione di esperti di scienza 
della comunicazione 01 Cen¬ 
tro Ricerche Semelon) e di 
grafici specializzati*. L’obiet¬ 
tivo ultimo del Progetto Son¬ 
da 2 di realizzare «una inda¬ 
gine e una ricerca su scala 
nazionale che ha 11 compito 


«Dì a 
mamma 
se vuole 
il prete» 
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L’IDONEITÀ DEI MAESTRI 

L’insegnamento della religione cattolica è impartito da inse¬ 
gnanti in possesso di idoneità riconosciuta dall’ordinario dioce¬ 
sano e da esso non revocata, nominati d’intesa con l’ordinario 
diocesano dalle competenti autorità scolastiche. 

Ai fini del raggiungimento dell’intesa per la nomina dei sin¬ 
goli docenti l’ordinario diocesano, ricevuta comunicazione dal¬ 
l’autorità scolastica delle esigenze anche orarie, propone i nomi¬ 
nativi delle persone ritenute idonee e in possesso dei titoli di 
qualificazione professionale (punto 2/5 dell’Intesa D.P.R. 
16/12/85 n. 751). 

Nelle scuole materne ed elementari l’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica nell’ambito di ogni circolo didattico può essere 
affidato dall’autorità scolastica, sentito l’ordinario diocesano, 
agli insegnanti riconosciuti idonei (p. 2/6 dell’Intesa). L’unica 
condizione esplicita per l’idoneità è l’aver frequentato nel corso 
di studi secondari l’insegnamento della religione cattolica, rias¬ 
sunta ed eventualmente compensata nel riconoscimento dell’i¬ 
doneità da parte dell’ordinario diocesano. 

Per i maestri elementari esisteva già dal Ì928 l’istituto dell’i¬ 
doneità diocesana. Tale Istituto assume ovviamente un ben di¬ 
verso rilievo nel nuovo ordinamento che prevede per la religio¬ 
ne un insegnamento autonomo e specifico. 

Per le maestre di scuola materna l’idoneità non esisteva. 

In conclusione per tutti gli insegnanti che accettassero di 
insegnare la religione cattolica esiste oggi la dichiarazione di 
idoneità affidata alla gerarchia cattolica la quale oltre che sulla 
competenza pedagogica e sull’ortodossia può anche indagare, in 
base al diritto canonico, sulla vita privata di tali insegnanti. 


Se gli Irrsae 
fossero meno 
ministro- 
dipendenti 


riferimento concreto nella 
vita ed attività degli istituti 
vive in genere un crescente 
conflitto tra consapevolezza 
reale dei problemi e della do¬ 
manda proveniente dalle 
scuole e l’impossibilità di po¬ 
ter dare risposte adeguate, 
non solo per i limiti di fun¬ 
zioni espletati dagli Istituti, 
ma anche per il persistente 
suo ruolo di semplice esecu¬ 
tività. 

D’altro canto, questo stes¬ 
so personale docente, prove¬ 
niente da stati giuridici dif¬ 
ferenti, per qualità di ruolo 
ed orario di servizio, negli Ir¬ 
rsae è chiamato a svolgere di 
fatto nuove funzioni, con 
orario di lavoro portato a 36 
ore settimanali e con la stes¬ 
sa retribuzione dei ruoli di 
provenienza. 

Di qui anche crescenti «ab¬ 
bandoni* ed il persistente 
stato di precarietà nello svol¬ 
gimento delle stesse limitate 


attività degli Istituti. 

E, perciò, quanto mal ne¬ 
cessario, soprattutto in coin¬ 
cidenza con la fase dei rinno¬ 
vi contrattuali, che 1 a pro¬ 
blematica Irrsae trovi dovu¬ 
ta attenzione d’analisi e di 
proposte. 

Penso rimangano obiettivi 
di fondo, sulla base di quan¬ 
to sinteticamente richiama¬ 
to: la ridefinizlone del ruolo e 
delle funzioni Irrsae; apposi¬ 
to stato giuridico per il per¬ 
sonale docente comandato. 

Se affrontare e positiva¬ 
mente risolvere la «questione 
Irrsae», nell’ambito più ge¬ 
nerale di una nuova politica 
in campo formativo, può non 
interessare forze moderate e 
reazionarie, deve Invece tro¬ 
vare adeguata interpretazio¬ 
ne da parte delle forze pro¬ 
gressiste e del rinnovamen- 


In mostra a Torino 
percorsi di disagio 


di stabilire una geografia 
sufficientemente precisa del 
disagio comunicativo esi¬ 
stente sul territorio naziona¬ 
le e nelle sezioni locali che 
contribuiranno attivamente 
al progetto». 

La mostra che si propone 2 
una mostra alla rovescia. 
Non 11 punto di arrivo che 
proponga conclusioni preli¬ 
minarmente elaborate, ma 
lo strumento conoscitivo di 
una possibile mappa nazio¬ 
nale del disagio giovanile in 
generale e delle tossicodi¬ 
pendenze in particolare. 

I destinatali del p roget t o 


sono soprattutto 1 giovani 
(della fascia di età 14-24 an¬ 
ni). Ad essi, tramite la mo¬ 
stra si propongono temi (con 
foto, disegni astratti, frasi) 
generatori di reazioni che, 
tramite strumenti diversi 
(scritte su fogli bianchi, in¬ 
terviste, riprese video, ecc.), 
vengono registrate e succes¬ 
si vamente utilizzate per una 
Interpretazione del proble¬ 
ma del disagio. Lo studio — 
affermano gii organizzatori 
— consentirà di determinare 
le opinioni e 1 bisogni di 
quanti parteciperanno alla 
mostra. 


Prof. ANTONIO LERRA 
sez. secondaria superiore 
LR.ILS.A-E. di Basilicata 
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Cresce la domanda 
di ecologia. Ma è un 
sapere trattato 
come un'appendice... 


Caratteristica fondamen¬ 
tale della didattica > delle 
scienze : in ogni parte del 
mondo è stata, fino a tempi 
recentissimi, la specializza¬ 
zione. L’Insegnamento tradi¬ 
zionale separa pesantemente 
fisica, chimica e biologia, co¬ 
me se fossero tre branche di¬ 
stinte con nessun rapporto 
tra loro: considera realmen¬ 
te scientifico, solo ciò che è 
assoggettabile ad un model¬ 
lo matematico generale e, a 
questo scopo, opera delle 
semplificazioni a danno del¬ 
la complessità della natura. 
Un tale tipo di insegnamento 
fonda li progresso della so¬ 
cietà sulle discipline più 
quantitative, Isolando pro¬ 
cessi vitali la cui compren¬ 
sione è impossibile al di fuori 
del quadro generale che II 
circonda. 

Come ha scritto J. Gal- 
tung (Instltut Unlversltalre 
d’Etudes du Developpement, 
Ginevra), *sl potrebbe asseri¬ 
re che 11 punto di vista del 
biologo : è contrapposto a 
quello degli Ingegneri mec¬ 
canici, dei fisici e dei chimici, 
1 la cui visione del mondo ha 
(dominato il nostro rapporto 
I economico con la natura per 
più di un secolo... (Costoro) si 
rendano conto che li loro 
momento è passato, che ab¬ 
biamo bisogno di una visio¬ 
ne del mondo più ricca, con 
più rispetto per la natura ed 
in grado di condurci a una 
maggiore capacità di fonde¬ 
re in modo migliore 1 cidi 
economici, su cui si basa la 
nostra esistenza, con i cicli 
ecologici che compongono la 
natura nel suo stadio più 
perfezionato*. 

Non si tratta, è ovvio, di 
stabilire la superiorità di 
una disciplina scientifica 
sull’altra: si tratta di dare 
una chiara Immagine della 
complessità della natura In 
cui viviamo, contro la visio¬ 
ne rlduzlonlstlca e semplltl- 
estorta che fino ad oggi ha 
caratterizzato l’evoluzione 
della società Industriale. ’ 

La necessità di far cresce¬ 
re una cultura ecologista al 
posto dell’attuale saccheggio 
di risorse naturali è tanto 
più urgente, quanto più cre¬ 
sce la capacità tecnologica di 
fronte al guasti operati dàlia 
tecnologia al servizio del 
consumismo e del capitale; e 
dunque, - come ? ha scritto 
Laura Contorta qui in avan¬ 
ti il momento in cu! fermarsi 
è più facile è ora. Ora è più 
difficile di ieri, ma è più faci¬ 
le di domani*. 

Si tratta di cercare una 


Corretto il decreto 
sulla finanza locale 

Le Province avranno le 
competenze (e i relativi one¬ 
ri) su tutte le scuole secon¬ 
darie superiori, ma non su¬ 
bito. Il Senato ha infatti 
bocciato, qualche settima¬ 
na fa, I commi dell’articolo 
11 del decreto sulla finanza 
locale, che prevedevano il 
passaggio immediato di 
tutte le competenze alle 
Province. 

La commissione Affari 
costituzionali di Palazzo 
Madama ha infatti ritenuto 
che non sussistessero 1 mo¬ 
tivi di urgenza per Inserire 
in un decreto queste norme. 
In realtà, questo atto 2 il 
frutto delle pressioni delle 
Amministrazioni provin¬ 
ciali sui parlamentari. 
Pressioni sacrosante per¬ 
ché, come spiega l’assessore 
alla PX di Bologna, Ales¬ 
sandro Ramazza, se c’era. 
In questo disegno, «una ra¬ 
zionalizzazione degli Inter¬ 
venti in questo campo», è 
però Indispensabile «una 
copertura ai risorse finan¬ 
ziarie e di personale per as¬ 
solvere quelle funzioni». 

Ma nel decreto sulla fi¬ 
nanza locale non si preve¬ 
devano risorse per le Pro¬ 
vince che, dal primo gen¬ 
naio scorso, avrebbero do¬ 
vuto improvvisamente ac¬ 
collarsi gli oneri degli isti¬ 
tuti magistrali, degliistitutl 
professionali, dei licei clas¬ 
sici e dei licei artistici. Di 


La co 


che ì 


lessità 





oriamo 


<;:/ ' ■■■ h 


• / li 




M 




m 

:• f a* ' 

il* X* 




! m 

è H 









Una creazione di Kjell Witberg da «Art directors* index» Rotovision editore 


non facile comunicazione 
tra mondi diversi, di supera¬ 
re 1 limiti di formazioni cul¬ 
turali salde e profonde che 
spesso non permettono di 
avere una visione globale, di 
vedere al di là. C’è da spiega¬ 
re con grande pazienza al 
biologo che slamo convinti 
evoluzionisti darwiniani, ma 
che una troppo veloce evolu¬ 
zione può essere contrarla 
alla sopravvivenza delle spe¬ 
cie umana o alla giustizia so¬ 
ciale. C’è da spiegare al chi¬ 
mico-fisico che nessuno 
mette in dubbio le leggi della 
termodinamica e che pro¬ 
prio perché sappiamo che le 
attività dell’uomo creano en¬ 
tropia, a volte bisogna fre¬ 
narle. C’è da spiegare all’in¬ 


gegnere che non slamo con¬ 
tro lo sviluppo, ma che spes¬ 
so il cosiddetto progresso 
tecnologico va in direzione 
opposta al progresso sociale 
e biologico e quindi al pro¬ 
gresso umano. C’è da spiega¬ 
re al sindacalista o all’econo¬ 
mista che la sua visione del 
processi produttivi non può 
prescindere dalie conoscenze 
termodinamiche e biologi¬ 
che. C’è da spiegare allo sto¬ 
rico, al sociologo, all’umani¬ 
sta che la storia, 11‘rapporto 
tra uomini, la società non so¬ 
no estranei alla biologia, al¬ 
l’ecologia e che è arrivato il 
momento di non considerare 
questi due ordini di fenome¬ 
ni separatamente, ma di In¬ 
tegrarli a un livello culturale 


Edilizia 

scolastica 

Province 

congelate 



D is egno Sehy VKsfcy.èAct dhectors* index», Rotovieien edRore 


nuovo, appunto Interdisci¬ 
plinare. 

Può la scuola essere la se¬ 
de di un tale Impegno di ri¬ 
flessione e compenetrazione 
tra settori fino ad oggi così 
lontani? SI tratta senza dub¬ 
bio di un compito molto ar¬ 
duo, a causa di numerose re¬ 
sistenze individuali nella 
staticità e nel conservatori¬ 
smo di larga parte del mon¬ 
do scolastico e a causa di dif¬ 
ferenti stimoli In senso con¬ 
trario cui sono soggetti gli 
studenti. Purtroppo, anche 1 
testi scolastici hanno recepi¬ 
to 1 problemi ambientali pre¬ 
valentemente come capitolo 
«in più*, aggiunto al prece¬ 
denti rimasti totalmente im¬ 


pili: non si prevede nulla 
nemmeno per il personale 
di quegli istituti e in genere 
delle scuòle medie superio¬ 
ri. Eppure questa 2 una vera 
e propria Jungla. SI «incro¬ 
ciano» nelle stesse scuole di¬ 
pendenti dei Comuni, delle 
Province e dello Stato. 

Ora su questa materia il 
governo si 2 impegnato a 
presentare emendamenti in 
sede di approvazione del de¬ 
creto. Tutto il passaggio 2 
comunque congelato. Ma 11 
resto delle norme rimaste 
nel decreto sulla finanza lo¬ 
cale presenta altri elementi 
che fanno pensare più ad 
una operazione demagogi¬ 
ca del ministro Falcucct cne 
a un serio disegno di rifor¬ 
ma delle norme per l’edili¬ 
zia scolastica. I 4.000 mi¬ 
liardi di mutui per la co¬ 
struzione di nuove aule. In¬ 
fatti, verranno erogati 
•esautorando — dice Altie¬ 
ro Ciampolinl, assessore a 
Firenze — le Regioni e gli 
Enti locali di qualsiasi pote¬ 
re programmatorio: tutto 
viene accentrato nelle mani 
del ministro e del sovrin¬ 
tendenti scolastici». 

Tmnt’è che in un’assem¬ 
blea dell’Unione delle Pro¬ 
vince italiane è stato chie¬ 
sto che i 4.000 miliardi di 
nuovi investimenti venga¬ 
no ripartiti tra le Regioni 
secondo parametri oggetti¬ 
vi (popolazione scolastica 
attuale e futura, doppi tur¬ 
ni, eccetera) e che le Regio¬ 
ni, sentiti gli enti locali, 'so¬ 
vrintendenti e I provvedito¬ 
ri redigano i piarti. 


mutati. 

Ora, se c’è una cosa evi¬ 
dente è che l’ecologia non è 
una nuova materia da stu¬ 
diare, bensì una nuova men¬ 
talità, un nuovo modo di av¬ 
vicinarsi alle scienze della 
natura ed alle scienze del¬ 
l’uòmo, anch’esso parte di 
questo sitema. I tentativi di 
avviare una didattica inter¬ 
disciplinare delle scienze si 
sono fino ad ora basati sulla 
sensibilità di avanguardie 
coraggiose e sulta disponibi¬ 
lità di testi, articoli e volumi 
presi a prestito dal movi¬ 
menti ecologisti piuttosto 
che dall’Interno del mondo 
scolastico. Negli anni passati 
è stato possibile incontrare 


ciclostilati, dispense, giorna¬ 
li di classe prodotti con li la¬ 
voro di gruppo di insegnanti 
e studenti, In sostituzione del 
manuale, Irrimediabilmente 
•Indietro*. Questa sensibilità 
è cresciuta e la rtomanda di 
ecologia* nella didattica si fa 
sempre più pressante, come 
cl risulta dalie continue ri¬ 
chieste di Intervento o di do¬ 
cumentazione da parte di In¬ 
segnanti nel vari ordini di 
scuole. Così pure le recenti 
esperienze di «aulogest/o/ie» 
da parte degli «studenti 
dcll’85* hanno spesso avuto 
come protagonista questa 
nuova esigenza, giustamen¬ 
te evidenziandone il valore 
unificante tra le varie dlscl- ; 
pilne studiate e la qualità 
della vita presente e futura. 

Il manuale è sempre qual¬ 
cosa di *lncompieto*, non po¬ 
tendo mal esaurire te esigen¬ 
ze didattiche, le curiosità de¬ 
gli studenti e 1 possibili di¬ 
versi approcci alle scienze 
della vita: tuttavia già è un 
contributo positivo la possi¬ 
bilità di offrire stimoli alla 
ricerca personale che siano 
scientificamente corretti e 
aggiornati, che siano suscet¬ 
tibili di collegamento con I 
vari aspetti della vita di tutti 
i giorni e che mostrino Infine 
la prospetti va storica e socio¬ 
logica dei differenti itinerari 
della scienza. 

Qualche segno di questa 
nuova impostazione si Intra¬ 
vede nelle recenti produzioni 
di alcune case editrici. Si ve¬ 
dano, ad esempio: G. Mezzet- 
ti, «Il sistema mondo* (ed. La 
Nuova Italia) per il blennio 
del licei; «li Nuovo Aitante 
Zanichelli*, realizzato In col¬ 
laborazione con il WWF; 
•Corso di scienze fisiche, chi¬ 
miche e naturali*, coordina¬ 
to da G. Forconi (ed. Zani¬ 
chelli), destinato agli stu¬ 
denti di scuola media; «Il 
problema dell’energia* di ■ 
Autori vati (ed. Zanichelli) 
per la secondaria superiore. 
Così, accanto a testi di tipo 
tradizionale, con appendice 
ecologica, è possibile trovare 
tentativi e proposte didatti¬ 
che più innovative, in cui la 
nuova sensibilità ambienta¬ 
le emerge da un rinnova¬ 
mento complessivo della 
struttura didattica dei testi, 
da una compenetrazione tra 
le varie «materie», con lo sco¬ 
po di dare un quadro eviden¬ 
te della complessità della na¬ 
tura e della sua stabilità pro¬ 
prio grazie a questa com¬ 
plessità, frutto di migliala di 
turni di evoluzione. 

Enzo Tieni 

ordinarlo di Chimìca-fislca 
Università di Siena 

Sergio Ulgiati 

ordinario di Matematica 
e Fisica Liceo Classico 

«Tacito» - Roma 


■ PROVE PRATICHE — In vista dei concorsi a cattedre 
perla scuola media, il Cidi di Roma organizza una serie 
di prove pratiche per i candidati. Sono previsti incontri 
di Scienze matematiche, fisiche e naturali. Educazione 
musicale e Educazione artistica. Il costo dei corsi varia 
dalle 280.000 alle 130.000 lire. Per informazioni. Cidi di 
Roma 06/5809374. 

■ INSEGNARE NELLE MEDIE — Il 14 e 15 febbraio 

E rossiroi si tiene a Roma all’Hotel Ergife (via Aurelia 617, 
detono 06/3874) il convegno nazionale promosso dalla 
casa editrice Ugo Mursia su «Insegnare oggi nella scuola 
media». Intervengono Alfio Finocchiaro, Stefano Ga- 
sparri. Mauro Laeng, Raffaele Laporta, Michele Pelle- 
rey, Mario Reguzzonl, Mario Gattullo, Giorgio Alluli. Il 
15 febbraio alle 9,30 tavola rotonda con Cesarina Chec- 
caeci, Luciana Pecchloli, Luisa La Malfa, Rita Lodovico 



e Ortensia Mele. La segreteria del convegno risponde al 
numero 06/6223944. 

■ INFORMATICA — Il Psi e l’Istituto Santi organizzano 


futuro della formazione proresslonale». Partec 
rii altri, Rino Formica, Luciano Benadusl, Li' 


gli altri, Rino Formica, Luciano Benadusl, Livio Labor, 
Giovanni Satta, Gianni De Michette. La segreteria del 
convegno ha il numero telefonico 06/3600801. 

■ ANCORA INFORMATICA — Il 17,18 e 19 aprile a 
Belluno il Cidi di Belluno e il Lend veneto organizzano : 
un convegno su «Informatica e scuola». Il convegno sarà 
articolato in sedute plenarie, laboratori e mostra didatti¬ 
ca. Scopo del convegno è di proporre un incontro fra : 
ipotesi teoriche, scelte didattiche, ambiti sperimentali e 
risultati. Per informazione: teL 6437/88165. 

LOESCHER 
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le novità che contano 
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• GALANTE GARRONE, IL CITTADINO, ODDI • GIANOTTI. PEN- 

- macini, società * comunicazione lette-- 

RARIA DI ROMA ANTICA • LA PENNA, EPOS S 
CIVILTÀ DCL MONDO ANTICO • MACKEAN, NUO¬ 
VA SIOLOOIA • MANCINO, REAL¬ 
TÀ DI ROMA ANTICA • POLICH ET¬ 
TI, CNOLISM M AERONAUTICA 


«I supplenti? Meglio 
pagarli in ritardo» 


I supplenti della scuola spesso vengono pagati con ritardi 
di vari mesi. Nonostante una circolare ministeriale (la 266 
del 15-10-85) stabilisca che t pagamenti delle supplenze de¬ 
vono avvenire dopo l’effettiva prestazione del servizio, alcu¬ 
ni Provveditorati e Istituti ad amministrazione autonoma 
provvedono alle retribuzioni con mesi di ritardo. 

Per 11 1966 la situazione non si presenta certo facile. Lo 
stanziamento previsto è stato ridotto rispetto all’anno pre¬ 
cedente di 100 miliardi e, di fatto, un quarto dei fondi dispo¬ 
nibili In bilancio risulta già impegnato. Non saranno certa¬ 
mente sufficienti gli accorgimenti tecnici ad alleggerire le 
lungaggini e ad accrescere le disponibilità finanziarie. E per 
questo che la Cgll scuola 2 Impegnata In una sollecitazione 
e per un Intervento politico che risolva I nodi politici della 
situazione. 

Oggi, Intanto, 1 precari organizzano una manifestazione 
di protesta davanti al Ministero della Pubblica istruzione. 


Adozione dei libri 
Ecco le scadenze 


Per la scelta dei libri di te¬ 
sto che dovranno essere 
adottati per l’anno prossimo 
nelle scuole ed istituti di 
istruzione secondaria ed ar¬ 
tistica, il collegio dei docenti, 
sentito il consiglio di classe, 
dovrà fare riferimento alla 
circolare che l’anno scorso 
ne ha regolato I criteri. Que¬ 
sto li senso di una recente 
circolare, che fissa anche al¬ 
cune scadenze. Tra l’il e il 20 
maggio i presidi dovranno 
convocare il collegio del do¬ 
centi che riferiranno sui libri 
scelti materia per materia. Q 
25 maggio, all’albo di cia¬ 
scun istituto verrà affisso l’e¬ 
lenco del libri scelti con l’in¬ 


dicazione della casa editrice 
e del prezzo. «Le disposizioni 
ministeriali che regolano la 
scelta dei libri di testo non 
intendono in alcun modo — 
è detto nella circolare — li¬ 
mitare la libertà dei docenti, 
ma solo fornire Indicazioni 
che — secondo criteri di eco¬ 
nomicità — vadano incontro 
alle esigenze delle famiglie. 
In tal senso un libro non può 
essere cambiato prima della 
conclusione del periodo del 
corsa Se II docente decide di¬ 
versamente deve spiegarne i 
motivi. E da evitare l’adozio¬ 
ne di manuali in più volumi 
se rinlera opera non 2 stata 
pubbl i ca t a » . 
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l’Unità 


Contrasti 
sui 450 


stanziati 
per Roma- 
Capitale 



«È un fatto storico» 
dice il sindaco. 
Pei: «Misura parziale» 

I socialisti se la prendono con chi «svilisce» i risultati ottenuti - 
Nemmeno una critica al governo per i tagli agli Enti locali 


J «Un fatto storico». È11 giu¬ 
dizio del sindaco Signorello 
sul voto del Parlamento che 
ha stanziato 450 miliardi per 
gli ' Interventi straordinari 
per Roma-Capltale. «Un ri¬ 
sultato parziale e limitato, 
frutto In larga parte della 
battaglia dell'opposizione — 
commentano I comunisti —. 
Restano aperti tutti 1 proble¬ 
mi delle finanze comunali». 
Dal socialisti è arrivato inve¬ 
ce «un monito contro la cam¬ 
pagna ribassista» e il tentati¬ 
vo di «ridurre l’importanza 
della decisione». 

I provvedimenti per Ro¬ 
ma-Capltale e la situazione 
delle finanze comunali han¬ 
no scaldato II dibattito in 
Campidoglio. 11 sindaco Si¬ 
gnorello, il prosindaco Seve¬ 
ri e l’assessore Malerba han¬ 
no tenuto una conferenza 
stampa sul risultati «strap¬ 
pati* nel dibattito parlamen¬ 
tare sulla finanziaria. «Ab¬ 
biamo recuperato risorse si¬ 
gnificative — ha detto il sin¬ 
daco —soprattutto se si pen¬ 
sa alle posizioni di partenza». 

• Quali sono queste risorse? 
1 450 miliardi stanziati nel 
nuovo capitolo «Interventi 
straordinari per la Capitale»: 
25 miliardi ' arriveranno 
nell’86,175 nel 1987 e 250 mi¬ 
liardi nel 1988. Al Comune di 
Roma è stata riservata una 
quota del 10% (pari a 30 mi¬ 
liardi) sui finanziamenti per 
I beni culturali. C’è un au¬ 


mento anche del contributo 
ordinarlo dello Stato per la 
Capitale: da 25 a 35 miliardi. 
Accanto ai soldi «diretti» a 
Roma ci sono quelli «recupe¬ 
rati» con un alleggerimento 
del tagli alle finanze locali. 
Per 1 servizi sociali la sforbi¬ 
ciata si fermerà a 800 miliar¬ 
di (invece che a 1.500): per il 
Campidoglio significa 35 mi¬ 
liardi In più In cassa. È stata 
soppressa anche la norma 
che scaricava sul Comuni 11 
pagamento del ticket sanita¬ 
ri per i «poveri». C’è infine la 
decisione sul deficit delle 
aziende di trasporto: su 690 
miliardi di debiti passati di 
Atac e Acotral, Io Stato sbor¬ 
serà 460 miliardi (1 due terzi) 
11 Campidoglio 230. 

«È un primo segnale posi¬ 
tivo — ha chiuso Signorello 
— l’Impegno unitario ha 
avuto il sopravvento». Come 
verranno spesi i soldi? «I 25 
biliardi dell’86 — Ha detto 11 
prosindaco Severi — servi¬ 
ranno alla progettazione del 
Sistema direzionale orienta¬ 
le, del centro fieristico, delle 
strutture commerciali e per 
la viabilità. Oli altri per la 
realizzazione, anche se sono 
pochi*. Il prosindaco ha ac¬ 
cusato «1 ribassisti», cioè 11 
Pei, di voler svilire 1 risultati 
ottenuti. Poco dopo sullo 
sesso tema sono arrivati due 
comunicati dell’assessore 
Pala e del Psl in cui si rilan¬ 
cia anche l’idea di un «foro 


decisionale» che coinvolga 
tutte le parti interessate. Ma' 
a chi chiedeva quale ruolo 
avrebbero avuto Regione e 
Provincia Severi ha risposto 
ironicamente: «In panchina». 

Allora Pel «ribassista»? «È 
un’accusa assurda — ri¬ 
sponde Ugo Vetere —.'SI de¬ 
ve dire piuttosto che Signo¬ 
rello e la giunta non hanno 
fatto nulla neppure per quel 
risultato parziale che si è ot¬ 
tenuto». Le critiche comuni¬ 
ste riguardano punti specifi¬ 
ci: il vecchio debito Atac che 
per un terzo graverà sul Co¬ 
mune mentre Goria aveva 
assicurato alla precedente 
amministrazione la copertu¬ 
ra totale da parte dello Stato; 

1125 miliardi di deficit Atac 
per l’86 che Uniranno tutti 
sul bilancio capitolino; l’ac¬ 
cettazione di tagli, aumenti 
tariffari e nuove tasse (la Ta- 
sco), mentre 11 bilancio reste¬ 
rà in rosso per 250 miliardi. ► 

Qualche preoccupazione 
su questi punti deve averla 
anche la giunta se l’assesso¬ 
re Malerba ha parlato di «ab¬ 
battimento del servizi di tra¬ 
sporto se non si fanno inter¬ 
venti». Maggioranza e oppo¬ 
sizione ne riparleranno nella 
riunione della Commissione 
per Roma-Capltale convoca¬ 
ta per mercoledì prossimo. 
Sarà 11 primo Incontro per 
decidere i progetti più im¬ 
portanti da finanziare. 

Luciano Fontana 


Stasera la ratifica del provvedimento 


Caro bus, in Comune 
riprende la battaglia 

Di nuovo in aula le proposte del Pei 

Manifestazione di protesta In piazza del Campidoglio in concomi¬ 
tanza con la sedata del consiglio -1 pensionati scrivono a Signorello 


Sarà una delle più contra¬ 
state la seduta di stasera del 
consiglio comunale. Mentre 
nell’aula di Giulio Cesare 
l’assemblea discuterà la ra¬ 
tifica della delibera con cui 
venerdì scorso sono state ap¬ 
provate le nuove tariffe per I 
trasporti pubblici, fuori, nel¬ 
la piazza del Campidoglio, 
alle 17 si svolgerà una mani¬ 
festazione di protesta contro 
I rincari. L’iniziativa, pro¬ 
mossa dal Pel, è stata an¬ 
nunciata Ieri mattina in una 
conferenza stampa della fe¬ 
derazione e del gruppo co¬ 
munista capitolino durante 
la quale sono stati Illustrati I 
motivi di dissenso e le propo¬ 
ste (e tra queste agevolazioni 
per gli studenti fino a 24 an¬ 
ni, un carnet di 20 blglietu a 
10.000 lire, un abbonamento 
per tre linee a 15.000) per al¬ 
leviare gli effetti della stan¬ 
gata Imposta dalla giunta 
con 11 ricorso a un provvedi¬ 
mento d’urgenza eludendo 
così ogni forma di confronto 
e di dibattito. «Su questo 
punto — ha detto 11 capo¬ 
gruppo Franca Prisco — non 
abbiamo nessuna intenzione 
di cedere e per prima cosa ri¬ 
proporremo 1 nostri tredici 
emendamenti (tutti tesi a 
contenere 11 rincaro entro 11 
50%) quelli che la maggio¬ 
ranza non ha voluto neppure 
prendere in considerazione». 

Tutto U lavoro del comu¬ 
nisti. Infatti, fin da quando si 
era posto il problema, era 
stato impostato su di una li¬ 
nea ben precisa: arrivare a 


[ un incremento contenuto 
che tenesse conto, da una 
parte, delle esigenze delle fa¬ 
sce sociali meno protette, 
studenti. Invalidi, handicap- 
pati e pensionati (ieri 1 sinda¬ 
cati territoriali unitari della 
categoria hanno Inviato 
un’indignata lettera. In pro¬ 
posito, ai sindaco Signorello 
sottolineando come le nuove 
misure aggravino le precarie 
condizioni degli anziani) e 
che dall'altro raggiungesse 
lo scopo di coprire 1 costi Uno 
al 26 per cento. Tenedo con¬ 
to, ovviamente, che un au¬ 
mento drastico comporta 
sempre un restringimento 
dell’utenza. Invece il penta¬ 
partito ^ è mosso In tutt’al- 
tro modo e, quel che peggio, 
stravolgendo ogni regola del 
dibattimento. Prima convo¬ 
cando una seduta ad oltran¬ 
za interrotta dall’assessore 
Malerba con la scusa che 1 
240 emendamenti presentati 
dall’opposizione avrebbero 
Impedito l’approvazione del 
provvedimento, e poi con il 
comportamento tenuto nel- 
rullimi riunione In cui sono 
stati accelerati 1 tempi al 
massimo fino a far passare 
una decisione cosi Importan¬ 
te con un vero e proprio col¬ 
po di mano. 

Inoltre, nonostante le no¬ 
stre richieste — ha aggiunto 
1) consigliere comunista 
Massimo rompili —, l'am¬ 
ministrazione non al è mal 
preoccupata di esporre il bi¬ 
lancio di previsione deir Atac 
(che tra raltro ha già annun¬ 
ciato per questo anno un ta¬ 


glio del 10 per cento del ser¬ 
vìzio) né tantomeno gii effet¬ 
ti dei rincari. Eppure la stes¬ 
sa giunta per ben due volte 
sottoscrivendo ordini del 
giorno unitari aveva conve¬ 
nuto sulle difficoltà dell’a¬ 
zienda attribuibili alla scar¬ 
sa disponibilità del fondo 
nazionale. E proprio l’asses¬ 
sore Palombi a novembre 
consegnò alla commissione 
consiliare una memoria con¬ 
tenente un'ipotesi di aumen¬ 
to del cinquanta per cento. 
Abbiamo dovuto apprendere 
dal giornali che Invece il co¬ 
sto era stato addirittura rad¬ 
doppiato. Sulla base di che? 
Di un semplice calcolo mate¬ 
matico: dal momento che 11 
maggior introito per l’Atac 
viene dagli abbonamenti in¬ 
tera rete, l’assessore ha deci¬ 
so di Incentrare gli aumenti 
su quel versante, senza risol¬ 
vere il problema del deficit 
che stando così le cose conti¬ 
nuerà a mettere In difficoltà 
l’Atac». 

Nel frattempo — conclu¬ 
dono I comunisti — non si fa 
niente per ristrutturare le 
ferrovie urbane, non si pensa 
alla ripartizione del fondo, 
non si avviano I programmi 
di attuazione del progetto 
mirato. La conseguenza di 
tutto ciò non può essere che 
una: la gente. Invece di ab¬ 
bandonarla, continuerà a 
preferire e servirsi sempre di 

K ù della propria macchina 
golfando un traffico citta¬ 
dino che i ormai all’orlo del 
collasso. 

Vaiarla Paltoni 
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Una lite per la postazione in riva al Tevere finisce con un duplice omicidio 


«Devo cacciare, andatevene» 

Uccide a colpi di fucile due pescatori 

Il delitto nei pressi di Monterotondo - Alberto Orci, In barca con un amico, stava puntando delle anatre - Ha chiesto ai nuovi venuti 
di allontanarsi, ma questi hanno reagito insultandolo - L’uomo ha tentato la fuga, ma è stato fermato ad un posto di blocco 


' I volti sono due raccapriccianti maschere di sangue ormai 
raggrumato. E in una pozza di sangue, che macchia abiti e 
attrezzi da pesca, sul greto del Tevere, poco distante dalla via 
Salaria, giacciono 1 corpi di Domenico Zangarl, 55 anni e 
Renato Faccllongo, 38 anni, entrambi residenti a Guidonla 
in via Monte Gran Paradiso. Su di loro si è abbattuta la furia 
omicida di un cacciatore, Alberto Orci, 28 anni, di Montero¬ 
tondo, scatenata da una banale disputa di postazioni. Sono 
stati uccisi con due colpi a bruciapelo, uno per ciascuno, 
sparati col fucile da caccia in pieno viso. Alberto Orci ha 
tentato la fuga, ma è stato fermato, poche ore dopo il delitto, 
ad un posto di blocco alle porte di Roma. Ad avvertire la 
polizia era stato un suo amico, Claudio D'Appezlo, 31 anni, 
uscito con lui per una battuta di caccia e testimone oculare 
dell’omicidio. 

Tutt’intorno è un inferno di fango, acqua e buio. All’altez¬ 
za del chilometro 19,600 della Salaria, dietro la «Città del 
mobile», nel giorni scorsi 11 fiume è straripato. Tra fari e 
gruppi elettrogeni poliziotti e carabinieri si muovono a fatica 
per ricostruire la sequenza del delitto. Renato Faccllongo è 
sul bordo del fiume, nascosto da un canneto, supino. A una 
decina di metri di distanza, la gamba destra piegata sotto la 
sinistra, in un punto scoperto della riva c’è Domenico Zanga¬ 
rl. 

La testimonianza, 1 rilievi; Il quadro pian plano si ricompo¬ 
ne. Una lite è stata la miccia. Alberto Orci e il suo amico sono 
appostati su una barca. Vogliono prendere delle anatre. Pun¬ 
tano la selvaggina e cominciano a sparare. È il primo pome¬ 
riggio. Sopraggiungono Domenico Zangarl e Renato Facci* 
longo con tutto l’armamentario per la pesca e si fermano 
quasi di fronte al cacciatori, disponendo i loro attrezzi e met¬ 
tendosi all’opera. 

Alberto Orci e 11 suo amico li Invitano ad allontanarsi. La 
loro presenza li disturba, fa scappare la selvaggina. I pesca¬ 
tori replicano. Forse usano qualche espressione pesante, 
qualche ingiuria. Gli animi si scaldano, le frasi si fanno sem¬ 
pre più roventi. A un tratto, Alberto Orci, lasciando di sasso 
il suo amico, imbraccia 11 fucile e fa fuoco. Una prima, una 
seconda volta. Per Renato Faccllongo e Domenico Zangarl è 
la fine. 

Lasciando l’amico impietrito, Alberto Orci, dopo essersi 
sbarazzato del fucile, tenta un'improbabile fuga. Salta a bor¬ 
do della sua «127». Di gran carriera raggiunge la sua abitazio¬ 
ne a Monterotondo. Si rende conto che le ricerche saranno 
ormai iniziate, ma non vuol darsi per vinto. Cambia la mac¬ 
china. Sale su una Renault e conduce con sé la moglie, la 
ventiselenne Antonella Marchigiani. Nel tentativo di far per¬ 
dere le tracce, si dirige verso Roma. 

Ma l’amico, superato lo schock, è già corso alla vicina 
«Città del mobile», e da qui ha chiamato la polizia^La caccia 
ha subito Inizio. Un elicottero dèlia polizia sorvola là zoriàe, 
alla fine, riesce a scorgere 1 due cadaveri. Non è' fàcile rag¬ 
giungere Il posto. Poliziotti e carabinieri sonò costretti ad 
abbandonare le loro macchine e a percorrere a piedi un buon 
- chilometro di acquitrinlo, col fango che si incolla alle scarpe 
e al pantaloni. 

Si formano posti di blocco. E In uno di questi Incappano 
Alberto Orci e la moglie. Sulla Nomentana, all’altezza del 
Grande raccordo anulare, 1 poliziotti intimano l’alt. Alberto 
Orci non può far altro che fermarsi. Viene riconosciuto e, 
assieme alla moglie, condotto in questura. «Hosparato senza 
rendermi conto di quel che facevo — si è giustificato — per 
loro era lo stesso andare a pescare cento metri più in là». La 
donna, dopo le formalità di rito, è stata rilasciata. L’uomo i 
finito a Regina Coeli. 

Giuliano Capocentro 
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Natta foto in atto uno dai paacatorl massacrati, in basso Alber¬ 
to Orci, l'essauino 


Un bidello 
e un 

impiegato 
«Amavano 
la pesca» 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Domenico. Zan¬ 
garl e Renato Fagcllongo 
abitavano nello stesso palaz¬ 
zo un edificio rosso delle case 
popolari, quello contrasse¬ 
gnato dal numero 59 e dalla 
lettera 3, In via Monte Gran 
Paradiso a Colleverde, la fra¬ 
zione di Guidonla lungo la 
via Nomentana. La stradina 
è stretta e va In salita, è poco 
illuminata e deserta. La gen¬ 
te, alle otto di sera ancora 
non sa niente. Una signora 
che passa veloce davanti al 
numero civico 59, sembra 
quasi non credere alla noti¬ 
zia. Farfuglia che sì, 11 cono¬ 
sce, poi quasi Impaurita si 
volge e s’infila nell'androne 


della casa. Neil’appartamen- 
to di Domenico Zangarl ci 
sono solamente II figlio Mas¬ 
simo e la moglie Concetta. • 
Hanno ricevuto la notizia da 
pochi minuti. Concetta è 
sconvolta, piange, si dispera, 
Invoca 11 nome del marito 
Domenico. Massimo ha an¬ 
cora neglo occhi uno sguar¬ 
do incredulo, parla del padre 
lentamente, come s e non 
fosse vero quello che è suc¬ 
cesso, che l'hanno ucciso. 

«La pesca era II suo svago 
— dice quasi raccontando 
una storia distante, scan¬ 
dendo le parole — ci andava 
quasi tutti 1 giorni, non ap¬ 
pena staccava dalla scuola. 
Non era un a ttaccabrlga, ma 
un orgoglioso si». Massimo è 
l’unico del cinque figli che 
ancora non si è sposato e vi¬ 
ve a casa, gli altri sono tutti 
andati via. Domenico Zan¬ 
garl faceva 11 bidello In una 
scuola media di Tor Lupara, 
la *Aldo Moro», a pochi chilo¬ 
metri da casa. «Come viveva? 
Qui slamo tutti lavoratori — 
dice Rita un’inqullina —, 
facciamo fatica ad arrivare a 
fine mese». Nello stesso sta¬ 
bile l’appartamento di Rena¬ 
to Faccllongo. La porta resta 
chiusa. Dentro disperata, la 
giovane moglie e 1 due figli, 
Fabrizio di 9 anni e Isa di 12. 
«Stento ancora a credere che 
possa essere vero — afferma 
Lina Pasqulnl, che abita nel¬ 
l’appartamento di fronte —, 
Una bravissima persona, 
simpatica, che aveva conqui¬ 
stato Il posto di lavoro a co¬ 
sto di tante lotte e sacrifici ». 
Renato faceva l’Impiegato 
alla Circoscrizione dì Colle¬ 
verde ed apparteneva alla 
Lista di lotta che nella fra¬ 
zione è molto organizzata e 
ha anche una propria sede. 
Era diventato amico di Do¬ 
menico, più anziano di lui di 
tanti anni, proprio In quella 
sede, poco dlstan te dalle pro¬ 
prie abitazioni SI Incontra¬ 
vano la sera per discutere del 
problemi della frazione, del 
lavoro, qualche volta della 


ora sta in questura, ma spe¬ 
riamo ritorni presto perché 
possa spiegarci con precisio¬ 
ne cosa è accaduto». In breve 
nella frazione si è sparsa la 
notizia. La gente che cono¬ 
sceva 1 due pescatori assassi¬ 
nati comincia lentamente a 
riversarsi In via Monte Gran 
Paradiso, che prima era de¬ 
serta. . 

Antonio Cipriani 



La vita degli stranieri a Roma in una ricerca della Caritas diocesana 


Solo un pasto al giorno 


per chi 


n paradiso 


Nei due centri di via delle Zoccolette e via Magenta ogni giorno centinaia di dispe¬ 
rati chiedono assistenza - L’immigrazione soprattutto dall’Africa e dall’Asia 


Lo straniero è un «tipico uo¬ 
mo marginale. Ha lasciato con 
uno strappo spesso violento la 
sua cultura d’origine ma non ha 
alcuna assicurazione di essere 
accettato dalla nuova cultura 
alla quale chiede ospitalità. £ 
un essere umani in bilico: fra 
una cultura che, per ragioni le 
più varie, ha deciso di rifiutare, 
e una cultura dalla quale anco¬ 
ra non sa se sarà accettato». Si 
esprime cosi Franco Ferrarotti 
neìllntroduzione al volume cu¬ 
rato dalla Caritas diocesana 
•Stranieri a Roma» presentato 
nell'inmativa di ieri mattina 
della quale parliamo in questa 
stessa pagina. Una raccolta di 
testimonianze «dal vivo» raccol¬ 
te attraverso le schede di rile¬ 


vamento dei volontari dell’or¬ 
ganizzazione cattolica nei due 
centri di via delie Zoccolette e 
di via Magenta che dimostrano 
quanto precaria sia resistenza 
nella capitale degli immigrati 
soprattutto dall’Asia e dall’A¬ 
frica. 

Sono 2836 le schede raccolte 
dagli operatori, ciascuna di esse 
gronda di miseria e angoscia. 
Alcuni tratti sono ricorrenti, la 
foga dal paese lacerato da guer¬ 
re o da disordini è uno di essi 
Gli etiopi per esempio, 3 grup¬ 
po più numeroso che chiede as¬ 
sistenza e soccorso alla Caritas, 
raccontano tutti più o meno la 
stessa storia: persecuzioni subi¬ 
te, giorni, mesi in carcere, tor¬ 
ture fisiche, familiari scompar- 


E Scalfaro promette 
solo «sanzioni severe» 


Per gli stranieri 11 governo sta elaborando anche un dise¬ 
gno di legge volto a regolamentare la giungla del lavoro 
clandestino. Lo ha annunciato il ministro dell’Interno Scal¬ 
faro ieri Intervenendo nella sede della Provincia In occasione 
della presentazione della ricerca della Caritas diocesana su¬ 
gli immigrati di colore nella capitale coordinata dal proff. 
Franco Ferrarotti e Maria Immacolata Maclottl (di cui dia¬ 
mo conto qui sopra). Il ministro deUTnterno ha. Inoltre, Illu¬ 
strato le linee fondamentali del disegno di legge sulla regola¬ 
mentazione dell’afflusso e della permanenza degli stranieri 
In Italia elaborato dal suo dicastero e ora modificato. 

In Italia secondo U disegno di legge gli stranieri potranno 
entrare con un passaporto o un documento di eguale valore, 
con o senza visto a seconda del casi; 11 tempo per denunciare, 


per chi li ospita, la presenza di stranieri passa da tre a otto 
giorni; in poco tempo si potrà ottenere la carta di soggiorno 
(vale un anno e dopo due rinnovi il permesso diventa illimita¬ 
to) che darà tutti 1 diritti civili aH’lmmigrato: assistenza so¬ 
ciale, possibilità di iscriversi alle liste di collocamento. Tre 
mesi di tempo e In casi particolari sei, per regolarizzare la 
propria posizione. Sanzioni severe, dal processo all’espulsio¬ 
ne, per chi non rispetterà la legge. 

Per quanto riguarda 11 disegno di legge sul problema dei 
rifugiati politici, Scalfaro ha precisato che è stata esclusa 
ogni possibilità di delimitare geograficamente questo tipo di 
astia Finora, infatti, l’asilo politico In Italia viene concesso 
solo al cittadini provenienti dal paesi dell’Europa dell’Est e 
questa norma era stata' criticata dal presidente della Provin¬ 
cia di Roma, il repubblicano Evartsto Ciarla. 

I numerosi rappresentanti delle comunità straniere della 
capitale presenti Ieri mattina nella sede della Provincia han¬ 
no denunciato rondata di discriminazioni e di razzismo In 
atto dopo 1 recenti attentati terroristici. «La complessità del 
problema degli stranieri—afferma il consiglio provinciale di 
Roma In un ordine del giorno, sottoscritto da De, Pri, Psl, 
Psdl, PII, Pel — non può essere affrontata e risolta con finali¬ 
tà di ordine pubblico*. 


si. Tbtto ciò spinge alla fuga dal 
paese natale e spesso essa av¬ 
viene fortunosamente. Privi di 
documenti (anzi nei due centri 
sono guardati con sospetto 
quanti ne sono provvisti), con 
pochi soldi in tasca, dopo lun¬ 
ghi percorsi coperti a piedi (o a 
dorso di cammello come nel ca¬ 
so di alcune donne) essi corro¬ 
no verso 3 Sudan o (ma meno 
frequentemente) a GibutL Qui 
attendono lavorando anche co¬ 
me mercenari in altre guerre e 
guerriglie che non li riguardano 
Undici soldi del biglietto aereo 
sono raggranellati. Infine l’ad¬ 
dio finale, la partenza, l’arrivo 
a Roma, o in un’altra capitale 
e urop e a die dia garanzie di vi¬ 
vibilità e skurezmChe le spe¬ 
ranze di un futuro migliore sa¬ 
ranno poi frustrate questo non 
lo sanno ancora. 

I racconti avv e ntur osi non 
mancano. Viene citato quello di 
un rag a zz o etiope: è fuggito 
passando da Gibuti parlando 
l’aramako e un po’ di inglese. 
Attualmente non ha un luogo 
dove stare, dorme per strada; 
parla di due fratelli «scompar¬ 
si* senza lasciare traccia di sé. 
Oppure quello di un altro gio¬ 
vane finito passando per 3 
Sudan dopo èssere stato in pri¬ 
gione e torturata Per mancan¬ 
za di denaro non ha potuto por¬ 
tar con sé la moglie che è quindi 
rimasta in Etiopia. B che dire 
dell’altro etiope che ha dovuto 
abbandonare la sorella per 
strada (a Gibuti) perché i soldi 
non erano sufficienti per com¬ 
perare due biglietti? 

Miseria, fame, sofferenza fì¬ 
sica sì intrecciano nei racconti 
di guasti immigrati con 3 desi¬ 
derio di vivere in un paese Ube¬ 
ra Ma privi di lavoro, senza de- 
nero, sposso privi anche di do¬ 
cumenti, senza una dimora, te¬ 


nuti d’occhio dalla polizia, i 
«nuovi reietti» delle società 
•opulente» perdono ben presto 
ogni illusione sulla facilita della 
loro vita in Europa e in Italia. 

Da dove vengono gU stranie¬ 
ri a Roma? 

I flussi migratori maggior¬ 
mente recensiti dalla Caritas 
vengono dal Magreb, ma so¬ 
prattutto dal Ghana, dalla Ni¬ 
geria dallo Zaire. Il centro di 
via Magenta rappresenta 3 
punto di riferimento soprattut¬ 
to per gU immigrati africani 
Mentre m via delle Zoccolette è 
presente di jnù 3 gruppo prove¬ 
niente dall’Asia mediorientale. 
Soprattutto numerosi sono 
quelli che provengono dall’Iran 
e dallo Sn Lanka mentre ap¬ 
paiono meno significative le 
pr esenze di Filippine e Capo- 
verde. Per quale motivo? Gli 
immigrati dell'ultimo groppo 
sono tn generale quelli che tro¬ 
vano sistemazione quasi imme¬ 
diata come camerieri e colf. 
Tutti gli altri invece hanno bi¬ 
sogno del pasto giornaliero e 
delle sistemazioni precarie die 
può di volta in volta offrire la 
Caritas. L’immigrazione dall’I¬ 
ran è in generale quella più 
agiata, ma anche quella che 
prima delle altre rischia di pre¬ 
cipitare in condizioni di abie¬ 
zione vista l’assoluta impossibi¬ 
lità per gU oppositori al regi aie 
di Khomeìm di tornare in pa¬ 
tria. Così arrivano con mezzi 
sufficienti, ma poi dopo qual¬ 
che tempo si evidenziano le dif¬ 
ficoltà economiche e quelle re¬ 
lative al rinnovo dei permessi 
Comincia una situazione di se- 
mi-illegalità che presto precipi¬ 
ta in una completamente illega¬ 
le. Da questa alla marginalità 
totalta pano è brava. 

Maddalena lutanti 
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Mostre 


■ PALAZZO BRASCHI — I viaggi perduti: 
ricostruzione attraverso fotografie dll'epoca 
scelte da Alberto Arbasino delle mete classiche 
dei viaggiatori deH'800. Ore 9-13 e 17-19,30. 
Domenica 9-13. Lunedi chiuso. Fino al 10 mar- 
zo. 

■ SCAVI E MUSEI — è in vigore il nuovo 
orario degli istituti della Sovrintendenza archeo¬ 
logica di Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense 
dalle 9 alle 14. Chiusi lunedi. Museo delle Navi a 
Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
chiusi lunedi). A Roma Museo dell'Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9-14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

■ I PIANETI — E aperta presso l'osservatorio 
di Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel. 94449019. 

■ PALAZZO VENEZIA (Ingresso da Via del 

Plebiscito, 118). — Franco Gentilini 

(1909-1981) Mostra antologica fino al 14 feb¬ 


braio 1986. Tutti i giorni compresi i festivi da 
lunedi a sabato ore 9-14; mercoledì ore 9-18; 
festivi ore 9-13. 

■ PALAZZO BARBERINI (Via Quattro Fonta¬ 
ne 13, tei. 4754591). — Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedì al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 

■ VILLA MEDICI (Viale Trinità dei Monti, 1) — 
L'Accademia di Francia presenta la mostra (Il 
viaggio del dialogo: quattro artisti italiani a Villa 
Medici. Le opere esposte sono di Valerio Adami. 
Leonardo Cremonini, Titina Maselli, Cesare Po¬ 
verelli, presentate rispettivamente da Jean Fra¬ 
ncois Lyotard, Alain Jouffroy. Jean Louis Sche- 
fer, Edouard Glissane Fino al IO marzo. Orari: 
10-13; 15-19.30. Lunedì chiuso. 

■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Nel¬ 
l'ultima domenica di febbraio, aprile e maggio, 
viviste guidate da studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per prenotarsi, telefo¬ 
nare al n. 6984717. Le prenotazioni saranno 
accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle 
ore 13 del sabato precedente l'incontro. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 • S. Ctmillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 


490663 (giorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 


bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 

Dati demografici di mercoledì 5 feb¬ 
braio 1986. nati 106. di cui 57 ma¬ 
schi e 49 femmine (nati morti; 1). 
Morti 84, di cui 47 maschi e 37 
femmine. Matrimoni 60. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


canale 59 


16.40 Cartoni animati; 17.15 Documentario; 18Te- 
lefilm «Il sergente Preston»; 18.30 Sceneggiato 
«Pacific International Airport»; 19.30 Speciale 
spettacolo; 19.35 Prima pagina; 19.40 Tutta Roma; 
20.30 Sceneggiato «La bella Otero»; 21.35 Docu¬ 
mentario; 22.40 Tg Tuttoggi; 22.50 Film «L'incor¬ 
reggibile». 


«Operazione ladro»; 23.15 Venerdì Sport; 24 Prima 
pagina; 0.15 Film «L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo». 


T.R.E, 


canale 29>42 


ELEFANTE 


canale 48-58 


11.15 Appuntamento con TRE; 12 Telefilm «Illusio¬ 
ne d'amore»; 13 Telefilm «I nuovi Rookies»; 14 Te¬ 
lefilm «Povera Clara»; 15 Telefilm «Illusione d’amo¬ 
re»; 17 Cartoni animati; 19.30 Telefilm «Povera 
Clara»; 20.20 Telefilm «Spazio 1999»; 21.20 Film 
«Un magnifico ceffo da galera»; 23.30 Guasto gran¬ 
de sport, la schedina d'oro; 24 Telefilm. 


8.S5 Tu e le stelle; 9 Buongiorno Elefante: 11 Attua¬ 
lità del cinema; 12 Magic Moment; 13 Piccola Firen¬ 
ze; 14.30 Vivere al cento per cento; 15 Pomeriggio 
insieme; 17.50 Cronache del cinema; 18 II mondo 
del computer; 19 Piccola Firenze; 20 Pesca sport, 
settimanale a cura di Stefano Bastienacci; 20.30 
L'ora dei segreti, incontri con l'occulto a cura di 
Otalma; 21.30 II volt... amico; 22 Alta fedeltà; 
22.50 Attualità del cinema; 23 Gioco quiz; 1 A tutta 
birra; 1.30 Shopping in tha night. 


GBR 


canale 47 


TELEROMA 


canale 56 


12 Telefilm «Leonela»; 13 Telefilm «Al banco della 
difesa»; 14 Servizi speciali Gbr nella città; 14.30 
Amministratori e cittadini; 16 Cartoni animati; 
17.30 Telefilm «Al banco della difesa»; 18.30 Tele¬ 
film «Leonela»; 19.30 La dottoressa Adele per aiu¬ 
tarti; 20.30 Servizi speciali; 21.30 Tutto con il La¬ 
zio; 22.30 Servizi speciali Gbr nella città; 23 Gioco 
anch'io, pronostiei calcistici; 23,30 Film «Operazio¬ 
ne San Pietro»; 1 Telefilm «Al banco della difesa». 


7 Cartoni animati; 8.20 Telefilm; 9.15 Film «Uomini 
coccodrillo»; 10.55 Telefilm «Con affetto tuo Si¬ 
dney»; 11.25 Cartoni animati; 12.45 Prima pagina; 
13.05 Cartoni animati; 14 II tacco di Pato; 14.05 
Sceneggiato «All'ombra del grande cedro»; 14,55 
Telefilm «Flamingo Road»; 16 Cartoni animati; 
17.30 Dimensione lavoro, rubriche; 18.20 Uil. ru¬ 
brica; 19 Sceneggiato «All'ombra del grande ce¬ 
dro»; 20 Telefilm «Con effetto tuo Sidney»; 20.30 II 
tacco di Pato; 20.35 Film «Le iene»; 22.20 Telefilm 


RETE ORO 


canale 27 


15 Cartoni animati; 15.30 La medicina delio specia¬ 
lista; 16.25 Cinema: 16.30 Cartoni animati; 17 Te¬ 
lefilm «Una signora in gamba»; 17.30 Telefilm «Bel- 
lamy»; 18.30 Cartoni animati; 18.55 Cinema: 19 
Rotoroma; 19.30 Notiziario regionale; 20 Telefilm 
«The Beverly Hillbillies»; 20.25 Cinema; 20.30 Car¬ 
toni animati; 21 Telefilm «Bellamy»; 22.30 Aspet¬ 
tando domenica; 24 Sceneggiato «Victoria Hospi¬ 
tal»; 0.30 Film «I gangster del ring». 


Il partito 


Roma 

ASSEMBLEE — TESTACCIO alle 
18.30 assemblea precongressuale 
con i compagni Mario Tuvé e Laura 
Forti; PONTE MILVIO alle 18.30 as¬ 
semblea con i compagni Angelo Di 
Gioia e Giorgio Fusco; OTTAVIA 
CERVI alle 18 assemblea con il com¬ 
pagno Michele Meta: CASALPA- 
LOCCO alle 17.30 assemblea con il 
compagno Gennaro Lopez: CEN- 
TRON1 alle 20 caseggiato con il 
compagno Gustavo Ricci; TORRE¬ 
NOVA alle 18.30 assemblea con il 
compagno Massimo Pompili; NO- 
MENTANO alle 18 assemblea con la 
compagna Franca Cipriani; TORRE- 
VECCHIA alle 18.30 assemblea con 
il compagno Adriano Labbucci; 
TRULLO alle 18 assemblea con la 
compagna Graziella Falconi. 

ZONE — MAGUANA-PORTUENSE 
riunione del comitato (fi zona e del 
lyuppo circoscrizionale su «Verifica 
andamento campagna congressuale 
e programma circoscrizionale» (C. 
Cacatua. S. Micuco). 

Comitato regionale 

£ convocata per oggi alle 11 la 
riunione del gruppo dì lavoro del¬ 
la Com.no regionale trasporti. 
Odg: «Iniziativa Regione Lazio 
riorganizzazione dei servizi» 
(Messolo, Lombardi). 

CASTELLI — VALMONTONE alle 
20 ass. prec. (Cervi); MONTECOM- 
PATRI ass. prec.; GENZANO-BE- 
LARDI atte 15 cellula ospedalieri ini¬ 
ziativa congressuale (Settimi); PO- 
MEZ1A allo 17.30 leniva tesi (A. 
Fredda): ARDEA alle 18 ass. tesi (P. 
Fortini): TOR SAN LORENZO alte 9 
attivo tesi (Ravel); ALBANO alle 18 
C. comunale, gruppo consiliare (E. 
Magni); COLLEFERRO gruppo consi¬ 
liare: S. MARIA MOLE alle 19 C efi- 
retavo (Settimi); Cellula Cpa aOe 17 
ass. (Corradi). 

CIVITAVECCHIA — CERVETERI 
a>e 20 C- direttivo più probiviri (Ti- 
dei). 


SPERAOiSOLE 


LATINA — In fed. alle 17.30 C. 
direttivo prov.le (Hecchia. Ottaviano, 
Bianchi). 

FROSINONE — S. ELIA FIUMERA- 
PIDO alle 20 C. direttivo (Zappara¬ 
to). 

VITERBO — CARBOGNANO alle 

20.30 ass. prec. (Soldini). 

TIVOLI — TORLUPARA alle 20 ass. 
prec. (Terranova). 

CONGRESSI 
DI SEZIONE 
Roma 

ITALGAS alle 17 peresso la sezione 
Ostiense (via G. Bove) si conclude il 
congresso costitutivo della sezione. 
Partecipa il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer. segretario regionale del La¬ 
zio: CENTOCELLE-ABETI alle 18 
prosegue il congresso della sezione 
con il compagno Santino Picchetti: 
PORTONACCIO afle 17 inizia B con¬ 
gresso della sezione con B compagno 
Walter Veltroni del Cc: OPERAIA 
PRENESTINA alle 17.30 presso la 
sezione Toc Tre Teste, congresso del¬ 
la sezione con B compagno Angelo 
Dainotto: CINECITTÀ alle 17.30 ini¬ 
zia B congresso della sezione con ì 
compagni Teodoro Morgia. Umberto 
Cerri e Francesco Speranza; TOR 
SAPIENZA alle ore 18 inizia presso B 
centro culturale di Tor Sapienza, B 
concesso della sezione con B com¬ 
pagno Romano Vitale: ROMANINA 
alle 17.30 inizia B congresso della 
sezione con i compagni Augusto 
8attagEa e Giorgio Fregosi; PONTE 
MAMMOLO alle 17.30 inizia B con¬ 
gresso della sezione con B compagno 
Sandro Del Fattore: SETTORE PRE- 
NESTtNO alte 17.30 inizia B con¬ 
gresso della sezione con d compagno 
Franco Vichi; DONNA OLIMPIA aOe 

17.30 inizia il congresso della sezio¬ 
ne con il compagno Paolo Luruddi; 
ASSICURATORI aOe 15 congresso 
della sezione presso Ludovisi. 

Regione 

CIVITAVECCHIA — PORTUALI al¬ 


le 17 si conclude il congresso della 
sezione con il compagno Biagio Min- 
nucci. ' ' 

RIETI — TORHICELLA alle 18 con¬ 
gresso con A. Faineda; TELEI IMA 
alle 17.30 congresso con R. Bianchi. 
TIVOLI — VILLALBA alte 16 con¬ 
nesso con il compagno Rinaldo 
Scheda: MORICONE alle 18.30 con¬ 
gresso con il compagno BacchelH: 
MONTEROTONDO CENTRO alte 17 
congresso della cellula dei (Spenden¬ 
ti comunali. 

VITERBO — VITERBO «Di Vittorio» 
alle 18 congresso con ì compagni 
Liliana Amia e Quarto Trabacchini 
segretario della federazione; LU- 
BRIANO alle 20.30 congresso con B 
compagno Pietro Pacelli: SIPICIANO 
alle 20.30 concesso con B compa¬ 
gno La Beila. 

Anniversario 

Il 5 febbraio del 1979 veniva a man¬ 
care il compagno Angelo Morelli, se¬ 
gretario della sezione di TBxrtìno III. 
Esemplare figura (fi militante comu¬ 
nista. godeva la fiducia e la stima dei 
comunisti e dei cittadni tutti. «Pen- 
neflone», cosi era affettuosamente 
chiamato da tutti, fu fino ad"ultimo, 
alla testa deOe lotte popolari (fi Roma 
e deBa Tiburtina in particolare. I com¬ 
pagni della sezione Casal de* Pazzi, 
intitolata a suo nome, lo ricordano 
cos come egfi avrebbe voluto, sotto¬ 
scrivendo Gre 100-000 per 1 suo 
giornale: l'Unità. 

RACCOLTA FIRME SU LEGGE 
PER RIFORMA DEI CONCORSI — 
Per la giornata (fi domani, sabato, 
sono previsti vari punti di raccolta 
delle fimo nella città: sezione TU¬ 
FFILO aOe 9 ai mercato di piazza 
degli Euganei; POSTELEGRAFONICI 
alte 8 presso E ufficio postale (fi via 
Galeotti: aOe 9.30 aTUPIM (fi 
Ore.ne Cometa; sezione APPIO LA¬ 
TINO alle 17 in via Alfredo B ecca r i ni ; 
CENTOCELLE ABETI alle 17 in se¬ 
zione neirambito del concesso; zo¬ 
na APPIA alle ore 9.30 in Vi«a Lazza¬ 
roni. 




VIA S. FRANCESCO DI SALES, 81-00165 ROMA - TEL 06/6544904 

OGGI 7 febbraio allo ore 18,30 a Roma, Via S. Francesco di Sates 
81. Speradisole apre il programma per fl 1986 con una mostra, organizzata con la rivista 
"Modo", sulle ultime leve del design. 

"I Nuovissimi" è ii titolo di tate iniziativa, ed è lo stesso di una rubrica attr a ver s o la 
quale, ormai da due anni, "Modo” porta afla ribatta una serie di realtà con I proposito di 
rappresentare una sezione significativa delle nuove generazioni di progettisti e produttori, 
evidenziando i riferimenti culturali più forti a cui tafi gen e r a zioni si rivolgono, i meriti (o le 
mediocrità) di un contesto cufturaie discontinuo, ma ricco di novità, di stimo*, di fe rmen ti. 

Designer» ed aziende sono invitati a presentare i prodotti segnatati in tate rubrica ma 
anche i complesso delle loro attività, verrà cosi a configurarsi uno scenario p r ofessi onale 
e produttivo alla maniera di un quadro mobile, attraversato da nuovi arrivi e da continui 
ingressi in scena. 


■ nuovissimi 

DESIGNERÀ 

Stixfio Alter. Daniele Benvenuto, Luigi Castaldi e Massimo Materassi. Jane Dfflon, Dante 
Donegani e Ernesto Spicciolato, Grafici Associati, Massimo Josa Glèni, Laboratorio di 
Progettazione, Francesco Murano, Osvaldo Ponzetta e Gabrio Monachini, Maurizio Salve* 
to, Fabrizia Scassenati. Speradisole, Lynoe Wilson. 

AZIENDE: 

Amalgama, Art & Form, Casas, Cavati, Laboratorio di Interni, M.A.S., Mobilia Italia, 
Muntici, Rainbow, Saporiti Italia. 


SuR’immedfato futuro del design in Italia sarà organizzata per 9 g iorn o 8 febb ra io 
obo oro 10,30 una tavola rotonda, coor deista da Speradnoie e presieduta de Andrea 
Branzi con la partecipazione di Enrico Crispoiti, Mario Mvenco, Maurizio Magni, Paolo 
Paiucco, Emetto Rampe». 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
7 FEBBRAIO 1986 


\\ 


Chi sono i 32 romani che facevano parte di una rete di malavita nazionale 


Ci sono anche tre fascisti 

Trattavano di tutto: rapine 
omicidi, sequestri e armi 




i 


m 



Uno dei tre terroristi di destra, 11 anni fa coinvolto insieme ad Andrea Ghira in un falso 
sequestro • Preso anche il proprietario dell’appartamento dove fu arrestata Borrelii 


Marion 

Giovanni 


De Cesari 
Giovanni 


De Cesari 
Paolo 


Esposito 
Gian Luigi 


1 




Un amico intimo di Andrea 
Ghira, il massacratore del Cir¬ 
ceo, tre terroristi neri, il fior 
fiore della malavita romana, e 
persino un fiancheggiatore di 
Prima lìnea. Irà gli arrestati 
•romani» della maxi-retata dei 
carabinieri che ha portato in 
carcere 32 persone a Roma e ol¬ 
tre 100 in tutt’Italia (e di cui 
riferiamo in altra parte dei 
giornale) c’è davvero di tutto. 
L’indagine romana ere partita 
ad ottobre con l’arresto di 11 
noti rapinatori e scassinatori 
della capitale che avevano mes¬ 
so a segno un colpo al caveau 
della banca di Monte Belluna 
in Veneto e una rapina alla 
gioielleria di Carrier a Bari. 

Gli arrestati misero i carabi¬ 
nieri sulla pista di un’organiz¬ 
zazione più vasta con basi e ap¬ 
poggi in tutt’Italia. alla quale 
appartenevano anche estremi¬ 
sti di destra. Grazie alle confes¬ 
sioni degli arrestati gli inqui¬ 
renti si sono messi sulle tracce 
degli altri componenti della va¬ 
sta rete di malavita. Le indagi¬ 
ni li hanno condotti fino a Mi¬ 
lano dove era già aperta un’in¬ 
dagine sulla stessa organizza¬ 


zione. Confrontando le due in¬ 
chieste coordinate dal giudice 
milanese D'Ambrosio i carabi¬ 
nieri sono riusciti cosi a colle- 
gare i fili di una imponente e 
ramificata organizzazione in 
grado d’intervenire nei più sva¬ 
riati campi del crimine: dagli 
omicidi a pagamento, ai seque¬ 
stri, dal traffico d’armi, fino al¬ 
le rapine e ai furti su commis¬ 
sione. Nella notte tra lunedì e 
martedì nella capitale sono fi¬ 
niti in carcere Bruno Ambrosi- 
ni, 33 anni, Alberto Beha, 31, 
Orlando Berrettoni, 29, Ger¬ 
mano Bonafede. 43, Fernanda 
Bussone, 52, Gianfranco Bo- 
nanni, 46, Romolo Cellini, 33, 
Mario D’Angelo, 41, Carlo De 
Cesari, 41, Franco De Cesari, 
31, Giovanni De Cesari, 35, 
Paolo De Cesari, 32, Sandro De 
Cesari, 38, Alberto Di Monte, 
38, Gianluigi Esposito. 30, Gio¬ 
vanni Ferrera, 34, Tommaso 
Pojanni Farrattini, 48, Luciano 
Letizi Paganini, 44, Roberto 
Laganà. 27, Giovanni Marion, 
35, Paolo Mazza, 35, Gianfran¬ 
co Peciarolo, 42, Umberto Pel- 
lutri, 33, Giorgio Pennelli, 42, 
Lorenzo Pintore, 39, Antonella 


Posson. 24, Sandro Rizzi, 45, 
Marcello Venzi, 48 e Mario Va- 
sapollo, 38. Molti tra gli arre¬ 
stati nella capitale sono perso¬ 
naggi di rilievo dell’organizza¬ 
zione. Romani sono i tre terro¬ 
risti di destra, che dopo lo 
smembramento del gruppo di 
•Avanguardia nazionale» di cui 
facevano parte si sono dedicati 
al reperimento di fondi e di ar¬ 
mi. Una vera santabarbara è 
stata trovata a casa di Gianluigi 
Esposito, 30 anni: pistole, mi¬ 
tra, proiettili, bombe e giubbot¬ 
ti protettivi erano ben nascosti 


vano parte anche Roberto La¬ 
ganà, 27 anni, e Giovanni Ma¬ 
rion, 24. 

Gianluigi Esposito era già 
noto alla polizia prima ancora 
di impegnarsi in attività eversi¬ 
ve. A 19 anni, insieme al suo 
inseparabile amico Andrea 
Ghira, aveva organizzato un ra¬ 
pimento di un loro conoscente 
e coetaneo, un altro noto pic¬ 
chiatore fascista: Enzo Matac- 
chioni. 11 rapimento, molto pro¬ 
babilmente una montatura dei 
tre per finanziarsi durò soltan¬ 
to dieci giorni. 11 giorno di Na¬ 


tale del 1975 Enzo Matacchioni 
fu lasciato andare. Piuttosto 
noti nell’ambiente della crimi¬ 
nalità comune invece sono i 
cinque fratelli De Cesari, Carlo, 
Franco, Paolo, Giovanni e San¬ 
dro. Sono coinvolti in numerosi 
sequestri di persona. Erano i 
proprietari di una grande ri¬ 
vendita di attrezzature per le 
vacanze, «Tuttocamping» in via 
di Pietralata 297. E proprio a 
questo indirizzo che per mesi si 
sono incontrate le più diverse 
bande di malavita romana, dal¬ 
la eversione di destra, ai seque¬ 
stratori. I carabinieri non han¬ 
no invece detto molto sulle at¬ 
tività di Germano Bonafede, 
qualche precedente per reati 
comuni e noto soprattutto per¬ 
ché nel 1982 affittò un apparta¬ 
mento di sua proprietà ad un 
gruppo di terroristi di Prima 
Linea. Fu proprio nella sua abi¬ 
tazione, in via Voghera 7, che 
venne arrestata Giulia Borelli 
ed altri due terroristi pochi 
giorni dopo il colpo di Monte- 
roni D’Arbia, in provincia di 
Siena che costò la vita di due 
carabinieri. 

Carla Cheto 


Recuperati reperti etruschi 
di ingente valore suli’Aurelia 

Materiale archeologico di ingente valore, risalente all’epoca com¬ 
presa tra il sesto ed il terzo secolo avanti Cristo è stato recuperato 
dalla Guardia di finanza nel corso di una operazione del gruppo di 
Roma, in via Aurelia, all’interno di una «127». 

Il Comune di Roma concede 
un contributo a Capuzzi 

La giunta capitolina ha deciso di concedere un contributo straor¬ 
dinario a Luciano Capimi, il primo romano che abbia ricevuto un 
cuore nuovo. A Capuzzi, che dopo l’operazione di trapianto del 25 
novembre, è stato dimesso dal Policlinico, il Comune darà poco 
più di sette milioni di lire. 

< Sgi-Sogene: oggi attiro 
contro i licenziamenti 

A sostegno della lotta dei lavoratori della Sgi-Sogene contro i 
licenziamenti si terra: alle ore 9, l’attivo dei delegati dell’intera 
categoria dell’edilizia, presso l’ex cinema Colosseo; alle ore 12, 
convocati dall’assessore Troia della Regione Lazio, è previsto un 
incontro, con la partecipazione della Provincia, del Comune e del 
sindacato, per valutare le ulteriori iniziative da assumere. 

«Stipendio» di due milioni 
per il sindaco di Roma 

È stato fissato dalla punta capitolina in due milioni di lire al mese 
lo «stipendio» del sindaco di Roma Nicola Signorello. L’assessore 
anziano o delegato (nella giunta capitolina la qualifica spetta sia al 
prosindaco Pierluigi Severi, sia all’assessore «anziano» Antonio 
Pala) riceverà un compenso di un milione e mezzo, mentre tutti gli 
altri assessori guadagneranno un milione e 300mila lire. 

Strangolò la moglie: 
oggi processo 

Comincera oggi davanti ai giudici della sesta corte di Assise il 
processo a Pietro Ciani, l’uomo che nel maggio dell’anno scorso 
strangolò la moglie Eleonora nel loro appartamento, nel quartiere 
PreDestino-Centocelle, al termine di un ennesimo litigio. 

Provincia: il pentapartito 
ancora sconfitto in aula 

Ennesima sconfitta del pentapartito a Palazzo Valentini questa 
volta sulla vicenda di Torre Flavia. In votazione c’erano due ordini 
del giorno. Uno presentato dal Pei, dal «verde» Athos De Luca e 
dalla indipendente di sinistra Caponi con cui si chiedeva al Consi¬ 
glio provinciale di dichiarare la zona di Torre Flavia area di rifùgio 
in modo da istituire il divieto di caccia; e un altro della maggioran¬ 
za. Dopo alcune votazioni entrambi sono stati bocciati maTordine 
del giorno del pentapartito ha riscosso più voti che quello della 
maggioranza. 


Dal 12 febbraio al Teatro Brancaccio sei «lezioni» di musica 

Ecco come si crea una sinfonia 

Le esecuzioni saranno dell’orchestra St. John’s Square di Londra - La manifesta¬ 
zione in occasione dell’anno europeo della musica presentata alla Casina Valadier 


In sei «lezioni» ci verrà 
spiegato come è costruita 
una sinfonia, la sua diffe¬ 
renza dalle altre forme mu¬ 
sicali, con un metodo di¬ 
dattico abbastanza origina¬ 
le per il tema trattato. L’ini¬ 
ziativa, intitolata «Che co- 
s’è una sinfonia?», com¬ 
prende opere dei maggiori 
compositori del *700 e 
dell’800 che verranno ese¬ 
guite dalla St. John’s Squa¬ 
re di Londra, diretta dal 
suo fondatore John Lub- 
bock e dal direttore Giusep¬ 
pe Patané. Organizzata 
dall’Associazione Culturale 
Daidàieia, con la collabora¬ 
zione del Teatro dell’Opera 
e li patrocinio della Regio¬ 
ne Lazio, avrà luogo nei 

S orni 12,13,15,16,19 e 21 
bbraio presso il Teatro 
Brancaccio. La presenta¬ 


zione è avvenuta ieri con 
una conferenza stampa te¬ 
nutasi ieri mattina nei lo¬ 
cali della Casina Valadier, 
tanto belli quanto angusti 
per l’occasione. 

«Con questa operazione 
culturale si tenterà di spie¬ 
gare il linguaggio musicale 
della sinfonia, la sua strut¬ 
tura intima e sintattica; 
cioè, i mezzi linguistici ado¬ 
perati dal compositore per 
costruire una sinfonia e 
perché essa è tale». Così in¬ 
troduce l’animatrice del¬ 
l’Associazione Culturale 
Daidàieia. «E — continua 
— si vuole coinvolgere il 
pubblico poco abituato alla 
fruizione della musica “col¬ 
ta”, agevolandone la com¬ 
prensione». 

«La manifestazione — 
spiega l’assessore regionale 


alla Cultura, Teodoro Cuto- 
lo, — rientra nel program¬ 
ma regionale per l’Anno 
Europeo della musica. Mira 
all’interessamento del pub¬ 
blico giovanile verso questo 
tipo di cultura musicale, 
perciò, in accordo con il 
Provveditorato agli studi di 
Roma. CI saranno delle ri¬ 
duzioni per gli studenti da 
6000 a 4000 lire a biglietto. 
Forse farà parte del pro¬ 
gramma regionale teatro¬ 
musica che porterebbe in 
tournée per il Lazio i con¬ 
certi». Mechelli, presidente 
del Consiglio regionale, ha 
anticipato la notizia della 
creazione di una orchestra 
giovanile regionale, aperta 
al diplomati dei conserva¬ 
toli del Lazio. «Abbiamo in¬ 
tenzione — dice — di supe¬ 
rare I vecchi metodi di fi¬ 
nanziamento per impe¬ 


gnarci in prima persona nel 
patrocinio delle manifesta¬ 
zioni culturali». 

Durante i concerti, il di¬ 
rettore Paolo Isotta, spie¬ 
gherà al pubblico il susse- 

f uirsi dei temi, delle note e 
el tempi in una sinfonia. 
Svolgerà una esposizione 
didattica che sorvolerà 1 
giudizi estetici per indivi¬ 
duare le fasi fondamentali 
dell’opera. Con questa ma¬ 
nifestazione il Teatro del¬ 
l’Opera inizia la sua pro¬ 
grammazione presso il 
Teatro Brancaccio che ha 
una capienza di oltre mille 
posti. Tutta l’operazione è 
costata duecento milioni di 
lire, cosa che fa pensare a 
un reale impegno prestato 
dagli organizzatori per la 
sua riuscita. 

Gianfranco D'AIonzo 


Centro Ricerche Postiche e Sociali 
«Agostino Nove» ai 

UNA STRATEGIA PER LO 
SVILUPPO 01 ROMA CAPITALE 

Confronto tra b forze po st i ch e e con 8 pubblico 
neS' a mb i to deflV Seminari o anrtuab di studi del Cripes 

Venerdì 7 febbraio 1986 
Istituto «P. Togliatti» di Frattochie 

Ore 9-18,30 

introduzione di Paolo Ciofi 
Interventi e conclusioni 
Sabato 8 febbraio 1986 - ore 9 
Piazza VakSna (P.za Campo Marno 42) Sala Cenacolo 

Intervegono 

PAOLO CABRAS 
PAOLO CIOFI 
OSCAR MAMMT 
SANDRO MORELLI 
GIANFRANCO REDAVID 

Conduce: 

LEO CANULLO 
Presidente del Cripes 


Centro handicappati 
di Ponte Galena: 
un’assurda agonia 

A nemmeno due mesi di distanza dalla sua inaugurazione 
sta vivendo ima lenta ed assurda agonia. I fondi di gestione 
sono finiti venticinque giorni fa e il Centro per handicappati 
adulti realizzato dalla Usi RM 15 a Fonte Galeria rischia di 
chiudere definitivamente. Da quando sono finiti i soldi, i 
genitori dei ragazzi handicappati hanno occupato i locali 
dell’ex scuola ristrutturata e assieme ai loro figli portano 
avanti una faticosissima autogestione sperando che qualcu¬ 
no si muova. La mobilitazione delle famiglie è riuscita nei 
giorni scorsi, a strappare un impegno all'assessore regionale 
alla Sanità. E stata varata una delibera che stanzia duecento 
milioni per far proseguire l’attività del centro. Ma in questo 
caso anche l ’ ass es sore ha le mani legate. Esiste un veto del 
ministero del Tesoro e la delibera i ferma presso il Comitato 
regionale di controllo. 


T marzo sciopero 
dei ricercatori 
deiruniversità 


Forse una volta concluso l’iter della Finanziaria si dovreb¬ 
be riuscire a trovare il modo per sbloccare questa incredibile 
situazione. Intanto però l’iniziativa, unica nel suo genere, è 
costretta a subire pesanti rallentamenti. I quindici ragazzi 
handicappati ospiti del centro hanno dovuto, dopo nemmeno 
un mese, rinunciare all’apporto e al rapporto che avevano 
cominciato ad instaurare con i giovani operatori della coope¬ 
rativa «H. Anno zero». I ragazzi della cooperativa durante il 
periodo dell’autogestione hanno continuato a frequentare il 
centro, ma possono Incontrarsi con i giovani handicappati 
solo fuori dei cancelli. 

Il centro è una struttura modello. Ampi locali, un ambula¬ 
torio, un grande giardino. C’è un laboratorio per la tessitura 
e per piccoli lavori di falegnameria ed anche una serra. Inol¬ 
tre nella ex casa del custode i stata realizzata una sorta di 
casa-albergo capace di raccogliere per il fine settimana ra¬ 
gazzi handicappati permettendo cosi alle famiglie, almeno 
per il sabato e la domenica, di essere sollevate dalla loro 
pesante condizione. I familiari dei 15 handicappati gravi non 
intendono rinunciare a quello che considerano una sorta di 
oasi nel panorama dell’assistenza agli handicappati. E di 
tristi esperienze fatte nei pochi centncon venzionati ne pos¬ 
sono raccontare diverse. Strutture che somigliano più a del 
parcheggi e per le quali la Regione paga una retta di SOmila 
lire al giorno. «E per quei centri privati — commenta amara¬ 
mente un genitore — i soldi ci sono». 


Benzinai sul piede 
di guerra: quattro 
giorni di sciopero 


A partire dal 1* marzo i ri¬ 
cercatori universitari della 
Sapienza si asterranno, a 
tempo indeterminato dalia 
partecipazione alle commis¬ 
sioni d’esame. Lo stato di 
agitazione è stato proclama¬ 
to ieri mattina dopo un’as¬ 
semblea che si è svolta nel¬ 
l’aula 2 della Facoltà di Fisi¬ 
ca ed è la prima dura rispo¬ 
sta alla ipotesi ventilata di 
un possibile rinvio nella 
emanazione del provvedi¬ 
mento organico di definizio¬ 
ne dello stato giuridico dei 
ricercatori, previsto dalia 
legge di riforma del 1960. 
L’assemblea ha giudicato as¬ 
sai grave che la Commissio¬ 
ne, dopo oltre otto mesi di la¬ 
voro, non sia in grado di de¬ 
cidere ed ha ribadito la ri¬ 
chiesta di mettere ad esauri¬ 
mento il ruolo e di garantire 
al tempo stesso rapidi mec¬ 
canismi di svuotamento. 

L’assemblea ha anche ri¬ 
fiutato con decisione l’ipote¬ 
si di un provvedimento stral¬ 


cio, in quanto non risolve lo 
stato di disagio della catego¬ 
rìa e prefigura soluzioni am¬ 
bigue al grave problema del 
reclutamento di nuovi do¬ 
centi-ricercatori, compro¬ 
mettendo il significato del 
dottorato di ricerca. 

È stata chiesta infine una 
urgente ridefinizione dei 
trattamento economico dei 
ricercatori che oggi guada¬ 
gnano meno di un terzo di 
quanto guadagna un profes¬ 
sore ordinario, ugualmente 
a tempo pieno e di pari an¬ 
zianità nel ruolo, e meno del¬ 
la metà di un professore as¬ 
sociata Tutte le decisioni, 
compreso k> stato di agita¬ 
zione a partire dal prossimo 
1* marza sono state prese a 
larghissima maggioranza. 
L’assemblea si è poi riconvo¬ 
cata per venerdì 21 febbraio 
alle ore 10 nella stessa aula 
di Fisica. 

Intanto in questi giorni è 
scesa in sciopero una com¬ 
ponente nettamente minori¬ 
taria della categoria, 1 cosid¬ 
detti «mlngllanl». 


Il governo vuole liberalizzare il pr ezzo della benzina e i 
benzinai aderenti alla Faìb-Conf esercenti per protesta attue¬ 
ranno 48 ore di sciopero selvaggia Le due giornate di pompe 
chiuse senza preavviso vanno ad aggiungersi ad altre 48 ore 
di sciopero programmate per il 19 e il 20 febbraio. «Questa 
pesante azione di lotta—si dice In un comunicato della Faib 
— non è assolutamente rivolta contro gii utenti. Anzi nei 
prossimi giorni la categoria svolgerà una campagna di infor¬ 
matone sul motivi della nostra lotta. Quello a cui puntiamo 
è di aprire un confronto con la pubblica amministrazione per 
dare soluzione ai problemi del settore». Come si è arrivati a 
questo braccio di ferro con il governo? Mercoledì scorso si è 
riunito il consiglio provinciale della Fai b-Confesercenti per 
esaminare gli sviluppi della situazione dopo k» sciopero na¬ 
zionale della categoria attuato U 22-23 e 24 gennaio. 

Al termine della riunione è stato deciso di inviare un docu¬ 
mento delie forze politiche sociali, alla Regione Lazio e al 
Comune di Roma in cui si denuncia il comportamento del 
ministro dell’Industria, Altissimo schierato a sostegno di 
una totale liberalizzazione dei prezzi e delle normative che 
regolano il settore. Infine è stato deciso il duro ventaglio di 
scioperi per ottenere che vengano accolte le richieste deila 
categoria. Richieste che consistono in una nuova legge che 
definisca l’autonomia e il ruolo di imprenditore commerciale 
del gestore; la certezza e garanzia sui margini di guadagno; la 
ristrutturazione programmata del settore con la creazione 
del fondo Indennizzi per I gestori non Interessati a tale pro¬ 
cesso; orari e turni festivi adeguati alla produttività della 
rete distributiva. 
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C ANTEPRIMA 

' ' ■ t Una scena di «Tre operai» ■ 


dal 7 

al 13 febbraio 


Una scena di «Tre operai» 
per la regia di - 
Pino Borghesano; 
nei tondo le marionette 
di «Amleto» di Mario Ricci 


a cura di ANTONELLA MARRONE 


«Camere da letto» 
rocambolesca novità 
di quattro coppie 

• PIRANDELLO. CHI? di Memè Periini. Regia di Memè Periini. 
Interpreti: Rossella Or. Franco Piacentini. Lidia Montanari, Ales¬ 
sandro Genesi, Roberto Pagliari, Giuseppe Barbizi. Scene e costu¬ 
mi: Antonello Agitoti. TEATRO LA PIRAMIDE. Da sabato 8. Fu 
il debutto registico di Pedini, al Beat 72 nel 1973 e fu un successo 
di critica e pubblico. È una rilettura dei «Sei personaggi in cerca 
d'autore» pirandelliani che tornano sulla scena per narrarci dei 
nostri sentimenti più profondi, per scuotere le nostre certezze. Rai 
3. in occasione del cinquantenario della morte dello scrittore sici¬ 
liano. ha effettuato delle riprese televisive di questa messinscena, 
destinate al piccolo schermo. 

• CAMERE DA LETTO di Alan Ayckbourn. Traduzione di Maso- 
Imo D'Amico. Regia di Giovanni Lombardo Radice. Interpreti: 
Alessandra Panelli. Gianluca Favilla. Giannina Salvetti. Scene e 
costumi: Alessandro Chiti. TEATRO DUE dal 9 Alan Ayckbourn è 
un autore inglese contemporaneo, «esperto» in farse e commedie 
brillanti. Nel caso di «Camere da letto» l'ilarità del pubblico è 
suscitata dalle rocambolesche avventure di quattro coppie nel 
corso di una notte. La commedia non è mai stata rappresentata in 
Italia. 

• LA SCUOLA DELLE MOGLI di Moliere. Regia di Luigi Tani. Tra 
gli interpreti: Romolo Barbona. Alberto Donatelli, Franco Lecce. 
TEATRO MANZONI da lunedi 10. Per questo spettacolo il regi¬ 
sta Luigi Tani ha realizzato una nuova traduzione in dodecasillabi 


composti da senari raddoppiati. «La scuola delle mogli», del 1662, 
rappresenta una gustosa commedia di carattere da cui si deduce 
che contro l'amore e la convinzione delle proprie idee, la tirannia 
non funziona. 

• L'ADALGISA. INES & CO di Roberta Mazzoni e Daniela Gara. 
Regia di Giancarlo Sammartano. Interprete Daniela Gara. TEA¬ 
TRO CENTRALE dall' 11 al 16 febbraio. Tratto da due romanzi di 
Carlo Emilio Gadda. «L‘Adalgisa» e «Quer pasticciaccio brutto de 
Via Merufana». lo spettacolo prodotto dalla Compagnia della Luna 
presenta due monologhi di donne, una milanese, l'altra romana 
che sul filo dei loro racconti ripropongono l'Italia cara allo scrittore. 

• CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOOLF? di Edward Albee. 
Regia di Mario Missiroli. Con Interpreti: Anna Proclemer e Roberto 
Alpi, Susanna Javicoli. TEATRO ELISEO ore 20.45 da martedì 
12 febbraio. Classico del teatro contemporaneo, questo testo di 
Albee (1962) continua a mietere sussecci. Gioco al massacro di 
due coppie, ognuna delle quali chiusa in un mondo di isteria e di 
autocensure da cui uscire è difficile, per la coppia più matura, poi, 
impossibile. 

• AMLETO di W. Shakespeare. Regia di Mario Ricci. Attori 
animatori delle marionette: Mario Ricci. Paddy Crea. Attilio Crea, 
Marcantonio Craffeo. TEATRO ABACO dal 12 come nel prece¬ 
dente «Romeo e Giulietta», Mario Ricci ripropone marionette ma¬ 
novrate a vista, in un teatro che si avvale anche di attori e proiezio¬ 
ni, in una Elsinore in miniatura, di legno. Un teatro d'arte, insom¬ 
ma che si riavvicina alla sua artigianalità. 

• TRE OPERAI dal romanzo di Carlo Bernari. Adattamento di 
Enrico Bernard. Regìa di Pino Borghesano. Tra gli interpreti: Gea 
Lionello. Debora Ergas. TEATRO ALLA RINGHIERA dal 12. Lina 
storia che si svolge tra il 1910 e il 1920. tre giovani operai 
cercano di uscire dalla loro condizione degradata e di sfruttamen¬ 
to. Risucchiati dalla guerra, poi lasciati in pasto alla disoccupazio¬ 
ne, forse, negli anni del fascismo saranno coinvolti tra le squadrac- 
ce, come tanti altri sbandati. 



a cura di ERASMO VALENTE 


Popolari «Sinfonie» 
spiegate e suonate 
al Teatro Brancaccio 


Ispirata al mitico Dedalo, rientra in campo l'Associazione cultu¬ 
rale Daidàteia. che. con la collaborazione anche del Teatro dell'O¬ 
pera. avvia mercoledì al Brancaccio un ciclo di sei concerti sinfoni¬ 
ci. Il Brancaccio è ormai uno spazio nuovo del Teatro dell'Opera, 
che inaugura, per S”? conto, le sue nuove attività con un concerto 
di Restropovic ( 19 e 20 febbraio). Intanto, Daidàleìa dà una mano 
con sei concerti coinvolgenti la Sinfonia. 

Che cosa è la Sinfonia? 

' Verrà a spiegarcelo Paolo Isotta in arrivo apposta da Milano, 
visto che a Roma, sulla Sinfonia, c*è tabula rasa. 

Suona un'orchestra inglese, quella del St. John’s Smith Square 
di Londra, guidata dal suo direttore stabile, maestro John Lubbock 
che dirigerà cinque dei sei concerti. Uno — il secondo. 13 feb¬ 
braio — sarà, infatti, diretto da Giuseppe Patané impegnato nella 
Terza di Beethoven («Eroica»), Ecco il cartellone. Il primo concerto 
( 12 febbraio, ore 21 come tutti gli altri) comprende la Sinfonia op. 
85 di Haydn e quella K. 550 di Mozart. Il secondo lo abbiamo 
appena citato, il terzo, con La Grande di Schubert. è previsto per 
la sera del 15. Seguono la Quarta di Mendelssohn e la Terza di 
Schumann (il 16), la Seconda di Brahms (il 19) e la Quarta di 
Bruckner (il 21). 

Francamente, avremmo maggiormente apprezzato un inìzio di 
attività al Brancaccio, non con la collaborazione del Teatro dell'O¬ 
pera (che cosa fa? Cede in subaffitto il suo nuovo spazio?), ma con 
una sua produzione. Sembra per lo meno strano avere il Brancac¬ 
cio e cederlo per le ennesime esecuzioni di Sinfonie ben note agli 
appassionati. Tuttavia, diamo il benvenuto all'iniziativa. Ci sono 
giovani musicisti, nelle nostre orchestre che non hanno mai suo¬ 
nato pagine di Beethoven, e ci sono appassionati che non hanno 
ancora sentito dal vivo Sinfonie pur popolari. Può essere un’occa¬ 
sione preziosa per ascoltarle, confortati anche da una spiegazione 
sulla loro struttura. In ciò sta il pregio della «cosa». Sempre, anzi, 
la musica dovrebbe essere preceduta da una «spiegazione». Dopo 
anni e anni «fi concertismo, ci accorgiamo che è un errore preten¬ 
dere che gli ascoltatori capiscano di botto quel che gli esecutori 
hanno messo insieme dopo ore e ore di studio. 


• UN CONCERTO DI «BIS» 

— I «bis» sono quelli dell'illu¬ 
stre violinista Salvatore Accar- 
do. Ne mette insieme una deci¬ 
na e con essi ti combina tutto 
un concerto: il prossimo dell'l- 
talcable al Teatro Sistina (do¬ 
menica alle 10.30). con la par¬ 
tecipazione pianistica dì Bruno 
Canino. In programma pagine 
di Kreisler. Sarasate, Vieu- 
xtemps. Vienawski e Paganini. 

• ANCORA UN «TUTTO 
BEETHOVEN» — Quattro So¬ 
nate beethoveniane costitui¬ 
scono il programma che svolge 
stasera alle 21 (Auditorio di Via 
della Conciliazione) il pianista 
Bruno Leonardo Gelber: Op. 
10, n. 1: Op. 2, n. 3; Op. 31. 
n. 3 e Op. 81/a ( Les adieux). 
Amiamo Beethoven, ma non 
quando finisce col rappresenta¬ 
re — pur senza sua colpa — 
un ostacolo alla conoscenza di 
tanta altra musica. 

• CICCOLINI E SAINT- 
SAENS — La preoccupazione 
suddetta ha tormentato il pia¬ 
nista Aldo Ciccolini che. dome¬ 
nica (e poi lunedì e martedì), 
accompagnato con l'orchestra 
dal maestro Garcia Navarra, 
suona il quinto Concerto per 
pianoforte e orchestra di Saint- 
Saens. Ma guai a concedere un 
dito. Saint-Saens si prende, in¬ 
fatti. tutta la mano. Navarca di¬ 
rigerà anche la Sinfonia n. 3 del 
simpatico musicista francese, 
ricordato, pensiamo, con un 
po’ di ritardo, nel centocin¬ 
quantesimo delia nascita 
(1835-1921). Questo concer¬ 
to dell'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia sarà diffuso in diretta 
(17.30) — domenica — da 
Racfiotre. 


• STASI UNIVERSITARIA 
— Domani af San'Leone Ma-i 
gno (17,30). il pianista roma¬ 
no. Stefano Arnaldi, interpreta 
Sonate di Mozart (K. 310). 
Beethoven (Op. 101) e Brahms 
(Op. 5). All'Aula Magna, dopo 
il concerto di Giuseppe Scote- 
se, suddiviso tra il difficile Bee¬ 
thoven dell'Op. 106 e il miste¬ 
rioso Boulez della Terza Sona¬ 
ta. l'Istituzione Universitaria ri¬ 
tornerà il 25. Era necessaria 
una tregua, per riflettere su un 
concerto (quello di Scotese) 
che anche noi abbiamo lasciato 
in sospeso. 

• CHIUSURA Al MAGAZ¬ 
ZINI GENERALI — Stasera si 
conclude il ciclo di concerti 
contemporanei, promossi da «I 
Magazzini Generali». Il maestro 
Vittorio Antoneilini con l'Or¬ 
chestra Sinfonica Abruzzese fa¬ 
rà ascoltare la Sinfonietta di 
Mario Zafred. risalente al 
1953. Tre danze di Teresa 
Procaccini e il Quarto Concer¬ 
to ( 1954) di Goffredo Petrassi. 
Nel Palazzo della Cancelleria, 
s’intende, alle 21. 

• LUNEDI CHITARRA — I 
concerti del lunedi, program¬ 
mati dalla Scaletta, puntano nel 
pomeriggio del 10. alle 18.30, 
sul chitarrista Claudio Capodie¬ 
ci. interprete di Giuliani, Ponce 
e Torretta. 

• «IL PRIGIONIERO» DI 
DALLA PICCOLA — La tor¬ 
mentata opera di Luigi Dada- 
piccola. Il prigioniero, sarà 
eseguita in forma di concerto, 
domani sera (ore 21) al Foro 
Italico, per (a stagione sinfonica 
pubblica della Rai. Dirige N 
maestro Cari MeDes; cantano 
Carla Pohn, Ugo Benefli, Mario 
Ferrara, Maurizio Mazzieri e 
Andrea Snarski. 
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Vampirismus presenta 
al Vittoria il raro 
«Nosferatu» di Mumau 


• UN APPUNTAMENTO 

immancabile per tutti gli ap¬ 
passionati di cinema, ed in par¬ 
ticolare per gli amanti del gene¬ 
re horror, è quello con il «No¬ 
sferatu» di Murnau. un classico 
del 1922. di cui non esiste co¬ 
pia in Italia, e che viene ecce¬ 
zionalmente proiettalo domani 
sera alle 21 al cinema Vittoria 
nell'ambito della rassegna 
«Vampvismus». Oggi alle 


18.30 c'è «Fracchia contro 
Oracula». alle 22,30 «Amore al 
primo morso». ' Domani alle 
18.30: «I satanici nti (fi Dracu- 
la», quindi «Nosferatu» ed alle 

22.30 *Vamptre Story». Do¬ 
menica alle 18.30 «Notti (fi ter¬ 
rore» con Bela Lugosi, alle 20 
«Dracula prìncipe delle tene¬ 
bre» con C. Lee, anche alle 22. 
Lunedi alle 22,30 «Il sangue e 
la rosa» di R. Vadim. 



De «Nosferatu» dì F.W. Mur¬ 
nau, un eccezionale appunta¬ 
mento di domani al cinema 
Vittoria 


• POLITECNICO, via Tiepo- 
lo. Ultimi appuntamenti con la 
rassegna dedicata al nuovo ci¬ 
nema inglese. Oggi: «Monty 
Python-ll senso della vita», in 
replica anche sabato e domeni¬ 
ca. Marte<fi: «L'ambizione di 
James Penfieid». Mercoledì «E 
venne H damo de*e oche». 
Giovedì: «Orwefi 1984». 

• GRAUCO (via Perugia, 
34). Gioverfi alle 20.30: «Vite 

r ecate» di Pai Gabor. 

AZZURRO SCIPfONI (via 
degli Sdpioni 84). Il cinema ri¬ 
propone due film assurdamen¬ 
te negati dafia censura di mer¬ 
cato e televisiva: sono «Amore 
Tossico» di C. Caligai e «Colpi¬ 
re al cuore» (fi Gianni Amelio. Il 
primo è in prosammo chiesta 
alle 22.30: domani alle 22 e 
domenica.alle 22.30. H secon¬ 
do domani alte 18,30 e dome¬ 
nica alle 18. 

• LABIRINTO (via Pompeo 
Magno. 27). Alla sala B prose¬ 
gue fa proiezione (fi «Rapporti 
di classe» (fi J. M. Straub e D. 
Huillet; alla sala B da oggi per 
una settimana si protetta «La 
nave faro» di Jerzy Skoiimo- 
wski con Robert DuvaR e Klaus 
Maria Brandauer. 




ockPopJazz 


a cura di ALBA SOLARO 


Simple Minds, fascino 
Henderson e Tate, 
creatività e «stile» 


• SIMPLE MiNDS in concer¬ 
to domenica 9 e lunedi 10 alle 
21, Palasport Eur. Il gruppo di 
Jim Kerr e soci è tra i pochi 
reduci della new wavo inglese 
che abbia saputo conquistare il 
successo internazionale senza 
fondamentalmente tradire lo 
spirito originale della propria 
musica, ricca di fascino emoti¬ 
vo e di sonorità dallo spessore 
epico; é vero però che nella più 
recente produzione si avverte 
un progressivo adattamento al¬ 
le esigenze ed ai gusti del mer¬ 
cato americano, dove infatti il 
loro singolo «Don’t you» è sta¬ 
to fra i massimi «hit» della sta¬ 
gione. 

• DOMANI alle ore 21 Mike 
Francis in concerto al Tenda 
Pianeta (viale De / Coubertin). 
Malgrado il nome, Mike Francis 
è italianissimo, un giovane e 
collaudato nome della dance 
music, legato al successo di 
Amii Stewart per la quale ha 
scritto alcune bellissime canzo¬ 
ni. Ma è anche un valido can¬ 
tante e tastierista, come dal vi¬ 
vo dimostra, interpretando le 
sue composizioni leggere e raf¬ 
finate che riscuotono un grande 
successo specie fra il pubblico 
delle discoteche. 

• I BLUE OYSTER CULT si 
esibiranno giovedì 13 alle ore 
21 al Tenda Pianeta (viale De 
Coubertin). Dall'America arriva 
una delle più amate band di 
hard rock, da non confondere 
assolutamente con il marasma 
di gruppi heavy metal fracasso¬ 
ni: i Blue Oyster Cult hanno un 
suono duro ed energico, ac¬ 
compagnato da una certa origi¬ 
nalità compositiva e da un ap¬ 
proccio quasi teatrale allo 
show, frutto di una lunga espe¬ 


rienza come spalla di Alice 
Cooper. Anche i loro testi diffe¬ 
riscono notevolmente dalla 
media dei gruppi hard rock; ba¬ 
sti pensare che al loro album 
più celebre, «Agents of fortu¬ 
ne». contribuì sia come scrittri¬ 
ce che come cantante l'allora 
poco nota Patty Smith. 

• A «VAMPIRISMUS», la 
rassegna in programma al cine¬ 
ma Vittoria (piazza S. M. Libe¬ 
ratrice) si esibiranno alcuni tra i 
migliori gruppi «dark» italiani. 
Oggi sono di scena alle ore 21 i 
Voices, domani gli Spleen Fix, 
martedì neU'ambito della festa 
«Carnevale dei vampiri» suone¬ 
ranno i Death in Venice. 

• MERCOLEDÌ 12 presso il 
teatro-cinema Espero (via No- 
mentana Nuova) in collega¬ 
mento con «Vampirismus», 
suoneranno i Viridanse, uno dei 
più maturi gruppi dark italiani, 
formatosi ad Alessandria 
nett‘83. Nel solco della dark in¬ 
glese di gruppi come i Cure, i 
Viridanse rifiutano i preziosismi 
gotici in favore di un sound 
semplice, gentilmente ritmato, 
dai testi esistenzialisti cantati 
in italiano. I Viridanse hanno 
appena pubblicato il toro primo 
album, «Mediterranea», per il 
Contempo Records. 

• MARTEDÌ 11. per festeg¬ 
giare i suoi dieci anni di attività 
Radio Citta Futura propone un 
party di Carnevale presso la gal¬ 
leria La Scala (piazza S. Giovan¬ 
ni) dalle ore 23 fino a tarda not¬ 
te. con una performance dei 
Giovanotti Mondani Meccanici 
contro Dracula ed un concerto 
di A. Robotnik ed ì Gmm. 

• TUTTI i venerdì presso il 
Bandiera Gialla (via della Purifi¬ 
cazione), un nuovo appunta¬ 
mento. con «Taboo», serata a 
cura di Sandrino Pigozzi e San¬ 
dro Cocchi. 




Il sassofonista Joe Henderson stasera in quartetto al Music Inn 


La band americana dei 
«Blue Oyster Cult»; 
sopra i «Simple Minds», 
domenica e lunedi 
al Palaeur 


Week end jazzistico all'insegna del sax tenore: il Music In, 
infatti, presenta oggi e domani due grandi specialisti di questo 
che è stato definito lo strumento principe del jazz moderno. Joe 
Henderson e Buddy Tate, ambedue neri-americani, appartengo¬ 
no a generazioni e linguaggi diversi, ma sono accomunati, oltre 
che dalla scelta dello strumento, da una sorte che ha riservato 
loro carriere non proprio all'altezza delle loro notevolissime quali¬ 
tà. 

Henderson, che sarà di scena stasera in due set — alle 21 e 
alle 23 — si è affermato professionalmente alla fine degli anni 
Cinquanta, nel «giro» della etichetta Blue Note, ma la sua fama è 
sempre stata oscurata dal mito di Sonny Rollins, con il cui 
approccio Henderson ha parecchie affinità: la passione per i ritmi 
latini, la torrenziatità del fraseggio, la tendenza ad ampliare gli 
spazi di libertà entro i confini di un impianto sostanzialmente 
hardboppistico. Apprezzatissimo dai musicisti, Henderson non 
ha mai raggiunto il grande pubblico, nonostante abbia prodotto 
come leader alcuni dischi davvero pregevoli. Il trio che lo accom¬ 
pagna ha un punto di forza nella straordinaria tecnica della piani¬ 
sta Joanne Brackeen (il cui difetto, semmai, ò quello di non 
sostenere sempre il virtuosismo con una ispirazione all’altezza). 
Ed è completato da Kim Clarke al contrabbasso e Keith Killgo alla 
batteria. Qualcuno si ostina a considerare ancora Henderson solo 
un sideman di lusso, ma ò certo che chi andrà ad ascoltarlo 
stasera si troverà davanti un jazzista di grande creatività e di 
sicura classe strumentale. 

Domani sera toccherà a Buddy Tate, che d un tipico ctexas 
tenor» dal suono ruggente e dalla pronuncia dura: «macho» nella 
musica e nella personalità. Fedelissimo deH'orchestra di Count 
Basie, anche lui ha sofferto la «concorrenza» di maestri ricono¬ 
sciuti del calibro di Lester Young, Herschel Evans, Arnett Cobb e 
Illinois Jacquet, confinandosi nel ruolo scomodo di «voce» inte¬ 
ressante ma marginale. Con lui ci saranno il trombonista Al Grey 
(altro ex-basiano di vecchia data), il pianista Siegfried Kessler. il 
bassista Bert Thomson e il batterista King Mock. A 72 anni 
suonati. Tate è ormai un «detentore di stile», e la sua musica ha 
conquistato un'aura di classicità, mantenendo al tempo stesso 
una invidiabile freschezza espressiva. 

(Filippo Bianchi) 


• BIG MAMA (Vicolo S. 
Francesco a Ripa. 18) — Aper¬ 
tura del Festival internazionale 
di chitarra con Roberto Ciotti. 
Giovedì 13 sarà la volta di Sto- 
fan Grossman & John Ren- 
bourn. 

• MELVYN'S PUB (Via del 
Politeama. 8) — Stasera e do¬ 
mani (ore 22) di scena Harìsh 
Powar ed i suoi aElectric 
Dreams». Chitarrista di grande 
tecnica e di notevole sensibilità 
musicale. Powar alterna pas¬ 
saggi di velocità strabiliante a 
momenti di forte lirismo e di 
complessa e affascinante tessi¬ 
tura armonica. Suona la 12 
corde e l'elettrica come se fos¬ 
se uno strumento a tastiera 
non temperata, riuscendo cosi 
ad intonare quarti di tono e mi¬ 
crotoni. Al suo fianco France¬ 
sco Puglisi al fretless bass e 
John Arnold (oggi) e Giampao¬ 
lo Ascolese (domani) alla batte¬ 
ria. 

• DORIAN GRAY (Piazza 
Trilussa, 41) — Oggi e domani 
aSulla rotta del rum», due sera¬ 
te dì carnevale con il gruppo 
Bojafra. Domenica carnevale di 
samba, batida e caipirinha con 
Kaneco. Lunedi il club resta 
aperto per rivivere in maschera, 
con Ousti, «una notte di carne¬ 
vale». Martedì gran veglione di 
ritmi afro-cubani con ET Barrio. 
Mercoledì concerto jazz con 
Massimo Nunzi (tromba), Gio¬ 
vanni Tommaso (contrabbas¬ 
so), Riccardo Fassì (piano) e 
John Arnold (batteria). 

• SAINT LOUIS MUSIC CI¬ 
TY (Via del Cardello 13/a) — 
Questa sera Rcf e Moody Woo- 
dy presentano aPerfìdi incanti», 
un'opera video di Mario Marto- 
ne. Domani «Ritorno al futuro», 
un party di carnevale. Lunedi 
cinema erotico con «Massex». 
Martedì «Hollywood Party», 
fantastica festa in maschera. 
Mercoledì jazz con la cantante 
Joy Garrison; giovedì ancora 
jazz con il quintetto di Nunzio 
Rotondo. 

• BILLIE HOLIDAY (Via de- 

8 li Orti di Trastevere, 43) — 
uesta sera concerto del quar¬ 
tetto di Massimo Urbani, alto- 
sassofonista principe dell'uni¬ 
verso jazz romano. Domani, 
Verrone (sax). Beneventano 
(piano), Studer (basso). Dome¬ 
nica il quartetto del sassofoni¬ 
sta Zazzarini con Bencivenga 
(piano) e Saliusti (basso). Mar¬ 
tedì per «Metti una se¬ 
ra-donna» dell'Arci-donna, il 
palcoscenico a disposizione di 
tutte le donne che suonano, 
cantano e ballano. Il titolo 
dell' 11 febbraio è «Una magica 
serata», carte, mani, tarocchi e 
balocchi. Mercoledì il quartetto 
Ventura, Albertini, Pocci. Da- 
loia; giovedì il trio Beneventa¬ 
no, Sallusti, Augello. 

• FOLKSTUDIO (Via Gaeta¬ 
no Sacchi, 3) — Oggi e domani 
torna la musica irlandese e tor¬ 
na con i «Bogside», uno dei mi¬ 
gliori gruppi romani in questa 
area musicale. Domenica po¬ 
meriggio «Folkstudio giovani», 
lo spazio aperto alle nuove pro¬ 
poste musicali. 


• ITALIA DEL 1925 VISTA DA LEO LONGANESI — Galleria 
Fabrizio Russo, via AJibert 15/A; da lunedi 10 febbraio al 25 
febbraio; ore 10/13 e 17/20. 

Una mostra curiosa, divertente, agrodolce, che può risvegliare la 
memoria a chi non la vuole più avere, è questa di 67 disegni (fi Leo 
Longanesi, fondatore e editore de «L'Italiano» dal 1926 al 1942 e 
che fece gran coppia con l'altra lingua biforcuta che fu Mino 
Maccari «strapaesano e fascista frontista» pur (fi ridere del fasci¬ 
smo. Viene pubblicato un bel volume con iscritti (fi Gherardo 
Casini, Mino Maccari, Indro Montanelli e Marcello Stagiono. 

• ROBERTO VAIANO — Galleria «La Margherita», via Giulia 
108; dal 7 febbraio al 4 marzo; ore 10/13 e 17/20. , 

La pittura figurativa' o pittura (fi pupazzi oggi esercita la sua ege¬ 
monia con l'aggressività e la prepotenza mercantile che furono un 
tempo della pittura astratta. Roberto Vaiano, che fu figurativo 
quando era difficile esserlo, oggi è diventato astratto ma conserva 
nell'immagine una luce dei colori che é quella della primavera della 
natura. 

• TOTI SCIALOJA — Galleria «L'arco», via Mario de' Fiori. 
39/A; fino al 18 marzo; ore 11/13 e 17/20. 

Soaloja si esprime assai bene su grandi superbe», su un'idea 
palcoscenico defl'immaginaziooe lirica. Ma è anche un pittore che 
obbliga la materia a fare un monumento all'attimo, al battito del 
lirismo quasi fosse ala d'insetto che vola via. Questi fogli che 
documentano il suo collage 1965-1985 nel piccolo formato esal¬ 
tano a frammento come momento di un flusso cosmico. 



a cura di DARIO MICACCHI 


Nino Cordio e i colori 
amati delle 
stagioni mediterranee 


• NINO CORDIO — Galle¬ 
ria «Il gabbiano», via della 
Frezza 51; fino al 20 feb¬ 
braio; ore 10/13 e 17/20 
Per la natura, fiori frutti erbe. 
Nino Cordio ha un vecchio 
amore che è anche una sfida e 
che dura lungo tutte le stagioni 
svariando la luce e trapassando 
in quella memoria della natura 
che talora è più viva e strug¬ 


gente che la natura davanti. 
Mutar dì forme, (fi colori e (fi 
luci mai uguali: rifare suda la¬ 
stra incidendo tale flusso fanta¬ 
sticando naturalmente con 
l'acquatinta fino al bagliore che 
blocca il flusso sul bianco del 
foglio a stampa. 

Lo sguardo alla natura, la im¬ 
maginazione a un equivalente 
che significasse un modo d'es¬ 


sere umano e naturale. Nino 
Cordio è arrivato a essere un 
raro incisore di immagini della 
natura naturans, molto italiana 
e molto meridionale. Qui, tutte 
le acqueforti/acquetinti di 
grandissimi formati testimonia¬ 
no della sua dolcissima poesia 
e del suo perfetto artigianato 
da «Aranceto» a «Albero al tra¬ 
monto ». 

Ma la novità è rappresentata 
da una serie di piccole prove (fi 
affresco e da una quarantina (fi 
piccolissime tele con ortaggi e 
frutta. Qualche prova (fi affre¬ 
sco fa pensare a frammenti (fi 
encausti pompeiani. I (Spinti 
mìnimi sembrano grani sgrana¬ 
ti (fi una gigantesca collana: i 
colori sono nella pienezza della 
stagione, le forme assai tornite 
e ben individuate. Vengono in 
mente certi «pezzi» efi pittura (fi 
Mafai e *e antiche nature morte 
seicentesche da cucina con la 
fantastica imitazione delle cose 
naturali. Varietà e diversità del¬ 
le cose del mondo rallegrano i 
pensieri, lo sguardo e la mano 
(fi Cordto. 





• PJATN1CKU — n comples¬ 
so di cori e danze popolari del¬ 
l'Accademia di Stato sovietica 
ha debuttato a Roma, in piazza 
della Conca cfOro, venerdì 31 
gennaio, È stato un successo 
caloroso. Molti hanno chiesto 
che il gruppo, che concluda la 
tournée domenica 9, rimanes¬ 
se ancora per soddfefare tutta 
te richiesta cha sono pervenuta 


all'organizzazione. Nell'intento 
di sodefisfare almeno in parte 
questo desiderio, 3 complesso 
ha deciso (fi compiere una dop¬ 
pia rappresentazione domani, 
sabato. Dunque, alla normale 
programmazione dette 21,15 
se ne aggiunge un'altra, pome¬ 
ridiana. alte 16.30. Saranno 
due ore in più (fi spettacolari e 
suggestivi canti, girotondi e 
acrobazie. 




t. 
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Una cantante del complesso sovietico «Pjatnickij» 


• SPAZIO SCENICO — Inizia 
oggi alle 16,15 al Teatro delle 
Art» (fi via Sicilia 59 la seconda 
parte del seminario «Spazio 
scenico: storia dell*arte teatrale 
attraverso i luoghi scenici di 
Roma e dei Lazio», a cura (fi 
Riccardo Vannuccini e della As¬ 
sociazione culturale Milleuno. 

• I NUOVISSIMI — A Spera¬ 
ci sole (via S. Francesco di Sa- 
les, 81) oggi, ore 18.30. inau¬ 
gurazione della mostra (apena 
sino all'8 marzo) «I nuovissi¬ 
mi», produzione e progetti (fi 
una generazione (fi designer s. 
Domani, ore 10,30. tavola ro¬ 
tonda presieduta da Andrea 
Branzi cui partecipano Enrico 
Crispolti. Virgilio Fazioli, Mario 
Mateneo, Maurizio Magni, Pao¬ 
lo Pallucco, Ernesto RampeRi. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Scelti 

per 

voi 


□ Ginger e Fred 

Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (ò la parola giusta) in 
un becero programma tra¬ 
smesso da un’altrettanto bece¬ 
ra tv... È la storia, ormai lo san¬ 
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin¬ 
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru¬ 
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no¬ 
me dello spettacolo. 

ADMIRAL 
ARISTON 
' CAPITOL 

GOLDEN 


■ Silverado 

Ovvero, il ritorno del West. Do¬ 
po «Brivido caldo» e «Il grande 
freddo», Lawrence Kasdan ri¬ 
percorre le piste dei pionieri 
che portano tutte a Silverado. £ 
un paesino dell'Ovest dove si 
ritrovano due fratelli spacca¬ 
montagne, un ex-pistonero dal 
cuore d'oro e un cowboy nero 
voglioso di rivalsa. Tra cavalca¬ 
te e sparatorie il mito si rinno¬ 
va, anche se — fosse — senza 
la freschezza dei tempi che fu¬ 
rono. 

ACADEMY HALL 

□ Il bacio 

della donna ragno 

Da un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig, uno psicodram¬ 
ma ambientato nella cella di 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. Ma le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can¬ 
nes) a Raul Julia sono bravissi¬ 
mi, Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

MAJESTIC 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

È la storia, tratta da un vero 
fatto di cronaca, di un amore 
folle nell'Inghilterra dei primi 
anni Cinquanta. Lei. Ruth, è 
una cantante biondo-ossigena¬ 
ta con un passato a pezzi e due 
figli da mantenere: lui, James, 
è un signorino di buona fami¬ 
glia. bello e inquieto, che vive 
facendo il pilota da corsa. I due 
si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama anco¬ 
ra e, non sopportando di per¬ 
derlo, lo ucciderà con sei colpi 
di pistola la notte di Pasqua. 
Per la cronaca, Ruth fu l’ultima 
donna inglese a essere impic- 

Cdt9 

CAPRANICHETTA 

■ Tbtta colpa 
del paradiso 

Lassù, tra le nevi e gli stambec¬ 
chi della Val d’Aosta, succede 
qualcosa nel cuore di Romeo, 
ex-carcerato buono come il pa¬ 
ne. Si era recato in montagna 
solo per trovare il fìglioletto che 
non vede da anni, ma la nuova 
«mamma adottiva» del bimbo, 
la bella Celeste, gli suscita certi 
pensieri... Si svolge così la te¬ 
nera love-story al centro del 
film di Francesco Nuti, ormai il 
più famoso «malinconico» del 
cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche i sassi, la 
bellezza un po' inespressiva cfi 
Ornella Muti. 

EUROPA 

GREGORY 

NIR 


O TVoppo forte 

Torna Carlo Verdone, e toma 
rielaborando il personaggio più 
(fivertente della sua galleria: il 
bullo. Ma è un bullo «alla Ram¬ 
bo» cinico a metà: va in giro 
con la fascia sulla fronte e pie¬ 
no (fi borchie, però in fondo è 
un bonaccione pronto a com¬ 
muoversi e a tirare fuori dai 
guai una attricetta americana 
che ha perso la parte in un ko¬ 
lossal. Nei panni (fi «Troppo 
forte» è la scrìtta che campeg¬ 
gia sul giubbotto (fi pelle) Ver¬ 
done strappa risate a ripetizio¬ 
ne. anche se la sceneggiatura 
non è sempre sopraffina. 

ADRIANO 
AMSASSADE 
AMERICA 
ATLANTIC 
RITZ 
ROYAL 
SISTO (Ostia) 
UNIVERSA!. 


■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma afta grande 
con questo film più amaro e (fi- 
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, S 
punto (fi vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi¬ 
sione del mondo si è fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i¬ 
sola, Moretti racconta 9 difficile 
incontro con la metropoli. Ami¬ 
ci (Sventati terroristi, mistici, 
balordi; fl padre che è andato « 
vivere con una ragazza: la ma¬ 
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non fi capisce, non 
sa — forse non può — aiutarti, 
perché tende ad un enfine dei 
valori che non esistono più. Al¬ 
la fine non cfi resterà che parti¬ 
re verso la Terra del Fuoco. 

AUGUSTUS 


□ OTTIMO 

« BUONO 

INTERESSANTE 


| Prime visioni j 

• ■ 

1 ACADEMY MAIL 

Va Stamra . 17 

L 7.000 
Tel. 428778 

SRvtrado (fi Lawrence Kosdan con Kevin 
Klme e Scott Glenn • A (15.30-22.30) 

A0M1RAL 

Pazza Vertano. 15 

L 7.000 
Tel. 851195 

Ginger e Fred di Federico Pedini, con Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina * DR 
(15.15-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 7.000 
Tel. 322153 

Troppo forte • (fi e con Celo Verdone (6R) 
(16-22.30) 

AIRONE 

Via Lìda. 44 

L 3.500 
TeL 7827193 

Pericolo nelle dimora di M. DevtHe con 
Anemone - OR ‘ (16.30-22.30) 

' ALCIONE 

Via L. di lesina. 39 

L 5.000 
TeL 8380930 ' 

Fandango (fi K. RernoWs con Kevin Costner 
(16:45-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Vìa Montebeflo. 101 Tel 4741570 

Firn per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L 7.000 
TeL 5403901 

Troppo forte • (fi e con Celo Verdone (BR) 
(16-22.30) 

AMERICA 

ViaN.de! Grande. 6. 

L 6.000 
TeL 58^6168 

Troppo forte - (fi e con Ceto Vedono IBR) 
(16-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
Tel 353230 

Ginger e Fred cfi Federico Pedini con Me- 
cello Mastroianni e Giulietta Masina - OR 
(15.15-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 7.000 
TeL 6793267 

Ammazzavampiri di Tom Holtand - H 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Troppo forte (fi e con Celo Vedono - BR 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 
Tel. 655455 

La messa è finita (fi e con Nanny Morelli - 
DR 1 (16.30-22.30) 

A22URRO SCIPIONJ 
V. degli Scipioni 84 

L 4.000 
Tel. 3581094 

Ore 15 Summer in thè city. Ore 16 30 
Paris Texas. Ore 19 L'amico americano. 
Ore 20.30 Lo stato delle cose. Ore 22.30 
Amore tossico. 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

La carica del 101 (fi W. Disney - DA 
(16.15-22.30) 

BARBERINI 

Pozza Barberini 

L 7.000 
TeL 4751707 

Un complicato intrigo di donne veicoli e 
defitti (fi lina Wetmulle con Angela Molina 
e Hevey Keitel • OR (16-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
TA4743936 

Film pe adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tei. 7615424 

La carica dei 101 (fi W. Disney • DA 

(16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Ginger e Fred (fi Federico Fedirti con Mar- 
cedo Mastroianni e Giulietta Masina - OR 
(15.15-22.30) 

CAPRANICA 

Pozza Capramca. 101 

L 7.000 
TeL 6792465 

Dopo la prova (fi Ingmar Bergman con In- 
gnd Thufin e Erland Josephson • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L 7.000 
TeL 6796957 

Ballando con uno $cono$duto di Mia 
Newell con Rupert Everett • OR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Vìa Casso. 692 

L 3.500 
TeL 3651607 

Sotto 0 vestito niente cfi Carlo Vanzina • G 
(16.15-22.15) 

COLA 0) RIENZO L 6.000 

Pozza Cola (fi Rienzo. 90 TeL 350584 

Rocky IV - rfi Silvesier Stallone con Tata 
Shre (15.15-22.30) 

DIAMANTE 

Vìa Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

La carica dei 101 (fi W. Disney - 0.A 

EDEN 

P.zza Cola (fi Rienzo. 74 

L 6.000 
TeL 380188 

Commendo (fi Mark L. Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 
(16-22.30) 

EMBASSY 

Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 8702*5 

Rocky IV (fi Sdvester Stallone con Trito Shi- 
re (15.15-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V|® Regina Margherita. 29 T. 857719 

Target scuota omicidi • PRIMA • A 
(15.30-22.30) 

ESPERIA 

Pozza Sennino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Or Creator (fi Ivan Passar con Peter O Too- 
le-BR 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
TeL 893906 

Ritorno al futuro (fi Robert Zemeckis con 
Michael Fox- FA ()6-22.30) 

ETOILE 

Pozza in Lucina. 41 

L 7.000 
TeL 6876125 

H sole a mezzanotte (fi Taylor Hackford. 
con MàhaJ Baryshnàov e Isabella Rosseffini 
• DR (16.30-22.30) 

EUR CINE 

Via Usai 32 

' L 7000 
TaL5910986 

Rocky IV - di SSvester Statone con Trita 
_Sfee_ _ __ (15.15-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

Tuta colpa del paradiso cfi e con F. Nuti e 
0. Muti - BR (16-22.30) 


T 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


FIAMMA Via Bissolati, St 

Tel. 4751100 

SALA A: Un complicato intrigo di donne 
• vicoli e delitti (fi Lina Wertmuher con Ange¬ 
la Molina e Narvey Keitel - OR (16-22.30) 
SALA 8; Interno berlinese (fi Liliana Cava¬ 
rti con Gudrun Londgrebe e Kevin Menally • 

E (VM 18) (16-22.30) 

RITZ 

Viale Somara. 109 

L. 6.000 
Tri. 837481 

Troppo fotte • (fi e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 



RIVOLI 

Va Lombardia. 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Tango» di Fernando E. Solanas, con Marie 
Laforet • M (16-22.30) 



R0UGE ET N0IR 

L 7.000 

Senza scrupoli di Tonino Valere, con S. 

GARDEN 

Virie Trastevere 

L. 6 000 
Te). 582848 

Ritorno al futuro di Robert Zemechis con 
Michael Fox • FA (15.45-22.30) 

Via Salarian31 

Tri. 864305 

Wey e M. Honorato 

E (VM 18) 
(16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Commando dt Mark L Lester con Arnold 
Schwartenegger, Rae Down Chong • A 
(15.30-22.30) 

ROYAL 

Va E. Fifiberto. 175 

' L 7.000 
Tri. 7574549 

Troppo forte - (fi e con Carlo Verdone 
(16-22.30) 

SALA CASTELLO 

L. 6.000 

Roma Eterna. Multivi sione di Marcel Carnè 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

.■ L 6.000 
TeL 864149 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regia di George P. Cosmatos A 

Vto Porta Castrilo. 44 

Tri. 6561767 


(11-20.30) 


(16-22.30) 

SAVOIA 

L. 5 000 

Sono un fenomeno paranormaf* di S. I 

GOLDEN 

Va Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Ginger e Fred di Federico Fellini con Mar-' 

' cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 

Via Bergamo. 21 

Tel. 865023 

Corbucci con Alberto 

Sari • BR 
(16.10-22.30) 

(15.15-22.30) 

SUPERCINEMA 

L 7.000 

Rocky IV - cfi Sitvester Sfattone con Tafia I 

GREGORY 

L. 6.000 

Tutta colpa del paradiso cfi e con Franco- 

Via Viminale 

Tri. 485498 

Shre 

(15.15-22.30) | 

Via Gregono VII. 180 

Tel. 360600 

sco Nuti e Ornella Muti - BR (16-22.30) 

UNIVERSAl ' 

L 6.000 

Troppo forte - di e con Carlo Verdone | 

HOLIOAY 

/ L 7.000 

U sole a mezzanotte di Taylor Hackford, 

Via Bari. 18 

Tri. 856030 


(16-22.30) | 

Via 6. Marcedo. 2 

Tri. 858326 

con MAhal Baryshmkov e Isabella RosseUini 
- DR (16.30-22.30) 

VITTORIA 

«Vampirismo» - Ridere dei vampiri Alto 
18.30 Fracchi» contro Dracuta. Alto 

MOUNO 

Via G. Induco 

. L 5.000 
Tri. 582495 

Target scuota omicidi - PRIMA 
(16-22.30) 



22.30 Amore al primo morso. Sezione 
video: dalle 18 «Per favore non mordermi 
sul colto» ( 1967) con R. Polanski - «Ercole a1 
centro della terra» (1961) con C. Lee - Car¬ 
toni animati su Dracuta. 

KING. 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tri. 8319541 

Rocky IV - cfi Sitvester Stallone con Taba 
Shre (15.15-22.30) 



MADISON 

Via Chiabrera 

L 4.000 
Tri. 5126926 

La carica dei 101 cfi W. Disney - DA 
(16-22.30) 


MAESTOSO 

Via Appo 416 

L. 7.000 
Tri. 766086 

Rocky IV - (fi Silvester Stallone con Tala 
Sture - (15.15-22.30) 

| Visioni 

successive 

_ 

MAJESTIC 

L 7.000 

Il bacio delta donna ragno con William 


Va SS. Apostoti. 20 

Tri. 6794908 

Hurt e Rari Jufce • DR (16-22.30) 

ACHIA 

Tri. 6050049 

Firn per adulti 


METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tri. 6090243 

Il mistero di Bellavista di L De Crescenzo 
con Manna Confatone - ' BR 
(20.15-22.30) 

ADAM 

VtoCasiSna18 - 

L 2.000 
.Tri. 6161808 

Film per adulti 


METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Rocky IV - (fi Sitvester Stallone con Trito 
Shre (15.15-22.30) 

AMBRA J0VINEIU 

Piazza G. Pepe 

L3.000 

Tri. 7313306 

Il pbrno vizio (VM 18) 


M00ERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

ANIENE 

Pozza Sempione. 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tri. 460285 

FHm per adulti (16-22.30) 

ÀQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 

Tri. 7594951 

Film per adulti 


NEW YORK 

VaCave 

L 6.000 
Tri. 7810271 

Commendo iS Mata L Lester con Arnold 
Schwarzenegger. Rae Dawn Chong • A 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tri. 7553527 

Fdm per adulti 




(16-22.30) 

BR0ADWAY 

Va dei Natosi. 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Firn per adulti 


NIR 

L 6.000 

Tutta colpa del paradiso (fi e con France¬ 
sco Nuti e Omelia Muti - BR (16-22.30) 


Via B.V. del Carmelo 

Tri.5982296 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tri. 863485. 

Riposo 


PARIS 

L 6.000 

n mistero di Bellavista (fi L De Crescenzo 
con Marra Confatone - BR 
(16-22.30) 


| via Magna ueaa. nz io. /aaoooB 

ELDORADO 

Viale drirEsertìto. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Rusty il selvaggio (fi M. DdJon - (DR) 1 



Interno berlinese (fi Liliana Cavarti con Gu- 
drun loodgebe e Kevin Menally - E (VM 18 ) 
(16.15-22.30) 



rncofucrai (ex i/w nm/ l. o.uw 

Va Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

M0UUN ROUGE 

Va M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PUSSICAT 

Va Caèofi. 98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Blu# Erotte Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

NUOVO 

Largo Asctonghi. 1 

L 4.000 
Tri. 588116 

L'anno del dragona con (fi Michael Cimino 
con M. Rooke - DR (16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Il mistero di Bellavista (fi L De Crescenzo 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubbfica. 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 


QUIRINALE 

Via Nazionrie. 20 

L 7.000 
Tri. 462653 

La tristezza e la bellezza con Charlotte 
Rampfing • OR (16-22.30) 

PAUADIUM 

P-xza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

FBm per adulti 


QURMETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
TeL 6790012 

Rendez vous - PRIMA (15.30-22.30) 

PASQUtNO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tri. 5803622 

A view to a kiU 

(16-22.40) 

REALE 

Piana Somino. 15 

L 7.000 
TeL 5810234 

Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 
ne. Regìa di P. Cosmatos * A (16-22-30) 

SPLENDID 

Via Pier deBe Vigne 4 

L 4.000 
Tri. 620205 

Fdm per adulti 

06-22.30) 

REX / 

Corso Trieste. 113 

' L 6.000 
Tel. 864165 

KnVasion U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Noms - A (16-22.30) 

ULISSE 

VaTìbotra. 354 

L 3.000 
TeL 433744 

Firn per adulti 

. ir T* i Ci 

t 

«ALTO __ , . 

Va IV Novembre 

L 5.000 
TeL 6790763 

Ritomo al futuro di Robert Zerpeckìs. con. 
Michael Fox-FA (16-22.30) 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Volturno. 37) 

Momenti erotici di Afice e rivista spo^ta- 
reOo 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 Anoth«r time enother placa 

Via Archimede. 71 Tri,875S67 _ (16.30-22 30) 

ASTRA L 4.000 Pink ed Langing rock di P. Wer • DR 

Viale Jorio, 225 Tel. 8176256 _ 

FARNESE L 4.000 Do lupo mannaro americano a Londra di 

Campo de' Fiori Tel. 6564395 John Landis - H (VM 18) 

MIGNON L 3.000 Amarcord di Federico Felhni - SA 

Via Viterbo, Il _ Tel. 869493 _ 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 Pranzo reale con Magie Smith • SA 

Via MerryDelVal. 14 Tel. 5816235 _ 

KURSAAL Amadeus di MJos Foreman - DR 

Via Paisieto. 24b Tel. 864210 _ 

SCREENING POLITECNICO 4.000 Monty Python -Il senso della vita di Terry 
Tessera bimestrale L 1.000 Jones con Terry Grlliam (20.30-22.30) 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 _ 

TOUR Via degli Etruschi. 40 Break dance (M) 

Te». 495776 _ __ 


Cineclub 


A LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 3122B3 


SALA A* La nave faro ci Jerzy Skolimovski 
(18-22.30). 

SALA 8: Rapporti di classe di Straub e 
Huillet (18 22 30) 


Sale diocesane 


DELLE PROVINCE Legend di Ridley Scott (A) 

Viale delle Province, 41_ 


Fuori Roma 


OSTIA 


KRYSTAU. (ex CUCCIOLO) Rocky IV dì Sylvester Stallone con Talia 
1.5.000 Shìre-DR (16.15-22.30) 

Via dei Pattottinì Tel. 5603186 _ 

SISTO L 6.000 Troppo forte cfi e con Carlo Verdone • BR 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 _ (16-22.30) 

SUPERGA L 6.000 Commando di Mark L tester, con Arnold 

V.le della Marna. 44 Tel. 5604076 Schwarzenegger, Rae Dawn Chong A 

(16-22.30) 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 1 Gonies (fi Richard Donnei con Sean Astm 

Tel. 9001888 0 Josh Brolin - A (16-22) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel. 6440045 I Goonies (fi Richard Donnei con Sean Con- 

nery e Josh Brolin (A) 


ALBANO 


ALBA RADIANS Tel 9320126 Film P« _ 

FLORIDA TeL 9321339 H cavaliere pallido cfi e con Cimi Eastwood 

-A (16-22.15) 


FRASCATI 


POLITEAMA Rocky IV <fi Sylvester Stallone, con Tafia 

TeL 9420479 L 6.000 Stare - DR (15.30-22.30) 

SUPERCMEMA Tei 9420193 ktvasioo U.S.A. di Joseph Zito con Chuck 
Noni» - A (16-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOft TeL 9456041 Spaca Vampire» con Steven Poilsback (fi 

ToboHooper _ 

VENERI TeL 9457151 Commando (fi Mak L lester, con Arnold 

Schwarzenegger, Rae Down Chong (A) 

_(16-22.30) , 


MARINO 


muwt v TeL 9387212 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stallo¬ 

ne. Bega di P. Cosmatos (A) 


Prosa 


ABACO (Lungotevere dai Maliini. 
33/A - TeL 3604705) 

Riposo 

AGOftA 80 (TeL 65302111 
Alle 21.15 Owo Reate-T-8... 
New York* di Salvatore Di Mat¬ 
tia. con G. Arena. G. Loreti. G. 
Dama. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. S7S0827) 

Alle 21.15 No, non è le ge loile . 

scritto, diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari¬ 
si. Francesco Madonna. Gianna 
Morelli 

ANTEPRIMA (Via Capo O’Africa. 
5/A - TeL 736255) 

Riposo 

A.R.C.AA. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - TeL 8395767) 

Riposo 

AURORA-m (Via Flaminia Vec¬ 
chia. 520 • Tel. 393269) 

ABe IO. I via g g i 41 G uriivto con 
la compagnia Tatuo viaggio (fi 
Bergamo 

ARGOSTUMO (Via Natale dei 
Grande. 27 - TeL 5898111) 
Riposo - 

AVANCOMC1 TEATRINO CLUB 

(Via (fi Porta Labcana. 32 - TeL 

4951843) 

fUpQSO 

BEAT 72 (Via G C- Belli, 72 - Tel. 
317715) 

R<kwo 

BELLI (Piazza S. ApoRonia. 11/a - 
TeL 5894875) 

ABe 21.30: «Fonda* « C owrva » 

da De Sade, con Lugi Mezzanotte. 
AntoneBo Neri. Regia (fi Carlo 
Q oartuc ci 

BERNMB (Piazza G.L. Bernini, 22 • 
TeL 5757317) 

ABe 21: B «ma t te 41 wda w ie gB e 
(fi G. Cenzato. con A. Alfieri. Una 
Greco. Rega (fi Altiero Alfieri. 

CAT ACOMBE 2000 
ABe 21.00: «Um donna por 
reccempegNewnlo (fi e con 

Franco Venture* 

CENTRO SOCIO CULTURALE 


R«xwo 

CENTRALE (Va C4sa. 6 • TeL 
6797270)_ 

Msn4o (fi Carlo Prosperi, con Fer¬ 
ruccio De Ceresa. Bega (fi Marco 
ScuccAmu 

COOP. STAZIO ALTERNATIVO 
V. RWUAROVSKM (Va dei Ro- 

megnofi. 155 - TeL 5613079 • 
56021101 

R^)OSO 

DARK CAMERA (Via Canuto. 44 • 

TeL 7887721) . 
fbposo 

OM SATMf (Pozza Gretta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311 ) 

OELLE°ARm (Va Sofia 59 - TeL 
4758598) 

Ala 20.45. eLa co l azi on e» a «Un 


«la con Ueana (jhione. Orso Maria 
Guerrini. Regia «fi Edmo Fenogbo 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 • Tel. 353360) 

ABe 20.45. Dhrorxtomo (fi V. Sa- 
roudou. con Alberto UoneBo ed 
Er-ca Siane. Regia (fi Mario Ferrerò 
R. CENACOLO (Via Cavour, 108 - 
Tel 4759710) 

Riposo 

L MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Va Cassia. 871 - TeL 
3669800) 

ABe 21.15: «C'era *na vorrà... 
Roma con Eduardo De Caro. Gino 
Cassarti, regia di P. Latino Guidoni 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

ABe 21.30. Abbiamo rapito 
Pippo. Con «I Fatebenefratefli». (fi 
E. e G. Imperatrice. 

LA COMUNITÀ 
Atte 21. J pyoBeè (fi Maurice 
MaeterBnk. con Biagini. Lezzi. Po¬ 
tenza. Retpa di Rita Tamburi. 

LA (MADDALENA (Via deBa Stel¬ 
letta 18 • TeL 6569424) 

Riposo 

LA PRtAMIDE (Via G. Benzoni, 
49-51-Tel. 576162) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cotogo 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: ABe 21. S ee aca pa (fi 
Edward AJbee. con Mila Vannuco 
e Walter Maestosi. Regia di Cerni¬ 
la Migliori. 

SALA B: aCe 21.30. Nie nt e «olio 
marnerà Ja*z par Tiaro 
Ci a m pi con Giuseppe De Grassi. 
Laura Colombo. Rega di Lieta Ni- 
coietti 

MANZONI (Via Montezebio, 14/c - 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Va Mamefi. 5 • 
Tel. 5895807) 

Atte 21.30. Oiearia «MT untore, 
con AHas. Cartacoru. De Luca. 
Grossi. Regia (fi P. Di Marca. 
MONGtOVBVO (Va G. Genocchi. 
15) 

Riposo 

TARKMJ (Va G Bersi 20 - TeL 
803523) 

ABe 21. Vuoti a renderà (fi Mau¬ 
rizio Costanzo, con Vaierà Valeri e 
Paolo Ferrari. Rega di Massimo 
Cmque. Ultimi gorra 
POLITECNICO (Va G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

ABe 21. «Oscar Wide I ritratto di 
Donan Gray» (fi Gwfcano Vaufcco. 
con S. Macia. M. Dorudon. 
ROSEMI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
TeL 6542770 - 7472630) 

ABe 21. 2— 1_ X di Checco Du¬ 
rante e Oscar Wuher con Anta Du¬ 
rante, Leia Duca e Enzo Liberti 
OUIRMO ITI (Va Marco Mrighet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Afie 20.45 (Turno TS/4). Oweeta 
aara Andato (fi Mano Prospero e 
Antonio C a lc nda. con Pupela 
Mag&o. A. Tirantno. G. May. 
Rega di Antonio C da nda . Ubimi 


con G iov a nna M. Giancarlo 
Sbraga a Gianni Santucci*. Roga 
CI Gannì Sbragia. 

OCLLE MUSE (Via ferii 

R^)OIO 

DEL TRADO (Via Sora. 28 • T«L 
65419)5) 

R^IOSO 

Dt SERVI (Via 44 Mortaio 22 - TeL 
6795130) 

R i poto 

GMIONE (Va 4aBa Fornaci. 37 -TaL 
6372294) 

Afe 21.00: L 'on ow —a di (Mo¬ 


rva 

Mercede, 50 • TaL 6794753) 

Afe 21. Gaffe napoletane di a 

con Uàg Da Fdppo e Annamaria 
Achei ma nn. 


STAZIO IMO (Va dai Panàri. 3 - 
Tel 5896974) 

Rposo 


STAZIOZERO (Va Galvani. 65 • 
TeL 573089) 

Ripoeo 

TEATRO ARD ERT E L A (LarGo A 
gemina - TaL 6544601) 


TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 - TeL 3S82959) . 

Riposo 

TEATRO OCLLE VOCI (Va E. 

Bombe*. 24 - TeL 6810118) 

Afe 21. La madre di Stanislaw I. 
Witkiewicz. con Ima Bernardi. Ni¬ 
no Bernardini, Regia (fi Claudio 
- Prosi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 

deiFifappini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: alle 21 Filomena 
l'afri ca na * e con Alfredo Cohen. 
SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 21. La 
aaBara a Tapa Tiara (fi e con 
Alessandro Ber godroni. ABe 22. I 
terra raduta (fi R. Gafi e V. Mo¬ 
retti. con S. Marrama. R. Grifi. SA¬ 
LA ORFEO: alle 21.15 La piccola 
citta di Thomton Wilder. con Ma- 
strangefi. Palazzo. Regia cfi Anto- 
netto Riva. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi. 
37) 

Afe 21.00: C a rn ata da latto (fi 

A. Ayckbcwne. con Alessandra 
PaneBa. Regia (fi Giovanni Lombar¬ 
do Radice 

TEATRO ELISEO (Va Nazionale. 
183-TeL 462114) 

Afe 20.30 (Atoò. L/7). B 4Ovale 
a 8 buon Dio (fi Jean-Paul Sartre, 
con Gabriele Lavia. Monica Guerrì- 
tore. Sergio Reggi. Gannì De Lei- 
Ss. Regia (fi Gabriele Lavò. Ultimi 
aromi. 

TEATRO FUUANO (Va S. Stefano 
dei Cacao. 15 - TeL 67985691 
ABe 2 1. 1 aagrato di S. Metro (fi 
Gu gl ielm o Negi e AntoneBo Cu- 
parso. Regia (fi Enzo Pezzuto 
TEATRO OUMT1CO (Pozza G. da 
Fatonano. 17 - TeL 3962635) 

A De 21 : Lo4y Top. musicai scritto 
e (fireno da Anny D'Abbraccio. 
TEATRO ORIONE (Va Tortora. 3 - 
Tei. 776960) 

Alte 10.30: Qui co min cia fe 


cfi Serpo Tofano. 


TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 

Nazionale. 183-TeL 462114) 
ABe 21. A noi due Signora * e 

con Grszo Scucomarra e Giovan¬ 
na Brava. 

TEATRO StSTMA (Va Sistina. 
129-TeL 4756841) 

Reoso * 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini- 
TeL 3960471) 

Afe 20.4S. Buon mo n a ai oo- 
gn eteri. Spettacolo comico musi¬ 
cale (fi Roberto lerio. con Avio Fo¬ 
colai. Amanda SantaeK. 


TEATRO TENDA STRISCE (Va 

Cnstoforo Colombo, 395 - T«L 
5422779) 

Rposo 

TEATRO TORDMONA (Va degfi 

Acquasparta. 16 - TeL 654S890) 
Afe 21. a GeBiiai «fi .ferzi Bro- 
skiewicz. Rega e parteapezione <fi 
Alfio Petnm. 

TEATRO m TRASTEVERE (Vco- 
>o Motori. 3 - TeL 5895782) 
SALA 8: Afe 21.00: «A luce ros¬ 
sa» B tape 4 M. Mchek e X. Ra¬ 
teò (fi O. Formica con Ombretta 
da' Rossi 

SALA C: Afe 21.30: tpagbBWl 
aBa cecfeam con Micheta Caru¬ 
so. rega (fi Angela BondM 
TEATRO TR1ANON (Va Muzio 
Scevoia. 101 - TeL 7880985) 
Afe 21: n ettala - L'Orasie - 
•Raaaar di Hemer Multe-, Con Mi¬ 
che*- De Marchi. Gorgo F. Sara. 
Rega (fi Flavio Ambrosmi 
TEATRO TRIAMON INDOTTO 
(Va Muzio Scevoia. 101 • TeL 
7880985) 

Riposo 


TEATRO SALA AVILA (Corso (TF 
tafia 37/D) • TeL 850229 
Riposo 

TEATRO DEU/UCCEUERIA 

(Viale deB'Uccelierìa) • TeL 
855118 

ABe 21: La not te gkxrleea «B 

Aiace 4 e con Marcello Sambati, 
con la compagnia Dark 
TEATRO VALLE-ETI (Va del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 21. Vero Weet (fi Sarti She- 
pard. con Luca Barbareschi e Mas¬ 
simo Venturieflo. Regia (fi Franco 
Però. Ultimi giorni 


Per ragazzi 


ALIA RINGHIERA (Via dei Rari. 
81) 

AB- IO. La vera storia di Cap¬ 
puccetto Roseo cfi I. Fri. Preno¬ 
tati©ne obbbgatorià 
CATACOMBE 2000 ' 

ABe 17. Fiori finti a nuvolo di 
ca rt a (fi e con Banca M. Meta. 
ASSOCIAZIONE R. TORCHIO 
(Va E. Morosmi. 16 -Tei 582049) 
Riposo 

CRISOGONO (Va S. Cascano. 8 - 
TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

ABe 10. M etro Giocai* aBa 

deBa serie «La bancarella dei rigat¬ 
tiere» (fi Roberto Calve. Spettacolo 
per le scuole su prenotazione 
LA CBJEG1A ASS. TER BABMBN 
E RAGAZZI (Va G. Battista So¬ 
na. 13 - TeL 6275705) 

Rposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (TeL 8319681) 

Riposo 

«RIOVA OPERA DB BURATTAR 

Reoso 

TATA M OVADA (Va G Coppola. 
20 - LacSspot - TeL 8127063) 
Fino 4 pnmo gugno ‘86. Per le 
scuole Spettacofi (fidat o ci su te- 

Oown e Marionette. 

TEATRO ARGOT (Va Natafe del 
Grande. 21 - Tri. 5898111) 

Afe 18: 1 racconti del r ag ia con 
la compagna NaguaL 
TENDA PALASPORT (Pozza Con¬ 
ca cTOro - TeL 8128180 - 
8127898) 

Reoso 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tri. 463641) 

Afe 20.30 dagl. 32 Fuori Abb.) 
CevsBoria ruiilnwa di P. Ma¬ 
scagni e Salv at or e Gradano (fi L. 
Ferreo. Drettore d’orchestra Gu¬ 
stav Kuhn. Rega (fi Lucono Da¬ 
mar*. 

ACCAOENBA BAROCCA 

Reoso 

ACCAOENBA ITALIANA DI MU¬ 
SICA C O N TEM PORANEA (Va 

Adolfo ApoBom. 14 - TeL 

5262259) 

Reoso 

ACCAOENBA DI FRANCIA - VR.- 
LA MEMO (Va Tnrwi dei Monti. 
1 - Tri. 6761281) 

Reoso 

ACCAOENBA NAZIONALE M 
SANTA CE CRIA (Va Vittorie. 6 
• TeL 6790389-6783996) 
Riposo 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 - 
tel.3601752) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici (fi Castel S. 
Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Domani aBo 19.18 e/o la chio¬ 
sa Santi Aquila o Primato (via 
Castalnuovo, 30). c o ncer to di 
musiche polifoniche diratto da 
Me ToetL M imiche di Patostri- 
na. Do Victoria, Mot art. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDENNTH 
(Vale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLO SI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJR SARACENI (Va 

B essanone. 30) 

Riposo . 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Larvo De Boris) - 
Domani aBe 21.00. Conceno Sin¬ 
fonico Pubblico tiretto da Jorus 
Kufca. 

GRUPPO MUSICA MSKME (Va 
deto Borgata deBa Magfiana. 117- 
- TeL 5235998) 

Reoso 

GRUPPO M RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Vìa 
Monti Panofi. 61 - Td.360.8924) 
Riposo 

ISTITUZIONE UBBYERSITARtA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - TeL 3610051) 
Domani afe 17.30: c/o Autfito- 
rkan San Leone Magno (via Bolza¬ 
no. 38). Stefano Arnold (ponofer- 
te). Musiche (fi Mozart. Beetho¬ 
ven. Brahms. 

NUOVA CO NS ONANZAtVa lè¬ 
da. 5 - TeL 7824454) . 

Ri poso 

OLBMPICO (Pazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GON F A L ON E 

(Va del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 

Recso 

ORA TORIO DEL CARA VITA (Va 

del Carevna, 5 - TeL 6795903) 
Reo so 

ORIONE (Vto Tortosa. 3) - TeL 
776960 
Reoso 


Jazz - Rock 


A1ZXANO CR P 1 ATZ CLUB (Va 

. Osta. 9 - TeL 3599398) 

Ore 22.00: Carnevale '86 aTAfe- 
. jùnderpiatz con co n ce rto deBa Ro¬ 
man New Orleans jazz band 
BIG M AMA (V.k> S. Francesco a 
. Re». 18 • TeL 582551). 

Afe 21.30: Masumo Ulani qua- 
' tetto. 

BALIE HOUDAY (Va degfi Otti tf 
Trastevere. 43 - TeL 5818121) 

R^JOSO 

pOfUAH QMY-MUSICCIUBS 

(Pozze Triussa, 41 - TeL 

5818685) 

Afe 21.30: SuBe ratto del rum 

con ■ Bojafr»- Musica tropi ca l e . 
Afe 24: Musica afrolacnoamerica- 
na - D J. Cristi. 

FOLK STUDIO (Va G. Sacehi. 3 - 
TeL 5892374) 

Afe 21.30: Ritana a musica per 
danze tr «fin or a * Mmdeei cm i 
Bogside in concen o. 


GRIGIO NOTTE (Via dai Fienarc*. 
30/B - Tel. 5813249) 

Riposo 

LAPSUT1NNA (Va A. Dora. 16/n 
-teL 310149 

ABe 22: Carnevale con il Trio Se- 
Ie ca r7. cabaret di vari folla con M. 
Luly, G- Mosca e G. Ancona. In- 
gresso L $.000. 

MA NULA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Dada 23: musica brasdana con 8 
gruppo «fi Jùn Porto. 
NBSS1SSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angofico, 16 - TeL 654S652) 

ABe 21: Carlo Loffredo jazz band. 
MUSIC MN (largo dei Fioremrv. 3 
- TeL 6544934) 

Atte 21 e alle 23: Quartetto Joe 
Henderson. Joan Brakeen, Kim 
Klarm. Keith Kdtgo. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardeflo.13a - TeL 4745076) 
ABe 21.00: R.C.F. e Moody Woo- 
dy. 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tel.-6783237). 

ABe 21.30: Jazz & Piano b» con 
Neo De Rose, ospite Enrico Ghe- 
larcfi. 

VITTORIA (P.zza S. M. Ubar az ione 
-TeLS71357) 

Afe 21.00: Concerto dei «Voices». 


Cabaret 


A BAGAGLBfO (Va Due Maceri. 

75 - TeL 6798269) 

Afe 21.30. Sede i bri fammi «fi 

Castefiaccì e Pngitore con Leo Gol- 
lotta. Pamela Prati e Oreste Uonri- 
lo. 

B PUFF (Va «pi Z an ne. 4 - 
TeL 5810721) 

ABe 22.30. Bfegbu • m a g ag n i. 

con Landò Ferri. Giusy Valeri e 
Rflf ttfT# 

ELEFANTBaO (Va Aivora. 27 - Va 

Veneto) 

Afe 22-30. Le canzoni «fi Massi mo 
Bizzarri con S ere n al a. Recital di 

ROMA m (Via Aberico A 29 - Tri. 
6547137) 

Rgoso 


La Cina 
dei Ming 

PARTENZE 26 marzo, 11 aprile 
DURATA 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE LIRE 4.150.000 


La Cina delle leggende, la Cina delle Dinastie prota¬ 
gonista nella storia del mondo, la Cina di Marco Polo 
che ha appassionato intere generazioni. Questo im¬ 
menso paese che racchiude un terzo della popolazione 
del pianeta i solo a poche ore da noi e può essere la 
meta di un sogno accarezzato da lungo tempo. 

La quota comprende il trasporto aereo, sistemazione 
in alberghi di 1* categorìa (classificazione locale) in 
camere doppie con servizi, pensione completa. 



PER INFORMAZIONI 

Unità 

vacanze 

MILANO -v.leF. Testi 75 
Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dd Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 

e presso le Federar, «lei PCI 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni , 

_per ogoi campo di interesse_ 


COLOMBI 

GOMME 



CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Va Collatina, 3 -Tel. 25.93.401 
GUIDONI! - Va per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Va Cario Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 









































































































SPECIALE AMBIENTE 



Dov’è finita la foca? 



GOLFO DI LA SPEZIA — 
Che fine hanno fatto le foche 
monache della Sardegna? 
Scacciata dall'invadenza de¬ 
gli insediamenti edilizi e del 
turismo estivo, questa au¬ 
tentica perla naturalistica 
Isolana era sparita dalla cir¬ 
colazione. L’improvviso ab¬ 
bandono del tradizionale ri¬ 
fugio nel Golfo di Orosei ne 
aveva fatto temere l'estin¬ 
zione. 

Sono stati i ricercatori 
Enea, invece, a ricostruirne i 
movimenti e a rintracciarle: 
le foche monache, disturbate 
dalla presenza umana, ave¬ 
vano pensato bene di emi¬ 
grare verso lidi più ospitali. 
Cosi una parte si è spostata a 
trenta chilometri a sud e 
un'altra verso nord, metten¬ 
do fra la vecchia e la nuova 
dimora una distanza ancora 
superiore. Entrambe le colo¬ 
nie hanno scelto con cura i 
loro territori: piccole zone 
costiere tranquille e pratica¬ 
mente Ìntegre dove saranno 
istituite — o almeno cosi si 
spera — riserve naturalisti- ' 
che iperprotette. 

In un'altra campagna di 
studi, gli scienziati di Punta 
Santa Teresa si sono imbat-, 
tuti in un raro esemplare di 
anfiosso, creatura marina 
citata come li classico anello 
di congiunzione fra gli uro- 
cordati e i vertebrati. Si pen¬ 
sava che l'anfiosso fosse de¬ 
finitivamente scomparso al¬ 
meno dal Mar Ligure e dal¬ 
l’Alto Tirreno: invece è stato 
ritrovato in un fondale sab- 


monaca 


bioso nei pressi di Corniglia, 
nelle Cinque Terre. 

Nel «quotidiano» del ricer¬ 
catore ci sono anche queste 
cose, che però il più delle vol¬ 
te non arrivano al grande 
pubblico e, soprattutto, rap¬ 
presentano solo la minima 
parte di un lavoro d’équipe 
assai complesso. 

Il ritrovamento delle fo¬ 
che monache e dell’anfiosso, 
ad esempio, è avvenuto nel¬ 
l’ambito degli studi prelimi¬ 
nari aU’istituzione del parchi 
marini, finanziati dal mini¬ 
stero della Marina mercanti¬ 
le in attuazione della legge 
sulla difesa del mare. 

•L’incarico all'Enea — ri¬ 
vela il dr. Damiani — è arri - 
vaio dopo anni e anni di as¬ 
soluta carenza di iniziative 
nel settore. Qui a Santa Te¬ 
resa stiamo realizzando le ri¬ 
cerche sulle Cinque Terre e il 
Golfo di Orosei, che dovreb¬ 
bero essere assunte come 
esempi-guida anche per gli 
altri diciotto parchi previsti 
lungo le Coste italiane ». 

È stata messa a punto una 
innovativa metodologia di 
ricerca, che unisce il rigore 
scientifico alla scrupolosa 
r. attenzione verso gli Enti ter¬ 
ritoriali e alle esigenze delle 
popolazioni residenti in zò¬ 
na. Il dr. Antonio Zattera è 
considerato un po' il padre di 
questa metodologia c senza 
dubbio ne è un convinto so¬ 
stenitore. 

-« L’istituzione di un parvo è 
anche un importante mo¬ 
mento di acculturazione col¬ 


lettiva — afferma il dr. Zat¬ 
tera —. Non è possibile inter¬ 
venire nell’ambiente senza 
tener conto delle realtà loca¬ 
li, opeggio, contro la volontà 
delle popolazioni ». 

•Noi partiamo dal concet¬ 
to che, nella fase di studio, si 
debba tener conto delle ela¬ 
borazioni già esistenti, spes¬ 
so serie e approfondite: per 
quanto riguarda te Cinque 
Terre, ad esemplo, abbiamo 
visionato / piani urbanistici, 
studiato a fondo i sistemi di 
parco della Liguria, lavorato 
sul materiali prodotti dalla 
Comunità montana nel 
1081 .. 

Di grande importanza si 
sta rivelando il rapporto con 
l'Università di Genova: a sua 
naturale vocazione, per così 
dire «marinara», agevola non 
poco la collaborazione con il 
Centro di Santa Teresa. 

•Perquanto riguarda la lo¬ 
calizzazione del parco alle 
Cinque Terre — aggiunge il 
dottor Zattera — possiamo 
dire che le aree piu interes¬ 
santi sono Punta Mesco, che 
ospita specie uniche nel Me¬ 
diterraneo, quella antistante 
Corniglia (dove è stato sco¬ 
perto l’anfiosso•) e il “coral- 
ligeno" di Riomaggiore.. 

G|l studiosi di Santa Tere- j 
sa stanno preparando un 
manuale su «come costruire 
un parco»: forse sarà un con¬ 
tributo decisivo ad evitare 
che, come nel passato, le 
buone intenzioni si infran¬ 
gano contro il muro delle in¬ 
comprensioni e degli equivo¬ 
ci. 


Tutto il mare minuto per minuto 

L’Enea, nel Golfo di La Spezia (Punta Santa Teresa), sta allestendo la più importante banca dati del Mediterraneo 


La banca dati del mari italiani nasce nel 
perimetro di una batteria militare abbando¬ 
nata, costruita nel 1876 a difesa dell'allora 
neonato Arsenale spezzino. Qui, nella tran¬ 
quillità di Punta Santa Teresa, l’Enea ha rea¬ 
lizzato un grande Centro Ricerche sull'am¬ 
biente marino: ora un edificio di architettura 
piacevole, inaugurato nel settembre 1983, 
sorge esattamente nello stesso punto dove 
tanti anni fa tuonavano 1 cannoni. Si Inseri¬ 
sce quasi in punta di piedi nell’incantevole 
paesaggio ed è rispettoso delle vecchie pietre 
che hanno ceduto definitivamente il passo. I 
migliori reperti di questo esemplo di archeo¬ 
logia industriale-militare sono stati conser¬ 
vati e sottoposti a restauro: come l'imponen¬ 
te varco d'ingresso, con tanto di fossato e 
ponte levatoio, che oggi funziona egregia¬ 
mente da portineria. È un perfetto equilibrio 
di tecnologie antiche e futuribili. 

È un ambiente ideale per lo studio e la 
ricerca; eppure non si trova un numero suffi¬ 
ciente di scienziati disposti a venire qui. Col¬ 
pa del sistema dei trasporti, che impone limi¬ 
ti pesanti alla mobilità, colpa anche della pe¬ 
nuria di case, che si trovano solo ammobilia¬ 
te, e a «termine». D’estate bisogna sloggiare 
per far posto al turisti che pagano fior di 
quattrini. 

Nonostante ciò, a Santa Teresa, si lavora 
sodo intorno a progetti affascinanti, il più 
importante dei quali è, appunto, la grande 
banca dati del mare che permetterà fra pochi 
anni di controllare in tempo reale le rotte 
delle navi, lo stato delle correnti e delle tem¬ 
perature, di individuare tempestivamente 
zone di rischio ecologico. Ma c’è molto altro: 
gli studi sui parchi marini, i controlli costan¬ 
ti sulla radioattività del mare gli «studi re¬ 
gionali» sull’area del Garigiiano, sulle coste 
pugliesi, sul golfo di Taranto, l’Abruzzo e 
l’Arcipelago Toscano, prossimamente sul¬ 
l'Alto Adriatico e il Delta del Po. 

Quaranta fra ricercatori e tecnici Enea, 17 
del Cnr, 2 della Cee (in tutto sessanta perso¬ 
ne, che diventeranno cento quando Santa 
Teresa funzionerà a pieno regime, ma ai qua¬ 
li già oggi bisogna aggiungere una quindici¬ 
na di ospiti, contrattisti e laureandi, più gli 
operatori del servizi di supporto) lavorano 
con attrezzature di prim’ordine: fra gli ultimi 
acquisti una potente barca (velocità 22 nodi 
orari) per le ricerche scientifiche, un micro¬ 
scopio elettronico a scansione capace anche 
di scrutare la composizione della materia e 
che quindi permetterà indagini avanzate sul 
prodotti di sintesi, come i pesticidi e i detersi¬ 
vi il cui impatto ambientale è distruttivo. E 
poi acquari di notevoli dimensioni, dove si 
costruiscono modelli di contaminazione bio¬ 
logica; una sala riunioni con ottanta posti, 
completamente attrezzata per le video-con¬ 
ferenze, che ospita meeting e simposi anche 
internazionali al ritmo di uno ogni dieci gior¬ 
ni. - ‘ • - 

Ma su tutto spicca un centro di calcolo di 
gròsse dimensioni che'«governa»^ già una 
■banca idrologica» del Mediterraneo compo¬ 
sta dai dati raccolti da ben 35 mila stazioni e 
che viene aggiornata continuamente. Una 
gigantesca mappa elettronica, realizzata in 
stretta collaborazione con l'Istituto Idrogra¬ 
fico della Marina: è la migliore e la piu com¬ 
pleta d’Europa. 

Essa rappresenta di nucleo originario del¬ 
la futura banca dati ministeriale per la quale 



Carotaggi sottomarini compiuti da ricercatori o tecnici dell'Enea 


— rivela il direttore del centro — dr. Antonio 

Damiani — sono previsti entro l’anno le pri¬ 
me prove di collegamento tramite satelliti: 
oltre alla «banca» centrale, saranno predlspo- . 
ste strutture periferiche sull*Adriatico, il Tirt .- 
reno, lo Ionio e in Sardegna. ' * 

L’Enea non si occupa solo di raccogliere 1 
dati, classificarli e metterli nella «rete»: ha 
l’incarico di studiare un sistema di vigilanza 
delle coste articolato in mezzi navali, aerei e 

— appunto — collegamenti via satellite in 
grado di intervenire per limitare 1 danni am¬ 
bientali nell’eventualità di un’emergenza. «Si 
immagini l’importanza — afferma Damiani 

— di uno strumento che In caso di incidente 


a un tank con conseguente versamento di 
petrolio in mare, sia in grado di fornire in 
tempo reale l’andamento delle correnti nella 
zona interessata. Oppure l’importanza di po- 
, ter controllare in qualsiasi momento le rotte 
di tutte le navi, realizzare corsie preferenziali ' 
per i trasporti critici, essere informati tem¬ 
pestivamente su molti eventi piccoli o gradi, 
che hanno conseguenze negative sul mare. 

- Indagini per la classificazione ecotlpologl- 
ca degli ambienti marini costieri, ricerche 
sul •siti» delle nuove centrali Enel, studi sul¬ 
l’area di Vado Ligure e sul golfo spezzino, e 
sul canale di Sicilia, una convenzione con la 
Regione Toscana riguardante l’Arcipelago 


Toscano, le attività condotte Insieme alle 
Università di Genova, di Pisa e di Parma so¬ 
no altri aspetti dalla vasta attività In corso a 
Santa Teresa. Qui si sperimenta l’applicazio¬ 
ne di nuove tecnologie come 11 laser, le fibre 
ottiche e 11 «blomedlcate» alla misurazione 
dei parametri chimici: è una nuova frontiera 
nella lotta all’inquinamento che sarà piena¬ 
mente sviluppata nel prossimi dieci anni. 

Altre banche dati sorgeranno a fianco di 
quella idrogeologica: sulle correnti, sui sedi¬ 
menti e sulle biocenosi (equilibrio fra flora e 
fauna, ndf). 

II Centro di Santa Teresa fa parte del Di¬ 
partimento Enea «Protezione Ambientale e 
Salute dell’Uomo». Noi — afferma il dotL 
Giovanni Zurllnl — Interveniamo su un am¬ 
pio spettro di situazioni: dalla riserva a pro¬ 
tezione integrale sino al parco marino, sino 
alle aree caratterizzate da una forte presenza 
umana. In ogni caso si tratta di proprietà 
collettive che non possono essere gestite in 
modo dissennato, come purtroppo è accadu¬ 
to negli ultimi decenni. Ma non è solo un 
problema italiano: la tutela delle risorse rin¬ 
novabili del Mediterraneo (ad esemplo la pe¬ 
sca), la fine del supersfruttamento passa per 
forza di cose attraverso la collaborazione fra 
tutti l paesi che si affacciano sul bacino. 

Questo insieme di esperienze fa di Santa 
Teresa l’osservatorio scientifico più qualifi¬ 
cato sullo stato dei nostri mari. Sentiamo in 
proposito il giudizio del direttore Antonio 
Damiani: «Non è azzardato sostenere che ne¬ 
gli ultimi dieci anni la situazione sla un po' 
migliorata, sotto il profilo dell’Inquinamen¬ 
to. Ciò è dovuto all’installazione di depurato¬ 
ri (anche se ho visto impianti modernissimi 
fermi solo perchè il Comune non poteva as¬ 
sumere un tecnico) e all'allontanamento di 
molti scarichi. Ma bisogna distinguere: il 
Tirreno e lo Jonlo hanno un’alta capacità di 
autodepurazione, mentre 1 problemi più gra¬ 
vi sono nell’Adriatico: questo mare ha bati- 
metile di pochi metri, quindi una ridotta ca¬ 
pacità di depurazione, e deve sopportare il 
peso economico del Nord Italia soprattutto 
con gli scarichi (urbani, industriali, agricoli e 
zootecnici) che arrivano attraverso il Po. La 
situazione dell’Adriatico è sempre più preoc¬ 
cupante: ritengo che ciò sia dovuto all’Inca¬ 
pacità di assumere misure adeguate. Non 
basta limitare l’uso del fosforo nel detersivi, 
anzi c’è il rischio che il provvedimento fini¬ 
sca per diventare demagogico, in mancanza 
di altro. È soprattutto una questione di Im¬ 
pianti e di tecnologie: perchè con i sistemi 
attuali di controllo e depurazione è possibile 
risolvere bene i problemi dell’Adriatico e de¬ 
gli altri mari». (Molto meno pesstmlste le 
considerazioni sull’Adriatico che riportiamo 
nella corrispondenza da Trieste, pagina se¬ 
guente, ndr). 

Ma è vero, allora, che il Mediterraneo sta 
morendo? «Guardj, l’allarmismo fa facil¬ 
mente cronaca. Lo sa bene chi ha guadagna¬ 
to milioni di dollari negli Usa scrivendo arti* 
’ coll con quel "taglio”. A mio parere, la situa¬ 
zione dell'Intero bacino è tranquillamente 
recuperabile. Ma il problema non va sottova¬ 
lutato: c’è bisogno di tecnologie, meccanismi 
di controllo, volontà politiche. E di una sem¬ 
pre più ampia coscienza ambientale, che 
spetta anche a noi scienziati far crescere 
sempre di più». 

Pierluigi Ghiggkii 



Radioattività sotto controllo 

La ricaduta di particelle radioattive è sensibilmente diminuita negli ultimi anni 


GOLFO DI LA SPEZIA — Il 
Centro Enea di Santa Teresa 
vigila su un terribile nemico 
dell'uomo e dell’ambiente: la 
contaminazione radioattiva. 
Da qui dipende la rete di sor¬ 
veglianza civile estesa a tut¬ 
to il territorio nazionale, at¬ 
traverso la quale viene co¬ 
stantemente rilevato il fall¬ 
out, cioè la ricaduta di parti¬ 
celle radioattive dall’atmo¬ 
sfera. 

La rete è formata da una 
serie di stazioni fisse di mo¬ 
nitoraggio, in funzione da 
parecchi anni. 

Fra le ricerche di maggior 
spicco figura l’indagine ra¬ 
dioecologica sull’arcipelago 
della Maddalena, durata più 
di cinque anni: il rapporto 
conclusivo, pubblicato nel 
1984, ha escluso «implicazio¬ 
ni di carattere sanitario» do¬ 
vute alla presenza dei som¬ 
mergibili nucleari america¬ 
ni. Dì notevole importanza 
anche la ricerca che ha Inte¬ 


ressato il sistema marino co¬ 
stiero da Capo Circeo all’Iso¬ 
la d’Ischia, inizio della pre¬ 
stigiosa serie degli «studi re¬ 
gionali». 

• In quest’area erano state 
riscontrate forme di inqui¬ 
namento da radionuclidi, 
dovute agli scarichi della 
centrale nucleare del Gari- 
gitano, chiusa nel 1978. In¬ 
quinamento risultato però 
— come sottolineano gli atti 
di un simposio svoltosi il 14 
giugno 1983 — .Privo di rile¬ 
vanza agli effetti della prote¬ 
zione sanitaria delie popola¬ 
zioni e della protezione am¬ 
bientale in senso generale.. 

In linea generale la situa¬ 
zione dei mari italiani e del 
Mediterraneo, sotto il profilo 
della radioattività, è sostan¬ 
zialmente buona. Questa è 
almeno l’autorevole opinio¬ 
ne dei ricercatori di Santa 
Teresa. Non esistono scari¬ 
chi «importanti» e la presen¬ 
za di radionuclidi é dovuta 
praticamente solo al fall¬ 


out « Le piogge radioattive 
sono diminuite di dieci volte 
in 24 anni, tanto che oggi i 
valori sono prossimi allo ze¬ 
ro. Attualmente il fall-out 
nel Mediterraneo è difficil¬ 
mente rilevablle con stru¬ 
menti sofisticati — afferma 
il dott Papùcci — Ciò è do¬ 
vuto alla moratoria del 1963, 
anno nel quale furono sospe¬ 
se le esplosioni atomiche 
nell’atmosfera. Ma nel perio¬ 
do immediatamente prece¬ 
dente il fall-out aveva rag¬ 
giunto il suo massimo livel¬ 
lo, anche se ancora molto di¬ 
stante dalle soglie di rischio. 
Una certa recrudescenza sì è 
avuta nel 1978, in coinciden¬ 
za con gli ultimi esperimenti 
nucleari cinesi. Finiti quelli, 
i livelli di radioattività sono 
nuovamente decaduti*. 

Mentre le stazioni di mo¬ 
nitoraggio continuano a vi¬ 
gilare, l’Enea ha ampliato il 
suo raggio di ricerca; colla- 
bora ad un programma eu¬ 
ropeo sui «bio-rivelatori». 


cioè le forme di vita in grado 
di segnalare tempestiva¬ 
mente fenomeni di inquina¬ 
mento su larga scala. A San¬ 
ta Teresa, per esempio, viene 
particolarmente studiato il 
polpo, il comunissimo polpo 
che ha la singolare caratteri¬ 
stica di assorbire particelle 
radioattive e metalli pesanti, 
per poi immagazzinarli nei 
cuori bronchiali. 

- Il Centro, infine, ha una 
parte di primo piano nel pro¬ 
getto della Nea (Agenzìa nu¬ 
cleare europea) riguardante 
le opzioni per lo smaltimento 
delle scorie radioattive. Si 
studia l’eventualità di sep¬ 
pellirle nei pianori abissali 
oceanici, sotto molti metri di 
argilla. • Ritengo che questa 
opzione resterà a puro livello 
di indagine teorica — affer¬ 
ma il dotL Vincenzo Damia¬ 
ni — L’orientamento preva¬ 
lente è quello di abbandona¬ 
re t rinutl negli spazi inter¬ 
planetari, una volta escogi¬ 
tato il sistema per farli arri¬ 
vare lassù in modo sicuro ». 






UN’AUTOSPAZZATRICE STRADALE PER RISOLVERE TUTTI ì PROBLEMI DI RACCOLTA RIFIUTI, PULIZIA E LAVAGGIO DELLE STRADE 


UNIEC 


SEDE CENTRALE - 42100 Reggio Emilia 

Via G. Puccini 17 - Telefono 0522/73341 (5 linee a r.a.) 




OfflSMMI COSmilZIQVR 

Via G Poconi 17. REGGIO E. 

TeL 0522/73341 (5 Enee a r.*| 

Via Di Vittorio 63/65.25100 BRESCIA 
Telefoni 030/342583 - 349602 

Via B. Teteso 2. 20145 MILANO 
TeL 02/4692309 - 4987389 

C.so Turati 11/c, 10100 TORINO 
Telefono 011/599205 

PWISWNE INDUSTRIALI 


Vìa Matteotti 5 
42010 RIO SALICETO (REI 
Telefono 0522/699421 


Via Fosdondo 55. 42015 CORREGGIO 
Telefono 0522/691215 (2 Enee) 


Via Fosdondo 7l, 42015 CORREGGO 
Telefoni 0522/691235 * 691240 


Via F. Santi 7 
42025 CAVRIAG0 (RE) 

Corte Tegge 

TeL 0522/54667 - 54202/3 

Autospazzatrici 

Idropulitrici 

Via Matteotti 8 
42010 RIO SALICETO (RE) 
Telefono 0522/699421 





UNIECO 22 


AUTOSPAZZATRICE 
UNIECO 22 

CAPACITA DI LAVORO: 8 ore per 

2.2 metri cubi di canco 

VELOCITÀ DI TRASFERIMENTO: 

50 km/ora con trasmissune automa- 
uca 

CAPACITA DI MANOVRA: raggio 
di sterrata di m 2 5 con setvesterro 

CAPACITA DEI SERBATOI AC¬ 
QUA: litri 630 

ALTEZZA 01 SCARICO RJFlUTfc 

metri 1.7 m motocarri, cassoni, com¬ 
pattatori 

CABINA Di GUIDA: a 2 posti, presu- 
iirrata. impianto d» clunatirranone. 
vetri atcrmici. 18 strumenti-di con¬ 
trollo 



MODULO QUATTRO 


AUTOSPAZZATRICE 
MODULO QUATTRO 

CAPACITA 01 LAVORO: 4 ore per 

1. ! metri cubi di carico 

VELOCITA DI TRASFERNMEMTO: 

25 km/ora con trasmissione automa¬ 
tica 

CAPACITA DI MANOVRA: 4 ruote 
motrici e sterranti a 3 diverse capa¬ 
cità di sterrata m 25. m 1.2. trasla- 
none onrrontaie 

CAPACITA 00 SERBATOI AC¬ 
QUA: htri 250 

ALTEZZA 01 SCARICO RIFIUTI: 

metri 1.5 m motocarri, cassoni, com¬ 
pattatori 

CABINA 01 GUIDA: a 2 posti, presu- 
rirrata. impianto di climattrranone. 
vetri atermici. 8 strumenti di con¬ 
trollo 


\ , 

I due modelli sono interamente italiani, garantiti 12 mesi, forniti su strada (patente B), con addestramento gratuito dagli autisti 
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SPECIALE AMBIENTE 




Acqua e metano: il Consiag pensa al futuro 


Primo: non inquinare 

L'impegno di un'azienda consorziale per la tutela ambientale e il risparmio 
delle risorse idriche ed energetiche in un'area industrializzata della Toscana 






La Regione Piemonte 
per la tutela dell’ambiente 

Nei programmi dell'assessore all'Ecologia Eugenio Maccari la valorizzazione delle risorse idriche, il 
controllo sulla qualità deM'aria e un piano organico per lo smaltimento dei rifiuti 



La difesa delle 
risorse naturali 

La salvaguardia dell'ambiente e delle risorse natura¬ 
li, per non rimanere solo una buona inten 2 ione, 
richiede iniziative e interventi concreti rivolti con¬ 
temporaneamente sia alla conservazione delle ri¬ 
sorse indispensabili alla vita dell'uomo, come il suo¬ 
lo, l'aria e l'acqua, sia al mantenimento di quell'e¬ 
quilibrio ecologico che le attività umane tendono 
progressivamente ad alterare. 

Questo approccio ai problema sollecita una nuova 
filosofia di governo da parte della Regione Piemon¬ 
te che valorizzi un rapporto corretto tra l'uomo e 
l'ambiente che lo circonda, senza dover ricorrere a 
vincoli cosi! rigidi da rendere impraticabili le attività 
produttive. 

Tutto ciò fa emergere la necessità di prevedere e di 
controllare lo sviluppo proprio in quei settori che 
maggiormente hanno dimostrato una tendenza allo 
spreco delle risorse naturali. Di qui la necessità di 
introdurre al più presto criteri di valutazione di im¬ 
patto ambientale, a cominciare dai grandi interventi 
che provocano alterazioni nell'assetto territoriale e 
negli equilibri ambientali. 

Per questo occorre un eccezionale impegno nei 
coordinare le diverse politiche settoriali, per troppo 
tempo gestite separatamente gb non addirittura in 
modo contraddittorio. 

Lo smaltimento 
dei rifiuti 

I rifiuti prodotti dalle grandi concentrazioni urbane e 
quelli prodotti dalle attività produttive, hanno rap¬ 
presentato uno dei fattori più negativi di inquina¬ 
mento ambientale. Diventa quindi urgente la defini¬ 


zione di un'organica politica per lo smaltimento dei 
rifiuti. Ciò significa non solo individuare le zone in 
cui realizzare gli impianti di smaltimento dei rifiuti 
urbani e di quelli speciali, ma anche sviluppare, 
attraverso il concorso della ricerca scientifica del¬ 
l'università e del politecnico di Torino, le moderne 
tecnologie che permettono di riciclare tutte quelle 
risorse andate perdute. 

Si tratta quindi in primo luogo di limitare la produ¬ 
zione di rifiuti, ma è altrettanto importante un'azio¬ 
ne di informazione e di educazione sullo smaltimen¬ 
to dei rifiuti rispetto all'ambiente. 

Da questo punto dì vista è essenziale una valutazio¬ 
ne sull'impatto ambientale provocato dalle diverse 
forme di smaltimento. In questo senso la Regione 
Piemonte intende individuare un piano per i diversi 
tipi di discarica, promuovendo contemporanea¬ 
mente impianti di trattamento pilota che consenta¬ 
no di verificare le reali possibilità di recupero di 
materie prime e di energia. 

Le risorse idriche 

I grandi investimenti effettuati in questi ultimi anni 
per poter risanare i nostri fiumi hanno rivelato 
quanto profondo fosse il livello di inquinamento di 
una risorsa di primaria importanza per la vita di 
tutti. 

Certamente esistono anche problemi di riordino 
amministrativo, ma soprattutto occorre porre ter¬ 
mine alla distruzione di questa risorsa. In alcuni casi 
ciò è possibile attraverso un’applicazione rigorosa 
dei sistemi di disinquinamento alla fonte, impeden¬ 
do che si aggravi il degrado, in altri casi occorrerà 
una corretta programmazione nell'utilizzo plurimo 
delle acque stesse; anche per evitare le situazioni di 
maggiore rischio. Ciò significa considerare le ne¬ 
cessità idropotabili, ma anche quelle per l'irrigazio¬ 
ne, limitando l’uso industriale a livelli compatìbili. 


L'impegno della Regione va quindi nella direzione di 
un governo delle risorse idriche, sia attraverso un 
inventario delle risorse stesse, sia attraverso un 
sistema informativo sulle caratteristiche idrogeolo¬ 
giche, fisiche, chimiche e biologiche dei corsi d'ac¬ 
qua, valutando le caratteristiche dei prelievi, usi, 
consumi e scarichi delle acque; nell’ambito di una 
collaborazione interregionale. Per questo è in pro¬ 
gramma un aggiornamento del piano regolatore ge¬ 
nerale degli acquedotti e del piano generale per la 
qualità delle acque. 

Il controllo dell'aria 

L'aria, lo sanno tutti, è l’elemento naturale indi¬ 
spensabile alla vita umana, animale e vegetale. No¬ 
nostante ciò, per molto tempo non è stata conside¬ 
rata un bene, né in senso economico né in senso 
giuridico. - 

Il fenomeno di grave inquinamento che si è pro¬ 
gressivamente manifestato come diretta conse¬ 
guenza dello sviluppo industriale del Paese e del 
conseguente benessere economico (sviluppo della 
motorizzazione, inurbamento delle popolazioni, ri- 
scaldamento centralizzato nelle abitazioni), fece 
sorgere l’esigenza di una apposita legislazione in 
' materia checonseritisse di agire in modo preventi¬ 
vo con provvedimenti appropriati e obbligatari;. 

Non sempre finora la normativa vigente ha dato 
buoni risultati. Di qui l'esigenza (fi sviluppare nuovi 
interventi regionali, tesi a conoscere la situazione (fi 
inquinamento atmosferico attraverso un sistema (fi 
rilevamento e il catasto regionale delle emissioni. 
Inoltre diventa indispensabile la predisposizione di 
quei piani di risanamento e di conservazione della 
qualità deH'aria. 

Ciò significa anche incentivare lo sviluppo di un 
apparato produttivo equilibrato rispetto alle esigen¬ 
ze ambientali, attraverso l'applicazione (fi tecnolo¬ 
gie pulite e di recupero energetico. 


<r Ambiente : lo spazio, il luogo che ci cir¬ 
conda. in cui si vive». 

Così, in modo neutro, si esprime il dizio¬ 
nario, ma oggi sappiamo che il termine 
«ambiente» non può andare disgiunto da 
una specifica connotazione qualitativa. 
Anche un cielo pieno di smog, anche le 
piogge acide che distruggono boschi e 
colture, anche le acque inquinate dì fiumi 
ridotti a fogne a cielo aperto sono un 
ambiente (e purtroppo è questa, sempre 
più. l'esperienza di ogni giorno), ma non 
sono certo l'ambiente inteso come pre¬ 
senza equilibrata e razionale dell'uomo, 
con le sue attività e i suoi bisogni, all'in- 
terno di una realtà che conservi i caratteri 
fondamentali di un habitat nel quale le 
risorse naturali siano salvaguardate e co¬ 
munque risanate e ripristinate in caso di 
alterazioni negative dovute all'intervento 
del «fattore umano». 

Anche nel nostro Paese la coscienza eco¬ 
logica ha compiuto primi importanti pas¬ 
si, pur se tuttora insufficienti rispetto alla 
complessità della questione ambientale. 
Fondamentale è che tutti quanti (singoli, 
comunità, soggetti produttivi, ecc.) svol¬ 
gano sempre più la propria azione aven¬ 
do costantemente presente l'obiettivo di 
ridurre al minimo il carico inquinante che 
ogni attività umana ha in sè. in misura 
più o meno piccola. Un tale impegno 
risulta ancor più rilevante nel caso di en¬ 
tità produttive e gestionali chiamate ad 
intervenire quotidianamente nella utiliz¬ 
zazione di risorse ambientali. 

Il Consiag (Consorzio Intercomunale Ac¬ 
qua e Gas fra i comuni di Prato, Scandìc- 
ci. Sesto Fiorentino, Calenzano, Campi 
Bisenzio, Cantagallo. Carmignano, La¬ 
stra a Signa, Montemurlo, Montesperto- 
li. Poggio a Caiano, Signa. Vaiano e Ver- 
nio), sorto nel 1975 per la gestione me¬ 
diante Azienda speciale dèi servizio di 
captazione, potabilizzazione e distribu¬ 


zione dell’acqua e dì acquisizione e distri¬ 
buzione del gas. per gli usi civili, artigia¬ 
nali e industriali, ha sempre operato ri¬ 
servando un'attenzione specifica ai pro¬ 
blemi della tutela ambientale. 

L'area in cui si svolge l'attività del Con¬ 
siag è caratterizzata, fra l'altro, dalla pre¬ 
senza (fi una risorsa di grande importan¬ 
za quale la faida idrica pratese. Le linee 
d'intervento del Consorzio e dell'Azienda 
sono state sempre indirizzate a salva¬ 
guardare questa fonte di approvvigiona¬ 
mento garantendo una razionale gestio¬ 
ne della medesima onde evitarne il de¬ 
pauperamento. 

Considerando l'importanza delle risorse 
idriche in un'area consorziale caratteriz¬ 
zata da un vasto sistema di insediamenti 
produttivi con conseguente richiesta di 
grandi quantità di acqua per le lavorazio¬ 
ni, si comprende l'impegno assolto dal 
Consiag per l'utilizzazione di altre fonti, 
ricorrendo nei periodi cosiddetti di «mor¬ 
bida» (autunno, inverno, primavera) alle 
acque superficiali (Torrente Nosa, Ba¬ 
gnolo. ecc.) onde consentire il «riposo» 
della falda, salvo cessare l'attingimento 
dai corsi d’acqua nelle fasi di magra al 
fine di non compromettere l'ambiente e 
il paesaggio da questi attraversato. 

La stessa ipotesi avanzata dal Consiag di 
realizzare una traversa di presa sui fiume 
Bisenzio (con un adeguato rilascio in al¬ 
veo). da attivare nelle stagioni in cui più 
ricco è l'apporto di acque, risponde a 
criteri di utilizzazione delle risorse idriche 
in un'ottica (fi tutela delle medesime. In 
questo senso vanno anche intesi sia il 
massiccio intervento per il rinnovamento 
della rete di distribuzione idrica consor¬ 
ziale sia l'attenzione costante ai problemi 
relativi alla depurazione e al riuso delle 
acque provenienti dagli scarichi indu¬ 
striali, tema quest'ultimo che si collega 
direttamente alla salvaguardia qualitativa 


della falda. Il Consiag ha poi sempre avu¬ 
to cura che le opere necessarie alla pro¬ 
pria attività di servizio (canalizzazioni, 
serbatoi, ecc.) comportassero il minimo 
impatto ambientale salvaguardando (e 
talora rispristinando) anche gli aspetti 
paesaggistici delle località soggette a la¬ 
vori e a nuovi impianti. 

Il Consiag. inoltre, gestisce la distribuzio¬ 
ne di un'altra risorsa fondamentale ai fini 
della tutela ambientale: il metano, un 
combustibile non inquinante, che non 
produce smog ed è privo di quei residui 
solforosi causa prima del problema delle 
piogge acide che danneggiano la vegeta¬ 
zione, le colture, la fauna, le testimonian¬ 
ze storico-artistiche delle città, per non 
parlare degli effetti sulla salute dell'uo¬ 
mo. 

L'impegno (assolto anche con «incenti¬ 
vi» per l'utenza) affinchè un numero 
sempre maggiore di cittadini utilizza il 
gas metano sia per gli usi domestici che 
per quelli produttivi, rappresenta perciò 
un contributo ad avere tutti aria (e quindi 
anche acqua) più pulita. 

Ma il Consiag intende gestire anche 
un'altra risorsa ambientale ed energeti¬ 
ca: il risparmio. Il Consorzio ha promos¬ 
so momenti di studio sul tema del rispar¬ 
mio energetico con particolare riguardo 
alle applicazioni in tal senso per acque 
superficiali e metano, e si è fatto promo¬ 
tore verso gli utenti di campagne di sen¬ 
sibilizzazione per un uso più corretto ed 
accorto delle risorse idriche ed energeti¬ 
che. 

Un ventaglio ampio, dunque, di realizza¬ 
zioni e di prospettive, sempre al servìzio 
della collettività, caratterizzate dal deno¬ 
minatore comune di uno scrupoloso ri¬ 
spetto del patrimonio ambientale. E que¬ 
sto non è nulla di più che un dovere per 
un Consorzio ed un'Azienda pubblici. 


ENEL ENERGIA CHE INVESTE. 



Per garantire l'energia 
elettrica necessaria 
ailo sviluppo del Paese, 
l’ENEL è da anni impegnato 
in un piano di investimenti 
che lo pone al vertice 
di tutte le imprese industriali, 
pubbliche e private. 

Tra il 1963 ed il 1983 VENEL 
ha investito circa 75 mila 


miliardi, a moneta costante, 
a cui si aggiungono circa 
60.000 miliardi previsti 
dal 1984 al 1989. 

Un impegno serio 
e responsabile per creare 
nuovi impianti, migliorare 
il servizio, individuare 
nuove fonti di energia 
più economica e pulita. 


ENTE NAZIONALE 

PER L'ENERGIA ELETTRICA 


v 


Il significato di una presenza. 























' Relazioni 


Di tutto un Po 

Le mille difficoltà frapposte alla realizzazione del Parco sul grande Delta 
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P (g~- * \ BOLOGNA - Il lungo cam- 

pT'- * - « mino del parco del Delta del 

' '- '* Po forse sta per arrivare alla 

# > ' '* ' ' fase conclusiva. È lecito usa- 

<*<' ',v’",y,?v v ; re il «forse» dopo una rlpetu- 

^jèl. w JiMfc' m-'a ; ta serie di rinvi! da parte del 
■ governo della legge istituti* 

_- ' _.*, va del parco approvata, a più 

riprese, dal Consiglio regio* 
, 4 /j* naie dell’Emilia-Romagna. 

s5fyÌ#,jp VtM II parco del Po, Infatti, di 
■ : al cui s * ® cominciato a parlare 
frS7S» jLjiylM dai primi anni CO è stato rei- 

I ’ taratamente rinviato al mlt- 
iJ . tento dal vari ministri. Se è 
f||q|BpP|PI|v^ipr^P| ' difficile — si fa per dire — 
« - capire i motivi del rinvio, è 

• però molto facile leggere le 
' > " ' motivazioni addotte dal go- 

verno. In un paio di righe, in- 
fatti, del commissario gover- 
nativo alla Regione si può 
leggere che «11 governo ha ri- 


TIMAVO, TIMAVO, TIMAVO 
(E ORA NON TIMO PIÙ) 


TRIESTE — Dura da duemila anni — tante 
quante sono le grotte del Carso — U mistero 
del Timavo, 11 fiume che sparisce e che poi 
ricompare dopo oltre 30 km prima di tuffarsi 
nell'Adriatico. Ogni tanto, l'ultima volta l'e¬ 
state scorsa, toma a «fare noti 2 ia« perché per 
un certo periodo scompare: è la conseguenza 
del progressivo modificarsi ed affondarsi 
della rete Idrografica con un richiamo delle 
acque sotterranee a livelli sempre più bassi. 

Il Timavo superiore, attualmente In terri¬ 
torio jugoslavo, entra nelle grotte di San 
Canzlano a quota 317 metri s.I.m. e percorre 
per poco più di due km immense gallerie, 
superando 25 cascate. Poi scende a quota 173 
e scompare. Le acque si ritrovano, grazie ad 
un sistema di ampie gallerie, sul fondo del¬ 
l'Abisso del Serpenti, a poco più di 100 metri 
s.I.m. Il fiume scende ancora di una ventina 
di metri per toccare quota 85 sul fondo della 
grotta di Trebiclano (la più importante 
esplorata su 1 Carso, a pochi metri dal confi¬ 
ne). Prima di arrivare all'Adriatico molto 
probabilmente le acque del Timavo scorrono 
sotto lì livello del mare, si avvicinano a Trie¬ 
ste per poi puntare ad occidente e sboccare 
alle risorgive di San Giovanni di Duino. 

Si tratta sempre però di Ipotesi, perché du¬ 
rante secoli di ricerche — dovute soprattutto 
alle esigenze Idriche della città — di certo 
non si è assodato quasi nulla. Dubbi ed inter¬ 
rogativi su quanto avviene sottoterra infatti 
sorgono continuamente. Innegabile è solo il 
fatto che il Timavo superiore, almeno una 
sua parte, riemerge a Duino. Nel dopoguerra 
la situazione si è complicata perché tra le due 
^componenti fluviali ora scorre il confine, 
"inoltre si sono accentuati I fenomeni di in¬ 


quinamento (Je industrie in Slovenia non ri¬ 
sparmiano i loro scarichi). E sono proprio gli 
inquinanti che si sono dimostrati degli otti¬ 
mi tracciati che confermano l’«unlca perso¬ 
nalità* del Timavo. Ricerche erano state fat¬ 
te in passato con legni zavorrati, coloranti, 
sostanze chimiche (litio particolarmente), 
tracciati radioattivi. 

Delle risorgive di Duino, Posidonio di Apa- 
mea ancora nel primo secolo a.C. scrisse che 
«il fiume Timavo, scaturito dai monti, preci¬ 
pita in una voragine e dopo un percorso sot¬ 
terraneo di circa 130 stadi irrompe in mare». 
Il 6 aprile 1841 Federico Lindner individuò il 
Timavo sui fondo delia grotta di Trebiciano, 
distante 10 km dall’Abisso dei Serpenti ed a 
22 dalle risorgive. Ricerche vennero fatte an¬ 
che dall’abate francese Richard su incarico 
di Massimiliano d’Austria. 

Durante le ricerche è stato accertato che 
da San Canziano alla grotta di Trebiciano le 
acque al muovono ad una velocità di 97 me¬ 
tri/ora. 134 km dell’intero Timavo, con una 
pendenza del 9 per mille, sono coperti in 8 
giorni, con una media oraria di 163,5 metri. Il 
corso inferiore, dalle risorgive al mare con 
un «balzo» di tre metri, è lungo solo un km. 
Alle risorgive esistono sette «bocche* di cui 
tre principali. In periodo di magra, nelle 24 
ore, la portata è di 750 mila me. la media di 
un milione, in piena di decine di milioni. 

Una conferma di quello che deve essere II 
corso sotterraneo del Timavo è data anche 
dal fatto che quando alle risorgive sono stati 
chiusi i portelioni dopo alcune ore nella grot¬ 
ta di Trebiciano il livello dell’acqua si è alza¬ 
to. .' 


levato che le modifiche ap¬ 
portate all’art. 4,4° e 5° com¬ 
ma, non sono idonee a supe¬ 
rare il rilievo formulato in 
sede di rinvio del precedente 
testo circa il contrasto deite 
disposizioni stesse, che con¬ 
sentono l’esercizio dell’atti¬ 
vità venatoria in talune aree 
del parco stesso, con 11 gene¬ 
rale divieto dell’esercizio ve¬ 
natorio nel parchi e nelle ri¬ 
serve sancito dall’art. 20 , 1 ° 
comma, lettera b), legge 
968/1977». La prosa burocra¬ 
tica, fitta di richiami a leggi 
ed articoli, è riuscita ancora 
una volta — la lettera è del 
30 marzo 1985 — a bloccare il 
parco stesso. 

In altre parole, quale è il 
motivo del contendere? 

La legge sul parchi vieta 
l’esercizio venatorio, mentre 
quella predisposta dalla Re¬ 
gione Emilia-Romagna con¬ 
sente,^ alcune zone la pos¬ 
sibilità della caccia, in armo¬ 
nia con la legge regionale. 

11 perché delta difformità 
tra legge regionale e legge 
nazionale, è presto detta. 

•L'istituendo parco del 
Delta del Po — afferma Giu¬ 
seppe Chicchi, assessore re¬ 
gionale all’Ambiente — 
comprende alcune Zone, o 
•'stazioni*' (sei per la preci¬ 
sione) da tutelare in ogni 
modo, pari a circa 60 mila et¬ 
tari di estensione. Invece la 
legge sul parco prevede vin¬ 
coli per circa 150 mila ettari». 
Come mai questa differen¬ 
za? Le set stazioni nell’area 
del parco, non sono interco¬ 
municanti e c’è stato biso¬ 
gno di creare una specie di 
tessuto connettivo, tra que¬ 
ste, comprendendovi zone 
che a rigore non avebbero bi¬ 
sogno di far parte del parco, 
ma sono ad esso necessarie. 

In queste 2 one, e solo in 
! queste, è consentita, come 
nel resto della regione, l’atti¬ 
vità venatoria con i limiti 
previsti dalle norme di legge. 

La De appellandosi alla 
legge nazionale, è riuscita a 
far bloccare l'iter costitutivo 
del parco. 

A questo punto cosa si fa¬ 
rà? L'interrogativo è legitti¬ 
mo e la risposta al pasticcio 
sarà data In questi giorni dal 
Consiglio regionale, chiama¬ 
to a decidere. 

•Nelle stazioni da proteg¬ 
gere, che complessivamente 
assommano ad oltre 60 mila 
ettari, sono presenti i biotopi 
più interessanti, le riserve 
demaniali già istituite, tutte' 


le zone umide dichiarate di 
interesse internazionale al 
sensi della convenzione di 
Ramsar, le plnte costiere, le 
aree archeologiche di mag¬ 
giore interesse (Spina, Clas¬ 
se) molti fra i beni storico - 
culturali più significativi 
(Pomposa, Classe, centro 
storico di Cornacchia, ecc.). 

Ed ecco le sei 2 one di cui si 
parla a proposito del grande 
parco; Volano-Mesola-Goro; 
centro storico di Comacchio; 
valli di Comacchio; pineta di 
San Vitale e pialasse di Ra¬ 
venna; pineta di Classe e sa¬ 
lina di Cervia; Campotto. 

Per fare un parco, peral¬ 
tro, è necessario — e questa è 
la tesi della Regione Emilia- 
Romagna — coinvolgere al 
massimo le popolazioni inte¬ 
ressate. Non a caso, quindi, 
si afferma per legge che l 
progetti delle stazioni devo¬ 
no essere elaborati dal co¬ 
mune (se la stazione è com¬ 
presa In un unico comune) e 
dalle province. 

Il pericolo insito nel pro¬ 
getto di parco è che le attivi¬ 


tà produttive delle zone ven- 
‘ gano, In qualche modo scon¬ 
volte, e questo la legge regio¬ 
nale lo tiene in conto preve¬ 
dendo una serie di misure 
Idonee a garantire lo svilup¬ 
po socio-economico delle zo¬ 
ne inserite nel parco stesso. 

Si prevedono anche Intese 
specifiche con la Regione 
Veneto, per uno sviluppo 
equilibrato e per evitare mi¬ 
sure scoordinate che In qual¬ 
che modo possano Intaccare 
lo spirito che ha portato a vo¬ 
lere il parco stesso. 

11 parco del Po è 11 massi¬ 
mo progetto di tutela del¬ 
l’ambiente che stia per esse¬ 
re attuato non solo In Italia 
ma In tutta Europa. 

Non stupisce quindi che cl 
siano difficoltà, ostacoli e 
anche resistenze di parte. È 
nell’ordine delle cose. Si trat¬ 
ta comunque di ostacoli e 
difficoltà che devono essere 
superati nell’Interesse di tut¬ 
ti tenendo conto peraltro del¬ 
lo sviluppo ordinato delle re¬ 
gioni. 

Giuseppe Muslin 
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«Adriatico inquinato? 

Ma se è pieno di pesce!» 


Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Negli ultimi giorni del 1985 è 
stato istituito nella città di San Giusto l’Os¬ 
servatorio del mare Adriatico ad iniziativa 
delta Comunità di lavoro «Alpe Adria». Alla 
sua realizzazione partecipano la Regione 
FrluH-Venezia Giulia e la Regione Veneto; da 
parte jugoslava la Croazia e la Slovenia. 

I motivi che hanno spinto i governi di que¬ 
ste quattro regioni costiere della comunità 
ad avviare un tale programma vanno ricer¬ 
cati nell’esigenza unitaria di salvaguardare, 
sia da un punto di vista ecologico, che da 
quello economico turistico, un patrimonio 
comune di inestimabile valore che interessa 
non solo le popolazioni rivierasche ma, più in 
generale, tutti i cittadini del Centro Europa 
quali potenziali utenti dei centri balneari 
dell’Alto Adriatico. 

Si è concordata la costituzione di questo 
centro per il concentramento in maniera 
omogenea e regolare di tutti l dati che saran¬ 
no rilevati periodicamente sullo stato di sa¬ 
lute dell’Adriatico. In questo modo dopo le 
rivelazioni sulla balneazione effettuate dal 
Veneto, dopo le rilevazioni territoriali del 
Friuli-Venezia Giulia ed i dati raccolti dal 
laboratori marini di Pirano e Rovigno, in 
Istria, si arriverà finalmente ad un controllo 
completo e sistematico. 

Le quattro regioni adriatiche hanno fissa¬ 
to un altro incontro a febbraio dopo che 1 
tecnici avranno messo a punto le metodolo¬ 
gie di rilevamento. Si prevede che il centro 
potrà partire a pieno ritmo entro la fine di 
marzo. All’ultimo convegno sull’Adriatico 
svoltosi lo scorso luglio a Trieste hanno par¬ 


tecipato esperti delle Università e degli Isti¬ 
tuti di ricerca di Venezia, Milano, Ancona e 
Fano, nonché del vicino Centro di Pirano. 
Sono state presentate delle analisi scrupolo¬ 
se e le conclusioni alle quali sono giunti gli 
esperti universitari nel corso di una tavola 
rotonda sono state confortanti quanto sor¬ 
prendenti. Gli esperti sono rimasti concordi 
nel sottolineare che l’Adriatico non è un ma¬ 
re chiuso, che il ricambio delle acque avviene 
entro qualche mese e che questo fenomeno 
finisce con l’incrementare utilmente la pro¬ 
duttività del Medio e Basso Adriatico, del 
Mediterraneo In genere. L’Adriatico, hanno . 
dichiarato, non è in condizioni gravi, anzi, 
pur presentandosi situazioni critiche In aree 
costiere ben localizzate, da un punto di vista 
generale esso deve essere considerato uno del 
più vitali del Mediterraneo. A conforto di 
questa tesi viene portato 11 dato della pescosi¬ 
tà che lo distingue da altri mari. Ad esempio, 
mentre il Mar Ligure presenta una cattura di 
kg 267 di pescato per cavallo motore impie¬ 
gato, l’Alto Adriatico ne produce ben kg 510, 
con un rapporto di uno a tre. 

Per l’organizzazione dell’Osservatorio Al¬ 
to Adriatico si ritiene che — circa U numero 
e l’ubicazione dei campioni — si farà riferi¬ 
mento ai criteri adottati dalla Regione Fruil- 
Venezia Giulia che, nel tratto di costa com¬ 
preso tra Muggla e la foce del T&gHamento, 
da dieci anni effettua del controlli mensili 
prelevando campioni di acqua in 16 stazioni, 
situate ad una distanza compresa tra 1 300 
metri ed i 10 chilomentri. 

. - ; . Silvano Goruppi 


«Ogni cittadino produce 
circa un chilo di rifiuti solidi al 
giorno. Milano, con il suo mi¬ 
lione e600mila abitanti rega¬ 
la all'ambiente quotidiana¬ 
mente, 1600 tonnellate di ri¬ 
fiuti». Chi parla d Giuseppe 
Faina, presidente (fi un con¬ 
sorzio d'imprese che lavora¬ 
no per la tutela deH'ambien- 
te. Uida, la sigla che fino al 
gennaio *85 riuniva le aziende 
costruttrici d'impianti per (a 
depurazione delie acque, oggi 
grazie alla sua trasformazio¬ 
ne, rappresenta complessiva¬ 
mente le imprese che in di¬ 
versi settori, intervengono 
per tutelare l'ambiente. Pota¬ 
bilizzazione, riciclaggio (fi ri¬ 
fiuti solidi, trattamento dei 
fumi, gestione degli impianti 
(fi depurazione, questi i punti 
centrali del cartello d'imprese 
che lavorano nell'Uida (fi Giu¬ 
seppe Faina. 

Presidente, perché questa 
trasformazione e quali so¬ 
no gli obiettivi che vi pre¬ 
fìggete? 

Voglio darle alcuni dati che 
meglio fanno comprendere al 
pubblico l'importanza del car- 


UIDA: strategia 
cTimpresa 
per l'ambiente 


tello Uida oggi in Italia. 
L'80% degli impianti di depu¬ 
razione esistenti nei nostro 
Paese non funzionano, o so¬ 
no utilizzati molto al (fi sotto 
delle loro potenzialità. Le mo¬ 
tivazioni sono molteplici, in 
alcuni casi si è assistito a fi¬ 
nanziamenti caotici (per 
esempio sono stati costruiti 
depuratori in zone dove l'as¬ 
senza (fi una rete fognaria 
adeguata a cui potesse colle¬ 
garsi il depuratore, ne ha im¬ 
pedito il funzionamento). Ma 
l'elemento più importante ò 
che la stragrande maggioran¬ 
za degli Enti pubblici che han¬ 
no in gestione questi impian¬ 
ti. non sono in grado (fi farli 
funzionare. Ci vuole una com¬ 
petenza specifica dà proces¬ 
si biochìmici legati aita depu¬ 
razione. nonché una compe¬ 
tenza metalmeccanica visto 


che sono macchine. Purtrop¬ 
po la cultura in questo settore 
non è adeguatamente distri¬ 
buita sul territorio nazionale, 
la maggiore concentrazione 
dei tecnici preparati a fare 
funzionare gli impianti si tro¬ 
va nelle imprese costruttrici e 
nelle università. È qui, in que¬ 
sto nodo, che s'inserisce la 
nuova Uida: trasformata in 
una impresa che raccoglie 
aziende in possesso di un 
enorme giacimento di com¬ 
petenze. I nostri obiettivi so¬ 
no di diventare interlocutori 
del mondo industriale, i refe¬ 
renti della Confìndustria per 
la difesa dell'ambiente, inter¬ 
locutori delle istituzioni pub¬ 
bliche ponendoci come tecni¬ 
ci capaci (fi individuare le ne- 
.cessità d'intervento finanzia¬ 
rio e dì gestione sugli impianti 
efi depurazione, per indicare al 


governo le priorità attraverso 
piani programmati di analisi 
dell'esistente e di analisi dei 
bisogni. L'Uida vuole anche 
diventare interlocutore dell’o¬ 
pinione pubblica per farsi in¬ 
terprete dei bisogni sociali 
della gente, bisogni che in 
questo momento vengono 
espressi attraverso le asso¬ 
ciazioni ambientaliste. 

La proposta dell’Uida non 
sta nella privatizzazione degli 
impianti di depurazione, la cui 
proprietà e supervisione rite¬ 
niamo debba restare agli Enti 
pubblici. Ma crediamo che si¬ 
mili impianti vadano visti nel- 
l'ottica (fi imprese con dei co¬ 
sti da mantenere in attivo, 
nell'interesse di tutta la col¬ 
lettività. Chi possiede le tec¬ 
nologie, e il cartello delle 
aziende rappresentate nef- 
l’Uida è completo, deve esse¬ 
re in grado (fi fornire risposte 
adeguate alla domanda socia¬ 
le di difesa deli'ambiente che 
è emersa in questi ultimi an¬ 
ni. Queste «fabbriche» devo¬ 
no essere organizzativamen¬ 
te ed economicamente pro¬ 
ducenti perché (a salute det- 
l’ambiente è una ricchezza (fi 
inestimabile valore». 
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Trattamento delle acque 
dei rifiuti solidi urbani ed industriali 
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10 Cooperativo 
Agrìcola Rinascita 
(Bresciano, Rapali, 
vìa Radala 102) 
ha fostoggiato 

11 decennale dalla 
fendaihne 
inaugurando ano 
stabilimento per 
la trasfòrmasieao 
del prodotti orticoli 
e pubblicando un 
libro ebe riassumo 
I dieci aaal 

della sua storia 


Produrre meglio e in pace con l’ambiente . 



Nel lavoro di ogni giorno privilegiamo il corretto rapporto ccn le 
nsorse.e quindi con t'ambiente, anche attraverso l'intimo legame 
con l'agricoltura assicurato dai nostri 4500 soci contadini. 
Abbiamo ottimizzato i nostri processi con l’aiuto degli esperti e 
dei tecnici di Ingegneria di Napoli. 

Ora ci stiamo attrezzando per fornire nell’agro nocennosarnese 
il servizio integrato produzionerambiente. 

Proteggere l'ambiente per proteggere la nostra materia prima . 





CORE.PA. consorzio regionale produttori agricoli 
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dalle lotte contadine del mezzogiorno un'azienda europea. 
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SPECIALE AMBIENTE 


(tra 1 m ^ m _ « 

l rifiuti non si buttano 


Ecco come sfruttarli 

L’esperienza di Ecolega - I residui possono diventare una risorsa economica importante 


(p. ba.) - A cento anni dalla 
rivoluzione industriale 
facciamo 1 conti con 1 suoi 
aspetti più preoccupanti: 
rinqulnamento da rifiuti e 
la differenza tra 1 tempi 
biologici di ricostruzione 
delle risorse naturali, len¬ 
tissimi, rispetto a quelli ve¬ 
locissimi di consumo da 
parte dell’industria. Rove¬ 
sciando le tasche escono 
pochi spiccioli di energie 
ancora da utilizzare e 
montagne di rifiuti. Secon¬ 
do rulllmo rapporto del- 
l’Ocse sullo «stato dell’am- 
blente», nel mondo vengo¬ 
no prodotti annualmente 
circa 350 milioni di tonnel¬ 
late di rifiuti solidi urbani 
e 1000 tonnellate di rifiuti 
Industriali; tra questi 300 


milioni sono rifiuti tossici 
e pericolosi. In Italia si 
producono ogni anno qua¬ 
si 16 milioni di tonnellate 
di rifiuti solidi urbani e al¬ 
meno 35-40 milioni di ton¬ 
nellate di residui Indu¬ 
striali. 

Ma 1 rifiuti possono di¬ 
ventare fonte ai energie e 
di materiali; a questo pro¬ 
posito la Lega delle coope¬ 
rative ha dato vita a Ecole¬ 
ga. Sentiamo dal suo presi¬ 
dente, Giannino Ferrari, 
qual e la filosofia di Ecole¬ 
ga- 

«L’ingente massa dei ri¬ 
fiuti che si producono, che 
vengono spesso scorretta¬ 
mente smaltiti, rappresen¬ 
ta uno dei piu pericolosi 
contributi al gravi feno¬ 


meni di contaminazione 
ambientale, ormai ben 
presenti all’attenzione 
dell’opinione pubblica. L’e¬ 
laborazione fin qui svilup¬ 
pata dalle principali agen¬ 
zie internazionali (Ocse, 
Unep, Unece, ecc.) e dalla 
Commissione delle Comu¬ 
nità europee, è sempre più 
orientata a considerare l 
rifiuti come grande giaci¬ 
mento potenziale da cui 
recuperare materiali e 
energia, attraverso sistemi 
logistico-tecnologici capa¬ 
ci di garantire un elevato 
livello di tutela ambienta¬ 
le. Coerentemente a questa 
elaborazione, recepita nel¬ 
la legislazione nazionale 
attraverso il DPR 15/82, 
oggi anche in Italia si pone 


il problema di progredire 
verso politiche di smalti¬ 
mento del rifiuti che si 
qualifichino sempre più 
come conservative delle li¬ 
mitate risorse naturali e 
minerarie. 

« Ecolega — continua 
Giannino Ferrari — nata 
nel luglio 1983, è una socie¬ 
tà operante nel settore del¬ 
la lavorazione dei residui 
come risorsa economica. 
Ecolega offre agli operato¬ 
ri privati e alle ammini¬ 
strazioni pubbliche pac¬ 
chetti di servizi e di pro¬ 
dotti tecnologici avanzati, 
in vista di una razionale 
soluzione dei problemi re¬ 
lativi allo smaltimento dei 
rifiuti. In pochi anni, gra¬ 
zie all’ingresso di nuovFso- 



I parchi marini, i parchi sul mare. Un'interpretazione un po’ surreale del nostro Peranzoni 


RAVENNA — «Se sono ne¬ 
cessari modi nuovi di aggredire 
la crisi generalizzata del settore 
edile, allora per realtà come la 
nostra è necessario potenziare 
ancora di più la struttura com¬ 
merciale. "vendita deH'imma- 
gine" compresa, e contestual¬ 
mente sottolineare la proposi- 
vità delle imprese, con idee e 
progetti non solo edili, ma con 
piani di fattibilità, sia tecnici 
che finanziari che, pur tenendo 
conto del tradizionale settore 
delle costruzioni, allarghino 
l’ottica e spazino in altri cam¬ 
pi». 

La «filosofia» del Conscoop, 
il Consorzio fra cooperative di 
produzione e lavoro di Ravenna 
e Forlì, è chiara ed impegnativa 
insieme. 

Chiara perché la struttura, 
che associa oltre novanta im¬ 
prese sia in «area» (Ravenna e 
Forlì appunto) che nel fuori se¬ 
de (in particolare nel centro 
sud), si basa, per i progetti fu¬ 
turi, su una ricerca compiuta 
insieme con il Cresme (che ver¬ 
rà presentata il 6 febbraio nel 
corso dell'assemblea di pre¬ 
sentazione del bilancio preven¬ 
tivo *86 dallo stesso direttore 
tecnico Duilio Gruttadauria). 
Basandosi sull'analisi del mo¬ 
mento attuale della congiuntu¬ 
ra che vede, per l'intero '85. e 
per il 4* anno consecutivo, una 
diminuzione negli investimenti 
secca sia per il residenziale 
(dove era ovvio) che nel com¬ 
parto opere pubbliche. k> stu¬ 
dio affronta il tema, nevralgico, 
della necessità di passare dal 


Conscoop: 
anche l’edilizia 
è «ecologica» 


momento dell'attesa dell'ap¬ 
palto alla capacità di passare 
dal momento dell'attesa del¬ 
l'appalto alla capacità di pro¬ 
posta. Quindi la ricerca di un 
nuovo marketing, di alleanze e 
consorzi per eliminare diseco¬ 
nomie e «frantumazioni»; il 
rapporto diretto fra «costruzio¬ 
ne» e «gestione», la selezione 
delle proposte; l'attesa — le¬ 
gittima — di un celere appron¬ 
tamento della futura legislazio¬ 
ne per il Mezzogiorno dopo l'e¬ 
stinzione della «Cassa». 

Ma si diceva di una «filoso¬ 
fia». o un «piano» per essere 
più precisi, impegnativo; se in¬ 
fatti l'acquisizione lavori per le 
coop. associate ha toccato. 
nell'85. la bella cifra di 317 
miliardi e mezzo, con un incre¬ 
mento del 12 per cento rispet¬ 
to all'anno precedente, il pre¬ 
ventivo '86 vuole arrivare a 
quota 385 miliardi, ovvero un 
«più 21 per cento» notevole. 
«Certo — dicono al Conscoop 
— è un traguardo impegnativo 
da raggiungere, anche perché 
si inserisce in un programma 
poliennale che ha come "quo¬ 
ta” per l'88 di 440 miliartS, 
ovvero un altro 7 per cento in 
più. Ma è proprio potenziando 
il nostro ruolo promozionale 


nelle aree di intervento, e so¬ 
prattutto la Toscana, la Puglia, 
la Sicilia e le Marche, che vo¬ 
gliamo toccare questi risulta¬ 
ti». Il preventivo '86 scorpora¬ 
to. prevede infatti lavori per 80 
miliardi in sede (Ravenna e For¬ 
ni. 56 in Puglia; 40 sia in Sicilia 
che in Toscana, 28 nelle Mar¬ 
che; ed il resto in Abruzzo e 
Molise, in Sardegna. Dunque il 
piano triennale che il Conscoop 
si dà punta a questo ulteriore 
sviluppo. Ma per potenziare 
ancora di più si sta già lavoran¬ 
do sull’ipotesi di creare una 
struttura di coordinamento fra i 
tre Consorzi emiliani del setto¬ 
re. il Ccc di Bologna, il Ccpl di 
Reggio Emilia ed appunto il 
Conscoop. Un'ipotesi che do¬ 
vrebbe dare, nel medio perio¬ 
do. frutti significativi, sia per 
acquisizioni di nuovi segmenti 
di mercato che per intesificare 
la presenza consortile in tutti i 
settori, medio alti e nazionali 
naturalmente. 

Ed ecco i «nuovi segmenti»: 
quello ecologico, come lo 
sfruttamento dell’acqua calda 
presente nel sottosuolo per la 
zona di Bagno (fi Romagna; il 
turismo ed il porto, l'agro-ali¬ 
mentare. 


E per l'edilizia? Una delle 
strade — tenedo conto di co¬ 
me il settore Opere pubbliche 
resti indispensabile e fonda- 
mentale. ma per sbloccarlo oc¬ 
corrono decisioni governative, 
come il tanto auspicato avvio 
della «nuova Cassa» per il Mez¬ 
zogiorno — è anche quella del 
recupero del patrimonio urba¬ 
nistico dei centri storici. Con la 
possibilità, già verificata, di 
trasformare le agevolazioni ed i 
finanziamenti del piano decen¬ 
nale della casa dal «nuovo» alle 
ristrutturazioni si può far mol¬ 
to; naturalmente se si uscirà 
— dicono al Conscoop — dal¬ 
la frammentarietà degli inter¬ 
venti (singoli «restauri»), per 
operare con piani di recupero e 
qualificazione urbana «comple¬ 
ti». 

Dunque, un'attenzione ed 
uno sforzo per proporre e pro¬ 
gettare nuove forme di inter¬ 
vento, naturalmente concorda¬ 
te con le cooperative associa¬ 
te. e «promozione» e commer¬ 
cializzazione: non a caso si so¬ 
no aperte sedi commerciali in 
ogni regione di «competenza». 

Ma è sufficiente ricordare un 
paio di cifre per dimostrare co¬ 
me si vada, già da qualche 
tempo, in questa direzione. Nel 
1981 il Conscoop ha parteci¬ 
pato a gare d'appalto per 275 
miliardi; l’anno scorso invece 
per 1.545 miliarcfi; natural¬ 
mente alcune si cono vinte, al¬ 
tre perse ma il dato dà il polso 
dt quanto la struttura sia tutta 
tesa a dare il massimo servizio 
alle cooperative associate. 
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ci anche esterni al mondo 
cooperativo, l’attività di 
Ecolega si e venuta espo¬ 
nendo fino a configurare 
una struttura operativa 
che vede Ecolega agire da 
architetto industriale al 
centro di una vasta rete di 
servizi e di Imprese affilia¬ 
te. Attualmente Ecolega è 
composta da una ventina 
di aziende o società nazio¬ 
nali e locali affiliate con la 
formula del franchising». 

Come riuscite a coordi¬ 
nare i vostri interventi? «Il 
compito primo di un mo¬ 
derno sistema di imprese è 
organizzare un'adeguata 
refe di raccolta, elabora¬ 
zione e restituzione dell’in¬ 
formazione relativa al pro¬ 
prio settore d’intervento. 
Per questo Ecolega ha dato 
vita a una banca dati che 
centralizza i dati prove¬ 
nienti dall'attività di ana¬ 
lisi dei centri di produzio¬ 
ne, svolta da proprio per¬ 
sonale ad aita qualifi¬ 
cazione professionale. Con 
questa banca dati qualsia¬ 
si azienda o ente locale che 
deve risolvere problemi 
ambientali, trova presso 
Ecolega le informazioni 
relative alle caratteristiche 
qualitative e quantitative 
dei differenti residui, aile 
tecnologie di trattamento 
più adeguate alle diverse 
tipologie di residuo, ai co¬ 
sti di raccolta, trasporto e 
trattamento. Se invece il 
problema richiede appro¬ 
fondimenti sul campo, 
Ecolega mette a disposi¬ 
zione i propri analisti». 


Come si configura il vo¬ 
stro intervento? «Il sistema 
di imprese coordinate da 
Ecolega è in grado di inter¬ 
venire a diversi livelli: dal¬ 
la raccolta e elaborazione 
dei dati di base (diagnosti¬ 
ca e catasto aziendale o 
territoriale), provvediamo 
all’organizzazione e ge¬ 
stione del sistema logistico 
(raccolta, trasporto e stoc¬ 
caggio del residui). Proget¬ 
tiamo, realizziamo e ge¬ 
stiamo gli impianti di trat¬ 
tamento tecnologico del 
residui. Ci occupiamo an¬ 
che della commercializza¬ 
zione del prodotti recupe¬ 
rati dai rifiuti, forniamo 
servizi finanziari e assicu¬ 
rativi. Ecolega provvede 
anche a promuovere l’in¬ 
novazione e lo sviluppo di 
attività formative ed infor¬ 
mative. Attualmente ab¬ 
biamo allo studio, per di¬ 
versi Comuni che si sono 
rivolti a noi (Ancona, Pe¬ 
saro, Correggio e Bologna), 
l’organizzazione del siste¬ 
ma di recupero dei mate¬ 
riali inorganici dai rifiuti 
urbani, un’altra nostra 
iniziativa che ormai da 
due anni sta avendo un 
grande successo è la mac¬ 
china mangia lattine. Ab¬ 
biamo sperimentato la 
macchina prima sulla Ri¬ 
viera romagnola e la gente 
ha accolto con entusiasmo 
l’idea (in venti giorni furo¬ 
no raccolte 300 mila lattine 
vuote); ora abbiamo for¬ 
mato il consorzio Tinage 
(tin vuol dire lattina, ap¬ 
punto) per organizzare la 
raccolta a livello naziona¬ 
le». 


Parco del Conero 
non solo mare 


ANCONA — E stato lungo il 
cammino per arrivare alla 
soglia del parco del Conero. 
A metà degli anni settanta le 
associazioni naturalistiche, 
gli Enti locali — anche se 
non tutti — hanno pensato 
al Conero. Nel 1979 una leg¬ 
ge di iniziativa popolare '— 
corredata da 5 mila firme — 
è arrivata alla Regione Mar¬ 
che, contemporaneamente 
ad una forte opposizione. 

La creazione del parco, in¬ 
fatti, di per sè avrebbe porta¬ 
to ad una sene di vincoli che, 
alla lunga, avrebbero messo 
la parola fine alla specula¬ 
zione edilizia. 

Non solo gii speculatori 
edilizi sono quindi in allar¬ 
me, anche altre categorie so¬ 
no almeno in preallarme. I 
cacciatori, infatti, temono 
che i vincoli posti nel costi¬ 
tuendo parco del Conero 
possano allargarsi, mettere a 
repentaglio il loro «diritto» 
alla caccia. Altri, come i co¬ 
muni compresi nel costi¬ 
tuendo parco, hanno altri 
problemi, altri tipori, si po¬ 
trebbe dire, per eventuali 
freni allo sviluppo turistico. 

Queste sono cose serie, che 
non si eliminano a colpi di 
bacchetta magica. Ma la leg¬ 
ge istitutiva del parco del 
Conero, approvata nel mar¬ 
zo scorso con il solo voto 
contrario della De, contem¬ 
pla tutta una sene di organi 
di vigilanza, di strutture, di 
coinvolgimcnto della popo¬ 
lazione. Appaiono perciò 
quanto meno fuori luogo gli 
allarmi generalizzati lancia¬ 
ti dalla De. La quale, va det¬ 
to, non si è arresa, e coinvol¬ 
gendo lo stesso Forlani, che 
nelle Marche ha non solo la 
propria casa ma soprattutto 
la base elettorale, è riuscita a 
fare bloccare la legge dal go¬ 
verno. 

Il ministero, infatti, per 
arrivare a tanto, ha impu¬ 
gnato l’ultimo comma del¬ 
l’articolo 12, dove si dice che 
il •regolamento d’uso e i pia¬ 
ni di gestione adottati sono 
trasmessi alla Giunta regio¬ 
nale che li approva...». Per il 
governo i piani, eccetera, de¬ 
vono invece essere trasmessi 
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ACQUE PHOT! • MIA SIRENA 
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SESP1 risolve i problemi di 
depurazione delle acque, senza 
creazione di aerosoli e odori 
molesti, con i sistemi brevettati 
STERILOX ‘e 
R1STEL0X * ASF. 

SESP1 è l'unica società italiana 
specializzata nel risanamento 
dei laghi con proprio know-how 
CHI SONO I CLIENTI SESPI’ 
Studi e imprese costruttrici di 
impianti di depurazione, enti 
pubblici e privati, a cut 
SESP1 (ormsce la progettazione 
di base e le apparecchiature 
specialistiche, nonché 
rassistenza tecnica per 
il miglior risultato finale 
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A.M.R.R. 

Azienda Municipale Raccolta Rifiuti - TORINO 

«OPERAZIONE VETRORISPARMIO» 

L’Azienda d'igiene urbana della città di Tonno (AMR R.L oltre 
all'espletamento dei compiti istituzionali di raccolta, trasporto o 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani, persegue anche l'obiettivo 
della «raccolta differenziata», in particolare per la carta o per il 
vetro. In questa logica è in fase di completamento il posiziona¬ 
mento. su tutto il territorio cittadino, di 800 contenitori per la 
raccolta dot vetro. 

L'operazione vetrorisparmlo comincia in casa, separando i 
vetri dagli altri rifiuti 

L’operazione vetrorisparmlo continua nelle vie. depositando 
le bottiglie (privo dei tappi metallici o di plastica) negli appositi 
contenitori blu dell'A M R R. 

Questo è un modo intelligente di smaltire una bottiglia, si evita 
di farla diventare un mutile rifiuto o le si trasforma in qualcosa di 
utile e produttivo. ' 

DIVENTA ANCHE TU VETRORISPARMIATOREI 

Diventare vetrorisparmiatore è segno evidente di un comporta¬ 
mento razionale, civile ed intelligente 

USA ANCHE TU IL CONTENITORE BLU 


al Consiglio regionale. 

Come si vede si tratta, di¬ 
rebbero 1 legulei, di lana ca¬ 
prina. Ma tutto fa brodo 
quando si tratta di dar ragio¬ 
ne alla De. 

■ Adesso la legge sarà ripre¬ 
sentata in Consiglio con lo 
schieramento (Pei, Psl, Pii) 
che l’aveva approvata nel 
marzo scorso e, se non inter¬ 
verranno fatti nuovi, do¬ 
vrebbe essere varata. 

Il parco del Conero, peral¬ 
tro, non deve essere fossila¬ 
to, come intendono certi na¬ 
turalisti dalla tinta verde, 
ma messo al servizio dei cit¬ 
tadini. Non è possibile infatti 
che una zona quale il Cone¬ 
ro, oasi naturale fra le più 
stupende dell’Adriatico, non 
sia fruibile, sia pure con le 
debite preoccupazioni, dai 
giovani, dagli anziani, dalle 
famiglie. 

La costituzione del parco, 
afferma Valerio Calzolaio, 
consigliere regionale comu¬ 
nista delle Marche e uno dei 
promotori della legge, ha 
tutte le premesse per «diveni¬ 
re la realtà congeniale per un 
turismo prolungato nel tem¬ 
pio (non solo i due mesi estivi) 
diffuso nello spiazio (non solo 
mare) diversificato nelle mo¬ 
tivazioni (riposo, cultura, 
escursionismo sportivo e di¬ 
dattico)». Tanto più che «il 
Conero è a pochi chilometri 
da uno straordinario croce¬ 
via di collegamenti (porlo di 
Ancona, aeroporto di Falco¬ 
nara, autostrada A-14, ferro¬ 
via Adriatica e linea Anco- 
na-Roma) per cui è possibile 
un afflusso giornaliero o per 
brevi soste». 

II Conero, quindi «può rap¬ 
presentare un’offerta turi¬ 
stica più rispondente alla 
nuove domande di svago e di 
vacanza e pienamente com¬ 
patibile con il rispetto e la 
corretta valorizzazione del¬ 
l’ambiente». 

Detto questo, è anche vero 
che raccogliere consensi al 
progetto non è impresa faci¬ 
le, che la gente deve essere 
convinta che eventuali sacri¬ 
fici saranno ricomponiti di 
gran lunga nel tempo. È una 
fatica che pierò va fatta. 

g.m. 
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Il et va controcorrente ed esclude «guasti» psicologici negli azzurri Sigilli al la propriet à dell’ex presidente 


Le sconfitte «utili» di Bearzot La Finanza sequestra 


«Voglio che facciano gruppo e giochinotene» 

Sostiene che i giocatori «hanno il consenso del papà», che poi sarebbe lui - «In Messico occorrerà soffrire e rinnovarsi mentalmente 
ogni quattro giorni» -1 gol su punizione non lo spaventano - Ha visto Ancelotti pienamente recuperato; Serena una «forza d’urto» 


ROMA — Enzo Bearzot non 
si preoccupa eccessivamente 
della terza scontitta conse¬ 
cutiva subita dalla sua na¬ 
zionale. Anzi, lui le definisce 
sconfitte •utili». Scaramanti¬ 
co com’è vi ravvisa infatti 
auspici positivi tenuto conto 
che alla vigilia dei •mondia¬ 
li» di Spagna successe la 
stessa cosa a Vigo. Eppure, 
qualcuno della vecchia guar¬ 
dia, cioè Cabrini, Conti e 
Bergomi — tanto per fare 
qualche nome —, non è trop¬ 
po d’accordo, dato che «senza 
risultati le cose possono 
complicarsi». Ma sentiamo 
— per telefono — il et. 

— L’ennesima scofitta non 
rischia di minare la fiducia 
nella squadra? 
«Certamente che le vitto¬ 
rie influiscono positivamen¬ 
te sul morale. Non è bello ve¬ 
dersi vanificare tanti sforzi, 
tanto lavoro. La verità è che 
ho poco a disposizione i ra¬ 
gazzi. Per questo mi preoc¬ 
cupo prima di tutto della 
i compattezza del gruppo». 

— Nonostante la sconfitta 
subita con la Rft (la Ger¬ 
mania non vinceva in Ita¬ 
lia dal 1929), lei non se l’è 
presa con la squadra. Per¬ 
ché? 

•Sono contento per come 
ha giocato, come lo ero stato 
contro la Polonia che pur ci 
aveva battuto. 1 giocatori 
non si devono creare alcun 
complesso di colpa se si per¬ 
de continuando però a gioca¬ 
re bene. Se siamo una fami¬ 
glia come si deve occorre 
aver fiducia quando c’è il 
consenso del papà, che poi 
darei io. Le sconfitte servono 
a temprare il carattere. Ai 
mondiali occorrerà soffrire e 
rinnovarsi mentalmente 
ogni quattro giorni». 

— Non è preoccupato dei 
tanti gol che la nazionale 
prende su punizione? 

«Si diventa famosi perché- 
si fanno gol e non perché i. 
tiri su punizione vengano 
neutralizzati. Saper tirare i 


calci piazzati è un patrimo¬ 
nio personale del singolo. 
D'altra parte in un giorno e 
mezzo non posso insegnare a 
tirare le punizioni. Noi ab¬ 
biamo Cabrini che infatti le 
batte anche in campionato». 
— Le indicazioni più signi¬ 
ficative scaturite dall’in¬ 
contro di Avellino? 
•Intanto c’è da tener conto 
che la squadra si è schierata 
con alcune defezioni. Ho pe¬ 
rò potuto rilevare alternati¬ 
ve in prospettiva Messico. 
Ancelotti è pienamente recu¬ 
perato dopo averlo perso per 
i mondiali ’82 e per le qualifi¬ 
cazioni europee. È maturato, 
disposto con saggezza in 
campo, anche se per caratte¬ 
ristiche atletiche meno degli 
altri ha sofferto il fango. Ho 
potuto rendermi conto an¬ 
che della non indifferente 
forza d’urto di Serena». 

— Insomma la sconfitta di 
Avellino non lascia segni. 
•Se fosse il contrario oc¬ 
correrebbe tirare le orecchie 
ai nazionali per non avere 
scorza robusta. È in momen¬ 
ti come questi che dobbiamo 
verificare la nostra tempra». 
— Allora escludeguasti psi¬ 
cologici? 

•Vogliamo scherzare? 
Continuino a giocare bene 
come in Polonia e ad Avelli¬ 
no, i risultati, prima o poi, 
verranno». 

— Al et della Corea del Sud, 
avversaria in Messico, il 
quale ha affermato che «l’I¬ 
talia non fa paura», che co¬ 
sa risponde? - 
«E perché avrebbe dovuto 
farla? Ormai chi fa più pau¬ 
ra? Tutti si affrontano già 
conoscendosi a fondo. Tipico 
il caso dei tedeschi: prima di 
Avellino avevano perso 
quattro partite e pareggiate 
due, segno che gli avversari 
non avevano avuto timori 
reverenziali». 

— È rientrato in aereo con 
Sordido. Che cosa vi siete 
detti? 

' «Ci siamo limitati a parla¬ 
le della partita concordando 
.nel giudizio, cioè che nel pri¬ 
mo tempo avevamo giocato 
veramente bene. Tutto qui». 


Calce sul campo di Avellino 
Serena seriamente ustionato 
Duro commento di Trapattoni 

TORINO — (gì. p.) Il ricordo del gol segnato ad Avellino non fa 
dormire Aldo Serena e mette il veleno nelle parole di Trapattoni. 
11 problema è la calce usata al Partenio per segnare le linee del 
campo. «Roba di cento anni fa, c’è solo da chiedersi come sia 
possibile una cosa del genere, assurdo^ assurdo. Ma dove sono 
rimasti... Lo dico anche se ad Avellino si arrabbieranno». La calce 
della linea di fondo sulla quale è scivolato Serena segnando il gol 
per la nazionale ha lasciato profonde cicatrici sulle cosce e sul 
ventre del giocatore. È in forse la sua presenza domenica a Berga¬ 
mo. Ieri si è mostrato al dott. La Neve che ne è rimasto scosso. 
Impossibile per il giocatore mettersi un indumento addosso. La 
calce resa infuocata dalla pioggia ha fatto proprio un brutto lavo¬ 
ro. E Trapattoni ha spiegato (chissà se Sorditlo ha sentito le orec¬ 
chie fischiare) che oggi si usano altre polveri proprio per evitare 
questi guai. «Almeno da quando si gioca il calcio moderno». 


Una storia di sacrifici, gioie 
e di un fisioterapista «magico» 



Ancelotti ha dimostrato ad Avellino di meritare il Messico 


Ancelotti, azzurro shocking 


ROMA — «Nonostante tutto mi consi¬ 
dero un uomo fortunato» dice Carlo An¬ 
celotti tirando un lungo sospiro. 

Fortunato perché? 

•Perché sono di nuovo in nazionale, 
ma potevo anche essere un ex giocatore 
famoso di una squadra di serie C. Sem¬ 
brerebbe un paradosso, ma è così. Que¬ 
stioni d’inezie. Sarebbe bastato che le 
mie gambe non fossero tornate come 
una volta. In quel caso addio sogni di 
gloria». 

Si ritiene un miracolato? 

•Ai miracoli credo poco. Direi che il 
medico che mi ha operato è stato ecce¬ 
zionale, come il sottoscritto, che non ha 
mai voluto disperare. Ho sempre voluto 
pensare che tutto sarebbe dovuto per 
forza tornare come prima». 

Una volontà di ferro: dicono che sia 
una delle sue migliori qualità... 

«Non è stata roba da ridere, ve lo assi¬ 
curo. Adesso è tutto bello, la Roma se¬ 
conda in classifica, la nazionale, il Mes¬ 
sico lontano, ma non troppo. Ma in al¬ 
cuni momenti...». 

Avrebbe voluto mandaretutti al dia¬ 
volo?. 

•Aitimi di sconforto, specie quando 1 
sacrifici, a volte notevoli, non trovava¬ 


no riscontro nei risultati. Comunque 
non ho mai pensato ad arrendermi. 
Avrei continuato a giocare anche mez¬ 
zo zoppo». 

Certo non per motivi economici. An¬ 
che se ancora giovane il suo gruzzoletto 
sé l’è guadagnato. 

«I miei soldi me li sono guadagnati, 
ma non tanti. Smettere mi avrebbe 
creato qualche problema. Ma a parte 
questo importante aspetto, quando una 
cosa ce l’hai nel sangue, come io ho il 
calcio, fermarsi è una sofferenza». 

Nelle circostanze sfortunate c’è sem¬ 
pre qualcuno a cui si deve riconoscenza. 

•Non mi sono mai sentito abbando¬ 
nato. Ho sempre avvertito tanto calore 
intorno a me. Mia moglie Luisa è stata 
splendida, mio padre e mia madre an¬ 
che». 

Gli affetti familiari sono naturali, ma 
all’esterno sente di dover dire grazie a 
qualcuno? 

«Ad un uomo che nessuno conosce, 
ma che è stato importantissimo, direi 
' determinante. Si chiama Siilo Musa ed 
è il fisioterapista che mi ha curato. For¬ 
ese si è sacrificato più di me, lavorando 
fuori orario, seguendomi come un 
bambino. E tutto questo per un anno 


La motivazione della sentenza della Corte Federale su Roma-Dundee 

«Dino Viola poco convincente 
e gravemente censurabile» 

Nessuna ragione poteva esimere il presidente della Roma dal denunciare il fatto all’auto¬ 
rità sportiva - Il «grosso personaggio»: un problema che non era di sua competenza 
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ROMA — «La Corte federale, 
quindi, di fronte alla confes¬ 
sione piena del sig. Spartaco 
Landini ed alle circostanze 
sopra delineate al comporta¬ 
mento dell’ing. Dino Viola, 
non soltanto non ha riscon¬ 
trato prove di non colpevo¬ 
lezza, ma dà atto di avere ri¬ 
scontrato un comportamen¬ 
to gravemente censurabile 
messo in opera dall’ing. Vio¬ 
la». Non solo non innocente, 
dunque, ma anche protago¬ 
nista di comportamenti 
«gravemente censurabili». 
La Corte federale ha reso no¬ 
to ieri la motivazione della 
sentenza (anticipandola per 
vanificare una possibile «fu¬ 
ga di notizie»), con la quale il 
24 gennaio scorso aveva giu¬ 
dicato prescritti i reati con¬ 
testati al senatore Dino Vio¬ 
la in relazione al caso Roma- 
Dundee e mandato, di fatto, 
assolto il presidente della 
Roma ed alcuni altri suoi 
coimputati (gli unici assolti 
sul serio erano stati il nglio, 
Riccardo, e Nardino Previ¬ 
di). 

Il documento (cinque car¬ 
telle dattiloscritte) ricostrui¬ 
sce passaggi e fasi della 
sconcertante vicenda e rap¬ 
presenta un duro colpo per il 
tuttora in carica presidente 
giallorosso. Vediamo, dun¬ 
que. stralciando i brani ne¬ 
cessari. che cosa 1 giudici fe¬ 
derali dicono del comporta¬ 
mento tenuto nella vicenda 
da Viola. 

•L’Ing. Viola ha addotto 
ragioni non convincenti cir¬ 
ca la mancanza della doppia 
denuncia che egli avrebbe 
dovuto fare dopo aver rice¬ 
vuto la richiesta di Landini: 
denuncia afta magistratura, 
qualora egli ritenesse di es¬ 
sere vittima di un’estorsione, 
e denuncia all'autorità spor¬ 
tiva per l’illecito che veniva 
alla luce. Non è convincente 
affermare, come ha fatto 


l’ing. Viola, che egli rischia¬ 
va con la prima denuncia di 
essere a sua volta denuncia¬ 
to per calunnia, perché ave¬ 
va a disposizione il teste Pre¬ 
vidi ed il figlio dottor Riccar¬ 
do. Nessuna ragione poi po¬ 
teva esimerlo dal denunciare 
il fatto all'autorità sportiva: 
la ricerca del "grosso perso¬ 
naggio" cui l’ing. Viola ha al¬ 
luso non era infatti di sua 
competenza». 

■ Poi. più avanti, un giudi¬ 
zio pesantissimo e che ri¬ 
guarda non più— come dire 
— il metodo degli atteggia¬ 
menti tenuti da Viola duran¬ 
te tutta la vicenda, ma addi¬ 
rittura gli obiettivi che han¬ 
no dettato le diverse mosse 
del senatore. I giudici federa¬ 
li scrivono: «Né è convincen¬ 
te la tesi avanzata con ric¬ 
chezza di argomentazioni in 
memoria e soprattutto nella 
discussione orale, secondo la 
quale il versamento dei cen¬ 
to milioni avvenne per fina¬ 
lità diverse da un intento co¬ 
struttivo. Secondo questa te¬ 
si il pagamento fu effettuato 
non per corrompere l’arbi¬ 
tro. ma per scovare il "grosso 
personaggio” capace di in¬ 
fluenzare le partite e ciò allo 
scopo di evitare che l’arbitro 
sia pur considerato giusta¬ 
mente incorruttibile, potesse 
essere influenzato da tale 
personaggio negativamente 
nei confronti della Roma. 
Anche se l’ing. Viola avesse 
avuto in mente un tale fine, 
questo non lo esimeva dal- 
l’informare immediatamen¬ 
te la presidenza federale di 
ciò che stava accadendo*. 

Ce ne sarebbe a sufficien¬ 
za per una esemplare con¬ 
danna. E invece va tutto 
considerato prescritto, per¬ 
ché la tesi «avanzata sugge¬ 
stivamente e perspicuamen¬ 
te dal dottor De Biase» circa 
la continuità dei reato, non 
può essere accolta. Attorno a 
Roma-Dundee, insomma, 
molte cose oscure (o fin trop¬ 
po chiare».) sono accadute. 
Ma è passato troppo tempo. 
Meglio lasciar perdere... 


Una quasi assoluzione 
dura come una condanna 


0 


tur 


ROMA —Se il semplice dispo¬ 
sitivo della sentenza aveva la¬ 
scialo margine a qualche dub¬ 
bio (ma secondo i giudici Vio¬ 
la è colpevole o no?) il docu¬ 
mento diffuso ieri e con il qua¬ 
le la Corte federale motiva, 
appunto, quella sentenza, li 
scioglie del tutto, fi comporta¬ 
mento tenuto da Viola prima, 
durante e dopo l'ormai famoso 
incontro Roma-Dundee, fu e 
rimane •gravemente censura¬ 
bile*. E addirittura non è cre¬ 
dibile — sempre secondo i giu¬ 
dici — che il senatore abbui 


versato cento milioni a Spar¬ 
taco Landini per •finalità di- 
verse da un intento corrai ti- 
vo*. Dopo che il 24 gennaio 
scorso fu resa nota la sentenza 
della Corte federale. Viola si 
disse soddisfatto definendola 
completamente liberatrice. 
Ora si ha la conferma di come 
le cose stiano davvero in ma¬ 
niera ben diversa. Viola non è 
stalo condannato, pur ss i giu¬ 
dici lo ritengono molto proba¬ 
bilmente colpevole, solo per¬ 
ché su Roma-Dundee si e in¬ 
dagato in ritardo. Una perso¬ 
na seria saprebbe trarre da ta¬ 
le situazione le necessarie con¬ 
seguenze. 
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Fremantle: da oggi vela mondiale 
L’Italia in mare con tre barche 


PERTH — Oggi la prima delle 
sette regate a Fremthle in Au¬ 
stralia, per incoronare la bar¬ 
ca mondiale. Il campionato è 
quello dei 12 metri, la classe 
ormai nota per le imprese di 
Azzurra in Coppa America, e 
vede iscritti 14 equipaggi in 
rappresentanza di sei paesi 
(Usa, Australia, Nuova Zelan¬ 
da, Canada, Francia e Italia). 
Ben fornita la rappresentanza 
italiana, con Azzurra due del¬ 


lo Yacht Club Costa Stneralda, 
Italia e Victonr (ex inglese re¬ 
duce da New Pori) detto Yacht 
club italiana Una prova impe¬ 
gnativa e di prestigio che però 
rappresenterà un «assaggio» 
in vista della più famosa Cop¬ 
pa America in programma da 
ottobre. Le regate si svolgono 
su di un percorso di 25 miglia e 
prevede 4 lati di Mina, 1 di 
poppa e 2 di lasca 
NuLA FOTO: Azzurra 1 a Az¬ 
zurra 2 in oHonomento 


in Maremma 
la tenuta di Farina 

Si tratta di 300 ettari tra oliveti, vigneti e frutteti - Si riaffaccia 
ancora l’ipotesi del fallimento per la società rossonera 


intero, sostenendomi anche moralmen¬ 
te». 

Quando ha capito che Ancelotti era 
tornato Ancelotti? 

«Verso novembre. Ho capito che an¬ 
cora una volta ce l’avevo fatta». 

E ha capito anche che poteva tornare 
in nazionale... 

«Alla maglia azzurra, se devo essere 
franco, non ho mai smesso di pensare. 
Il desiderio di riconquistarla mi ha aiu¬ 
tato a tenere duro». 

Che effetto fanno tanti complimenti 
per una sola partita giocata bene. 

•Tanta felicità, provate ad infilarvi 
nei miei panni. Credo di aver dimostra¬ 
to a Bearzot di poter contare ancora su 
di me». 

Si sente già messicano? 

•Ora più di martedì e più di Genova, 
quando non si giocò contro l’Olanda. Ci 
rimasi male. Fu come se avessi perso 
l'ultimo autobus». 

Ma Bearzot non dimentica mai i suoi 
ragazzi... 

•E questo il bello del tecnico azzurro. 
In nazionale ci sistìma e ci si apprezza 
come in un club. Il merito è soltanto 
suo». 

-,~>p ; <»'’■» - - ■ 

_ ^ Paolo Caprio 


L’ingegner 
Oino Viola. 


MILANO — Per Giuseppe Fa¬ 
rina la faccenda sta proprio 
prendendo una brutta piega, 
ieri la Guardia di Finanza è ar¬ 
rivata fino in Maremma: nella 
sua tenuta agricola di Vaimora, 
ai confini tra Massa Marittima 
e Follonica. Alla proprietà (300 
ettari di Olivetti, vigneti e frut¬ 
tati che Farina acquistò da una 
finanziaria di Verona) gli agen¬ 
ti hanno messo il sigillo, non 
senza prima averla setacciata 
da cima a fondo. L'ordine, ese¬ 
guito dal maresciallo Filippini, 
e partito dal Sostituto procura¬ 
tore Ilio Poppa che l’altro ieri 
aveva fatto sequestrare il pac¬ 
chetto delle azioni Ismil. Poppa 
si è affrettata a spiegare che, 
come già per il precedente 
provvedimento, è solo una mi¬ 
sura cautelativa in attesa degli 
sviluppi dell'inchiesta. Sarà 
anche, ma visto che Farina con¬ 
tinua a essere uccel di bosco, la 
prospettiva dì una tranquilla 
composizione della tormentata 
vicenda si fa sempre più remo¬ 
ta. 

Intanto il Palazzo di Giusti¬ 
zia si sta intasando sempre più 
di fascicoli intestati alla società 
rossonera. Ben quattro, infatti, 
sono i settori del Palazzo inte¬ 
ressati alla vicenda. Proprio ie¬ 
ri è finito in tribunale anche il 
pacchetto di maggioranza del 
Milan. Postino è stato l’avvoca¬ 
to Alberto Ledda che lo ha affi¬ 
dato al giudice della seconda 
sezione civile, Federico Buono, 
che dall'altro giorno sta esami¬ 
nando l’istanza di amministra¬ 
zione controllata per l’Ismil. Il 
giudice ha affidato le azioni al 
dottor Polverini, un noto com¬ 
mercialista navigato a tutte le 
disavventure del Milan (fu già 
custode delle azioni quando 
Nardi ne chiese il sequestro per 
il recupero dei 7 miliardi che gli 
deve Farina). Dopo un primo 
stringato esame della situazio¬ 
ne, if giudice ha confermato la 
sua preoccupazione per una si¬ 
tuazione cosi incredibilmente 
ingarbugliata. Il magistrato ha 


poi detto che il 18 febbraio il 
collegio fallimentare si riunirà 
per decidere sull’ammissione 
delia Ismil all'amministrazione 
controllata. Un intreccio dav¬ 
vero diabolico perché all’ufficio 
della volontaria giurisdizione è 
attesa la documentazione della 
Fed ercalcio volta a controllare 
se sono state commesse delle ir¬ 
regolarità nella gestione della 
società. Se fossero riscontrate, 
in base all’articolo 13 della leg¬ 
ge 91, l’ipotesi più drastica sa¬ 
rebbe il fallimento. Dulcis in 
fundo: il giudice civile Giusep¬ 
pe Patrone sta studiando il 
procedimento avviato da Nardi 
per il recupero del suo credito 
verso Farina. 

LIEDHOLM — L’allenatore 
svedese non sembra per nulla 
preoccupato dalla bufera che 
avvolge, da quasi due mesi, la 
società rossonera. Ieri a Mila- 
nello ha confermato la sua di¬ 
sponibilità ad impegnarsi nella 
guida della squadra anche più a 
lungo rispetto a quanto previ¬ 
sto. «Personalmente — ha det¬ 
to — sono assai ottimista e ri¬ 
tengo che il Milan possa prose¬ 
guire la sua marcia tra le vette 
della classifica. Credo che rien¬ 
treranno anche le dimissioni di 
Gianni Rivera. Si è dimesso per 
dimostrare che non fa parte di 
nessuna cordata: lui è molto le¬ 
gato alla squadra e non riesco 
ad immaginarlo scisso dal Mi-- 
lan». 

BERLUSCONI — Il re del¬ 
l'etere si è chiuso in un dignito¬ 
so riserbo. Come aveva risposto 
a Biagi, è facile presupporre 
che attenda gli sviluppi giudi¬ 
ziari. Un po’ di pulizia gli fareb¬ 
be comodo e soprattutto, se ac¬ 
quistasse il Milan, gli evitereb¬ 
be futura rimostranze di even¬ 
tuali creditori di Farina che, a 
quanto pare, sono più numero¬ 
se delle cavallette. Anche se sta 
alla finestra, è molto probabile, 
comunque, che ci sia il suo 
zampino nel sollecito annuncio 
di Liedholm. Solo delle precise 
assicurazioni, infatti, possono 
aver convinto l’allenatore Bve- 
dese a impegnarsi in una situa¬ 
zione cosi ambigua e confusa. 

da. ce. 


Un pò* di cuore e molti affari 

Platini spiega 
il suo «sì» 
alla Juventus 



DOMEMCA GIUDICATO L'ARBITRO BERGAMO — l'vtftro Paolo Ber¬ 
gamo sari domeni ca (ore 16) giudea» data «Oacytn are » tafAia (Associ*- 
nona «rburi «tataml par i aceso Bome-O u n duai . presso i Comitato ragionala 
lombardo a Milana 

A CONI SMENTISCE REATI TRIBUTARI — B Coni ha praosato che queS 
snribv» a* tre presidenti di Fetarsnone (tennis, basket e nuoto), non vanno 
configurati come «reati tributari». «Si tratta — dea a Coni — cS una sempfec* 
contravvenzione « non di evasone fiscale: le somme contestate sono state 
regolarmente ed «n as a lmente aerine nei bianca. 

LA LOTUS A LE CASTEILET — La Lotus ha fissalo a suo quartier generai* 
a La Csstetet. p» provare aul croato Pati Rcerd la nuove vetture. Si lavora 
in gran separo e le due auto et FI sono state affidate a Senna a a Dumfrits. 
un covane piota incese fieri e provato Senna). 

RESPINTE TRE SOSTITUZIONI IN MESSICO — B vice-presidente «fata 
Fifa ha defin i t o «asattuaMe* i suggerimento di Enzo Bearzot. et deta naziona- 
le azzurra catoo, di portare a tre le sostmaxrti » moodrat del Mr-ynco. Esse 
continueranno ad essere due. 

I NUMERI CELLA FORMULA 1 — è stata rasa nota la numerazione tal 
prossimo mondale di FI d ae t omo b ita ma Eccola: McLaren: Proat 1, Ro* 
aberg 2; Tftrefc Brande 3; W*ems: M an s a i 5. Piquet 6: Brabham: Paeaas 
7. De Angefis B; Lotus: Oumfcies 11, Senna 12: Arrows: Suor 17. Boutssn 
18; ToNmjrt Fabi 19. Segar 20; Ugwn Amow 25, Leffrte 26; Ferrari: 
Atooreto 27. J oh e n s ao n 28; Be a oi ce Iota: Jones 33, Tambey 34. 
FRANCIS, CAMPIONATO FINITO? — Trevor Francis, a ct ntr a v m ti tata 
Samp, si é infortunato ne*"amichevole giocata a Cete (Savona) contro a 
Lugano. Ha riportato lo stramonio agfi adduttori dela cosoa frustra. Per |gi 
la stagione p otrebbe anche essere firma: gii a cce rtamene cinici daranno 
comunque a responso definitivo. 

GRAHAM «EUROPEO* OCI MEDI Of BOXE — I pugte inglese Hard 
Graham è a nuovo campione europeo dei pesi med svenilo battuto, par 
«reato dal match sta 1(P ripresa, fugandeee KsUa. 


Dal nostro inviato 


TORINO — Un applauso che 

10 ha toccato al cuore, qual¬ 
che segreto e un po’ di verità 
nella giornata che ha visto 
Platini Michel mostrarsi al 
mondo sventolando «sì» alla 
Juventus. Ufficialmente II 
tutto decìso rapidamente, 
due incontri a sei occhi: Mi¬ 
chel, Bonipertl febbricitante. 

11 dott Giuliano, l’uomo dei 
codicilli. D tutto tenendo 
conto che ieri Platini doveva 
sedersi con De Laurentiis 
davanti alla telecamera del¬ 
la Rai. Un contratto legato a 
mille contratti, un accordo 
che garantisce la Juventus 
di Trapattoni per un anno 
ancora e che garantisce a 
Michel qualche cosa ben al 
di là del compenso immedia¬ 
to, alto certamente, comun- 

3 ue tale da permettergli di 
ire «Io costo certamente 
meno degli altri giocatori 
stranieri che vengono 1 Ita¬ 
lia» e di celiare sul fatto che 
anche la Cremonese può 
comperarselo: «Basta dare 
alla Juventus 220 milioni per 
avermi*. 

Nel «sì» concordato tra Ju¬ 
ventus e Platini tutto II ba¬ 
gaglio delle cose che si dico¬ 
no ufficialmente, che si dico¬ 
no nei corridoi, che si mor¬ 
morano e che non troveran¬ 
no mai conferma Esatta¬ 
mente come nei grandi affa¬ 
ri tra gli Stati. Il calcio, an¬ 
che quello grandissimo che 
sa giocare Platini, non c’en¬ 
tra se non alla lontana e an¬ 
che se il «sì* destinato a la¬ 
sciare altri segni profondi in 
quello che avverrà pr altri 15 
mesi sul campi italiani e 
non. Tra le cose terrene di 
questo «day after», TFapatto» 
ni che sprizza gioia «ma io lo 
-sentivo che questa è l’unica 
soluzione già dall’estate 
scorsa», oppure Scirea che 
mormora trasognato «una 
cosa meravigliosa». Poi il re¬ 
cital davanti ai microfoni e 
ai taccuini, con Michel uomo 
spettacolo, disinvolto, pa¬ 
drone di se e del giochi di pa¬ 
rola, proprio come lo vuole 
Berlusconi per il suo »Le 
clnq» dove gli affiderebbe 


l’angolo «natura» targato Jo- 
hnatan, quello che in Italia 
guida Fogar. 

«Nel contratto con la Juve 
non ci sono condizioni, posso 
fare qualsiasi lavoro televisi¬ 
vo, ma con "le cinq” non ho 
nessun accordo* ha precisa¬ 
to Platini, sui perché raccon¬ 
tabili di questo «sì» l’amore 
per Torino, «una città che si 
adatta ai mio carattere», l’ot¬ 
timo rapporto con lo spoglia¬ 
toio (il dentro ieri mattina 
l'applauso che Io ha com¬ 
mosso) e con Io staff Juve 
(Trapattoni e Bonipertl). 
Nella scelta anche il fatto 
che la Juve poteva dare un 
solo anno, ma sempre ad alto 
livello. «Se avessi cambiato 
squadra avrei dovuto alme¬ 
no impegnarmi per due an¬ 
ni, con un campionato a di¬ 
sposizione non si combina 
nulla, sei mesi se ne vanno 
solo per ambientarsi*. E di 
offerte, anche solo calcisti¬ 
che, Platini ne ha avute dav¬ 
vero molta «Mi sarebbe pia¬ 
ciuto andare al Napoli, ma 
anche un’altra grande socie¬ 
tà mi aveva contattato e poi 
molte altre ancora. Comun¬ 
que quello che mi ha offerto 
la Juve erano In grado di 
darmelo anche altri club 
grandissimi anche se non 
italiani». E sul piatta! elle of¬ 
ferte non c’i solo quel miliar¬ 
do di cui si parla. C’è il gran¬ 
de braccio di ferro tra la Ju¬ 
ve, meglio la Fiat, e quell’i¬ 
potesi svizzera legata al Ser- 
vetL 

Era «il Futuro» legato già 
da oggi al grande progetto di 
Platini per le scuole di calcio 
che lo vedrebbe già impe- 

r to con Tifi per 10 minar- 
Cinque supercentri nel 
mondo modello «Grand Sta¬ 
ri e» di Perpignano (con la 
Fiat azionista) e che poteva 
essere finanziato anche con l 
petrodollari in mado al liba¬ 
nese Qtteh, eminenza grigia 
della Tag, una finanziaria 
multinazionale con interessi 
che vanno dal Wagon Lit alle 
navi, alle compagnie aeree e 
che deve promuovere la mo¬ 
dernizzazione dell’Arabia 
Saudita. Questo boss libane¬ 
se ^jruarda caso, legato al 

rivi 


Il Totocalcio 
paga il sabato 
sino a 1 milione 

ROMA — 11 servi¬ 
zio Totocalcio del 
Coni rende noto 
che le vincite fino 
a un milione ver¬ 
ranno liquidate dai ricevitori 
interessati sin dai primo saba¬ 
to successivo al concorso, con 
anticipo quindi di una setti¬ 
mana rispetto ai tempi prece¬ 
denti. 

La prima volta 
di De Cesaris 
sulla Minardi 


m 
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1 MODENA — Ieri 

sulla pista della 
Ferrari di Fiora¬ 
no, Andrea De Ce¬ 
saris ha mosso i 
primi passi sulla Minardi For¬ 
mula 1. Pochi giri compiuti a 
modesta velocità, più che altro 
per prendere confidenza con 
la vettura, hanno suggellato 
l’ingresso del pilota romano 
nella giovane scuderia faenti¬ 
na. 

Whiterspoon 
confessa: «Ho 
fumato erba» 

NEW YORK — 
TFacce di maijua- 
na sono state sco¬ 
perte nelle urine 
del pugile Tim 
| Whiterspoon dopo il vittorioso 
match mondiale con Tubbs 
per la versione Wba dei pesi 
massimi. II neo-campione ha 
riconosciuto di aver fumato 
mariuana durante una serata 
con amici. Il fatto comunque 
risalirebbe a due mesi prima 
dell’incontro svoltosi sul ring 
di Atlanta. «Ho fumato molto 
prima di cominciare gli alle¬ 
namenti — ha detto—in ogni 
caso l’erba non avrebbe potuto 
aiutarmi a battere Ttibbs per¬ 
ché è una sostanza che ti ren¬ 
de apatico». Whiterspon ri¬ 
schia una multa o una lieve 
sospensione, da parte della 
Commissione pugilistica della 
Georgia, sempre che risulti 
«positivo» ad una controanali» 
si. 

Per dilettanti 
e arbitri passa 
legge al Senato 
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ROMA — La Com¬ 
missione Finanze 
e Tesoro del Sena¬ 
to, ha approvato il 
disegno di legge 
sul trattamento fiscale relati¬ 
vo all’indennità di trasferta 
degli arbitri e degli sportivi di¬ 
lettanti. Il provvedimento tor¬ 
nerà ora all’esame della Ca¬ 
mera, dopo le modifiche ap¬ 
portate a Palazzo Madama. 
Tra i punti più significativi 
quello che prevede che «al net¬ 
to le spese di viaggia vitto e 
alloggio documentate e le in¬ 
dennità di trasferta degli arbi¬ 
tri e dei dilettanti sono tassa- 
tùli solo per la parte che eccede 
le 60mila giornaliere». Si sta¬ 
bilisce inoltre che «i premi per 
i partecipanti a manifestazio¬ 
ni sportive dilettantistiche si¬ 
no a 1 Mhnila non sono tassabi¬ 
li». 

Roma-baby ko 
A Viareggio 
le semifinali 




VIAREGGIO — 
Fiorentina e Inter 
completano il 
quadro delle semi- 
finalista al 39* 
Tomeo giovanile di Viareggio. 
I ragazzi viola e nerazzurri af¬ 
fiancano cori i già p r o mos si 
Milan e Sampdoria. La Fio¬ 
rentina ha battuto il Napoli ai 
rigori (4-2), Untar ha superato 
la Roma per 2 a 0 con reti di 
Pellegrini su rigore a Bollini. 
Domani si giocano a Viareg¬ 
gio Milan-Sampdoria e a Si¬ 
gila Fiorentina-In ter. 
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A Parigi 3 giorni di operazione ‘Silva* 



Dodici capi di Stato, trenta ministri, 
esperti e osservatori di sessanta paesi hanno 
esaminato la tragica situazione dei nostri boschi 
Tre i mali individuati - Le misure da prendere subito 
Il virus degli alberi resinosi e il «pidocchio dei pini» 


Foreste europee, 
superiamo la fase 
«grido di dolore» 


Nostro servizio 

PARIGI — Sessanta Paesi, dodici capi di 
Stato, una trentina di ministri, centinaia di 
osservatori e di esperti: Il consulto al capez* 
za/e delle foreste che m uolono è una di quelle 
riunioni di famiglia — In questo caso la •fa¬ 
miglia umana* — In cui parenti stretti e lon¬ 
tani cugini si ritrovano non per spartirsi una 
eredità, ma per trovare un accordo sul modo 
migliore per combattere un male misterioso 
che Intossica II quadro di vita e quindi la 
famiglia stessa. 

Qualcuno, lapidariamente ma con terribi¬ 
leprecisione, ha enunciato II tema della lotta 
comune: *Dove la foresta muore, la vita 
scompare». DI qui due piste per questa gran¬ 
de operazione •Silva» lanciata dal governo 
francese col tre giorni di colloqui parigini: 
prima di tutto circoscrivere le zone, i focolai 
di deperimento forestale e stabilirne le cause, 
che non sono sempre le stesse; In secondo 
luogo organizzare un plano comune di salva¬ 
taggio impiegandovi I mezzi più moderni, 
prima di osservazione e poi di cura. 

La morte delle foreste non è che la sindro¬ 
me di un male che, desertlficando 11 globo 
terrestre, porterà alla scomparsa di ogni 
creatura vivente, uomo compreso. E per ora I 
mali identificati sono almeno tre: quello di 
cui soffre II Sahel africano, che ha alla sua 
origine non soltanto la siccità ma soprattut¬ 
to le devastazioni forestali ad opera dell’uo¬ 
mo; quello deU’inquInamento atmosferico 
nel cielo delle grandi concentrazioni urbane 
e Industriali, che si trasforma In •piogge aci¬ 
de*, In milioni di tonnellate all’anno di ossidi 
d’azoto, di diossidi di zolfo e di carbonio, ro¬ 
vesciati sulle foreste europee; quello. Infine, 
recentemente scoperto dal botanico tedesco 
Burkhard Fremei, provocato da un virus che 
determina un invecchiamento precoce so¬ 
prattutto degli alberi resinosi, un virus già 
Identificato da un botanico cecoslovacco ne¬ 
gli Anni Sessanta, la cui propagazione sareb¬ 
be dovuta a un minuscolo Insetto detto •pi¬ 
docchio del pini ». 

Nel primi due casi, comunque — Il terzo è 
ancora allo stadio teorico, del resto più come 
aggravante degli altri due che come causa 
determinante del male generale — l’uomo è 
Indicato come II principale responsabile del¬ 
la desertificazione e quindi della propria con¬ 
danna a morte. Ciò che è accaduto nel Sahel 
africano deve essere preso come un avverti¬ 
mento estremo. Distruggendo, per 1 propri 
bisogni quotidiani (legname da ardere, le¬ 
gname da costruzione, foraggio eccetera) 
una quantità di alberi superiore alle capacità 
naturali di rinnovamento forestale, l’uomo 
ha sconvolto l’equilibrio ecologico di una im¬ 
mensa regione africana, per di più duramen¬ 
te provata da un decennio di siccità. Con la 
scomparsa degli alberi una terra di per sé 
povera si è sfatta, è diventata friabile e sab¬ 
biosa, I corsi d’acqua stagionali vi si sono 
dispersi, non più guidati e trattenuti da alcu¬ 
na radice, e il catastrofico risultato ili deser¬ 
to che oggi progredisce ad una velocità di 
dieci chilometri all’anno cancellando sul suo 
passaggio ogni forma di vita. Le popolazioni 
sono costrette a fuggire, quelle che non erano 
nomadi, Io sono diventate Inseguendo le po¬ 
che falde d’acqua Indispensabili alla vita 
dell’uomo e del suol armenti, sempre più esi¬ 
gui, sempre più denutriti, sempre più perse¬ 
guitati dalla carestia. 

Mercoledì, inaugurando alla Sorbona que¬ 
sta operazione -Silva*, non a caso Mitterrand 
ha ricordato, parola più parola meno. Il grido 
d’allarme da lui stesso lancialo due anni fa 
ad una conferenza africana: *La deforesta¬ 
zione d’oggi è la siccità domani e la carestia 
dopodomani-. 

Per l’Europa, quella centrale soprattutto 
(le due Germanie, la Cecoslovacchia, l'Un¬ 
gheria e ora zone non trascurabili della parte 
orientale della Francia) Il discorso è tuffai- 
tro, anche se all’origine del male c’è sempre 
l’uomo. Qui la morte delle foreste ha percau¬ 
sa prima e chiaramente determinata l’inqui¬ 
namento atmosferico degli scarichi Indu¬ 
striali e del gas prodotti da decine di milioni 
di automobili. La specie più colpita è quella 
delle piante resinose, pini, abeti, pini maritti¬ 
mi, cipressi. Ma anche la quercia, 11 platano, 
l’olmo, il faggio cominciano a deperire e a 


morire con Inquietante rapidità. Nel Jur a 
francese una quercia su dieci è malata, se¬ 
condo un recente e minuzioso censimento. 
Le altre sono evidentemente condannate a 
termine. 

Se è vero che — secondo un censimento 
ufficiale non esauriente della Fao — undici 
milioni di ettari di foresta scompaiono ogni 
anno dal globo terrestre per cause diverse 
(inquinamento, siccità, eccessivo sfrutta¬ 
mento •economico*, Incendi, eccetera) è al¬ 
trettanto vero che 11 rinnovamento naturale 
del patrimonio forestale terrestre o quello 
determinato da plani governativi di rimbo¬ 
schimento coprono appena una piccola per¬ 
centuale di ciò che va perduto per sempre. 

Allora, delle due l’una: o l’uomo affronta 11 
problema In tutti 1 suol aspetti, con una vi¬ 
sione •globale e mondiale*, o è condannato 
lui stesso a scomparire. Più nessuno potrà 
Immaginare, come Dante, di perdersi In una 
•selva oscura* poiché non cl saranno più sel¬ 
ve. Più nessuno scriverà d'albero a cui tende- 
vizia pargoletta mano*: e non soltanto per¬ 
ché non cl saranno più alberi, ma perchè non 
cl sarà più nemmeno la mano di un solo 
bambino. 

La conferenza In corso a Parigi da due 
giorni, e che deve concludersi questa sera, 
tende appunto a questo Impegno globale: su¬ 
perare lo stadio del •grido di dolore*, della 
sirena d’allarme, per definire del plani che 
vanno dal rimboschimento del Sahel alla lot¬ 
ta metodica contro le cause del deperimento 
delle foreste europee: depuratori industriali, 
carburanti •puliti-, motori meno Inquinanti 
e, naturalmente, esame costante e metodico 
della salute delle foreste anche attraverso 1 
satelliti artificiali, plani di cooperazlone per 
11 rimboschimento e per la protezione del vi¬ 
vai. 

•Economie come le nostre, orientate verso 
Il futuro — ha detto 11 cancelliere Helmut 
Kohl — devono preoccuparsi prima di tutto 
di salvaguardare le basi naturali dell’esisten¬ 
za, a cominciare dalla foresta*. Perché senza 
foresta non c’è nemmeno futuro. Il governo 
federale si Impegna, e in vita gli altri governi 
a fare altrettanto, a ridurre drasticamente le 
emissioni di sostanze nocive. •Bisogna trova¬ 
re le tecnologie adatte per evitare l'inquina¬ 
mento dell'atmosfera nella quale viviamo*. 
Questo per l'Europa. Ma l’Europa non è un'i¬ 
sola. •Occorre — ha aggiunto Kohl — un nu¬ 
mero crescente di sforzi su scala planetaria*. 

Il ministro Zanone, nel suo Intervento di 
Ieri, ha parlato giustamente di un •diritto 
dell’ambiente», di una •economia dell'am¬ 
biente* e di una *cultura dell'ambiente* Indi¬ 
viduando In questo triplice Impegno la politi¬ 
ca o le politiche adatte a salvare 11 rapporto 
uomo-foresta. Il mlcro e 11 macro universo 
del quali uomo e umanità non possono fare a 
meno per vivere e per sopravvivere. 

In condizioni diverse (l’industria non era 
ancora nata) la Francia del XVIIISecolo, per 
bisogni quotidiani ed economici, come gli 
africani del Sahel, aveva praticamente •divo¬ 
rato* più della metà del suo immenso patri¬ 
monio forestale. Si cominciò a rimboscare 
con Napoleone e oggi la Francia ha 11 doppio 
di foreste di quante gliene erano rimaste alla 
viglila della Rivoluzione, nel 1789, un patri¬ 
monio verde che copre un po’ meno di un 
quarto del suo territorio, qualcosa come 11 
Piemonte, la Lombardia e il Veneto messe 
insieme. 

L’uomo del XX secolo, e ormai del XXI. 
sarebbe più Imprevidente di quello del XIX? 
C’è da augurarsi di no. Il problema è di sape¬ 
re se ha capito o no che la sua sorte è legata 
alla sorte di tutti, nord e sud, sviluppati e 
sottosviluppati o in via di sviluppo. La parola 
più saggia è venuta da Saoum, direttore ge¬ 
nerale della Fao: •Quando una società arriva 
a distruggere le risorse naturali Indispensa¬ 
bili alla sua sopravvivenza, vuol dire che cl 
troviamo davanti al sintomi di una crisi mol¬ 
to grave, davanti non solo alla disfatta del¬ 
l’uomo nel suol rapporti con II suo ambiente 
naturale, ma anche al segni di una profonda 
crisi d I sviluppo. Esistono e si allargano I 
legami tra nord e sud. Ma che senso può ave¬ 
re lo sviluppo dell’Africa nell’insicurezza del 
mercati mondiali?*. Ascoltiamo, meditiamo 
e cerchiamo di reagire uniti 

Augusto Pancaldi 


La Camera riboccia la Falcucci 


lltano — trarre da quanto è 
accaduto motivo di seria ri¬ 
flessione politica e di conse¬ 
guenti decisioni*. 

Se e come questo monito 
sarà oggetto di riflessione si 
saprà solo a mezzogiorno di 
domani, quando il Consi¬ 
glio del ministri dovrà riu¬ 
nirsi per rifare la tabella 
delle spese del ministero 
della Falcucci, e rifarla so¬ 
stanzialmente e non solo 
per una pura formalità che 
tenga conto del carattere di 
atto dovuto che per la Costi¬ 
tuzione ha l’approvazione 
dei bilancio dello Stato da 
parte del Parlamento. 

In quale clima di assoluta 
precarietà sia maturata la 
bruciante sconfitta dicono 
le poche ore di dibattito e di 
votazioni che avevano pre¬ 
ceduto il voto antl-Falcuc- 
ci. Conclusa mercoledì la 
drammatica (per 11 gover¬ 
no) vicenda della finanzia¬ 
rla, ieri pomeriggio era co¬ 


minciato l’esame del bilan¬ 
cio di previsione di que¬ 
st’anno che delia finanzia¬ 
rla è un ovvio e necessario 
corollario. Atmosfera sem¬ 
pre precaria, sorte dei sin¬ 
goli capitoli sempre appesa 
ad un filo: l'art. 1, che deli- 
nea lo stato di previsione 
delle entrate, passa per ap¬ 
pena U voti. Hanno molto 
impressionato i dati con cui 
i comunisti Antonio Belloc¬ 
chio e Giorgio Macclotta 
avevano documentato la si¬ 
stematica sottostima delle 
entrate tributarie, da cui 
deriva poi gran parte della 
deformazione dei conti del¬ 
lo Stato. 

Per un solo voto, poi, non 
passa un emendamento co¬ 
munista al conti delta presi¬ 
denza del Consiglio e l'inte¬ 
ro bilancio di Palazzo Chigi 
si salva dalla bocciatura per 
quindici voti. La tabella del 
Tesoro (Paolo Ciofi dimo¬ 
stra che la politica di Goria 
si traduce in un trasferi¬ 


mento di ricchezza a van¬ 
taggio del detentori del de¬ 
bito pubblico pari a 270 mi¬ 
liardi nel quinquennio '85- 
’90) e quella del Bilancio 
passano per nove voti. 

Poi gli Esteri. Gian Carlo 
Pajetta dice: questo governo 
è ora che se ne vada, e per 
questo votiamo anche con¬ 
tro il bilancio di questo di¬ 
castero. Ma — aggiunge — 
non abbiamo mai nascosto 
che più volte, su singoli atti 
della politica estera, cl sia¬ 
mo trovati in accordo con il 
governo nell’interesse del 
Paese. Questo dimostra il 
carattere non pregiudiziale 
della nostra opposizione. Il 
bilancio degli Esteri passa a 
scrutinio palese. 

E siamo alla Pubblica 
istruzione. Antonio Conte 
prima e Franco Ferri poi 
denunciano la gestione 
clientelare e priva di respiro 
di un dicastero la cui politi¬ 
ca è stata ripetutamente 


censurata dalla Camera 
(con le tasse furono boccia¬ 
te anche le norme che Im¬ 
ponevano ia regolamenta¬ 
zione per legge di aspetti 
contrattuali dello stato giu¬ 
ridico del personale della 
scuola). Silenzio dai banchi 
del pentapartito, salvo un 
incomprensiblle o forse me¬ 
ditato intervento-segnale 
del de Roberto Franchi, che 
costringe ia presidenza a 
precisare come si stia per 
votare sul bilancio della 
Falcucci. All’esito del voto 
un boato d’applausi dal 
banchi dell’opposizione. In¬ 
tervento-tampone del rela¬ 
tore (socialista) di maggio¬ 
ranza. 

SACCONI — Dobbiamo 
sostituire la tabella... 

DA SINISTRA, in coro — 
No, dovete sostituire la Fal¬ 
cucci! 

JOTTI — Non spetta a 
me decidere, ma è indubbio 
che cl troviamo di fronte ad 


un fatto politico di grande 
rilevanza... 

NAPOLITANO — È op¬ 
portuno sospendere la se¬ 
duta per consentire al go¬ 
verno una riflessione osia¬ 
mo sperare anche di carat¬ 
tere politico... 

Ma 1 capigruppo del pen¬ 
tapartito, sia pure con qual¬ 
che sfumatura di diversità 
(più preoccupati appaiono il 
socialista Formica e il libe¬ 
rale Serrentino), vorrebbero 
che si facesse finta di nien¬ 
te: andiamo avanti con 1 bi¬ 
lanci degli altri ministeri, 
poi si riprenderà il capitolo 
Falcucci. Ma lo stesso presi¬ 
dente de della commissione 
Bilancio, Paolo Cirino Po¬ 
micino, pone l’esigenza di 
una sospensione. 

GORIA — Dobbiamo riu¬ 
nire il Consiglio dei mini¬ 
stri, non penso prima della 
tarda mattinata di domani. 

JOTTI — E allora per 
stasera chiudiamo. Domat¬ 


tina ci rivediamo alle 9,30 in 
punto. 

Nel Transatlantico c’è 
subbuglio. Tra tanti della 
maggioranza coi visi lunghi 
ma che battono sul tasto 
dell’incidente tecnico, uno 
solo sembra avere un barlu¬ 
me di coscienza della realtà. 
E il questore socialista 
Mauro Seppia. *Non c’è 
dubbio — ammette —, è un 
segnale del notevole disagio 
tra di noi per la presenza al 
governo della Falcucci. I 
franchi tiratori vengono in 
gran parte dal suo stesso 
gruppo: sono voti di rispo¬ 
sta all'arrogante Intervista 
che 11 ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha rilasciato 
stamane...*. L’Intervista è 
apparsa sulla «Stampa*: 
« Non mi lascio rimpastare», 
proclama la Falcucci. *Non 
mi faccio mettere al rogo, 
questo è sicuro*. 

Giorgio Frasca Polara 


parte. La controreazione 
sarebbe a quel punto inar¬ 
restabile e le Filippine po¬ 
trebbero andare a un vero 
e proprio scontro. Gli svi¬ 
luppi potrebbero essere 
molto rapidi e drammatici. 
Gli esiti, forse, tragici. La 
stessa cosa potrebbe acca¬ 
dere se la vittoria di Mar- 
cos scaturisse da inganni e 
illegalità elettorali. 

Ferdinando Narcos, 68 
anni, contro Corazon 
Aquino (Cory), di 53. In se¬ 
conda battuta, nella corsa 
alia vice presidenza, Artu¬ 
ro Tolentino di fronte a 
Salvador Laurei. Il siste¬ 
ma elettorale filippino è ta¬ 
le che si può votare indi¬ 
pendentemente per l'una e 
l’altra carica. In teoria è 
possibile ad esempio che 
Marcos, vincendo, si ritro¬ 
vi Laurei come vice. C’è 
anzi chi spiega cosi la pru¬ 
denza di Laurei nell'attac- 


Filippine 

care il presidente durante 
la campagna. Marcos, al 
potere dal 1965, guida un 
paese che gli sta lentamen¬ 
te franando sotto, corroso 
dai guasti di un’ammini¬ 
strazione che ha fallito sot¬ 
to tanti profili. E tuttavia 
cavalca da anni la crisi 
grazie al controllo dell’ap¬ 
parato statale e militare, al 
clientelismo, alla paura, 
all’aiuto economico (sem¬ 
pre più titubante) degli 
Usa, alla presa che ancora 
esercita soprattutto in aree 
non metropolitane, meno 
esposte ai cambiamenti, 
ove la denuncia del mali e 
dei disfatti dell’ammini¬ 
strazione suona come un 
messaggio senza contenu¬ 
to perché la conoscenza dei 
fatti è scarsa, mancano 
termini di paragone e di 


al voto 

confronto. 

Abolita la legge marzia¬ 
le, l’oppressione è conti¬ 
nuata attraverso il potere 
decretizio del presidente 
che vanifica compieta- 
mente l’opera del parla¬ 
mento, lo strapotere dei 
militari cui è affidato il 
controllo di vaste aree e 
che hanno facoltà di arre¬ 
sto praticamente illimita¬ 
ta, l’imbavagliamento del¬ 
la stampa che, salvo due o 
tre eccezioni, è in mano a 
parenti di Marcos. Intanto 
la situazione economica in 
questi ultimi anni è preci¬ 
pitata. Il prodotto naziona¬ 
le lordo diminuisce anzi¬ 
ché aumentare, il debito 
estero si aggira ormai sui 
30 miliardi di dollari, la 
moneta è svilita da ripetu¬ 
te svalutazioni, tra disoc¬ 


cupati e sottoccupati metà 
dei filippini è in condizioni 
di lavoro precarie e spesso 
disperate, e per finire nel¬ 
l’ultima settimana i tassi 
di interesse sono saliti alle 
stelle: dal 18 al 30%. 

Oltre all’emergenza so¬ 
ciale ed economica, l’insta¬ 
bilità del paese si rivela in 
altri due aspetti: la guerri¬ 
glia del «Npa» guidata dal 
Pk (Partito comunista, ori¬ 
ginariamente «maoista»), 1 
rapporti incrinati con gli 
Stati Uniti. La lotta arma¬ 
ta vede impegnati tra «re¬ 
golari» e altre forze circa 30 
mila uomini con un soste¬ 
gno diffuso in molte zone 
dell'arcipelago. Gli Usa 
trepidano per le loro basi 
strategiche di Subic (mari¬ 
na) e Clark (aviazlo- 
ne).L’ipotesl di un loro tra¬ 
sferimento su altre Isole 
del Pacifico, come Guam e 
soprattutto Palao, cozzano 


contro ostacoli ardui, co¬ 
me ci spiegano all’amba¬ 
sciata americana. Nessuna 
località sarebbe adatta ad 
ospitare le stesse strutture 
e la stessa quantità di per¬ 
sone operanti a Subic e 
Clark. Ieri intanto il sena¬ 
tore Lugar, che guida la 
delegazione degli «osserva¬ 
tori» americani, ha insisti¬ 
to sulla neutralità del pro¬ 
prio paese nello scontro il 
atto. 

In caso dì vittoria la 
Aquino si troverà di fronte 
tutti questi problemi. Sarà 
possibile l’accordo con la 
guerriglia che Cory inten¬ 
de almeno sulla carta per¬ 
seguire? Che decisione 
verrà presa sulla perma¬ 
nenza delle basi Usa? La 
Aquino prima era per la ri¬ 
mozione, poi si è detta 
■aperta a ogni opzione» 
quando scadrà l’accordo 
ad esse relativo nel 1991. 


Riuscirà Inoltre ad attuare 
le profonde riforme socio- 
economiche necessarie al 
paese, oppure prevarranno 
all’interno del suo stesso 
campo le forze che inten¬ 
dono semplicemente ripri¬ 
stinare 1 privilegi e vantag¬ 
gi perduti sotto Marcos a 
favore di una fetta ancora 
più ristretta di oligarchia? 
Quando abbiamo posto 
quest’ultimo interrogativo 
al portavoce della Aquino, 
René Sagulsag, enuncia- 
dogli 1 sospetti diffusi ad 
esempio su di un uomo co¬ 
me Laurei, fino a pochi an¬ 
ni fa alleato di Marcos, la 
risposta è stata: «Diamogli 
il beneficio del dubbio». Un 
po’ poco per una figura che 
la Aquino ha accettato di 
avere al fianco come suo 
«numero due». 

Gabriel Bertinetto 


giungono deformate ma l’as¬ 
semblea è attenta e gli stu¬ 
denti prendono appunti. Al 
tavolo della presidenza sie¬ 
dono Alfredo Galasso, uno 
dei difensori della famiglia 
Dalla Chiesa; Giacomo Con¬ 
te, giudice istruttore; espo¬ 
nenti del «Comitato antima¬ 
fia» e del Siulp. Il maxi-pro¬ 
cesso è alle porte. Oggi si 
svolgerà a Palermo la mani¬ 
festazione nazionale degli 
studenti. E ieri, mentre era 
in corso l’assemblea all’E/n- 
steln, si tenevano riunioni sl¬ 
mili In altri istituti. La curio¬ 
sità e l’impegno degli stu¬ 
denti dilagano dunque a 
macchia d’olio. Eccone la 
prova. 

Hanno detto quelli che 
dell’E/nsfe/n: «Quando 1 la¬ 
voratori dell’impresa Lesca o 
gli edili sfilano in corteo gri¬ 
dando “Viva la malìa, viva 
Ciancimlno" è giusto criti¬ 
carli ma è anche giusto ri¬ 
cordare che fatti del genere 
possono accadere se manca 


Palermo 

il lavoro. Le autorità devono 
dimostrare che in assenza 
del controllo mafioso sul ter¬ 
ritorio la realtà sociale ed 
economica può e deve fun¬ 
zionare; può addirittura fun¬ 
zionare meglio». «Si è verifi¬ 
cato recentemente 11 caso di 
un Imputato accusato di sei 
omicidi che è stato assolto 
per insufficienza di prove. 
Come possono verificarsi 
episodi come questo?». «Per¬ 
ché lo Stato non diede alcu¬ 
na importanza al rapporti 
presentati a suo tempo dal 
capo delia Squadra mobile di 
Palermo, Boris Giuliano che 
poi venne assassinato dalla 
mafia? Perché finirono in un 
cassetto le rivelazioni di Leo¬ 
nardo Vitale e Beppe Di Cri¬ 
stina?». 

Né mancano gli studenti 
pessimisti, quelli che mani¬ 
festano apertamente la loro 
sfiduca. «Cos’è la giustizia a 


Palermo? Ci sono tante leggi 
che alcuni magistrati inter¬ 
pretano In modo diverso da 
altri magistrati. No. Il maxi- 
processo non farà giustizia: 
non si possono giudicare 
contemporaneamente 475 
imputati». «Il maxi-processo 
si concluderà con tante belle 
assoluzioni. Perché scanda¬ 
lizzarsi? Non fu così anche 
con 1 processi degli anni 60 e 
70?». «Penso che le condanne 
ci saranno. Ma saranno pu¬ 
nite solo le persone che non 
hanno appoggi molto In alto. 
I politici soltanto in qualche 
caso sono stati sfiorati dalle 
indagini». 

Domande anche assai pro¬ 
blematiche: «Perché alcuni 
parenti delle vittime della 
mafia non hanno esercitato 
il loro diritto alla difesa? 
Hanno sfiducia nello Stato. 
Ma è giusto esprimerla pro¬ 
prio in un’occasione come 


questa?». «Come possiamo 
stimare 1 poliziotti ora che 
conosciamo le vere cause 
della morte del giovane Sal¬ 
vatore Marino?». Un venta¬ 
glio di quesiti, riflessioni, 
giudizi, constatazioni. Primo 
dato: questi studenti divora¬ 
no i quotidiani soprattutto 
quando si occupano di ma¬ 
fia. Ma ci sono precedenti 
antichi che spesso 1 cronisti 
danno per scontati mentre 1 
ragazzi il vogliono conosce¬ 
re. Ecco allora l’assemblea 
procedere su plani distinti: 
l’informazione ma anche la 
riflessione. 

Il giudice istruttore Conti 
tiene una piccola lezione che 
1 ragazzi apprezzano molto. 
Come si sviluppa un proces¬ 
so. I compiti dell'Ufflclo 
istruzione e quelli della Pro¬ 
cura. Quale funzione svolge 
il Pubblico ministero. Come 
viene garantito il diritto alla 
Difesa. Che vuol dire ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio. I 
contenuti del futuro proces¬ 


so-bis. Galasso invece entra 
nel merito degli interrogati¬ 
vi. 

Perché maxi-processo? 
•Non saranno esaminati sol¬ 
tanto 97 omicidi. Sullo sfon¬ 
do infatti le centinaia di mi¬ 
gliala di vittime in tutto il 
mondo a causa di una over¬ 
dose di eroina». I processi de¬ 
gli anni 60 e 70? Hanno ra¬ 
gione 1 giovani: «Si concluse¬ 
ro In modo esattamente op¬ 
posto alle aspettative dell’o¬ 
pinione pubblica». E questo? 
«Per la prima volta sul banco 
degli imputati c’è Cosa No¬ 
stra, cioè un’associazione a 
delinquere ben identificata, 
non una mafia generica¬ 
mente intesa». Sfiducia nello 
Stato? «Ci sono tanti modi di 
non credere. Anche quello 
della mamma del poliziotto 
Antiochia la quale ha dichia¬ 
rato: mi costituisco parte ci¬ 
vile proprio perché non ho fi¬ 
ducia nello Stato». È vero che 
dieci anni fa 1 pentiti non fu¬ 
rono ascoltati? «C’era una 
cultura diffusa sull’impossi¬ 


bilità di rompere l’omertà 
ma anche magistrati e poli¬ 
ziotti collusi con 1 mafiosi». Il 
•caso Marino»? «Non può es¬ 
sere colpevolizzato un Intero 
corpo di polizia». 

Francesco Petruzzella 
spiega che il coordinamento 
è un’associazione di liberi 
cittadini «ma esserlo. In que¬ 
sta città, rappresenta davve¬ 
ro un’impresa difficile». 
Mancuso del Siulp lamenta 
le carenze di mezzi, sostiene 
che la situazione della Squa¬ 
dra mobile è identica a quel¬ 
la del giorni d’agosto. I ra¬ 
gazzi sono soddisfatti, l’as¬ 
semblea ha chiarito molte 
cose, insomma ne è valsa la 
pena. In tre occasioni ap- 
plaudono a scena aperta. Al 
ricordo di Dalla Chiesa. Alia 
proposta di utilizzare l’aula- 
bunker, dopo il processo, per 
dei grandi concerti. Alle pa¬ 
role di una canzone di De 
Gregori, riprese da Galasso: 
«La storia siamo noi...». 

Saverio Lodato 


Buon compleanno 


niano invitando il segretario 
di Stato George Shultz a tene¬ 
re una relazione al congresso 
del Pen club, ha fornito due 
cifre che consentono di misu¬ 
rare in tutta la loro mostruo¬ 
sità gli effetti a forbice del 
reaganismo: a Manhattan, 
una vetrina dello splendore 
americano, ci sono tanti mi¬ 
liardari quanti senza tetto; 
30mila straricchi e 30mila 
strapoveri. Un miliardario 
per ognuno dei derelitti che 
dormono all’addiaccio, nelle 
scatole di cartone, agli ango¬ 
li delle strade più sfavillanti 
di New York. 

E non è vero neanche che 
Tonica guerra perduta dagli 
Stati Uniti sia stata quella 
del Vietnam. Anche la guerra 
contro la povertà, dichiarata 
ufficialmente da Johnson, è 


stata perduta, senza neanche 
un armistizio. La rigogliosa 
america ha alzato le braccia 
contro questo nemico che 
pensava di poter sbaragliare 
in forza delle proprie ric¬ 
chezze, della propria capaci¬ 
tà di mescolare competitivi¬ 
tà e compassione, di premia¬ 
re i forti e di aver cura dei 
deboli Qualche settimana fa, 
anche la guerra perduta con¬ 
tro la povertà è entrata nei 
salotti americani all’ora del¬ 
la digestione, ha fatto noti¬ 
zia, ha scosso le coscienze 
della gente abituatasi a con¬ 
siderare parte integrante del 
paesaggio americano non 
soltanto il loccichio dei grat¬ 
tacieli ma anche le mura 
bruciacchiate e spettrali di 
Harlem e lo sfacelo del South 
Bronx. Un giornalista che 


Cocaina? 


Per parlar semplice, nell’al¬ 
ternativa tra burro e canno¬ 
ni, Ronald Reagan non ha 
avuto esitazioni Ha accre¬ 
sciuto gli stanziamenti mili¬ 
tari deil2 per cento e ha usa¬ 
to la lesina per tutte, o quasi, 
le spese civili. 

Non è vero che la Gran 
Bretagna della signora Tha- 
tcher, afflitta dallo sfascio di 
un impero e dalla vecchiezza 
del proprio apparato indu¬ 
striale, sia la sola vittima 
della filosofia politica e della 
linea economica di Reagan. 
Anche l’America sta soffren¬ 
do, e come, per il reagani¬ 
smo. E il paese più opulento 
del mondo, ma 33 milioni tra 
i suoi cittadini, quanti sono 
tutti gli abitanti della Polo¬ 
nia, vivono sotto la linea del¬ 
la povertà. Norman Mailer, 
Io scrittore che è stato una 
delle coscienze dell'America 
contemporanea e oggi civet¬ 
ta con 1 establishment reaga- 


drastlcamente il mercato le¬ 
gale e preparando indiretta¬ 
mente la strada, a distanza 
dì un palo dì decenni, al pio¬ 
nieri del mercato Illegale che 
utilizzarono dapprima Cuba, 
al tempo di Batista, e poi I 
paesi andini del Sudamerica 
come punto di partenze per 
traffici diretti negli Stati 
Uniti ed in Europa. Centran¬ 
do la sua diffusione su am¬ 
bienti e domande diversi da 
quelli utilizzati per lo smer¬ 
cio dell’eroina. 

Fino a differenziare, negli 
anni del consumismo, la 
droga del piacere e delle feste 
da quella della disperazione 
e della anestesia, aprendo un 
mercato ampio, ricco ed as¬ 
sai meno rischioso di quello 
dell’eroina negli ambienti 
artistici ed intellettuali e, at¬ 
traverso questi. In tutu gli 
ambienti caratterizzati dalla 
ricchezza e dalla voglia di di¬ 
vertirsi, dalla spregiudica¬ 
tezza e dal timore della noia. 
Diventando rapidamente. 


per questa via, consumo di 
massa se i vero come è vero 
che un americano su tre ri¬ 
conosce di avere fatto un uso 
sporadico e se è vero come è 
vero che le testimonianze 
non farisaiche riconoscono, 
nella cocaina, una compo¬ 
nente normale del partles 
che laggiù si tengono, tocco 
di raffina tezza capace di ren¬ 
dere sicuro l'esito di una fe¬ 
sta. Sapendo e facendo sape¬ 
re (anche a mio figlio ed al 
suol coetanei) che l’uso di 
questa droga non determina 
affatto I disastri provocati 
dall’eroina perché non dà di¬ 
pendenza fìsica e può essere 
usata, abbastanza facilmen¬ 
te, senza prendere la mano a 
chi la usa. Come dimostrano 
chiaramente, in Europa e da 
noi, t dati relativi alle tossi¬ 
comanie: In diminuzione 
complessiva da quando la 


diffusione dell’eroina i stata 
contrastata da quella della 
cocaina ed In mancanza, o In 
carenza sostanziale, di casi 
riferibili all’uso di sola cocai¬ 
na. 

Tomo, con questi dati, al 
quesiti da cui sono partito. 
Per dire che uso e scambio 
della cocaina sono sicura¬ 
mente assai meno pericolosi 
di quelli dell’eroina. Per ripe¬ 
tere, tuttavia, c he si tratta di 
fenomeni da cui occorre di¬ 
fendersi, oggi, usando le leg¬ 
gi che abbiamo su questo ar¬ 
gomento. Sapendo che la po¬ 
vertà del danni provocati fi¬ 
nora potrebbe dipendere dal¬ 
le condizioni di benessere 
economico e sociale delle 
persone tra cui la cocaina è 
stata diffusa più che dalle 
caratteristiche della sostan¬ 
za. Una visione seria dell’uo¬ 
mo e delle sue aspirazioni a 


scriveva i discorsi per Jo¬ 
hnson, Bill Moyers, ha usato 
la macchina da presa per 
aprire gli occhi del suoi con¬ 
nazionali sulla disintegrazio¬ 
ne della famiglia nera, una 
delle sacche più ampie della 
nuova povertà. La sociologia 
e la scienza politica hanno in¬ 
dividuato un nuovo problema 
socio-economico, la nascita 
di una «sottoclasse» di poveri, 
di emarginati, di gente ridot¬ 
ta alla disperazione perché 
sa che resterà tagliata fuori 
per sempre dal «sogno ame¬ 
ricano» della mobilità e delle 
opportunità alla portata di 
tuta 

D paese che avrebbe più 
bisogno di un Roosevelt, oggi 
è governato dall’uomo che si 
considera investito della 
missione di demolire lo Stato 
assistenziale, per riportare 
gli americani a quel capitali¬ 
smo delle origini che stra- 


star bene dovrebbero segna¬ 
lare con grande chiarezza. 
Inoltre, 11 rischio di una ri¬ 
cerca di piacere basata sul¬ 
l’uso di stimolanti Dobbia¬ 
mo sapere però che una leg¬ 
ge i espressione di un tenta¬ 
tivo di far fronte ad un pro¬ 
blema non traduzione diret¬ 
ta di una Istanza morale. 
Soltanto 1 fatti potranno dir¬ 
ci nel tempo, dunque, se c’i 
In questa legge qualcosa da 
cambiare a proposito della 
cocaina. 

Concludo notanto che 

J i ualcuno avrebbe preferito, 
orse, un altro modo di af¬ 
frontare il problema. Lin¬ 
guaggio da crociata e dilata¬ 
zione della notizia (in giorni 
come questi, densi di fatti di 
eccezionale rilievo in Italia e 
nel mondo, un quotidiano ha 
utilizzato le nove colonne 
della prima pagina per dar 
conto delle accuse rivolte a 
Morandl ed alla Giorgi) sono 
modi non sempre ragionevo¬ 
li di affrontare questioni di 
questo tipo. Tifosi tra 1 più 


mazzò nel 1929 e che dovette 
inventarsi un Roosevelt per 
risorgere. Ha comunque il 
presidente più popolare del 
secolo. E lui festeggia il suo 
75” compleanno brindando 
con qualche miliardario cali¬ 
forniano e i vecchi amici di 
Hollywood, allegroni e ridan¬ 
ciani 

Che altro dovrebbe fare; 
con lo spirito e il fisico che si 
ritrova, l’uomo che ha la for¬ 
tuna di governare il paese do¬ 
ve le distanze sociali si allar¬ 
gano sempre più ma i poveri 
succhiano quella droga ame¬ 
ricana che li induce ad am¬ 
mirare e ad invidiare i ricchi 
e a fargli credere che tutti 
portano nel loro zaino il ba¬ 
stone di maresciallo della 
ricchezza? 

Happy birthday, mister 
Reagan! 

Aniello Coppola 


sprovveduti potrebbero lega¬ 
re l’idea della cocaina a quel¬ 
la del successo del loro be¬ 
niamini Allo stesso modo In 
cui altri, meno sprovveduti 
ma altrettanto fragili po¬ 
trebbero servirsi di una valo¬ 
rizzazione del male commes¬ 
so da altri per acquietare co¬ 
scienze che hanno troppa vo¬ 
glia e troppa paura della co- 
caipa (e del piacere). 

E per evitare mistifi¬ 
cazioni di questo e di altro 
tipo che conviene guardare 
al problema con tutto 11 rea¬ 
lismo di cui c’è bisogno. Stu¬ 
diando a lungo, prima di 
prendere posizioni che sa¬ 
rebbero oggi solo emotive, il 
fenomeno nuovo costituito 
dalla Interazione di un far¬ 
maco antico e curioso con 
una società del tipo di quella 
In cui viviamo. Insieme a fi¬ 
gli così misteriosamente e 
piacevolmente diversi da noi 
e da quello che noi avevamo 
Immaginato. 

Luigi Cenerini 
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Il 3 febbraio si è spento il prof. 

CESARE LONGOBARDI 

iscritto al Pei dal 1943.1 figli Gianni¬ 
na e Emestot riconoscenti del suo in- 
segnament umano, intellettuale e 
politico, ricordano ai compagni la 
sua lunga militanza nel Pattilo 
Roma. 7 febbraio 1986 


Nel primo anniversario della morte 
di 

IVO LUCARELLI 

la moglie ed i figli Io ricordano agli 
amici c a quanti Io conobbero. Rin¬ 
graziano di nuovo la direzione, gli 
agenti ed i dipendenti della Compa¬ 
gnia assicuratrice Unipol per la soli¬ 
darietà dimostrata. 

Ban. 7 febbraio 1986 


Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ADOLFO LANDI 

della sezione «Limoncini» la moglie 
e la figlia nel ricordarlo con affetto a 
compagni ed amici in sua memoria 
sottoscrivono lire 30 mila per l'Uni¬ 
tà. 

Genova. 7 febbraio 1986 


Nel pnmo anniversario della «com¬ 
parsa della compagna 

GIUSEPPINA D’AQUINO 

il marito e ì parenti tutti la ricordano 
con dolore e immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per l’U¬ 
nità. 

Genova. 7 febbraio 1986 
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